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Sulle privatizzazioni si scatena la De, mentre la minoranza del Psi critica il governo 
n responsabile dell’Industria a Barucci: una tua ingenuità fece scoprire il piano vendite 

Amato pone la fiducia 

Scoppàa il caso Guarino, che spam su tutti 
Scaferò: i referendum si feranno e presto 


È pazzesco perdere 
altro tempo 

. ^ pimosANSONnri . > ; 

■ ^ er Amato è stata una giornata nera. Tutti i pro- 

: ^ blemi che nei giorni scorsi aveva provato a nsoi- 

■ ; vere, o a ntiviare, gii sono tornati addosso. E di ' 
JL 7 . nuovo minacciano di travolgerio. Gran patte 

detta Oc non ha mandato giù t'esauioramento 

dei minisbo Guarino. E ora scalcia. Persino nel 
suo partilo Amalo trova solo ostiliiù. La minoranza è tentala 
di negargli la liducia e dice che se gliela concederà sarà solo 
per <&ciplina. Cosi il povero presidente del Consiglio è co¬ 
stretto a ripresentarsi in Parlamento sotto pessimi auspici, e 
a sottoporsi a un voto che avrebbe preferito evitare. Mostrerà 
aUe Ciunere questo suo governo rimpastato, che sembra an¬ 
cora più sbrindellato drquello di pnma. E dovrà spiegare 
non solo perchè - dopo aver dichiarato che la questione 
piinclp^e è ia questione morale ■ ha deciso di tenere con se 
ministi e sottosegretari inquisiti. Ooverà anche spiegare il 
casoGuarino< -, 

' Il Caso Guatino è abbastanza complicato e mistenoso. 
Ma probabilmente la sostanza-può essere spiegala cosi. 
Guarino intendeva fare le privatlóazzloni a modo suo. Cioè. 
non secondo I desideri (e gli appetiti) della Confindustria. 
Forse secondo! desideri (egli appetiti) della De. La cosa 
non garbava ad Amalo, che per diverse ragioni non ha In* 
tenzione di entrare in rotta di collisione col mondo impren¬ 
ditoriale. Amato perù ha creduto'di poter risolvere questo in¬ 
garbugliato problema semplicemente con un pochino di 
rurbiaia; e ha ripescalo quel giochetto della moltìpUcazIane 
dei-mini-strl. Vecchia tecnica, di ergine democristiana, non 
proprio originalisstma.'Stavolta non ha funzionalo. Non sl.è 
■ accontentata,la'Dc; e nemmeno gir industriali! che volevano’ 



Amato ha cambiato idea: per uscite da una «situa¬ 
zione di confusione e incertezza politica» ha deci¬ 
so di costnngere la maggioranza a daigli ia fidu¬ 
cia. Si voterà domani. Ma mezzo Psi è in rivolta, 
nella De cresce la polemica contro il decreto sulle 
privatizzazioni e Guanno promette nuove batta¬ 
glie. Intanto Segni chiede a Scalfaro di fissare «il 
prima possibile» la data del referendum. ■ 


Cgil, Cisl e Uil avvertono il governo: 
piano del lavoro o sciopero generale 

Crolla la lira 
E dopo mesi 
invenduti 
anche i Bot 


I mercati voltano le spalle ad Amato: l’asta dei Bot 
annuale non viene sottoscritta interamente mentre 
vanno a ruba i Ptoli a 3-6 mesi. La lira continua ad ' 
avvicinarsi rapidamente a quota mille sul marco e a 
quota 1600 sul dollaro. 11 presidente dei banchien 
Bianchi attacca Ciampi; è troppo condizionato dal : 
potere politico e ha gestito male la crisi valutana. 
Cgil, Cisl e Uil minacciano lo sciopero generale. -u 





■■ ROMA «Terrò duro finché - 
ne vale la pena», dice Giuliano > 
Amalo. len ha deciso, inaspet- 
latamente, di chiedere il voto . 
di fiducia perché «si continua a 
parlare di altri governi, e que¬ 
sto crea una situazione di per- : 
manente incertezza». Cosi, una 
maggioranza nluttante c sfari¬ 
nata (len è mancato il numero , 
legale sia alla Camera sia al 
Senato) voterà la fìducia. Ma . 
nella Ck: cresce la rivolta con- - 
Irò il decreto per le Privatizza- - ' 


zioni, e Martinazzoli spiega 
che l'ingresso di Andreatta al 
governo è l'ultimo sacnhcio di 
piazza del Gesù. Anche nel Psi 
non SI placa la rivolta. E Guan¬ 
no annuncia che resterà nel 
governo, ma nbatte alle accu¬ 
se: «Non ho . bloccato le priva¬ 
tizzazioni, vedremo come le 
iaranno adesso». Quanto al de¬ 
creto, «è anhcostituzionale». E 
Segni sale al Quinnale, per sol¬ 
lecitare il referendum nella pn¬ 
ma data possibile: il 18 apnle. 
Scalfaro è disponibile.. 




■i ROMA Mentre sul merca¬ 
to dei cambi la lira perde an¬ 
cora punti su marco e dollaro 
(alle 17.30 la valuta tedesca 
aveva guadagnato 10 lire e il 
biglietto Usa 8), la più brutta 
Indicazione ai tentati^ di Ama¬ 
to di far quadrare il cerchio è 
arrivala dall'asta dei buoni del 
tesoro. I ■pezzi» annuali non 
sono stati interamente solto- 
scntti: ne, sono nmasu inven¬ 
duti per 698 miliardi. A mba, 
invece, i Bot a he e a sei mesi. 


UJOSAU 

- Nelle ulume settimane i rendi- 
me.nti erano diminuiti troppo e 
il mercato ha raccolto il segna- - 
le di sfiducia. Il presidente del- 
l'Abl Tancredi Bianchi intanto ; 
ha attaccato Ciampi, ntenen- 
dolo troppo condizionato dal i 
't potere politico e incapiace di 
T gestire la cnsi valutane Cgil, 

; Cisl e Uil hanno chiesto a go- ' 
> ’ verno c Confindustria di apnre ; 
‘-una trattativa sull'occupazio- 
ne. Se questi non ci stanno sa- 
' là sciopero generale. ' . 
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■ GiaUo a Roma: scomparso da 5 giorni Sergio Castellari^ ascoltato per la vicenda Enimont 
Una Ietterà alla mn^e in cui sipiega che « to^e la vita perché non,regga aUa vergola 


Guarino allaporta. 


e nemmeno gir industriali! che volevano’’ 


-T ' a Confindustria ha reagito addirittura In modo 
’ ’■' scomposto: Il «Sole 24 Ore» ha pubblicato‘ieri in 
-Ir..’- prima pagina, un piccolo corsivo nel quale si 
’ ésprime «disgùsto» per Guarino, e si annuncia 
che d'ora in toI il nome del ministro non appan- 
rà mai più suK pagine del giornale. Flancamen- 
te un'Idea sconcertante. Che ha poco a che vedere con l'eti¬ 
ca professionaie. Il giornalista deve preoccuparsi di infor¬ 
mare, non di'organizzare ricatti personali contro qualcuno 
che non glistaCsimpatico. L'Idea di censurare Guarino e di 
usare la parola^adlsgusto» Mr esprimere il proprio giudizio 
su questo (discutibuissimp) mfnislro, è unidea che ha an¬ 
che poco a che faie aiiche con ia buona educazione e laci- 
■ viltà. > -v 

Naturalmente non è colpa di Airiatose succedono queste 
cose. Perù qualche responsabilità oggettiva il suo governo la 
porta. Il fatto che in Italia si continuiad andare avanti senza 
un governo de^o dl questo nome, ha molte conseguenze 
gravi. Dirette e indirette. Tra le conseguenze indirettec'è an¬ 
che un certo incattivirsi del clima civile. Forse sta vincendo 
un po' ovunque l'impressione che ognuno deve fare la gue» 
ra per sè.tgiudicicoi giudici, igiomalisti coi giornalisti,! po¬ 
litici coir politici, la gente comune con chi capita. Tanto non 
c’è più nessuno' che rappresenta l'interesse generale. Non 
c'è più'lo Stato. Tutto^questo è molto pericoloso. Spinge le 
persone potenti à chiudersi'sempre più nel pr^no potere, e 
I poveretti a diventare sfasciatutto e forcaioli. E naturale che ; 
sfa cosi. Ed è cèrto che.se non si cambia strada cl rimettere- 
mo tutti: lestofanti è onest'uomini. Ecco, la colpa del gover¬ 
no Amato è tutta quir Tessere un ostacolo alla possibilità che 
• simutìrotta,’v;..’., . 

' Nessuno, In tutta sincerità, può pensare davvero che que¬ 
sta carretta cadente, faticosamente tenuta insieme, con am¬ 
mirevole buona Volontà, dal Presidente del Consiglio e da 
qualcun'altro, possa’portarci lontano. E lùlora cambiamo in 
fretta mezzO'di traspoito. Prima di restare definitivamente a. 
piedi Epazzesco perdere altro tempo. <v. .v ’ 


ex 


Smìliom 
per Di Pietro 
in tv 



Suicida Sergio Castellan, ex direttore delle Parte- . 
cipazioni statali? L'alto funzionario dello Stato è 
scomparso di casa da 5 giorni. Nella sua auto è : 
stata trovata una lettera indirizzata alla moglie 
nella quale manifesta la volontà di togliersi la vita 
non reggendo «al peso della vergogna». Castellari i. 
era stato interrogato dal sostituto procuratore Vin¬ 
ci nell'ambito dell’inchiesta Enimont :. : ; • • ■. f- 


rti rvi'.ot M-li] 


■1 ROMA Una lettera Indiriz¬ 
zata alla moglie è l'unico indi¬ 
zio in possesso degli inquiren¬ 
ti: in essa l'ex direttore delle 
Parteelpuioni statali.. Sergio 
Castellari, annuncia la volontà 
di togliersi la vita perché non ’ 
regge «al ireso della vergo- : 
gna». È stata trovata nell'auto- 
mobile in una macchia nei 
pressi di Montecappelletto vi¬ 
cino a Sacrofano, a nord di 
PomA L'alto dingente delio 
Stato é scomparso da casa, 

’ una villa poco lontana dal 
. luogo del ritrovamento del- 
l'automobile, venerdì scorso. 

' Nel biglietto lasciato alla mo¬ 


glie Castellan aggiunge il desi- 
delio di essere sepolto a Sa- ' 
: crofano. Usuo nome è legato 
-al sistema delle Partecipazioni ; 
statali dicul il governo ha deli- . 
nitivamente sancito la fine do- : 
; menica scorsa e di cui egli ha ' 
.- rivestita negli ultimi dodici an- . 
ni la carica più alta subito do- ] 
po quella del ministro. Castel- ' 
:• lari è stalo infatti nominato di- . 
; rettore generale il 20 luglio : 
del'Sl dal governo. Alcuni 
; giorni fa è stato ascoltato dal ‘ 
sostituto procuratore - Vinci 
’ nell'ambito dell'inchiesta Eni- 
' moni. 


TANGENTOPOLI 


Mattioli sotto torchio 
resta in carcerc l’uomo Fiat 
Retata in Veneto: 26 airesti 


Francesco Mattioli, direttore finanziario della Fiat ' 

_ ed ex presidente della Cc^far-lmpresit, ha re- •; 
' spinto le accuse di conuzione e finanziamento il- 
lecito dei partiti. Interrogato in carcere dal gip Ita- ' 
lo Ghitti, ha negato di aver discusso col de Mauri¬ 
zio Prada-di tartgentì e di avergliele promesse. 
Oggi toccherà ad Antoiiio Mosconi, ex dirìgente r: 
della Fiat-lmpresit e attuale amministratore dele- ; > 
gato della «Toro Assicurazioni». Intanto altri man- ^ 
dati dei giudici, che partono da Verona e Vene- 
zia, colpiscono imprenditori di mezza Italia, por- 1 
tano in galera altri politici psi; 26 arresti. Gli avvisi 
di garanzia toccano anche il neopresidente della t 
giunta regionale Franco Frigo, de, che annuncia 
le dimissioni. Lavori sotto inchiesi: terza corsia - 
della Serenissima, opere dei mondiali di calcio, d, 
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M. BRANDO M. SARTORI 



Apertura aH'insegna 
della mediocrità per 
Sanremo. Molta enfa¬ 
si, 1 poche • emozioni. 
Hanno inaugurato la 
gara Mia Martini e Lo¬ 
redana Berté . (nella 
foto). Eliminati tre big 
e tre «proposte». ’ ; 
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Campagna anti-Aids nei club privati di New York 

«Polizie^ del sesso»: 
il profilattico o la multa 


Bmvo Benvenuto/quel via^ 


Domani 
il 2® volume 



IDANNAfl 
A MORVE 
DELLA 
iSlifENZA 
ITALIANA 


! l’Uiùtà + libro 
. lire 2.000 


■8 NEW YORK. Lo Stato di 
New York potrebbe decidere, 
nel quadro della sua campa¬ 
gna anti Aids, l’istituzione di 
un co^ di «poliziotti del ses¬ 
so». li Dipartimento alla sanità 
ha proposto che vengano co¬ 
stantemente tenuti sotto con¬ 
trollo i club privati nei quali è 
lecito ogni tipo di rapporto, 
etero e omo sessuale. ' Gli 

. ispettori pubblici dovrebbero 
controllare che vengano evita¬ 
ti i rapporti a rischio, che sia¬ 
no cioè i^olarmente usati i 
profilattici, rer i contravvento¬ 
ri sarebbero previsti ammoni¬ 
menti e ammende. 1 proprie¬ 
tari dei club avrebbero l’obbli¬ 
go di mettere a disposizione 
dei SOCI opuscoli sul «sesso si¬ 
curo» e riserve di profilattici. 
Chi non lo facesse potrebbe 
rischiare la chiusura, dei loca¬ 
le. La Chiesa cattolica ha già 
protestato. - ■- • ; ■ 

■ •" A PAGINA 12 


H Caro Giorgio Benvenu¬ 
to, forse i giornali (compreso 
rtersmo VAixmb!) hanno da¬ 
to scarso rilievo alla visita 
che lei ha voluto fare al pro¬ 
curatore generale di Milano 
Giulio Catelani. Ran richiami 
in pnma pagina, brevi crona¬ 
che, nessun commento. E in¬ 
vece. quei cinquanta minuti 
di colloquio nel palazzone 
marmoreo milanese, anche 
al di là del contenuto, po¬ 
trebbero essere il segnale di 
una svolta importante. Un 
partito messo m ginocchio 
dagli avvisi di garanzia, scre¬ 
ditato persino al di là dei suoi 
dementi dinanzi all'opinione 
pubblica, ritrova la serenità 
di giudizio che sembrava 
smamta, accetta fino in fon¬ 
do le regole, anche amare, 
dello Stato di dintto. Rinun¬ 
cia a controbattere con le ar¬ 
mi dell'impunità e della catti¬ 
va politica, depone le con- 
troaccuse e le ncusazioni, al¬ 
meno come partito. Toma, 
insomma, nel consesso degli 
essen normali, che si sotto¬ 
pongono serenamente al 
giudizio dei magistrati e a 


' quello della gente. ■ 

' Certo, è stato detto e npe -1 
. luto che era un incontro di : 
cortesia, e nulla più: né si pio- 
leva ufficialmente dire una 
cosa diversa. E certo, nessu -1 
; no immagina che si sia parla-. 
to delle inchieste e dei loro 
sviluppi. Né sarebbe intelli-i 
: gente pensare-ad una specie r 
’ di viario a Canossa. Un se- >' 
gretano appena eletto visita : 
un aito magistrato: si. e resta 
li fatto che lei. Benvenuto,.. 
: non è andato a Palenno, o a 
' Napoli... ma a Milano, nel 
- cuore di Tangentopoli. Pro- 
:: pno negli uffici che hanno : 
• raccolto una impionente do- 
: : cumentazione d'accusa con- : 
! tro Bettino Craxi, che stanno ' 
falciando il gruppo dirigente 
.-■socialista, che stanno deci- ^ 
' mando gli amministraton lo- . 
i -icali dei suo partito. Ec’é an- 
" dato con un ramoscello d'o- 
^ ihro, dichiarando l’intenzione 
->■: di porre fine a ogni conflitto 
fra giudici e potere politico. E 
:'':cosa può voler dire questo, . 
7 -, se non che il «suo» Psi cam- ■ 
bia totalmente rotta nei con- 
*' fronti dell'inchiesta Mani pu¬ 
lite? . ' , 1 - , 


ANDR8A BARBATO 


Propno nelle stesse ore in 
cui lei incontrava Catelani, a 
San Vittore si svolgeva il con¬ 
fronto fra la segretaria di Cra- ; 
XI e l’aichitelto Larini.'vicinis- t 
simi entrambi - sia pur pier 
strade diverse - al segretario ’ . 
che si è dimesso alT'Ei^ife. - 
. Ora perù aspramente divisi: ■ 
j perché Enza Tomaselli insi- •, > 
; ste nel dire che nessuna tan- fi 
\ gente, - neppure •/ recapitata 
' dall'amicissimo Larìni, aveva >. 
mai varcato la sacra soglia 
' dell’ufficio del capo. E l’altro, j' 

; che su questo ha contrattato 
la propria libertà, giura di v 
aver varcato quell'uscio più 
volte. Questa éTestrema trin- 
cea craxiana, dove la difesa '.i 
' di : Craxi s'impunta: ’ anche 
per dimostrare che c'è un eli- 1 : 
ma giudiziano ostile, che Mi- 
lano non può ospitare il prò- 
cesso, che i metodi dei giudi- v 
' ci hanno violato ogni regola " 
pur di estorcere confessioni’ . 
forzate, con la minaccia del- 
la cella d'isolamento. Dun¬ 
que, quale comportamento ;■ 
più lontano, più contraddit- 1. 
tono, ris[>etto al significato : ' 


della sua visita alla procura 

milanese?.. 

Non vogliamocerto - so¬ 
pravvalutare una mossa di¬ 
plomatica, che può anche 
nentrare nelle regole di un 
comportamento prudente e 
lungimirante. Qualche mali¬ 
gno ha detto e scritto che lei 
voleva informarsi, sondare il 
terreno, magari captare be¬ 
nevolenze, per sapere cosa 
fare domani. Ma è una dedu¬ 
zione sbagliata: Catelani non 
avrebbe certamente pronun¬ 
ciato neppure una sillaba in 
quella direzione. £ perciò il 
suo gesto. Benvenuto, man¬ 
tiene I SUOI signiFicati simbo¬ 
lici e d'immagine, che in 
questo caso sono i più im¬ 
portanti. ' 

Nell'anno trascorso abbia¬ 
mo assistito a ben altro. Pn¬ 
ma li tentativo di minimizza- : 
re l'inchiesta, nducendola a 
una caccia ai «mariuoli». Poi, 
allo sforzo di ignorare, nega¬ 
re, circoscrivere. Si è gndato • 
all'abuso per il ' coinvolgi- : 
mento di persone proclama¬ 


te specchi d'innocenza, ’ e 
quelle subito dopo hanno 
confessato. Si è denunciata 
la persecuzione contro un 
gruppo, una famiglia. Si é da¬ 
to credito alla tesi di un com- 
' plotto ' piqlitico, indirizzato 
dai giudici verso il Garofano, 
con la complicità della stam-. 
pia e delle opposizioni. Si è 
^ tentato di delegittimare i giu- ’ 
. dici, c in particolare Di Pie- 
- tro, alludendo a misteriose! 
sue colpe e debolezze, mai 
; svelate pierché inesistenti. E 
quello che oggi é un suo av¬ 
versano interno, Rino Formi- • 
’ ca, se ne usci con la celebre 
frase degli «assi nella manica 
di Craxi», che nessuno invece 
’ ha mai visto. In un bunker 
sempre più stretto, il gruppo 
craxiano ha tentato o^i di- 
fesa politica, e solo alla fine 
SI è ra.ssegnato a passare la 
mano, e a preparare un'eiltra 
difesa, quella personale. In 
questi mesi, il Psi era appaiso 
• perduto F>er ogni dialogo con 
il potere giudiziano, smarrito 
: in una sua lotta ringhiosa e 
' senza uscita. Ed è stata quel¬ 
la parte dei gruppo dirigente 
che, nell’accettare infine la 


' sconfitta, aveva designato lei, 

. Benvenuto. Erede di quei . 
comportamenti? Legalo a 
' quelle idee dì guerra? Lo si 
ì poteva temere. E invece, sca¬ 
valcata ogni fase intermedia 
' di cautela, lei ha salito i . 
. dini de! palazzo di giustizia 
milanese, dove tanti suoi col- 
‘ leghi sono entrati con pesan- 
> tiaccuse. ■’ • ' ” '-i- 
• Che conclusioni no rica- 
; viamo? La prima, che Craxi è 
; sempre più solo polìticamcn- 
! te davanti alle accuse che gii 
vengono rivolte. La seconda, 

: che la tesi del complotto è fi- 
nalmente franata nell'assur- 
: ditA La terza, che recupierare ’ 
il Psi ad un comportamento 
: lineare é indispensabile per - 
' raggiungere i due obiettivi 
' che abbiamo dinanzi a noi: 

’ l'accertamento della ventà, 
-con conseguente punizione 
' dei colpievoli; e il risanameii- 
- to del costume politico, cosi : 
' a lungo avvelenato dalla cor- . 
nozione prima, dalfarrogan- 
za poi. Con un Psi che non 
veda complotti ovunque, si 
' può ricominciare a convive¬ 
re. 


i’» 
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L’ARTICOLO 


i Mafia e Tangentopoli ^ 

, Chi sono, che fanno, cosa pensano gli uomini 
che stanno distruggendo il vecchio potere 
Dieci ritratti in un libro di Antonio Roccuzzo 

Giudici dltalia 


M Forse stiamo vivendo 
r;< 'qualcosa di molto simile al 
gran finrde di «Una vita diffici- 
le» dì Dino Risi. Velo ricoida- 
' te? Anni sessanta, bianco e 
^'X^’nero, «palazzinari» all'attac- 
co. Alberto Sordi resiste, fata 
% •. lame, poi vende la sua one- 
' stà e infine si riscatta asse- 
stando un ceffone, forse il 
•v ^ più esaltante della storia del. 
' ' cinema, a sua eccellenza il . 

' commendatore, padre sim- 
w ' , bolico di quella genia di cor- 
rotti e corruttori, ladri e im- 
'broglioni che • col passare 
v,,A’ degù anni • hanno divorato 
iìà ,, tutto quello che c’era'da di- 
votare, lucrando su tutto, 
,>v 'I perfino sui loculi cimiteriali. ’ 
,Hn qui il film, fuori dallo ' 
'i" schermo, invece,! titoli di co- 

'< 4 ^ ,da devono ancora scorrere e ' 
: , le luci in sala sono ancora 

'' .--'^nte. Eppure il momento 

del gran finale è vicino, lutti ' 
' lo avvertiamo non senza len- 
’ v. ' • sione, paura ma anche gran- 
. de speranza per quel che do- 

> > po verrà. Se a questo punto 
siamo arrivati il merito è an- ' 
: r, ' che dei giudici, dì quei giudi- 
ci che, non invitati, hanno ’ 
frugato nei Palazzi dei Miste- ' 
.^ 1 , 1 .', ' ri, dedi Scandali e del Pote¬ 
nte- ‘ re. A loro il giornalista Anto- 

nìo Roccuzzo ha dedicato il ' 
suo ultimo libro (Gli uomini 
■j' ì. deiia Ciusti 2 ia neiniaiia che 
^cambia, LatenaJ da pochi 
' giomi in libreria. Una cariel- 
g'p' lata ritratti e di interviste 
più rotte aggiornate sotto 
. rincalzare degli eventi. Sfila- 
j.no cosi; uno dopo l’alfro, 
senza un ordine preciso, uo- 
‘ ■ mini come Agostino Cordova 

'!■ e Gherardo Colombo, Giu- ' 
seppe debello e Felice Cas- 
son,.jManca tra i tanti - e si 
•■li not|^ Antonio Dì Piatto, ma il 

quadro generale'6«aufficien- 
'(.i X. jernente compiatcC<Bd 

squadro chenitdlta;e'deprime 
. - allo stesso t^nipoTEsiUia, ad 

- esempio, la painicw civile di 
questlKlnagiij^ii^prime, 

■ inveca/queUContinuo tirarli 
V per Itt giacca -'o meglio, per 
la toga-da parte di un po^ 
'!i , pollico,che raramente .11 ha 
.ix;, , messiincondlaonidilaivora- 
' ì re al meglio delle loro possi- 
^ ■:%' biuta e che raramente II ha 
;..r- ' 'accolti dicendot «Prego, ac- 
comodatevi.'fatepure...». > 

; ■ Qutfiche 'esempio? Partia- 
mo dal caso forse più clamo- 
TOSO, quello del giudice Cor- 
dova,' il «Minotauro di Palmi», 
come lo ha definito Bocca ' 
/ , nel suo Inferno. Elogiato dal- 

- l'allora ministro Martelli e se- 
gnalato pubblicamente co¬ 
me uno dei magistrati più , 

‘ bravi ditalia, Cordova viene 
<(j' improwisamente^messo nel- 
y- l'anMlo. La svolta avviene ■ 
nel Natale del ’91, quando 
Y - dopo aver braccato boss po- 
l'x. . tenti ma non eccellenti. Cor¬ 
vi,., ' dova chiede l'autorizzazione 
Y, a procedere perdue deputati 

1, socialisti, Sisinio Zito e Sart- 
,.ù * dro Principe. EH che qualco- 
'j:/? sa si spezza. Qualche anno ’ 
. più tardi, pur di non nomi- 
narlo superprocuratore anti- 
mafia, sì cambierà una legge 
'I ' e si riapriranno 1 terminici 
relativo concorso. Ecco un 
caso tipico di delegittrmazio- 
z' ne di ^to. Enon è certo l'u- 
nico. Nel rapporto annuale 
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, istituzioni pubbliche. Qui, 

- nel caso de! sistema delle 

tangenti, esiste un sistema 
occulto dì linairziamento ai 
partiti. Se poi questo mecca¬ 
nismo occulto di finanzia¬ 
mento ai partiti influenzasse 
le scelte istituzionali, bisogna 
ancora vederlo». Ma quel che 
ad agosto era ancora da ven- 
I ficaie ora è già più chiaro. 
Gelli sapeva che il Psi pren¬ 
deva sottobanco fior di mi- 
^ . liardi da Calvi e non ha mai 

,1 Y C parlato prima che 'tanni, il 
gran cassiere occulto del Psi, 
? raccontasse ogni - cosa. 

Quanto è costato in termini 
^. di ricatti e di influenze - du- 
m '^.jinte tutti questi anni - il si¬ 
lenzio di Gelli? È solo un ca¬ 
so, un drammatico caso, se 
molle delle cose previste nel 
piano di rinascita della P2 si 
sono poi realizzate, se molti 
pìduistì sono ancora al loro 
posto, se io stesso Gelli è an¬ 
cora libero e se motti di quelli 
che io hanno smascherato ( 
leggi Tina Anselmi) sono 
stati emarginati? Nel corso di 
questi anni molli sapievano c 
troppi hanno taciuto. 

li problema, suggerito dal 
libro di Roccuzzo e da tanti 
fatti di cronaca recente e 
passata, è se è giusto che di 
fronte a scenari di questo ti- 
|W, in un paese in cui l'illega- 
lilà sì vende al mercato, il po¬ 
tere politico continui a guar¬ 
dare all'azione dei giudici 
con falsa tolleranza e con so¬ 
spetto e se non ci sìa invece 
un interesse comune da sal- 
, v^uardare. una i^alità da 

ripristinare, un principio di 
collaborazione tra i poteri 
autonomi delio Stato da ri¬ 
stabilire. E non è certo ani- 
Hgl fa »w | (na'—»-~-mato da- bw i r propositi chi 
fotoInàfbA^"- Igiene, Q intimamente cre- 
KSinistia - . dÉTcne una cosa è rubare 
una‘cosa è rubare 


redatto nel 1991 dalla com¬ 
missione intemazionale dei 
giuristi di Ginevra a proposito 
di Felice Casson, il giudice di 
Gladio, si legge: «Casson fu 
ìnlim'idito e si tentò dì dele¬ 
gittimarlo per il solo fatto di 
aver svolto il suo lavoro di 
giudice». 

E sentite ora cosa ha rac¬ 
contato a Roccuzzo Mario 
Vaudano, il giudice che tra il 
1986 e il 191» scoprì uno dei 
più colossali traffici di armi e 
droga mai realizzali in Italia e 
che, tra le carte processuali, 
sì ritrovò anche una lettera 
autografa dell'allora presi¬ 
dente del Consiglio Craxi. 
«Anche allora- dice Vaudano 
- ci spiavano, come stanno 
' facendo con Di Pietro e con 1 
giudici di Tangentopoli, fica- ' 
po di Stato Maggiore della 


Guardia di Finanza, generale 
Donato Lo Prete (iscritto alla 
P2, tessera n.l600), fu inter¬ 
cettalo mentre parlava con 
un investigatore privato pa¬ 
gato perseguirmi». 

Ma il capitolo più interes¬ 
sante del libro di Roccuzzo ò 
quello dedicato a Gherardo 
Colombo, uno dei due m^i- 
stratr ( l'altro è Giuliano lu- 
rone) che la sera di lunedi 16 
marzo 1%1 firmò l'ordine di ' 
[rerquislzione della villa di Li- > 
ciò Gelli ad Arezzo. Qualche ' 
giorno dopo scoppiò lo 
scandalo della P2. «lo penso - 
diceva Colombo - che il siste¬ 
ma della P2 vada avanti an¬ 
cora oggi. Non so se abbia 
fatto scuola, ma certamente 
va avanti». Colombo, che ora 
è impegnato sul fronte di 


Cokmbo, 
accanto 
ìij'Mario 
Laudano, 
al centro 
Agostino ' 
Cordova, 
ribasso 
a destra 
Giuseppe 
ì DtLello. 

' inbassoa ' 
sinistra Felice 
Casson . 


Tangentopoli, è stato intervi¬ 
stato da Roccuzzo nell’ago¬ 
sto dell'anno scorso e allora 
ancora non sàpeva che qual¬ 
che mese più tardi sarebbe 
rispuntata fuori la storia del 
<onto protezione» e che pro¬ 
prio lui avrebbe interrogato 
Licio Celli per cercare di n- 
piendeie i fili di quella stona 
infinita che dal crack Ambro¬ 
siano-porta a Calvi, poi all'E 
ni di Di Donna e poi ancora a 


LarinL Martelli e Craxi. Alla i? duello che sta uscendo dalle 
domanda su un possibile le- confessioni degli inquisiu^ 


game tra le vicende di Tan¬ 
gentopoli e la storia della P2, 
Orlombo - cosi rispondeva. 
«Esistono somiglianze, pur 
nelle profonde dìveisità delle 
storie (...^.LaP2 era un siste¬ 
ma occulto che teorizzava la . 



Impiccai dai 
fascisti a 
Padova 


«Mio caro papà, sarò fudlato» 

Era Martin, il mio capo partivano 


«Mio caro papà, per disgraziate circostanze sono 
caduto pngioniero dei tedeschi. Quasi sicura¬ 
mente sarò fucilato». Sulla copertina dei due volu¬ 
mi di «Lettere di condannati a morte della Resi¬ 
stenza italiana», distribuito dall'LInità. oggi e do¬ 
mani, compare questa frase scrìtta da un partigia¬ 
no giovanissimo. È Walter Fillak (nome partigia¬ 
no, Martin), ucciso a 24 anni dai nazisu. Martin 
era il comandante della Settima divisione Garibal- 
di-Aosta. Fu catturato a fine gennaio 1945 insie¬ 


me agli altri membri del commando. Furono tutti 
fucilati, Martin fu impiccato. Si salvò solo Saverio 
Tutino che era stato mandato da Martin ad inter¬ 
rogare un prigioniero tedesco. Tutino era in quel 
momento vicecommissarìo della Settima divisio¬ 
ne e in queste pagine inedite, tratte da un più am¬ 
pio racconto anch'esso inedito di quelle e altre vi¬ 
cende italiane, ricorda la vita, il combattimento e 
la morte di un piccolo gruppo di giovanissimi eroi 
italiani. , ^ ' , ■ - . - ,, - 


per il partito; ochi si ostina a 
credere che il reato di corru¬ 
zione elettorale, previsto non 
da uno ma da almeno tre leg¬ 
gi'dello Stato, sia una inven¬ 
zione diabolica dei magistra¬ 
ti', o - afKora - chi in questo 
paese che vanta una cultura 
giuridica e politica di grande 
tradizione riduce tutto a un 
avvilente: «lo facevano tutti, 
quindi...». •- - 

«Tutti sapevano», ha detto 
Craxi. Già. ma il problema è 
come non risentire - magan 
tra qualche altro e per bocca 
di un altro- la stessa identica 
frase. I giudici, anche quelli 
più seri e scrupolosi, hanno 
commesso, tra tantissime co¬ 
se buone, anche qualche er¬ 
rore. Ma ne compiranno 
sempre di meno se anziché 
ostacolarli e tirarli per la toga 
li si aiuterà a fare il loro lavo¬ 
ro. A che serve ch'iamariì giu¬ 
dici «ad orologeria» col dito 
puntato sul timer di chissà 
quelle complotto di bonte a 


Sarebbe come prendersela 
con il termometro se il mala¬ 
to ha la febbre, nuttosto, è 
proprio cosi disdicevole, do¬ 
po una vita cosi difficile, as¬ 
sestare tutti insieme un bel 
gran ceffone al vecchio regi- 


necessità di influenzare oc- ..me corrotto? Profmo come in 
. cultamente le decisioni delle quel vecchio, bellissimo film. 


TV, 


M Martin si era scelto un posto in un 
angolo. Prima di stendersi a dormire, : 
parlò con Battisti; mi chiese se me la sen¬ 
tivo di scendere ancora al «De Luca», il ' 
distaccamento di protezione del coman- ' 
do. Dovevo interrogate un prigioniero te- , 
desco: lo avevano catturato Gugia e Pa- j 
tuschi, quella mattina, vicino a Ivrea - 
forse avrebbe potuto darci informazioni 
utili. Uscii dalla casupiola, nella neve al¬ 
ta, sotto un cielo stellato, respirando aria 
pulita.... K - - ' , , 

Lungo quella strada, asfaltata, adesso 
si incontrano da una parte un grosso ma- ' 
cigno di granito, scuro quasi come una 
lavagna, e dall’altra i mun sbrecciati del¬ 
la nostra casetta, fatti di pietre, un rudere . 
simile a un dente canato, con l'erba che 
spunta da dentro. Sul granito del masso, 
ciicondato da un'aiuola, sono incisi i no- ' 
mi di lutti gli uomini che erano nella se- ' 
de del ComantfiVla notte fra HT9e 1190 ' 
gennaio del l94S. Manca solo il mio no¬ 
me. Perché quella notte mejie andai, ef- . 
fettivamfenle, a-inter^are il prigioniero. 
Conoscevo un po’ di tedesco, forse avrei . 
potuto convìncerlo ad aiutarci per uno ' 
scambio con i due catturati ad Andrete. 
In ogni modo, bisognava tentare di strap¬ 
pargli qualche'informazione. Scesi nella 
neve alta. La piccola banda degli uomini 
del «De Luca» era immersa nel sonno, 
c'erano solo due svegli: uno era la senti- ■ 
nella, l’altro un palliano che non riu¬ 
sciva a dormire. Mi portarono il prìgio- • 
n’iero: un ufficiale non giovane, una fac¬ 
cia ferma' e diffidente. Non ne ricavai - 
quasi niente e lo rimandai a dormire. A 
questo punto avrei dovuto tornare alla 
sede del Comando; ma probabilmente - 
lassù erano tutti addonnenlatì, per me 
non c’era più neanche un piccolo spa¬ 
zio. Nella baita del «De Luca» era rimasto 
invece libero un posto, quello di Evaso,, 
che era uscito di pattuglia. Mi dissero;,, 
«Mettiti pure II, Evaki toma quando sarà ^ 
giorno fatto». Mi tolsi i pantaloni e le ' 
scarpe, mi buttai addosso una coperta fi- ' 
no al mento e mi addormentai. 

Chissà cosa sognavo quando sentii 
che qualcuno mi scuoteva. LI vicino spa- - 
ravano raffiche tremende di mitragliato¬ 
ri. Mi infilai gli scarponi, e a quello che ; 
mi aveva svegliato dissi di far uscire tutti ' 
e dì addossarsi alla parete della casa che ' 
dava verso Netro, col prriioniero. A nes¬ 
suno diedi l’ordine di fare o non lare 

a ualcosa con quel pngioniero. Dissi solo 
i portarlo via.... Eravamo rimasti in tre. i 
Impossibile immaginare un’azione di 
sorpresa alle spalle dei tedeschi; dal fra¬ 
stuono delle raffiche si poteva capire che 
erano molti. Scendemmo in fretta verso * 
il fondo di una valletta a cercare il sentìe- * 
ro che portava in allo, verso Donalo. Là 
c’era un altro pkxoto accantonamento ‘ 


< SAVniOTUTINO 

di sei o sette uomini: si poteva radunare ' 
‘ una pattuglia, avevano armi automati- 
che. Con queste si sarebbe potuto tenta¬ 
re di tagliare la strada ai tedeschi che, 
per tomaie alle loro basi, dovevano per 
■orza pa^re per Donato. Si poteva ten¬ 
dere un’imbo^la e magan cercare di 
. favorire la fuga dei nostri, se i tedeschi 
avevano preso pngionien. A grandi passi 
correvamo verso Donalo, mentre dietro 
di noi, con la coda dell’occhio, vedeva¬ 
mo che la casetta del comando prende¬ 
va fuoco. In un attimo le fiamme sì alza- ■ 
rono nel cielo già illuminato dalla luna. : 
Gli uomini del distaccamento di Donato ' 
non si erano accorti dì niente, la senti¬ 
nella dormiva. Ne trovai sei disjposli a ve¬ 
nire con noi, con un fucile mitragliatore 
Breda. Adesso eravamo in nove. Di corea 
atbaversammo il paese. Dissi agli alto di 
’ fermarsi di fianco alle'ultime case, "dove" 
’ fa strada di Lace si metteva in quel.’j di 
Croceserra. Ordinai di piazzare il mitra- 
giiatore edì aspettarmi, mentre andavo a 
far evacuare l'infermena che si trovava 
proprio in fondo all’abitato, quasi sulla ' 
mulattiera che portava alla sede del co¬ 
mando. Tre uomini rimasero accanto al " 
mitragliatore; gli altri si appostarono nel- . 
le vìdnanze; e io andai su a svegliare i 
malati e a raccomandare calma e pru- ' 
denza aU’intermeria. Mentre i malati si 
preparavano a scendere, da sotto si leva¬ 
rono delle grida. E subito dopio raffiche 
di mitra. Tomai sulla strada, un cane lu¬ 
po fuggiva spaventato davanti a me, le 
' pallottole rimbalzavano gemendo fra le 
case. Chiamai 1 miei, ma nessuno rispo¬ 
se. Cercai un’altra via di riurata, dietro a 
qualcuno che scappava per nparaisi; lo 
persi di vista, presi per una stradina e mi 
trovai fuori dal paese. Ero nmaslosolo.... 

L’alba commeiava a rischiarare la 
/ montagna, quando mi sedetti a guardare 
I resti aeH’incendio che luccicavano lon¬ 
tano, sulla cresta di Lace. Tomai sul po¬ 
sto, insieme con la gente di Donato. L’in-, 
cendio era spento. Rimaneva l'odore di ‘ 
cenere e di brace. Sotto le mura annente J 
dal fumo della casa scoperchiata, ntro- - 
vammo solo il corpo di Abbondanza, 
staffetta del comando, steso a bocca in - 
giù nella neve sporca. Tutti gli altn erano ^ 
scomparsi, dunque erano stati fatti pn- ' 
gìonien dai tedeschi. 'Viano a me. molu , 
piangevano. Altn invocavano Dio e i san- 
U. , i- 

In mezzo alle rovine, vidi arrivare da 
Sala i compagni della 75*. Con Folgore, ' 
che SI era salvato perché dormiva a casa ; 
sua, decidemmo di giocare una carta 
che non era più nelle nostre mani; l’uffi¬ 
ciale tedesco prigioniero era stato ucciso ’ 
dai partigiani deT«De Luca», mentre cor¬ 
revano vìa. Decidemmo comunque di 
fingere che fosse vivo per proporre Io 


scambio di queiruff,ciale con uno dei 
nostri, Martin per primo. • 

Il [>arrDCi.i di Zubiena si offrì per anda¬ 
re a tentare questa trattativa. Tornò verso 
' sera, il giorno dopo l’attacco, Martm era . 
stato subito impiccato a Cuorgnè. Tutti ■* 
gli altn erano stati fucilati a Ivrea. Battisti, 
come Martm, e.ti stato impiccato. Ma 
non dai tedeschi. Come -commissano 
politico», doveva essere più comunista 
degli altn, dunque lo avevano consegna- * 
to alla «bngata nera». I pngionien erano ■ 
stati portati in un poligono alla pentena 
di Ivrea. Un testimone ci disse che qual¬ 
cuno piangeva, e Bandiera cercava di 
fargli coraggio Poi Mac aveva chiesto di f 
poter dare l’ordine di fare fuoco e glielo ? 
avevano permesso. Battisti era stato p>or- ' 
tato da solo fuori dalla caserma della 
•bngata nera», e lui aveva ceicato di ap- 
' profittare del buio- con 11110 strattone 
aveva bullato a terra uno dei fascisti, poi • 
aveva sferrato un calcio a un altro e si era 
lanciato verso U portorie di una casa do- ’ 
ve abitavano certi amici suol. Ma il porto- f 
ne era sbarrato. I militi avevano appeso - 
Battisti a un albero di corso Roma, da -1 
vanti alle scuole medie. Gli studenti, pn- ' 
ma di entrare in classe, la mattina, lo 
avevano visto penzolare impiccato. ' 

Martin era stato portato dai tedeschi 
nella sede del loro comando di Castella- 
monte. Aveva passato la notte seduto su ” 
un tavolacao, con una coperta sulle ' 
spalle. A'veva chiesto qualche foglio di 
carta e aveva scolto tre lettere - una alla -< 
sorella, una al padre e una alla fidanza- ' 
ta. Aveva ammesso subito di essere il co- ’ 
mandante della settima divisione Gan- 
baldi. «£ li sangue tedesco che gli scorre 
nelle vene» aveva commentato un uffi- , 
ciale. Alle pome luci del giorno, lo ave¬ 
vano portato fuon da Caslellamonte. ver¬ 
so Cuorgnè, su un camion. Fermato il ca- , 
mion sotto un p^o della linea elettrica 
avevano tagliato! fili per servirsene come ' 
nodo scorsoio. Lui stava nttosul cassone , 
dell’automezzo, col nodo stretto intorno r 
al collo. Martin aveva un collo magro e ■ ' 
nodoso, con un pomo d’Adamo promi¬ 
nente. Gli occhi celesti avevano un’e- - 
spressione di sfida sotto la fronte sor¬ 
montata da un ciuffo di capelli biondi. Il 
naso di segno forte, le mani vinti. I tede¬ 
schi hanno poi raccontato la scena. Ap¬ 
pena li camion sì era mosso, il filo dell’e¬ 
lettricità SI era strappato e Martin era ca- ’ 
dulo a terra ma ancora vivo. Si era nalza- 
to da solo e poi, aspettando che portas¬ 
sero una corda più robusta, a'veva chie¬ 
sto una sigaretta. Nessuno ne aveva, un 
soldato tedesco gli aveva dato tabacco e * 
cartine Martin si era arrotolato una siga- ' 

. retta e aveva chiesto che gli lasciassero 
■ finire m pace quell’ultima fumatina. Poi 
aveva detto' «Eccomi, sono pronto». ■; 
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Commissario Nino, lei è proprio bravo 



M In tempi di recessione 
economica, si sa, it consumo 
si orienta verso prodotti più 
accessibili, meno costosi. In 
tempi televisivamente grami - 
avviene lo stesso fenomeno; 
il mercato cerca di offrire ciò . 
che costa meno in attesa di 
periodi migliori. E il prodotto 
Tv più an&nte e meno im- ' 
pegnativo, quindt più adatto 
al momento, è la situation 
comedy. Sappiamo tutti co- 
s'è. £ una scenetta per Io più 
d’ambiente familiare, dilata¬ 
ta fino a farle raggiungere la 
mezz’ora, che vìve e si dipa¬ 
na girando intorno ad un in¬ 
terprete principale di un cer¬ 
to nome. Al suo fianco, di so¬ 
lito, degli attori minori di una 
cagnena totale a far numero 
c spalla aU’interprete più co¬ 
stoso che giustifica l'opera¬ 
zione produttiva. 

Caratteristica della sit-com 
è una povertà assoluta di 


scenografia e ambienti: la vi- 
. cenda, qualunque essa sia, si 
svolge in un soggiorno (che, 
in omaggio alla dizione ame¬ 
ricana, viene indicalo come 
living) ripreso sempre fron¬ 
talmente. Gli attori entrano 
ed escono di scena sempre 
lateralmente come in un tea¬ 
trino, parlano in favore di te¬ 
lecamera che non osa movi¬ 
menti per non turbare i tempi 
di lavorazione. Sì riciclano, 
nelle situation comedies no¬ 
strane, vecchi spunti da sket¬ 
ch di rivista, baizellette e bat¬ 
tute centenarie nvisitate (ma 
mica tanto) da sceneggiatori 
di batteria il cui scopo è, per 
foiza di cose e ricatti della 
produzione, il raggiungimen¬ 
to della quantità con buona 
pace della qualità peraltro 
non richiesta. Roriscono. le . 


INRICOVAIME 

sit<om, e prosperano su tutte 
le reti a suturare palinsesti 
che richiedono piccoli nnfor- 
zi di popolarità. La siKom 
che raggiunge i tre milioni di 
spettaton è considerata buo¬ 
na, quella che veleggia verso 
1 cinque, ottima a prescinde¬ 
re daH’effcttivo valore che è 
un optional. « 

Perciò, quando la fiction 
lascia questo genere cosi 
modesto e propone invece il 
telefilm, io utente mi ci fion¬ 
do per svariati motivi. Perché 
il film per la TV non » svolge 
nelle due camere e cucina 
delle str, é più mosso e infine, 
grazie al doppiaggio, aggiu¬ 
sta un po’ la cagnena degli 
atton minori e di contorno. 
Ecco perché domenica scor¬ 
sa ho scelto ta prima puntata 
di Un commissario a Roma 
(Raiuno 20.40). E anche F>er 


il protagonista Nino Manfre¬ 
di, diciamolo. L’inizio dell’e¬ 
pisodio m’ha lemfìcato, non 
per l’argomento ovviamente 
thrilling, quanto per la ca¬ 
gneria d’una coppia dì mini- 
atton ai quali era affidato per 
fortuna solo il ritrovamento 
d’un cadavere c, in presa di¬ 
retta, hanno dato quel che 
potevano sul piano della cre- 
' dibilità professionale, e cioè 
nulla. Ahia, ho detto. Ecco 
una sit<om filmata invece 
che registrata in studio. Ma 
mi sbagliavo. Superati i pnmi 
dieci minuti è arrivato lui, il 
promotore del telefilm, Man¬ 
fredi che, insieme'a-Gas- 
sman. Sordi, Tognazzi, ha 
retto per anni i destini della 
mitica e nmpianta comme¬ 
dia all’Italiana. E si capisce 
perché. Perché è bravo. E lo 


è anche in questo lUn com- 
missano a Roma, girato con 
insolita coneltezza formale e 
, senza 1 risparmi di produzio- ' 
ne che di solito umiliano . 
questi prodotti, fi suo poli- 
^ ziotto è gradevole, a volte 
' credibile, sempre di grande ' 
simpatia: qualcuno dirà che J 
i è di maniera. Lasciatelo dire, f 
Può avere anche m parte ra- T 
gione. Ma, ripeto, quant’é 
• bravo. Nino, che tempi di re- 
' citazione, che disinvoltura 
' interpretativa. E il suo com¬ 
missario, ^ discreto «• lettore ',1 
(non c’è niente di male, an- - 
, zi) di Repubblica (che figura _* 
come co-produttrice della « 
serie: non c’è niente di male, f 
■ anzi), è destinato a nempire ; 
un vuoto nel panorama della ■ 
fiction televisiva • italia- 
naiquello del. protagonista ' 
che è tale non per menti di ’ 
sceneggiatura, ma propn. E 
scusateci se è poco. « 5 





Giuseppe Guarino 

È la Stampa bellezza, e non puoi farci niente. 

Humprev Bogart nel film «L’ultima minacaa» 
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Ci vorrà un voto per sancire il nuovo rimpasto di governo 
Marcia indietro del presidente del Consi^o t . 

che toma a parlare dei pericoli che vengono dai «mercati» 
Venti di rivolta nel Psi, la minoranza «insoddisfatta» . 


Amato costretto a chiedere la fiducia 

E mezza De adesso innesca la mina delle privatizzazioni 


«Terrò duro finché ne vale la pena», dice Giuliano 
Amato. len ha deciso, inaspettatamente, di chiede- 
: re il voto di fiducia perché «si continua a parlare di 
altn governi, e questo crea incertezza». Cosi, una 
maggioranza nluttante e sfarinata voterà domani la . 
' fiducia. Intanto nella De cresce la rivolta contro il 
decreto che crea il ministero delle Privatizzazioni, e 
mezzo PSigià pensa a licenziare Amato... 


. MBRIZIORONDOUNO 


lo che mai, il Psi spaccato, la 
’ De insoddisfatta. E la debolez¬ 
za del governo, die finora è 
stata la sua vera forza, rischia 
di travolgere Amalo già nel 
prossimo mese, quando il de- 
cietocheistituisce il nuovo mi- - 
nislero per le Privatizzazioni 
passerà all esame del Parla¬ 
mento. Contro il decreto c^è in¬ 
fatti un gran pezzo di Oc, che 
va da Cinno Pomicino («Un ; 


decreto da bocciare») alla «si¬ 
nistra del Nord» (Fracanzani. 
Granelli). ad un de atipico co¬ 
me OOnofno. che domani 
non voterà la fiducia' propno 
per via del decreto. Tanto che 
il capogruppo Bianco ha dovu¬ 
to chianre che «la fiduaa al go¬ 
verno e il volo sul decreto sono 
due cose diverse. Una cosa è il 
sostegno al governo che da 
parte nostra è pieno - spiega 




il 


r? 


i;.: 


M ROMA. «Ho nfleltulo, ho 
considerato la situazione, e ho t 
idetto: .“Allora il voto di fiducia - 

10 chiedo IO'». All'ora di pran- : 
zo. Giuliano Amato s'affaccia 
agli schermi del Tg? e annun- ' 
-eia di aver cambialo idea. Un ’ 
-paio d'ore prima,, un comuni-. : 
calo di palazzo Chigi aveva 
spiegato il repentino muta¬ 
mento di rotta: «Ho detto e lo 
confermo - cosi scrive Amato : 
- che in casi come questi 11 go-- 
verno non chiede -la fiducia. 
Stiamo scivolando però in una ' 
sHuazione di confusione e di - 
incertezza politica che- pesa . 
negathiamentesullavitanazio- - 
nalee.suimercatiflnanzian.se 

11 Parlamento -. prosegue 11. - 
presidente del Consiglio - può .- 
esprimere un altro governo, lo 
iaccia e sarò il primo a pien- '. 
deme atto. Se ciò non é possi- : : 
bile,- è necessario: e urgente . 
che il governoche.c'è riprenda 
conilena il suo lavoro in un eli- 
madicertezza»..;!'.'., 

. Fin.qui la giustificazione ufii- » 
ciale: che, com'era accaduto 
per il rimpasto domenicale, fa tv 
appello ai. pencoli :che vengo- 1 -.. 
no. dai..«meicab iinanzian». In.' 
reaMà, la mossa, di Amato, per. 
molli veni obbligata dopo una . 
giornata- —iquellaydi len >- -se- s 
gnatn..dajiin visibile.sfannaisi 
della -Diaggiocanzeuiha un .se-.v. 

? no; soltanto politico.-Ed iòkal.v 
gZche-U.presIdentedelCon- . 
sQlio lo la capire esplicitamen- > 
le:.«ln Parlamento-si lamenta . 
Amalo —pochi giorni la s'ò vo- ' ^ 
lata laiflducla a questo gover- si 
no, e oggi siconlinua a parlare f< 
di altn governi-che sarebbero -v - 


più utili, creando cosi una si¬ 
tuazione di permanente incer¬ 
tezza»: Cosi, il voto che Amato 
vuol estorcere alla sua maggio- - 
ranza ha innanzitutto il senso 
di uno stop a tanto pariare di 
maggioranze (e governi) futu¬ 
ri. Con buona. pace della De, 
del Psdì e dello stesso Psi, che 
in modi e forme diverse hanno 
già fatto capire che il tempo di 
Amato s'awia ormai alla sca¬ 
denza. - - -v . 

Amalo difende innanzitutto 
se stesso, chiedendo ai panner 
riluttanti di certificare I esisten¬ 
za di una maggioranza. Ripete 
di annoverani fra- coloro che 
•hanno sinceramente favonio 
l'aspettativa di un governo con 
una più solida e ampia mag¬ 
gioranza». Ribadisce di «non 
fare questioni personali». E ras¬ 
sicura Martinazzoli, -mandan¬ 
dogli adire che U suo non é il 
•governo del presidente», per¬ 
ché non nasce da una scelta di ;. 
Scalfaro: ma da una «maggio- 1 . 
ranza parlamentare». Quanto 
al Psi (len Amato ha avuto un . 
lungo colloquio con Benvenu- - 
to), il presidente del Consiglio 
osserva con unaxerta reticen- .. 
za che I «dissensi» a via del Cor¬ 
so rutscono dalla sua stessa, 
msoddisfatta esigenza: allarga-" 
re la maggioranza. .. 

:. lAmato parlerà ; stasera alta, : 
Camera (ll.voto é-previsto pcr.n 
domani), .e - probabilmente. 
convincerà la sua maggioran- 1 : 
za. Meglio: la suamar.^vKninza. 
si convincerà di esser CA'«^v-.nta. . ' 
Ma mai come in questi giorni 
la situazione appare precaria,' .> 
con II «caso Guanno» più aper- - 


-. un altra è li decreto, che sarà 
esaminato in sede tecnica». Lo 
stesso Martinazzoli. del resto, 
non nasconde il fastidio per la " 
, strada scelta da Amalo, esser- , 
vando polemicamente che 
«non esiste un ministro delle 
pnvatizzazioni: Baratta e il mi¬ 
nistro che deve smantellare le ' 

. Partecipazioni statali, ma le . 

. pnvatizzaziom si faranno con , 
decisioni collegiali del gover- ■ : 
no». Sul fronte opposto, il Pii. ; 

- per bocca del capogruppo ; 
BatlLstuzzi. chiede ad Amato di 
«prendere provvedimenti» con¬ 
tro Guanno. - 

Il voto di fiducia con cui . 
Amato vorrebbe uscire dalla . ' 
«situazione di incertezza e .: 
confusione»si scontra con uno < 
scenano sempre più indecifra- 
bile. Ieri li numero legale è ' 
mancalo una volta al Senato -, 
(sulla finanza pubblica) e tre j 
volta alla Camera (sul nnvio 
delle elezioni amministrative - 
di marzo). Il «paitilo delle ele¬ 
zioni anticipate», guidato dal . 


Msi. da Rilondazione e dalla 
Rete, potrebbe apnre una 
breccia nel Pds. I contatti fra 
Pds e De per un «governo nuo¬ 
vo» '(Occhetto conferma di 
aver discusso con Maitinazzoli 
la possibilità di mandare Prodi 
o Segni a palazzo Chigi) non 
sono interrolti. E nel Psi non 
cessa la nvolta contro Amalo. - 
La De, uificialmenle, nbadi- 
sce 1 appoggio al governo, con 
sempre più stanca convinzio¬ 
ne ma. in realtà, partecipa atti¬ 
vamente al classico «gioco del 
cenno» che dovrebbe, alla fi¬ 
ne. bruciare le dita di Amato. 
«Per fare la transizione - com¬ 
menta mesto Martinazzoli - ci 
vuole qualcuno che transiti. E 
quando ho sentito i program¬ 
mi del Pds, ho capilo che non 
se ne poteva lar nulla». Ma è 
davvero cosi?. Il leader de e in¬ 
soddisfatto per la scomoda po- : 
sizione in cui si nuova: stretto ; 
cioè fra un Pds che non entra 
in questo governo, e un Amato . 
intenzionato a . resistere ad : 


: ogni costo. «Ad Amato - dice 
Martinazzoli - abbiamo dato 

- un sostegno forte: non e un ca¬ 
so che Andreatta sia entrato 
nel governo, anche se io mi so- : 
no dovuto privare di un cosi : 
valido collaboratore». Ma le ‘ 
. parole del segretano de signifi¬ 
cano anche che quello di An- 

, dreatta e l'ultimo sacnficio che 
. piazza del Gesù intende com- - 
piere sull'altare di una «gover- 
nabilità» che giova-'molto più 
ad Amato che alIaEIc. • : : - 
Quanto al Psi (nessuno era 
stalo avvertito dell intenzione 

- di Amato di chiedere la lidu- 
: eia), un estenuante trattativa 
; fra le vane correnti e subcor- 
: tenb ha prodotto un cunoso 
compromesso: la mmoranza . 

- probabilmente presenterà un 
documento di «presa di distan- 
za» dal governo, pur votando¬ 
ne la fiducia. La crisi insomma . 

- non viene (ancora) da via del . 

' Corso, ma la nvolta è tutt altro 
-chesedata. ■. 


«Il mihistrQ'del.TèsQro 
spedì per fax m^ 
il piano delle privatizzazioni 
Baratta? Non ha potere.;.» 


Guarino: «Io resto. La talpa? Fu Barucd 


«Non mi dimetto». Guanno annuncia che resterà nel 
governo, ma nbatte alle accuse: «Ho voluto le priva¬ 
tizzazioni,non bloccate. Vedremo come le faranno 
adesso». «Il decreto sulle partecipazioni statali è an¬ 
ticostituzionale». Il caso della talpa a i>alazzo Chigi: ; 
«Canicci ha commesso un’ingenuità. Ha spedito ci 
piano per dal Credito Italiano». 11 ministro del ^ 
Tesoro: «Risponderò al Tribunale dei ministri».. ; 

-*>'1!’; onrw-'i' r: iwv-’''. , .ij th > 

S'-OILOOCAMPISATO..'.-. ) 


:> ■■'ROMA.' «Eccomi qua. Fate- 
i mi.pure tutte lé'domande che 
vótete. Anche le più imperti- 
j); '', ifenti»: Glùseppe Guarino 
presenta ai giornalisti cosi, 
■ .'quasi a dare di sè l'immagine 
: .ai vittima designata <la sacrifi- 
: care alla voraeftà della stairipa. 
.. Ma e solo I impressione del 
"-primo momento:.'il suo «ecce 
« homo» non è allatto il prodro- 
' .'mo di un'ascesa al Calvario. 
> Anzi, e proprio per ribattere aF 
i le accuse piovutegli addosso 
' da-lutte le parti che il ministro 
K-*''' 'deUIndustrla ha convocato ieri 
mattina ia stampa Italiana, nu- 
Fv. ts imerosa.come non mai'(unica 
Y •' eccezione,Ore a cau- 
I.'.: :$a’delk>sei|?peró>dellacltazio- 
p ''.''rre..declso.jd«d:'$uo;;:dlrenore). 

- - ‘.Giiarino ha^.molU.'dénti awele- 
inali, ma per toglierseli sceglie 

r 'una lattica morbida ma non 
-per questo meno efficace: i'i- 
-ronia in iuogo 'dell'attacco 
ifronlale, la battuta di spirito in- 
ivece della frase offensiva, la 
parola gentile al-posto della 
contumelia. Insoinma, il .minF 
'-. Siro più «discolo».‘del governo 
•. porge, il son1so.a.ichi voleva ve- 
. derloanrabblalo)Eppure,$i ca- 

- ' pisce ché'deotro deve itidergU. 
-A- - parecchio l'essere additalo al 

r . Paese come II' sabotatore -del 
!gabinetto.'Amato.Ll*affossaiore 
YY ^Ue privatizzazioni: Il conviia- 
v-':: to di pietra sedulòal.tavolo.del 
: governo per dileixlerc.i boiardi 
V ,'di Stato: «Una delle cose a cui 
' .'llengo di più'è la mia dignità 
personale», indste. E allora 
. non possono maiKare propo- 
: sili df .rivincila. Ma In politica la 

- vendetta è un platto^che si cu- 
' Cina a fuoco' lento. Proprio 

iv' y questar^ola sconsiglia a Gua- 
lino le dimissioni: la sua batta- 
glia può continuarla-più ellica- 
ccmenle nel governo che fuo- 

- ri. Anzi, andandosene farebbe 
: un bel iavore ad Amato: me- 


gUo .ministro dimezzato ma ' 

- rompiscatole piuttosto che A 
: fuori a recitare la parte dell'ex. " 

E questa è la prima notizia: -, 
'" Guarino resta a dispetto della '' 
Borsa'che in mattinata aveva'.; 
: ' scommesso sul suo abbondo- - 
no. 

A:"-. Coéireitaal silo posto.. 

- Mai avuto la seria intenzione di ' 
dimettermi. £ dovere di tutti es- : 
sere fermi, saldi, dare al paese 
un’impressione di stabilità. So- ■- 
no pronto a còUaborare:. il mi- - 

, v nistro dell'Industria non-è in 
.guenaconnessunoenonme- 
> ditavendette. 

. . A" Ma come, non bUeadeva a(- - 
Iboaareilfoverno? 
Mal'pensato.'La mia presenza , 

. può solo rafforzarlo. Ho buoni : 

- rapporti con le commissioni ' 
pulamentari. Una delle ragio- ; 

: ni per cui non mi sono dimes- r 
so è che se c'e un ministro che ' 
vuol lasciare il segno e passare . 

V per una persona saggia e com-. ; 
petente quello sono io». ; s: ■ ; ; 

Enpnie;'Amato ha riadilato : 

. . .'dlcndefeacaiiwiina. 

■ Non so lare trame. Ma uno che . : 
non vuol lame è fuori ambien- - 
te e gli vengono attribuiti i prò- ; i 
positi più inconcepibili. Io non 
ho secondi lini.: ;. fr-: ;; 

V ' V Ma tnttaqueila.liariitenza a ' 

preiendme o minlitemdel- 
; ' ' rindoattriaoralnialero delle 
Finanze? ■. v.--:;,.:-;,.,.-,.;... .. 

; Non ho chiesto io di fare 11 mi- ' - 
• nistro. Quei- dicasteri me lì . 

; hanno proposti Scalfaro ed : 
< Amato mentre accompt^navo : - 

- al mare i miei nipotini. Non .. 

' potevo lasciare rindustrìa per 

la Scuola. Sono di una durezza 

- straordinaria quando si tratta - 
'. di tutelare la mia dignità: in ; 

' ' nessun caso potrei ammettere 

- di lasciare senza un pieno nco- , 

- noscìmento della mia respon- . 


: sabilitàesacnficio. . 

I Deve ewere stata mollo ve¬ 
lenosa la lettera che ha scrit- 
.. lo ad Amato dopo essere sta- 
‘ ; to privalo per decreto della 
" reqionsabllltà : . deO'Indo- 
■'' stria pubblica. 

Guardi, per 40 anni:ho fatto 
■'avvocalo dava consigli, 
saggi e appropriali. Non a caso 
> ho avuto 10.000 clienti. Ho 
pensato di continuare anche 
nel governo. Certo, magari sul 
momento qualcuno non rece¬ 
pisce. Sa com'è: mai dare con¬ 
sigli sa^i ai figli, fanno l'esatto, 
contrario. Anche se. poi gli 
Anuoce. 

Vuol dire che ad Amato nno- 
A ceri quel decreto? , 

Dico che in questo procedi¬ 
mento si è incorsi ih notevoli 
violazioni di sostanza ed errori 
di procedura.. Dov’e l'urgenza 
prevista dalla Costituzione per 
i decreti legge? Decideranno le 
Camere, ma glielo avevo detto 
ad Amalo: aspettiamo - tie- 
quattro giorni ed eliminiamo le 
iiKongruenze i-,:-. . 

; Adesso è arrivato Baratta U 

'pttvaUzzatore. 

Io lo conosco bene.-non e af¬ 
fatto un supeiprivatizzatore. E 
poi non ha quasi nessun pote- 

Comeoonhapotw? ■ 

Gli hanno dato quei che resta¬ 
va del.ministero delle Parteci¬ 
pazioni Statali. Cioè quasi nul¬ 
la. Non sono nemmeno riusciti 
a lare l’elenco delle attribuzio¬ 
ni. E una scatola vuòta. E poi, 
la task force sull'occupazione: 
non ha poteri per far fronte alle 
crisi occupazionali. Se Baratta 
deve occuparsene, li esiga. • 

.. '.Però, Amato si i tolto di 
V mezzo il nemico ddle prlva- 

dzzazionl. . ■ • 

Ma quale nemico? Se le ho vo- 
lule io, eccome! Ne sono stato 
la punta dl'diamante; lo ho vo¬ 
luto traslormare gli enti in spa. 
Io mi sono battuto per concen¬ 
trare nelle mani di Bemabè 
(amministratore delegalo del- 
l'Eni, n.d.r.p poteri aggiuntivi 
sottraendoli alla presidenza: se 
non avessi fatto cosi, qualcuno 
oggi si troverebbe a disagio. 
Non ho ritardato le privatizza¬ 
zioni nemmeno un, minuto: 
tutte le decisioni operative so¬ 


no state prese all unanimità. 
Ma sa che quando ho propo¬ 
sto la vendita xdi Credilo Italia¬ 
no e Pignone c è stalo qualcu- 

■ no dei minism che non voleva? 

Ma io e Revìglio abbiamo tenu¬ 
to duro. ■ , ■ •. ■ -7 .. 

.' Eppure, quella sua Idea «li 
. sapetbokùng. . 

Mi accusano di difendere il 
•A vecchio, in realtà, certe propo- 
. . . ste fanno fatica a passare per- 
che sono troppo nuove per. il 
paese. La mia idea di pnvabz- 
zazioni l'ho. studiata' a New 
, York, il c'è una dimensione 
mondiale. Le. grandi banche 
d’affari intemazionali che si 
' erano dette interessate. È un 
. : progetto che guarda-ai futuro, 
i -, che vuol dare una prospettiva 
per il Duemila al sistema mdu- 
'■ striale italiano. .Mi sembra che 
-. il Parlamento, abbia recepito 
:: questa esigenza:, le pnvatizza- 
;; zioni non possono prescindere 
• dalla politica industriale altn- 
menti si rischia la disoccupa- 
A'.zionecronica. , - , - 

■ .A Cos'è che eoa fmizloaa nel 
'- A'A progetto«UBoiucd? -. . . 

; È miope e domestico. Comun- 
; que, adesso che non ho più 
. voce incapilolo'vedremo'se le 
fanno, le privatizzazioni. Cosi, 
almeno, non potranno più in¬ 
colparmi di rallentare tutto.. 
, LTianno anebe accusata di 
; essere la «talpa» che ha spi/- 
: feratoalgiornaBIIUbrover- 
; : de di Barucd. 

.ii; Mai statò una talpa: si è trattato 
di un episodio vergognoso. Ba- 
: rucci ha commesso un’inge¬ 
nuità dovuta alla sua Inespe- 
' rìenza di governo. Stava a Mila- 
A no ed invece di consegnare il 
7 7. progetto ai-carabinieri in busta 
, chiusa che lo portassero a Ro- 
- ma, lo ha fatto spedire con un 
fax dal Credito italiano. E cosi 
. un documento segreto da con: 

segnare ai ministri è rimasto 
; per 24 ore in mani private. 
A. Quando ho accertato come 
’r stavano le cose ho scritto una 
7 lettera ai colleghi del governo 
e ad Amato: non ho avuto al- 
, cunansposta». 

.A Ma perchè ce l'haiuio cosi 
.tanto con lei? .r v- 

■ ' Ho sempre lavoralo avendo 
. come obiettivo: la pluralità di 
. poli industriali. Altn, invece, 

< pensano di unilicare tutto. . 




D quotidiano':non citerà più Guarino 
E gli altri direttori dicono: un errore 

■-v , C '“.«•• a- 

Al «Sole 24 ore» 
black out 
sul ministro 


CINZIA ROMANO 


■i ROMA II ministro Giusep- : 
pe Guanno? Sarà l’Innomina¬ 
to. Almeno per i lettori del Sole 
24 Ore, che da oggi non legge¬ 
ranno più nome e cognome, - 
ed ogni altra notizia personale,. 
sul discus.so e cntìcalo titolare - 
del dicastero dell'industna. Lo 
ha deciso il direttore del quoti- - ■ 
diano - della Conlindustna,.-. 
Gianni Locatelli, che ieri, in- 
prima pagina, ha spiegato il t,. 
perchè di questa decisione. Il 
ministro, scrive il giornale, ver¬ 
rà considerato «alta stregua di ' 
un anonimo titolare. Del quale r 
non interessa apprendere altro '■ 
di personale dopo averne co- .. 
nosciuti, in «xcasiorie deU'ulti- ' 
mo rimpasto, l’arrogante di¬ 
sprezzo per ogni regola del 4 
buongoverno e l’ostinata sor- );■ 
dita ad ogni richiamo per un :> 
SCASO dello Stato fatto non so- f- 

10 di diritto ma soprattutto di 
doveri. Il silenzio - scrive il A, 
quotidiano finanziario-per un A 
giornale, è un sacnficio certa- ’ 
mente grande. Ma ci sono oc- : 
casìonì in cui il silenzio diventa 7 
l'unico modo per far intendere < ' 

11 proprio disgusto. Specie in 
tempi di nssa generale, parlata 

e scritta». Naturalmente la scel- .' 
ta del giornale, non significhe- . 
rà minor informazione per i 
lettori: che continueranno a ' 
conoscere i provvedimenti e 


l'attività del ministero, assicura ■ 
li quotidiano. Di più, il diretto- .a 
re Gianni Locatelli, non vuol : 
aggiungere. •Quel che avevo 
da dire l’ho scritto. Non ag¬ 
giungo altro;, fa dire tramite 
una cortese ^letana. !" 

.:. Locatelli ha.dovuto però da¬ 
re spiegazioni al Cdr. Che, co¬ 
me li resto della redazione, ha . 
appreso della^decislone leg- 
gendo ieri mattina il giornale. ; 
La scella cambierà fi lavoro ; 
della redazione? La icensura» 
nguaiderà solo il nome e co- 
gnome del ministro? Locatelli,. , 
ha tranquillizzato il Cdr. La sua 7 :. 
e una provocazione, un modo • : 
per ratfoizare ed enfatizzare il ' 
giudizio negativo su. Guaiino, 
non ci sarà nessuna violazione .' 
del diritto di.cronacas.Insomi- ?;! 
ma. i redattori dovranno solo Al 
munirsi di una fornita lista di : 
sinonimi, per non' nominarlo. . 

. Ma- la scelta non passa inos- ' ' 
servata e sotto silenzio. Ironici i 
commenti che - arrivano da 
Montecitorio. Ci scheiza su 
Massimo D'Alema, capogrup- -v; 
po del Pds, che lancia la prò- 
posta: «Può darsi che gli operai 
non citino più Amato, può es¬ 
sere una nuova forma di lotta». A 
Malizioso il repubblicano Giro¬ 
lamo Pellicano, «altri giornali - 
giò lo fanno, ma non lo dico- i 


no». Per Marco Formentin, pre¬ 
sidente della Lega, si tratta di 
un’iniziativa «molto tartufesca. 
Ma di cosa si stupiscono? Gua¬ 
rino non e diverso da tanti, 
ugualmente abbarbicato al 
potere». La Oc non ha voglia di 
scerzarci su e fa quadrato in¬ 
torno al suo ministro. Una ver¬ 
gogna, tuona Michele Viscardi; 
un pessimo esempio di libertà 
di stampa, nntrara la dose Ser¬ 
gio Coloni, li socialista Frtmeo 
Piro. da lettore del Sole 24 Ore, 
si augura-<he il'direttore s<xl- ! 
disfi sempre la mia curiosità di : 
dumi chi è il ministro dell'In¬ 
dustria o«i e i desiden su 
quello di domani». -7 , , • 

I direttori dei giornali sono 
invece più severi nel giudicare 
la decisióne del itollega Loca¬ 
telli, pur riconoscendo, alcuni, 
che l'idea è divertente. Per Al¬ 
bino Lohghi, direttore del Tgl, 
«il silenzio è unascelta che un 
organo di. informazione non 
dovrebbe mai fare. É una con¬ 
traddizione Insostenibile». An¬ 
che Sandro Curai è contrano 
ad ogni forma di silenzio stam¬ 
pa. Il condirettore del doma-, 
le, Federico Orlando, spiega di 
condividere la comune batta¬ 
glia del quotidiano finanziano 
per le privatizzazione e di criti¬ 
ca al ministro Guanno, ma il si¬ 
lenzio sul nome «è fuon dalle 




Aziende di Stato 
vendonsi, anzi no 

H ROMA Privatizzazioni: I ultimo atto ieri mattina. Mentre il 
ministro dell Industna Giuseppe Guanno nbatteva alle accuse 
di chi lo vuole difensore dello Stato-padrone, sulla Gazzetta 
Ufficiale appariva il testo dell improwiso decreto legge che io 
spoglia delle precedenti competenze sulle ex partecipazioni 
statali. Cinque articoli con effetto immediato (salvo eventuale 
bocciatura in Parlamento) che pongono fine al ministero na¬ 
to nel 1956 e fissano le competenze de! ministro delle pnva- 
tizzazioni Paolo Baratta. Il nordino degli enti tra.sformati in 
spa (In. Eni. Enel. Imi. Bnl «xl Ina). la liquidazione dell Elim. il 
sovraintendere la task torce sull occupazione paesano diretta¬ 
mente al presidente del consiglio che a sua volta le ha già de¬ 
legate a Baratta, li raro ministro, la cui sede è a Palazzo Chigi. 
non avrà prersonale alle sue dipendenze ma potrà avvalersi di 
un contingente di persone <omandate» dall ex ministero del¬ 
le Partecipazioni Statali. I dipendenti di quest ultimo verranno 
trasferiti o all Industna o al Tesoro con modalità che il presi¬ 
dente del consiglio stabilirà con un apposito decreto. Viene 
inoltre nbadilo che 1 «dintti dell azionista» verranno esercitati 
dal ministro del Tesoro d intesa col ministro del Bilancio e del 
presidente del Consiglio (o del ministro da lui delegato). Al 
ministro dell Industna rimangono le competenze in matena ‘ 
di energia, assicurazioni nonché di consessiom da rilasciarsi 
agli enti privatizzati. - ■ " , ^ 

E con questo nuovo quadro giundico che il governo cerca 
di portare qualche preda al carnet delle privatizzazioni. Sino- 
ra la caccia è stata nulla, nonostante tutte le promesse. L imi, 
che doveva essere il boccone più facile, è ancora in ballo tra 
la Canpio e le altre Casse di Risparmio: il Credito Italiano, lan¬ 
ciato in pompa magna sul mercato, non trova compratun: fa¬ 
sta per la Siv. il gruppo vetrano dell Efim, non sembra sbloc¬ 
carsi; il destmo del Nuovo Fhgnone è ancora campato per 
ana: la Sme è ogni giorno oggetto di differenti proposte. In- 
somma. tutto va a nlento mentre nel governo si contrappon¬ 
gono le differenti strategie di Barucci e Guanno. La prossima 
tappa e prevista entro marzo quando verrà presentato al Cipe 
il piano generale di nordino dell'industria pubblica. Poi si tor¬ 
na alle Camere 1.1 ' 7 \ 


Da sinistra a destra il presidente del Consiglio Amato, il ministro Guan¬ 
no. Il direttore del Tgi Albino Longhi e II direttore del «Giorno» Paolo U- 
guori. Sotto II direttore del «Sole-24 ore» Gianni Locatelli - 


regole». «Staccare la spina non 
mi piace. E giusto cntxrare e 
contestare Guanno. Ma è me- 
. glio fario con arbcoli e com¬ 
menti. Buona l'intenzione, 
sbaglialo lo strumento, dice 
Giulio Giustiniani, vicedirettore 
del Conrìeie della Sera. L'«lndi- 
pendente» repixra al «silenzio 
stampa» col «rumore stampa», 
una rubbnea che da o^l ripor¬ 
terà tutti i giorni «le sciocchez¬ 
ze del ministro Guarino», an¬ 
nuncia Vittorio Feltri che, del¬ 
l'iniziativa del quotidiano eco¬ 
nomico pensa tutto il bene 
p<r^bile, giudicando però più 
efficace «il dire al tacere». 

Spiritoso e realista il condi¬ 
rettore della Repubblica, Gian¬ 
ni Roixa; «Oddio, c'è di peggio 
di Guanno in Italia, e se doves¬ 
simo applicare il metcxlo scel¬ 
to dal Sole 24 Ore, rischierem¬ 
mo di uscire con molte pagine 
bianche. Detto questo mi ram¬ 
marico che Guarino, difensore 
dei boiardi di Stato, quelli che 
. hanno messo in ginocchio il 
paese, si ostini ad occupare la 
poltrona di ministro della Re¬ 
pubblica». Severo invece il giu¬ 
dizio di Valentino Parlato, del 
Manifesto, che paria di «un ca- 
. so inaccettabile di ostracismo, 
un'intimidazione dell'industria 
pnvata ad un ministro». Una 


scelta prtroccupontc. che non 
può essere ispirata da cnten 
giornalistici, spiega Paolo Li 
guon. direttore del Giorno che 
: avanza un dubbio: «Non vorrei 
A che dopi} aver appoggiato il 
governo, il giornale delia Con- : 

A nndustria ora decida di lare le c - 
liste di proscrizione dei mini- -■ 
: 7 stri. Se Locatelli ha preso ordì- -a 
ni dalla Confindustria ha fatto 
A male, se ha deciso in piopno, . 

.7 allora è in preda ad un delirio r.: 
di onnipotenza». Non condivi- 
delepreoccupf^ionideicolle- 
A ghi Vittorio Koidi, presidente .7 : 
7 - della Federazione nazionale . 

della .stampa, secondo il quale 
■ si può fare «inlormazione in 
<7 modo completo ed approfon- ' 

A; dito anche senza citare il no- ‘-■ 
me del ministro. N<}n mi sem- 
7 bra un problema di silenzio ' - 
. stampa, anche se certo biso- 
. gna capire bene come si tea- : - 
...Uzza la scelta «lei Sole 24 Ore.» i 
• • EluL rinnominabile,che ne - 
t'pensa? «Quando ero al mini- 
; stero delle Finanze hii criticato i; 

7-7 dal Sole 24 ore, e con una let- ' 
V tera sfidai il giornale a metter- 
7 . mi alla prova. Dopo di che eb- 
' bl una buona nsptrsta. Anche 
7 la mia sarà gentile e garbata: - 
sono sicuro che quel giornale : 

‘ 7 diventerà un mio sostenitore o ■; 

■almeno un sostenitore delle '• 
7-. niieidee». .. . - 
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Nonostante le minacce di Formica e i malumori della sinistra 
i parlamentari del Garofano daranno compattamente la fiducia 
fenvenuto respinge le dimissioni di Giusy La Ganga ; ; ' , ; 

L'assemblea nazionale è stata convocata il 5 e 6 marco 


, ■ . Mercoledì 
24 febbraio 1993' 

Per Pds, Verdi e Rete è nullo 
il voto della commissione ; , 
che ha varato rarticolo uno 
del progetto Gargani 


n Psi: Amato attento, la corda è rotta 

I socialisti daranno al governo un sostegno condizionato quel primo sì » 


Senza entusiasmi tutto il Psi voterà la fiducia chiesta 
da Amato. Il pronostico è questo anche se il filo che ‘ 
lega il partito al capo del governo è sempre più esi- 
' le. Benvenuto chiede ad Amato impegni sull'occu¬ 
pazione. «Rinnovamento» e la sinistra di governo ri¬ 
nunciano all’astensione ma pensano a un docu¬ 
mento critico. Convocata per il 5 e 6 marzo l’assem-. 
blea socialista. Respinte le dimissioni di La Ganga. ; : : 


BRUNO MISmmOINO ■ 


scenari più dirompenti. Ad 
esempio Rinnovamento socia¬ 
lista e in generale tutti quelli 
che insieme ai Pds fanno parte 
della «sinistra di governo» han¬ 
no provato ad immaginare an¬ 
che un'astensione concordala 
con una parte dei parlamenta- 
n della Quercia. All'ora di 
pranzo lo diceva Franco Pira; 
«La soluzione migliore sarebbe 
che si astenessero contempo¬ 
raneamente dieci socialisti e 
dieci del Pds. Amato avrebbe 
lo stesso la fiducia, ma si da¬ 
rebbe un segnale politico im¬ 
portante. Ma temo che la cosa 
non SI farà, perchè quelli del 
Pds non ci stanno e vMliono 
votare contro...». Gianni Pelli¬ 
cani, nformista del Pds, confer¬ 
mava le difficoltà e le Incertez¬ 
ze sul da farsi. «C'è bisogno di • 
alti che segnalino che esiste 
una foiza ampia che punta a 
un governo nuovo, ma bisogna 
vedere quali potranno essere 
questi atti». Claudio Petruccio¬ 
li, a ruota, escludeva l'ipotesi 
deirastensionecomune:«C'èil ’ 
problema dei regolamento 
che impedisce di conteggiare i 
voli di astensione, come vob 


BN ROMA. «Qualcuno Io farà 
senza molti entusiasmi, qual- 
‘ cun altro turandosi il naso. Ma ' 
. alla fine, tutti i socialisti daran- i 
' no la fiducia ad Amato e non 
faranno scherzi». Ore 19 di len. 
Nonostante le minacce di For¬ 
mica, che len è tornato a tuo¬ 
nare rivendicando libertà di 

g iudizio e di voto, nonostante 
malumore crescente che non 
ha precedenti nella storia del 
Psi, il pronostico generale in i 
casa socialista è propno que- ' 
sto: Amato che chiede la fidu- ■ 
eia, mette in fibnilazione ilpar- : 
tuo, ma la fiducia l'otterrà. Per- : 


chè alternative praticabili non 
ce ne sono. Perchè a sinistra il . 
linguaggio non nesce ancora 
ad essere comune. V 
. Cosi, dicono, il professore 
vincerà un'altra piccola batta¬ 
glia di sopravvivenza. Eppure... 
len la sensazione era che , 
Amalo stava bruciando le sue 
ulbme chances presso 11 parti- : 
to che dovrebbe sostenerlo più i'* 
di ogni altro. Lo si è capito dal- . 

: le tante dichiarazioni delle più 
vane anime del Psi, lo si è capi- ' 

' lo dalle molte riunioni della > 
giornata in cui sono state presi,. 
' in considerazione anche gli 


' contran», ma c'è anche, face- . 
vano capire lui ed altri, il prò- . 
i blema più politico: poiché la 
I sinistra di governo è molto cri- .. 
tica nei confronti dell'esecuti¬ 
vo, perchè non devono essere i. 
socialisti a spostarsi e a volare .: 
conno? Ribatte Mauro Del Bue: ■: 
«La verità è che loro non sono 
disponibili, non noi». Conclu¬ 
sione: la vicenda ha finito per 
mettere in evidenza le difficol¬ 
tà della sinistra di governo a . 
prendere una decisione comu- '• 
ne ea tener fede alla promessa 
dei 130 partamenlan aderenti , 
a non votare mai più in modo 
difforme. Commentava con un > 
po' di autonoma Mano Raf-, 
.laelli: «Che volete, questa sini¬ 
stra .di governo si è trovata 
.troppo in fretta. ad essere in 
pnma fila. Ci vuole un po' di . 

' training, pnma.Tuttavia la . 

volontà dì marcare un dissen- - 
' so politico c'èiinsiemeaquel- ' 
la di non disperdere il gran la- 
voro comune fatto finora. Ab- . ' 
bandonata come impraticabi- 
le l'idea dell'astensione con¬ 
cordata, si è npiegato su altri 
scenan: magan l'elaborazione .' 
di un documento cntico della ' 


sinistra di governo, (incanco 
che verrebbe affidato a Massi¬ 
mo Salvadon) . oppure l'e¬ 
spressione di una fiducia con¬ 
dizionata da parte della sini¬ 
stra socialista. «D'altra parte - 
commentava Enrico Manca - 
un governo che ha una mag¬ 
gioranza di 16 voti e incassa la 
fiducia per disciplina di parti¬ 
to, ma sulla base di un dissen¬ 
so politico, ha un bel proble¬ 
ma». ■ ■ 

. Anche perchè len la cosa 
chiara era solo una: che il disa¬ 
gio socialista nei confronu di 
Amato e dei suoi rattoppi non 
è affatto limitato a Rinnova¬ 
mento e a Formica, ma è diffu¬ 
so e attraversa tutto il Psi. salvo 
forse la esigua lascia degli olb- 
misti per principio alla De Mi¬ 
chel». Tanto diffuso il disagio 
che len, pnma di una delicata 
nunione al gruppo parlamen¬ 
tare socialista, si è tenuto un 
incontro «di chianmento preli¬ 
minare», che avrebbe dovuto 
restare segreto e che ha visto 
allo stesso tavolo del gruppo 
socialista del Senato Amato, 
Benvenuto e tutta la mz^io- 
ranza che l'ha eletto: ossia De 


Michel», Intini, Babbini, Roti- 
roti, Signonle e Formica. Due 
' ore di discussione in cui molti . 

■' dei presenti avrebbero dello v. 

chiaro e tondo ad Amato che / 
' -. su questa strada non si va mol- ' 
lo fontano, nè lui nè il Psi. 

. «Guarda che cosi ci metti nei ' 
guai», avrebbero accusato, rile- f' 
.i'. rcndosi soprattutto all'improv¬ 
viso cambiamento di rotta e al- ' 

. la scelta del capo del governo , 

.. di chiedere la fiducia. Lui, a ^ 

'. quanto pare, ha nsposto con ., 
st I argomento di sempre: dopo 
di me il diluvio. O meglio, il ’ ' 
nulla. I presenti, a cominciare 
da Signonle, hanno chiesto - 
quindi ad Amato che se prò- 'v. 
: pno doveva chiedere la fldu- . 
eia, almeno doveva presentar¬ 
si con un documento politico ' 

'. impegnativo sul problema del- 
. l'occupazione, ossia il fronte . 
» più esposto e drammatico del- . 
; l'azione di governo. Argomen-. 

lo npreso anche daBenevenu- r 
, t lo in serata all'assemblea dei i 
deputali socialisti. Il segretano ' 
ha indicato tre questioni sulle .. 
quali ritiene necessario un im- .. 
pegno programmatico del go- ' A 
verno: problemi sociali e occu- ' 


pazione; trasparenza c que¬ 
stione morale; referendum e 
leggi elettorali. Amalo avrebbe 
dato assicurazioni sui punto e 
avrebbe in qualche modo 
•contenuto» l'imtazione di For¬ 
mica, da giorni li più duro sul¬ 
l'insieme oei «rattoppi». . 

Aprendo l'assemblea • dei 
deputati socialisti Benvenuto 
ha annunciato che l'assem¬ 
blea nazionale, è stata convo¬ 
cata per I giorni 5 e 6 marzo 
prossimi c ha respinto le dimis¬ 
sioni di Giusy La Ganga da pre¬ 
sidente dei depuUiti. «Il proble¬ 
ma della presidenza - ha detto 
Benvenuto - non è legato al¬ 
l'avviso di garanzia ricevuta da 
La Ganga, ma al nassetto com¬ 
plessivo che l'assemblea dovrà 
decidere». In tarda serata è In¬ 
tervenuto Amato, li quale ha 
.sottolineato la necessità di una 
soluzione politica per tangen¬ 
topoli. Ha nievato, tra Italtro, 
l'opportunità di separare le 
violazioni della legge sul finan¬ 
ziamento del partiti (da affron¬ 
tare con una nforma della leg¬ 
ge stessa]) dagli altri reati di ca¬ 
rattere penale - (conuzione. 
concussione, ricettazione). ..... 


MONICA RICCI-SARGENTINI 


ìl^intervista 


L’esponente de «boccia» il decreto sulle privatizzazioni - 
«Quello di Amato ora non è né un governo del Presidente né un govèrno del Parlamento» 

D’Oriofiio: «Non voto la fidùdà se.i.» 


FABIO INWINKL 


.JHI .Francesqq^D'Ono- 
Mo non voterà la fiducia al go¬ 
verno se ilpresIdentede^Con- 
,siglio,non ritirerà il deepeto che 
affida te privatizzazioni al neo¬ 
ministro Paolo Baratta, sot- 
traendole a Guarino. Il gesto 
del costituzionalista vicino a 
FVancesco Cossiga trova con- 
’ sensi trai deputati de 
, Oimcvale, con necede? . 
. Ndanopariitocreacebau-. 
retta conilo Amato... v'...-. 
Lo credo bene. Ad ottobre Ca- - 
mera e Senato votarono ordini : 
del giorno in materia di prhra- 
' tizzazloni, indicando ri prima¬ 
to della politica . industnate. 


QrftSi.rfbaltAllindlrtzzo. dando 
laipnoatà alla politica rinan- 
.'ziana. Ma l'Italia non ce la la a 
.leggerle una simile scelta. . ... 

" Nondaariln qiicitactWca 
Il Umore della De di penlete 
■ cooaoUdalepottzIonidlren- 
' dtta poUUca ed dettotale 
ncgUenlIpabblldT i . ^ . 
i:Se qualcuno nel mio partito 
pensa a questo, dopo il voto 
del S aprite e Tan^ntopoli, 
: condanna la De ad una tenta 
agonia. Non è conservando 
quel sistema che si apre una 
prospettiva nuova. 

; Torniamo al decreto... 


Un simile mutamento di rotta . 
.. doveva avvenire d'intesa :lia ' ' 
-.-goyern.Q ..e..-PtriflaiTicntOj^ noli 
,.:con un attoaiiionomofqErS?^ 
-■..verno. Peichè'un di6jelo?.£iò^,'''; 
, ve sono la necqssitae ruiBC 0 \'£. 
^?!.za'itehfetid'|WldUd«fgeMNM^ 
■..' Già,.maqaaiilevòltedaoiio(^ 

. ..emanati!. decnU' 
anmlttemno qneUe condK / 
lioalT > 

Questo è vero, .ma<3tavolta sl .v 
buttano per aria'ministeri, si 
noiganizòi la stiultura.del go-, . 
verno su materie cruciali. Non.. 

. mi-pare cosa da poco. In realtà 
Amato SI è trovato costretto ad ■ 
; adottate II decreto dalla resi- 
. stenza dì Guarino, che non ha 
voluto lasciare il dicastero del- 


rindustna. Politicamente de¬ 
bole, il capo del governo si alFi- 
. da al' mondo: imprenditoriate, 
’;;ìS^tU3;i)!i maggKiraaisrdémii? 
: lameritoe i sindacati, v.vjux'si 


' nenMrioqnesto'gavemo. 

,BI,. DUiiSi era chiarito che non 
■sussistevano le condizioni per 
un laigo rìmpàsto. Si dimetto¬ 
no Gona e .De Lorenzo? Ecco 
■una buona occasione per del¬ 
le sostituzioni di alto livello, 
come si è fatltricon Conso alla 
' Giustizia. Invece no, Amalo 
tenta il colpaccio del mega- 
rimpasto. E plancia le pnvatiz- 
zoziom, a modo suo, senza 
' avere la loiza'politica per so¬ 
stenere l operazione. Difatti il 


suo non è ora nè un governo 
de! Parlamento nè un governo . ‘ 

».- 

.'. 'Senedeveandare?.■ ■;■ 

'i.;i<5^nSalnen‘alveò.di un ese-.;; 
cuUvo'SKe^UMffVriò'anà celeì'ì 
. brazione dei referendum, per : 

. evitare il vuoto di potere, op- ' • 
'. pure venfica un dissenso poh- , 
tieo. Del resto, aveva già perso 
lalegittimazlone onginana do- .< 
,. po la caduta di Craxi. Oggi 
Amato è un punto di debolez- 
^za nspelto al risanamento ne- , 
'cessano, ' 

Una critica a Scalfaro, che ■ 
“ sorregge questo governo? 

■ Comlga il è già pronuncialo 
. Inpropottto... . . . . 



Francesco 

D'Onofno 


Non espnmo su questo la linea . 
di Cossiga. Scalfaro in realtà 
sta svolgendo anche lui una 
sorta di supplenza presiden¬ 
ziale. come il suo piedecesso- ' 
re. Ma-Cossiga. partiva da una . 
strategia di trasformazione del : 
s»tcma. Il presidente in canea 


opera invece in stato di neces-. 
sità. finché il superamento di 
questa cnsi non consenta di n- 
dare centralità al Parlamenlo. 
In ogni caso il Quinnale è oggi, 
con le presidenze delle due 
Camere, ri solo elemento di 
stabilità 


M ROMA. Bavaglio alla stam¬ 
pa: battuta d'arresto. Ieri la - 
commissione Giustizia non ha ; 
proseguito l'esame del proget¬ 
to di legge sul segreto istrutto- ■ 
no ed ha rinviato la seduta. Il 
motivo? La ■ riunione della 
Commissione Antimafia e il 
voto in aula. Un motivo che la _ 
Commissione non aveva preso ” 
in considerazione mercoledì 
scorso quando aveva approva- ' 

10 l'articolo uno del progetto ; 
Gargani nonostante mancas- 
sero molti esponenti delle op-.] 
posizioni, impegnati nel voto 
in aula. Proprio per questo i . 
Verdi e la Rete chiedono al ■' 
presidente della Camera, Gior- v 
gio Napolitano, Tannullamen-1 
lodi quella votazione, giudica-. 
ta irregolaie. Ed anche il Pds 
ha annunciato che presenterà 
la stessa richiesta al presidente i 
della Camera: «È stata com- ] 
messa una prevaricazione ed 
un'irtegolarità grave» ha detto - 

11 pidiessino Feidinando Impo- ■' 

simato. uno dei membri della ' 
commissione. I deputali Alton- ,! 
so Pecoraro Scanio (Verdi) e 
Carlo Palermo (Rete) hanno 
infatti constatato che quel ; 
mercoledì sera c'era II volo in 
aula e che Gargani. presidente ì 
della commissione Giu.stizia, 
non aveva chiesto al piesiden- 
te rautorizzazione a prosegui¬ 
re oltre le ore 17 i lavori della i 
sua commissione, come inve- ; 
ce prevede il regolamento. Co- - 
si, norme alla mano, i due de- . 
putati hanno scritto a Napollta- f: 
no chiedendo «l'annullamento j 
di quell’articolo uno. iiregolar- 
mente appiovato». Ora la pa- ! 
roto passerà; con molla proba- ’ 
bililà. aito giunta per ii regola- , 
mento. L'articolo uno del prò- 
getto Gargani,' lo ricordiamo. ? 
prolunga il segreto istruttorio : 
fino alto fine delle indagini pre- 
hminan. E-vieta to pubblicazio¬ 
ne dei nomi e delle immagini - 
dei mag»trati che lavorano ad - 
una inchiesta. ' ’ . » 

Poche ore pnma del nnvio 
delia seduta, la Fnsi. in un co- .■ 
municato. aveva nbadilo 'to ' 
più assoluta contranetà all'as¬ 
sunzione di qualsiasi provvedi- 
mento che tenda a ndurre ri li-. 
bero eseicizio della professio¬ 


ne giornalistica e dimezzare 

■ sostanzialmente il diritto della 
comunità ad una informazio¬ 
ne critica, ampia e completa», 
il sindacato dei giornalisti eve- 
va posto ancora una volta l’ac¬ 
cento sulla questione morale e '. 
la crisi del regime; «Eventuali ì" 
provvedimenti restrittivi suone- - 
rebbero, in questa delicatissi- 

, ma fase della vita istituzionale £; 
' e politica, come una richiesta ?■' 
' di condono, di amnistia o peg- 
gio di un silenzio imposto per 
decreto». Se una legge dovesse : 

> passare, avverte la Fnsi. si ri- 
] correrà al referendum, --iv <- ■ 

- ■ Una • soluzione estrema, 
quella del referendum, che i 
giornalisti vogliono evitare in¬ 
vitando al dialogo, per l’enne- 
sima volta, le forze politiche. 

: Ieri to Fnsi ha sollecitato una 
! serie di incontri con tutti i .se- i' 

]; gretari dei partiti per conosce- ' 

■; re e discutere le diverse posi- 
’ zioni. Le decisioni di ciascuna 
1 foiza politica saranno poi rese t 

■ note all'opinione pubblica. Psi ;] 
e Pds hanno raccolto subito p 

: l'invito, - Stamattina Giorgio ^ 
Benvenuto incontrerà i vertici 
;! della federazione delia stam- ' 

‘ pa, più tardi un analogo incon- ' 

; tro avrà luogo con Achilie Oc- ' 

:> chetto. Il Pds. nei mesi scorsi, si jk 
y era già ■ pronunciato contro fl- 
qualsiasi progetto di legge che 
inasprisse le norme che rego- ; 
tono il segreto istruttorio. ■ 

Anche i magistrati si oppon- ' 

., gono a una restrizione del dì- ' 
P ritto di cronaca. Più volte l’As- '■ 
g sociazione - nazionale ■ magi- 
p strati ha ribadito la pericolosità 
del disegno dì legge proposto - 
’ da Gargani! La libertà di stam- 
, pa.'sostengono magistrati'e - 
giorrialislì, è fondamento dèlia'f, 
democrazia e garanzia per la t 
popolazione. ■ . 

Sia to Fnsi che l'Ordine dei . 
' giomal»ti, . pochi ■ giorni fa, ' 

„ hanno presentato una carta 
-, dei doven delia categona che ; 

.. dovrebbe garantire ai ottadini 
' una maggiore riservatezza e : 

•• tutela dei dmtti. Un’aulorego- 
■- lamentazione che dovrebbe . 

porre fine alle polemiche e 
' consentire un migliore rappor- 
to fra to stampa e l'opinione ■ " 
pubblica. ' —. - • 


Verso l'8 marze. 

nmHere in tBsanshne 
sùVàborlo. 
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AVVISI ECONOMICI 
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UNICO AL MONDO dominanti Montecarlo, 
Country Club, il Beach, il Mare. Costruttore 
. propone stupendi appartamenti. Parchi, pisci- 
, ne, larghissime terrazze. 0033/93304040.. ; > 


Per il polo elettronico 
deirAquila 

■ Assemblea pubblica promossa • 
dalla Direzione del Pds " 
dai lavoraton Alcnia c Italtel del Pds aquilano 


" Introduzione di Umberto Mmopoli ■' ' 

' (responsabile nazionale Pds per l’industna) 

\ Le prospettive nazionali per ■ , . 
l'industria elettronica e dette comunicazioni : 

Relazione di Antonio Centi ... 

. (consigliere regionale) < 
Iprohlemteilfuturo’’-.:-- 
(Z del polo elettronico aquilano 

.. 'Partecipano: -- ■ ■ 

' dingenti di AleniacItalici. ■ 

Angelo Airoldi (segretario nazionale Cgil), 
Gianfranco Boighini (Task Force dei Govetno) 

. .. Intervengono; - ■ ■>.. .i . 

rappresentanti di Regione, Provincia ■ 
e Comune deirAquila, 

Consigli di fabbrica Aleniac Italici. . 

Cgil - Cisl e Uil abruzzesi c aquilane, . 

' ■ Università . ! •. L. v', 1 . ' 

■ • Conclusioni di Fabio Mussi , 

• . (Direzione Nazionale PcLs) • ■ " ; . .. 



L'Aquila, venerdì 26 febbraio 1993, ore 16 
■ .. Hotel Canadian - S.S. 17 - L'Aquila ■ .... 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE ' 


. . ■ La durata di questi BTP inizia ii 1'^ marzo 1993 e termina il 1° 

•••■■;!'.''.-marzol996.' ' ' 

■ L’interesse annuo lordo è del 11,50% e viene pagato in due volte alla 
'fine di ogni semestre. ■ 

. ■ 11 collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 

e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. . 

■ Il rendimento efifettivo netto annuo dei BTP è del 10,32%, neH'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. : 

■ 11 prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ ' I privati risparmiatori possono prenotare ì titoli presso gli sportelli della , 
i Bancad’Italiaedelle aziende di credito finoalle ore 13,30 del 25 febbraio. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1° marzo; all’atto del pagamento 

. (2 ' marzo) dovranno ' essere quindi ; versati, oltre al prezzo di • 
. aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interes¬ 

si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima. 
' cedola semestrale. 

y -- - - ■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna pro'wigione. . . 

■ n taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

. . ■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 












































Bufera 
sul governo 


Marco in fuga verso quota 1.000, il dollaro sfiora le 1.600 
Per la prima volta da settembre non viene sottoscritta 
interamente Tofferta di Buoni del Tesoro a 12 mesi 
Non assegnati 698 miliardi di titoli. A ruba quelli a breve - 


La lira crolla, questione dì ^duda 

Bot invenduti all’asta, il mercato volta le spalle 


Dieci lire perse sul marco, otto lire sul dollaro. La 
lira è sempre più schiacciata dalla morsa della sfi¬ 
ducia e dell’incertezza politica. L’appello di Ama¬ 
to.a partiti e Parlamento non produce alcun effet¬ 
to: per la lira è tonfo continuo. Ma 11 vero allarme 
arriva dall’asta dei Bot: l’offerta di titoli a dodici 
mesi non viene sottoscritta interamente, mentre 
vanno a rubp I titoli a tre-sei mesi. 


ANTONIO POLUO SALIMNINI 


NN ROMA. La notizia più brut- 
.la è arrivata poco dopo l'una 
del pomeriggio c non..ha n- 
.Mardalo solo ta lira. Non che 
la . rapida corsa verso quota 
mille permarco e quota 1600 ' 
.per dollaro, non dia un quadro 
preciso .dello smottamento 
della politica monetaria nazio¬ 
nale (almeno nspelto alle pro- 
. clamazioni ufficialo, ma or¬ 
mai alla caduta della moneta 
ci SI sta abituando. Che invece 
vada male l'asta dei buoni del. 
tesoro aun anno, questo si che 
. ù-un segnale da prendere sul 
seno..Gli investiton,.le banche : 
comele scaetù finanziarie che > 
consigliano il popolo dei Boi e 
' dlversuicano t loro portafogli 
badando alle creste sul rendi- 
menti., hanno deciso per il pol¬ 
lice verso rifiulando di dare al 
Tesoro una fiducia supenoie 
ai sei mesi. Coit, la domanda 
' per l'acquisto di Uloli a ire e a 
sei mesi è stala altissima, 
17.227'Contro, un'offerta di 
. 14.500 per l Boi a tre mesi, 

16.396 contro 15.7S0perquelli 
a sei mesi: la domanda per:iu- 
toli.a .un anno è stata infenore 
. all'offerta: . 14.743 contro 
.15.750.. La Banca-.d'Italia ha 
: sottoscritto. titoli annuali per 
500 miUardC ma questo non ha 
. .infiuito.granché.suLconiporta- 
;nentt>.det.niqtcati$. Seisreiene 
conto che offerte per duecento 


■ miliardi sono state giudicate 
maccettablli, invenduti sono n- 
masti titoli per 698 miliardi. 
L'ultima asta Bot non soUo- 
. scnlta : interamente è - stata 
'quella del 25 settembre dcl- 
. l'anno scorso, dieci giorni do¬ 
po l'ultima spallata contro la 
superlira capitolata con la sva- 
. lutazione .e il dissanguamento 
delle riserve della Banca d'Ita¬ 
lia. Tangentopoli e lo'spiazza- 
mento della maggioranza han- 
' no dunque prodotto lo stesso 
' multato sulla fiducia del popo- 
V lo dei Boi ottenuto dagli straie- 
' ghi della spoculazione. mone- 
'r laria sci mesi fa. . . - . ■■ 

■ Una cosa wn pomeriggio è 
" nsullata chiara; i mparniiaiori 
" cominciano a non credere che 
: .le cose possano migliorare in 
. tempi rapidi, in tempi utili per 
. 'non vedere sacrificati i loro n-' 
sparmi. E. sulla base dei calco¬ 
li sul rendimenti, SI comporta- 
. no di conseguenza. L'Incertcz- 
' : za per la tenuta del governo si 
traduce subito In paura che 
.. prima o poi i sacri buoni del le- 
. soro possano essere toccati da 
misure di Tmanza straordina- 
' na. Le parole del neoministio 
del bilancio Andreatta erano 
.' giustificate? Le micce della sfi¬ 
ducia restano sempre accese 
alla faccia dei tamponi. ..di 
Amato, .delt'opqra silenziosa 
della banca centrale per tene- 
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. ' re le fila della politica moneta- 
: na. E se si continua a npeterc 
. come ha fatto Andreatta che i 
Bot non si toccheranno f n- 
’ sparmialori prima o poi si con¬ 
vincono che quello che viene 
negalo potrebbe davvero sue-. 
cedere. La psicosi dell'evento ' 
: drammatico non é razionale. 
E', appunto, una psicosi. I ren- 
' dimenìi delBoi sono scesi.pa- 
: recchio, solo due mesi fa viag¬ 
giava attorno a quota 14%r die- ' 
ci giorni fa erano sotto quota 
; 12% ora sono risalita oltre' ai' 
quota 12%. Solo cautela, com- ' 


D presidente dei banchieri accusa, via Nazionale toma nella bufera 

E Bianchi (Abi) attacca Qampi 
«Prigioniero di partiti e industriali» 


Ciampi è pesantemente condizionato dal potere 
' politico.:è stato incapace di fronteggiare la cnsi del¬ 
la lira, e l’ha lasciata senza difese dopo avere cedu- ; 
to affé pressioni di governo e Confindustna sui tassi 
di interesse. Sul governatore piovono ancora accuse 
pesantissime, ma a formularle stavolta è il presiden¬ 
te dei banchieri italiani, Tancredi Bianchì, che po¬ 
che ore dopo, imbarazzatissimo, ha smentito tutto. ; 


.mCCARDO UOUORI 


■■ROMA. Per Ciampi e per 1 - 
suoi più stretti collalmiaton, i . 
giorni delle polemiche' non . 
sembrano essere finiiL Su Ban- 
ktlalia si fa ancora fuoco ad al- . 
zo zeio, e stavolta le bordate : 
non ' provengono ' nù 'dalla - 
stampa nè dal mondo politico, .' 
ma dalle banche. Anzi, dal 
presidente dei banchieri in ' 

g snona. Tancredi Bianchi. 

urissima la forma e lasòstan- ' 
zadelte accuse..ln sostanza, ai 
, vertici di via Nazionale si rim¬ 
proverano tre cose non di po- : 
co conto; 1) Bankitalia non ù ' 


' Ubera nelle proprie decisioni. 

.. ma anzi è fortemente condi- 
. zionata dal politici; 2) la cnsi 
che nel settembre scorso ha 
. portalo alla svalutazione della : 
lira è in gran parte colpa delle 
nostre autorità monetarie; 3) 

.' Sui tassi di interesse, la Banca 
V centrale ha ormai, ceduto alle : 

pressioni di governo e Confin-. 
: dustria, rinunciando a difende-. 
' relalira. 

; Teatro del j "accuse di Tan¬ 
credi. Bianchi un ristorante, e-, 
precisamente quello del Jolly 
Hotel Touring a Milano, in oc¬ 




casione della cena di lunedi 
sera dei membri lombardi del- 
. I Ucid, l'unione cristiana di im- 
. prenditori e dingenli. L'atmo¬ 
sfera conviviale non ha perù ■ 
impedito al presidente dell Abi 
di sfenare l'attacco. Atrongine 
c è la polemica tuttora vivissi¬ 
ma tra Ciampi e banchien sul 
costo del denaro. I tassi di intc- ' 
resse che gli istituii di credilo 
praticano ai loro clienti sono 
ancora troppo elevati, nliene il ■ 
governatore, c costituiscono • 
un freno alla nprcsa dell eco- 
nomia. Una valutazione che i 
banchien respingono, e che 
hanno avuto modo contestare 
di persona alio stesso Ciampi 
nel corso degli ultimi due verti¬ 
ci tenuti in Bankitalia. La crisi 
economica - sostengono - au¬ 
menta i rischi di «soflerenzei* 
nel credito (i soldi prestati 
cioè potrebbero non rientra¬ 
re). e inoltre gli oneri della 
normativa antiriciclaggio au¬ 
mentano i costi delle aziende. 
Senza contare quel «rischio Ila- 
lia> che aumenta il differenzia-. 


^oro 1 . Amato-bis I 
8.30 ) s> presenta 
^ y al mercato 


I COLPI 
ALLAGA 


I / Arrestatoi 

1// ore T Mattiolf | 
OSAjL'V'i.OCy dirigerite I 
Fiat I 


Andamento 
rispetto 
al marco 
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Dimissioni di Corta 
e De Lorenzo - : 
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mentano le voci degli operato- 
n m titoli. Secondo Franco Val- 
' carenghi. vicepresidente di As- 
sobat. l'associazioni degli ope- 
raton in titoli, «i nsparmialon. 

: tradizionali acquirenti di Bot. 
hanno temuto che venisse as¬ 
sicurato loro un tasso troppo 
basso nspelto alle opportunità 
del mercato». Una •correzione 
psicologica», dunque, non la 
puntata di uno psicodramma. 
Spiegazione convincente se il 
mercato SI trovasse sotto vuoto 
c non SI nutrisse anche di ele¬ 
menti esterni alla contabilità 
dei rendimenti. Tra l altro. pro- 
pno partendo dalle differenti ' 
convenienze esistenti sui mer¬ 
cati SI costruiscono le opinioni 
.sulle condizioni future. . ' 

' Il resto, lira. Utoli piazzati al- > 
I esteio. andamento della Bor¬ 
sa. non è il solilo contorno. II 
resto dei meicau hanno di 


le tra 1 nostn tassi e quelli degli 
altri paesi.— ■ 

A queste ' considerazioni 
Bianchi aggiunge adesso il ca- .. 
neo; le attuali tensioni sui tassi 
derivano da scelte sbagliate, 
compiute alUndomani delle ~ 
elezioni politiche del 5 apnie. 

' Di fronte all'ormai evidente in¬ 
stabilità del quadro pòliuco e - 
alle difncollà di formare un go- : 
verno stabile con un ampia : ' 
base parlamentare, «si sarebbe ’ 
dovuto aumentare il tasso di > 
sconto di un punto e mezzo e . 
bloccare ogni tentativo di spe¬ 
culazione. c una banca centra¬ 
le che fosse libera come to è la ,. 
Bundesbank lo avrebbe fatto. ^ 
Ma qui da noi non si poteva:, ' 
bisognerebbe avere la Bunde¬ 
sbank». . ■ .. '>}, 

Dunque la Banca d'Italia 
: non è •libera» come la Bunde- > 
sbank, la banca centrale più'■ 
indipendente del mondo, dice ■ 
' Bianchi. Ma non basla; di fron- '- 
te alle ; debolezze strutturali v' 
dcircconomia - italiana, - dal- ' 

. l'autunno scorso «la scelta di - ' 
governo e Confioduslria è stata ' 


Ùn rapporto denuncia la mancanza di competitività delle imprese e le lentezze della pubblica amministrazione ; ’ v 

Aliarne de: «LTtaKa è te^ 


964 , 75 ^^® 

966,30 


nuovo confermato che il filo 
sul quale si sta traballando si 
rompe tutu i giorni c non c è 
; nessun collante che to renda 
sicuro I indomani. Al telegior- - 
naie Amato ha detto una cosa - < 
precisa: la fiducia del parla- l. 
; mento al governo nmpastato ' 
deve essere data per contro¬ 
battere la sfiduaa dei mercati. ' 
«Il mercato valutano in turbo- ; 
lenza con la lira m difficoltà. 

150 mila lavoralon che sciope- • 
rane in Toscana...». Allarme - 
rosso, dunque. Sta di fatto che 't 
' 1 mcrcau reagiscono sempre " 

: peggio. Nella «grande scivola- •’ 
ta» nazionale. la lira conunua a : 
essere fedele battistrada, le pa- - 
iole di Amato sulla fiducia non " 

. nannosoruto alcun effetto. 

Il tormentone era iniziato un ' 
paio d'ore pnma dcirmleiven- : 
to del presidente del consiglio. - 
All annuncio che il ministro 
Cuanno avrebbe incontrato i > 
giomalisu gli operaton hanno 
cominaato vendere lire all'im- 
pazzata. In icona, l'usata di un ; 
ministro che vuole ntardarc le ■ 
privatizzazioni dovrebbe pia¬ 
cere ai mercaU, vistoche le pn- 
vatizzazioni sono da più parti 
considerate ' addinttura al!» 
stregua del toccasana Tinan- v 
ziano anche se comporteran¬ 
no introiti di scyye-ottmila mi- ■ ; 
liardi. In pratica, le dimissioni 
di qualsiasi ministro costitui¬ 
rebbero I ennesima conferma ' 
del caos a Palazzo Chigi. Ed ò ' 
questo il giudizio che prevale. 

Il caso Guanno ha fatto fare al- ! 
la moneta un capitombolo di 
otto punti, da quota 968.50 a 
quota 976.75. Alle 11 smenuta ' 
del ministro c la lira è risalita a ' 
968. alle 12.15 aveva già perso 
due punu. Le quotazioni uffì- 
aose della - banca centrale * - 
hanno fermato il ■ marco a 
970.19 (nuovo record) •< il'■ 
dollaro a 1569 12 sei Ine perse 
sulla divisa tedesca, dica lire 
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perse sul dollaro. Sulle mag¬ 
giori monete europee la perdi¬ 
ta è dell ordine del 5%. le fati¬ 
diche soglie di mille lire sul 
marco e 1600 sul dollaro sono 
VKune. sono ii valon che un - 
paio di mesi fa erano daU per 
certi sulla piazza di Londra. 
Chi fa previsioni agisce, non si 
limita ai consigli. In questo ca¬ 
so. Tangentopoli ha abbon¬ 
dantemente olialo un mecca¬ 
nismo messo in movimento 
pnma della valanga deli awi.si 
di garanzia. Un minuto dopo ' 
la valutazione ufficiosa della 
Banca d'Italia, il cambio già - 
non vale più. Allo 17.30 il mar- ’ 
co valeva 974 lire, il dollaro 
1577 contro le 1580.92 del po¬ 
mo pomeriggio, nspettivamen- 
te dieci c otto lire in più nspcl- . 
to alle quotazioni ufficiose di ; 
lunedi. ■ “i •, .v 

Sotto influsso negativo del- 
I incertezza ■ l iniero mercato 
dei titoli trattati al telematico e 
al Mif sia a causa delle perdite ’ 
sulla lira che a causa dell an¬ 
damento dell'asta dei BoL La 
macchia nera delle perdite si è ’ 
comunicata ai mcrcah conti¬ 
gui senza possibilità di intcr- - 
venti correttivi. Al mercato dei 
future I contratti sono stati n- ' 
dotti al lumiano nspctto ai - 
giorni SCOISI, t decennali sono - 
stati tratati a 95.75 lire, mezza 
lira meno di lunedi; i titoli a 
medio . termine sono . stati 
scambiali a 97.69 lire contro 
98.05. Per oggi SI teme che la 
soglia psicologica di 95.50 lire " 
non tenga. Scambi ndom an- . 
che al telematico dei titoli di ■ 
stato; 1 cct hanno perso in me¬ 
dia un quarto di lira, più consi¬ 
stenti le flessioni sui titoli a las¬ 
so fìsso con il btp scadenza 
settembre 2002 scambiato a 
96.30. mezza lira meno del 
prezzo medio di lunedi. Oggi SI 
ncominciB con il faro purtato 
sul voto in parfamento 


Catto Azeglio Ciampi con 
sullo stondo 

^ la sede centrale 

della Banca d'Italia 
Nella foto in basso 
ilpresidenledell'Abi 
' Tancredi Bianchi. 


quella di chiedere una nduzio- 
ne dei tassi, una scelta di polib- 
ca non più europea, cui la 
. Banca d Itaba si è adeguata, n- 
. nunciando alla difesa del cam- ’ 
bio». 

Fin qui la cronaca della ce- 
' na dell Uad di lunedi sera, cui 
ha fatto seguito len un imba- ' 
razzala retromaicia di Tancre- 
: di Bianchi, che probabilmente 
.non SI aspettava di ntrovare le . 
sue parole riportate tra vtigo- 
. lette SUI dispacci dell Ansa. Mai 
detto quelle cose su Bankitalia, : 
ha dichiarato, «illustravo didat- 
: bcamente a un gruppo di anii- 
. ere in modo del tutto informa- < 
le i vari meccanismi e passaggi 
' tecnici che hanno visto impe- 
: gnato negli ultimi mesi il siste- 
' ma bancario». Ma ormai la frit- 
: talaèfatta. - 

- Di fronte alla sortita del pre- • 
sidente deU'Abi, Bankitalia 
sceglie la strada di una «stupe- : 
latta prudenza». Nessuna ri- 
spo.sia né all'accusa di «sovra- 
' nità limitala» lanciata da Bian¬ 
chi né alle altre. Semmai, si ri¬ 


manda all'ulUmo discorso pro- 
nunaato dai direttore generale : 
della Banca d Italia. Lamberto 
. Dini. dove si sosteneva - tiro- : 
pno partendo dagb insegna¬ 
menti dell ultima crisi valutaria 
- che di honle a grandi movi -1 
. menti speculativi il ricorso alla 
leva dei lassi può non essere 
suffiacnle: neanche l'irlanda. 
che portò il suo tasso di sconto 
al 100%. né la Svezia, die lo al- - 
zò addirittura al 500% sono riu¬ 
scite ad evitare la svalutazione. : 
: Come a dire insomma: Bianchi 
ntiene (con il senno di poi) 
che SI dovevano alzare i ta.ssi > 
di un punto e mezzo, ma chi 
. gli assicura che questo avreb- : 
! be impedito la crisi della lira? 

Al di là delle disputa mone- ; 
tarla, resta però la sostanza tut- ; 
ta «politica» delle parole di * 
Bianchi. Ancora una volta su ; 
via Nazionale piovono accuse ; 
che vanno ad allungare l'eien-1 
co di attacchi condotti verso i ^ 
vertici della Banca. Comincia- ■ 
reno i liberali, nel settembre 
scorso all'Indomani della sva¬ 
lutazione, ' chiedendo conto 


della condotta del governatore 
nella vicenda che avrebbe poi 
portato all uscita della lira dal- 
. to Sme. Fu poi il turno di un 
ministro. Gena, di censurare le 
analisi di Ciampi sulla crisi 
economica. Analisi destabiliz-. 
zanti. secondo Tallora rospon- : 
sabile delle Rnanze. che poi ri¬ 
trattò. E infine, a poche setti¬ 
mane di distanza (c dopo . 
un estemporanea uscita . di 
Bossi che chiese la sostituzio- 
ne del governatore). un ispira¬ 
to articolo di Famiglio Cristiana 
: che accusava to stesso Oampi 
e il vice-direllore generale Pa- ; 
doa Schioppa di essere masso¬ 
ni. mentre l'altro vice-direttore, ' 
Fazio, sareb’jc stalo sponsoriz- ^ 
zaio dall'Opus Dei. Il tutto in - 
un lourbillon di candidature -, 
più o meno credibili alla sue- 
cessione. Una storia tutt'ora: 
poco chiara, che sembrava tut¬ 
tavia sopita dopo le numerose 
attestazioni di stima piovute su > 
Ciampi, anivato ad un passo ; ' 
dalle dimissioni c «bloccalo» , 
da Amalo. Ora SI ricomincia? < . : . 


Amministratori delie Usi 

Al palo il decreto: manca 
k copertina finanziaria^^ 


La Democrazia cristiana denuncia il ritardo tecnolo¬ 
gico dell’Italia rispetto agli altri paesi avanzati. In un 
documento del dipartimento economico riservato si 
punta il dito contro .le «lentezze» della pubblica am¬ 
ministrazione e la «mancanza di competitività» del- ' 
' l’apparato pioduttivo-Le ricette: incentivare gli inve¬ 
stimenti esteri e trasfomiare i trasferimenti alle im¬ 
prese in agevolazioni fiscali. 

. , ALnSANOROOALIANi ; V 

‘ Mi ROMA. ' L'azienda ' Italia docrociato, realizzato per il 
continua a perdere colpi. A . gruppo De alla Camera, ii siste-: 
lanciare l'aHarme stavolta è la : ma innovativo italiano è rima- 
Dc, che denuncia il divario ere- ' sto quello di una decina di an- ' 
sceme tra il nostro livello tee- ’. ni fa. Un bruito colpo per il . 


nologico e quello degli altri ! 
' paesi più avanzati. Infatti, se¬ 
condo un rapporto dell'osser- 
valorio del dipartimenlo eco 
: nemico e finanziano dello scu- 


made in ftaly, che resta al palo 
mentre gli altri paesi si altrez- ' 
zano alla sfida tecnologica. 

Lo studio, in cui si avverte la 
mano del neo ministro del Bi-. 


lancio, Nino Andreatta, chia¬ 
mato qualche mese fa da Mar- 
. tinazzoli ' a dirigere l'uli'icio i 
economico della De, ricorda '. 
che «l'integrazione dei mercati 
può aggravare la situazione di.' 

' ritardo tecnologico della no- 
strai nazione»; E che il gap-del ; ■ 
: sistema innovativo potrà esse- . 
re colmalo» soprattutto grazie ì 
al contributo degli investimenti " 
esteri. DI qui il suggerimento di ' 
creare «una struttura istituzlo- ' 
naie capace di attrarre le ini- >. 
ziative dall'estero, di agevolar- 
ne il radicamento e di morilkv .y 
rame gli effetti». ; 

Insomma, l'impressione è ' 
che in casa De, sul fronte eco- . 
nomico, stia decisamente 
cambiando musica. Rispetto ai - 
messaggi rassicuranti e un po' 
soporiferi dell'era Forlani-An- 
dreoUi, ora si preferisce punta- - v 


re sulllctfetto shock. Andreatta. ' 
già al raduno di qualche gior¬ 
no la alla Camilluccia, aveva - 
cercato di smuovere le acque. . 
Da una parte aveva infatti lan¬ 
ciato un messaggio tranquilliz- ' 
zante:-«I Bot non si toccano».. : 
Dall'altra però aveva menato 
fendenti contro l'assistenziali¬ 
smo e lo Stato sociale, dicendo 
che «la De non è il partito dei ; 
produttori ma dei consumatori 
e dei risparmiatori». Inoltre il • 
neo ministro del Bilancio ave- 
va chiaramente latto intendere 
di essere un.ultrà delle privaliz- 
zazloni e del rigore economi- / 
co. - 

Anche nel documento del 
dipartimento economico De » 
questi nuovi accenti si fanno 
sentire. Da una parte si denun¬ 
ciano infatti 1 nlardi delia pub- ■ 
blica amministrazione c più in, 


particolare, «una strumenta¬ 
zione che non si presenta suffi- ' 
centcmcnle articolala c che 
manca di un coordinamento f 
dell'orientamento tecnologico ■' 
e degli obiettivi», «le procedure • 

. burocratiche lunghe e com- « 
picsse» e i loro «ampi livelli di ■ 
discr?''Jonaiilà». E dall'allra si 
. punta il dito sul ritardo tecno- ' 
logico e sulla mancanza di '' 

' •competiUviià» del sistema 
produttivo. Sul fronte interno, : 
:per colmare ì ritardi innovativi 
dell'azienda Italia, la ricetta 
suggerita è quella di «sostituire & 
ai trasferimenti dello Stato alle N 
imprese, incentivi di tipo fìsca- ., 
le, come la deducibilltà d^li ' 
utili reinvestiti in attività di ri- ’ 
cerca e sviluppo». In tal modo. , 
sostengono gli esperti De, si ' 
conscmirobbe alle imprese di ; 
autofinanziaisi e di puntare su- '> 
gli investimenti innovativi, sen¬ 


za oneri aggiuntivi per Iterano, 
' il quale da una p^e potrebbe 
contare su minori entrale ma 
dalTaJlra sarebbe meno grava- 
• lodispeK. • ■ • ■ I,.:, 

L'analisi del sistema innova- 
. tivo italiano fatta dalla De met- 
' te in luce il nostro gap tecnolo- 
! gico: la spesa per la ricerca e 
. swluppo e quella per i brevetti 
, risulta infatti decisamente infe- 
: riore rispetto a quella degli altri 
paesi avanzati. ■ , .. . :*■ ; 

In particolare il rapporto tra 
.V la s^a per ricerca e il prodot¬ 
to interno lordo, nel nostro 
paese, 6 dell'1.3%, mentre in 

■ Giappone è del 3%, negli Stati 
■Uniti e in Germania è del 2.8%. 
in Francia ò del 2,4% e in Gran 

■ Bretagna è del 2,2%, Inoltre nel 
' I99f l'Italia continua ad avere 

la medesima intensità di spe¬ 
cializzazione tecnologica degli 


lnizidcglianni'80. ■ - 
Un dato eloquente è quello 
che riguarda i brevetti. In que¬ 
sto settore la nostra domanda 
■ è passata dal 3,18% del perio¬ 
do 1 982-86, al 3,57% del perio¬ 
do 1987-91 rispetto al totale di 
f'- quella registrata dall'apposito 
t ufficio europeo, con un diffe- 
■: renziate ancora signifìcativo ri- 
' spetto agli altri paesi, che pure 
hanno registrato una flessione. 
Inoltre nel nostro paese i bre- 
vetti risultano avere un impatto 
i: sul sistema produttivo inferiore 
a quello degli altri paesi c ten- 
. 'dono a concentrarsi in com- 
S parti di risico se non adirit- 
' > tura in declino, mentre la pre- 
senza deirinnovazione «made 
l m Italy» in selton che offrono 
^tmaggion opportunità tccnolo- 
? giche continua ad essere mo- 
' desta. 


■i ROMA. 11 decreto legge 
che proroga la durata in carica 
degli amministratori delle Usi è 
privo di copertura finanziaria -. 
per diverse centinaia di miliar-, 
di. É quanto ha evidenziato la 3 
commissione ■ Bilancio delia 
Camera, che doveva dare oggi ,y 
il parere per la conversione in ‘ : 
legge del provvedimento, pre- 
visto dall'aula di Montecitorio J 
per domani. La commissione 3' 
ha rinvialo il parere, in attesa 
di una quantificazione più cer- ^:'v 
ta del «buco» da parte del servi- ■ 
zio Bilancio della Camera, l 
maggiori oneri derivano essen- : ; 
ziaimente dalle nuove norme 
introdotte dal Senato nel testo ' . 
c soprattutto due; la deroga al . 
blocco delle pensioni di anzia- - 
nità previsto per il '93 in favore . 
dei medici soggetti alla legge . 


sull'incompatibilità del rap¬ 
porto di lavoro e il manteni¬ 
mento deirinquadramento di¬ 
rigenziale per i diretton degli 
; ex enti mutualistici (nono.stan- 
te una sentenza diversa del • 
,■ Consiglio di Stato). Su entram- t 
' bi queste modifiche si era già 
, pronunciata negativamente la 
; commissione Bilancio del Se- 
t nato (proprio per la mancaza 
,di copertura finanziaria), ma 
gli emendamenti sono pas.sati - 
egualmente. Il parere della 
commissione Bilancio è atteso 
per domani, ma diffìcilmente ■ 
si potrà giungere ad una defi- 
, nizione esatta del «buco», in 
quanto non sono disponibili 
tutti I dati regionali sulla consi- ■ 
stenza del personale medico c 
dingenziale. 
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Il direttore finanziario di Corso Marconi ed ex-presidente 
della Cogefar-Impresit è stato sentito in carcere • - 

Ha respinto le accuse d corruzione eiìnanziamento illecito 
ai partiti. «Con Prada ho parlato sólo di questioni tecniche» 




Mereoledì 
24 febbraio 1993 


L'ex dirigente Federmeccanica 
contro «Mani pulite». Chiamata 
a còrrèo pèr Finterà società' 

I tangentisti? «Dettaglianti». 

«E se Di Retro 


Mattioli nega: «È una invenzione» 

Interrogato il dirigente Fiat: «Non ho promesso tangenti» un nuovo Peron?» 


Francesco Mattioli, direttore finanziario delia Fiat ed 
ex presidente della Cogefar-Impresit, ha respinto le 
accuse di corruzione e finanziamento illecito dei 
partiti. Interrogato in carcere dal gip Italo Ghitti, ha 
negato di aver discusso col de Maurizio Prada di 
tangenti e di ave^liele promesse. Oggi toccherà ad 
Antonio Mosconi, ex dirigente della ^t-Impresit e 
attuale ammiiiistratore delegato della «Toro» > ' 


MARCO UIANOO OIAMPIIRO ROSSI 


M MILANO... Sotto, le, forche 
. caudine Paolo Maftioli, diretto¬ 
re finanziarioidella,FiaL è.pas- 
. sato ieri sera..Purante tre oree 
mezza diintenpgatoiio, dalle 
,17 alle . 20,30. nel . carcere di 
. San Vittore, davanti al giudice 
delle indagini preliminari Italo 
Ghitti, che ne ha convalidato 
l'arresto. «Ha rispósto in modo 
sereno ed esauriente alle do- 
' mande - ha detto il suo awo- 
' calo, Vittorio CaissotU di Chiù- 
sano - respingendo l’unico ad- 
. debito, frutto di una sola depo¬ 
sizione». 

feri Mattioli doveva spiegare 
. se effettivamente era al corren¬ 
te del pagamento di 1800, mi¬ 
lioni di mazzette per il sistéma 
del trasporto milanese. Cosi 
aveva sostenuto l'ex segretario 


' della Oc di Milano ed ex presi¬ 
dente dell'Azienda trasporti 
^ municipali, ,(Atm) Maurizio 
, . .prada, uno dei cassieri delle 
tangenti. Invece Enzo Papi, ex 
il amministratore delegato della 
: Cogefar-Impresit. , (gruppo 

' ' Fiat) aveva detto di non sa^- 
i re se Mattioli fosse stato consa- 
' pevole di stecche e mazzette, 
; cui lo stesso Papi ha ammesso 
■;> da tempo di essersi adeguato. 
'J Oi certo, Francesco Paolo Mat¬ 
tioli non ha finito il suo con- 
franto con l'interrogatorio di 
' ieri sera. Gli sari chiesto atKO- 
; ra dai pubblici - ministeri di 
‘i spiegate, precisare, confron¬ 
tarsi con date e scadenze. Ma- 
. gari per aprire gliàltri numero- 
. si capitoli, oltre a quello dei 
‘ trasporti milanesi, in cui è invi- 


. schiatalaCogefar. 

Un macigno sulle spalle di : 

. Mattioli. Ad assisterlo c’era - ■. 
: oltre all'avvocato Vittorio Cais- ■ 

. sotti di Chiusane, legale di fi- . ; 
: ducla della famiglia Agnelli ed - : 
'V, esponente di mievo della no- 
menklatura di corso Marconi - • - 
; il professor Giandomenico Pi- , 
f : sapia, padre del nuovo codice 
, ' di procedura penale. Assieme, 

:' hanno dovuto prima di tutto <•' 
.. confrontarsi con il contenuto -- 
di una recente deposizione del v 
, de Maurizio Prada. Proprio;' 
. quella deposizione ha portato .'. 
; 1 all'ordine di custodia cautelare : 
. nei confronti di Mattioli e di " 
'. Antonio Mosconi, amministra- ’ 
; tore delegato della «Toro Assi- 
^ ; curazioni». Avrebbero ■ com-,■ 

/ messo i reati di conuzione ag- .\! 
' gravata e finanziamento illeci- 0 
‘ to dei partiti quando erano ai 
vertici del consiglio di ammini- ^ 
strazione della Fiat-lmpresit : •' 
", : Prada ha detto ai magistrati 
milanesi: «Era una calda sera 
d'estate del 1989, al ClubM (a : 
Milano, in piazza San Babila, ' 
\ n<fr).to,Mattiolie.Mosconiab- 
*( biamo parlato del piano gene- 
rale di ripartizione di tutttque- ■ 
gli appalti che coinvolgwano, 

■r le società del ^ppo Fìat su 
r. Milano». «Loro salano - ha 
' continuato Piada ,- quello che : 


era stato, quello che era in ' 
quel momento c quello che sa- ' - 
rebbe stalo in futura. Mattioli e - : 
Mosconi erano pierfettamcnte 
a conoscenza del fatto che le ' 
contribuzioni (le mazzette, . 
ndr) sarebbero state pagate 
dai rappresentanti delle rispet- ^, 
Uve società». Ed ecco i nomi di ; „ 
Enzo Papi (amministratore de- ’ 
legato delia Cogefar-Impresit'), : 
Luigi CapratU (concessionario ' 
milanese della Fiat Iveco) e • 
Giancarlo Cozza (amministra- . 
tore delegato della Fiat Ferro- 
viaria Savigliano). in ballo gli 
appalU per il «sistema passante c 
ferroviario», quindici contratU f 
con l'Atm, la fornitura di treni e -. 
motori per la metropolitana. 
Secondo la difesa di Mattioli e ’ù 
Mosconi, quell'incontro con 
Prada andò in modo ben diver- ' 
so. Si sarebbero limitaU a spie- ' 
gàigli, in qùàlità'di presidente ì" 
dell'Atm, la convenienza di un ' 
nuovo ' brevetto francese (il. ' 
progetto-Val) , per una metro- 
politana le^ra su gomma. 
Del brevetto dbponeva allora 
la Fiat Impresit I due manag«;r y 
negano, a quanto pare, di aver ' 
mai promesso .finanziamenU a 
Prada?'.,;,-■.:,■■■ 
Intanto si è appréso che Tal- - 
tró ieri Enzo Papi ha ammesso 
di aver pagato a Prada una 


parte deila tangente di un mi¬ 
liardo e 800 milioni di lire per 
gli appalti per l'Atm. la metro¬ 
politana e il passante ferrovia¬ 
rio. Davanti al sostituto Anto- ' 
nio Di Pietro, Papi ha afferma¬ 
to di non sapere se Mattioli fos- ' 
se a conoscenza dell’accordo 
per le tangenU e del pagamen-, 
to fatto a nada. Inoltre ha spie- -! 
gato che quelle tangenti sono ; 
state pagate, oltre che da lui, ( 
anche daU'ex amministratore ; 
delegato della Fiat Savigliano, ; 
Giancarlo Cozza, c dal conces- ; 
sionario Iveco per la bombar- ' 
dia. Luigi Caprotti. Papi ha pre¬ 
cisato che gli accordi per otte¬ 
nere gli appalU nel settore tra¬ 
sporti e per il Policlinico San 
Matteo di Pavia, erano staU 
perfezionali nei 6 o 7 mesi tra il 
1989 e il 1990 in cui il controllo . 
della Cogefar passò dal grep¬ 
po Acqua Marcia alla Fiat. , 

A palazzo di giustizia ‘ è 
emerso che l'ordine di custo¬ 
dia cautelare per MatUoli ò sta¬ 
to firmato venerdì scorso, ma : 
eseguito solo lunedi mattina : 
perché il dirigente era a Parigi. 
Sempre a Palazzo di giustizia, 
é stato sottolineato che nei- 
mesi scorsi'Mattioli non è stato \ 
mai sentito, nè come indagato 
nè come tesUmone. L'ordine - 
di custodia cautelare per Mat- : 


boli è corredalo, oltre che dal¬ 
la chiamata di coneo di Maun- 
zio Prada, da una sene di di¬ 
chiarazioni .rdi imprenditon 
edili.. 

Per altro negli ambienu giu¬ 
diziari, è oggetto di discussio¬ 
ne la posizione dell'avvocato 
Vittorio Chiusano, il quale, ol- : 
tre che legale della FlaL è il di- ^ 
tensore di due dirigenti del 
greppo torinese che potrebbe- - 


ro avere mteressi processuali 
in conflitto tra di loro; prapno 
Enzo Papi e Francesco Mattio- 
' 11. La questione sarebbe stata 
sollevata dallo stesso pm Anto¬ 
nio Di Pietro. Ma ieri l'avvocato 
Chiusano ha liquidato cosi la 
questione: «Non penso che ci 
sia incompatibilità e non am¬ 
metto, dopo 35 anni di profes- 
' slonc, che su questo si faccia¬ 
no polemiche». . .‘"j' - ■ . i . 


Raffaele Morese 
(a sinistra) 
e Stefano Patriarca 


PCUCE MORTILLARO 


>ACCM|SA 


■«GliilitÒìUi 
ei'Mci iridi; 


L’industria itólferià scoss^à^àlia'irSdictdal terremoto 
tangentO[Mli. Ma dove erano i sindacati? «Avremmo 
potutaagire»,rdice Raffaele Morese (’CisI) «se avessi- 
mo' avùto'nelle aziehde i Consigli ai sorvegliannza 
coiv'déntro' anche noi». «C'è stato un patto tra poteri 
forti», accusaìStefanò Patriarca (C^I)..Ai danni del 
mondo del lavoro. («Hanno fatto una politica per gli 
industriali, non uria politica industriale»;. ' : 


HRUNOUOOUNI 


■ Parlano RaSaekMorese (Gisl) e . 


' MR ROMA. Come prendono i 
Mndacati questo sconquasso ' 
del sistema industriale italiano 
soltopxrsto agli attacchi bru- ; 
danti dello scandalo di Tan- ^ 
gentopoli? Un grande gigante - 
come la Fiat avrebbe potuto ^ 
non róttostare a quella che -, 
sembrava una legge imperante v 
: e non partecipare in silenzio al . 
mercato occulto? Raffaele Mo- ^ 
tese, settario' generale ag¬ 
giunto della CisI, app^ un 
po' sorpreso.'j'Ho, sèmpre sup¬ 
posto che''d potessero essere 
quelli che . resistevano. . Ora 


questa convinzione comincia 
. a, indebolirsi. Vedo che la re- 
: gola era accettala un po' da 
. tutti. Anche se bisogna sempre 
; attendere le sentenze, prima di 
( condannare...». Ma era possl- 
' bile mettere in atto una azione 
■j preventiva? «Nessuno, nemme- 
,. no le forze politiche, si sono 
. poste nel passato il problema 
di un azione preventiva. Eppu¬ 
re esistono Paesi, come gli 
Usa, dove il lobbismo è un fe- 
. nomeno ufficiale, non è una 
.( soaetà segreta. Siamo di fron- 
. te ad una vicendache è partita 


i-'(00ir''pochbinUioiri:per;aMtMWii«;%èiédd^he')isf^^ 

. ai- ' niiliardL:' r - protàgbrii^ andate diversaihentè se d fos- 

. ' avrebbero dovuto pur' sapeie\K 'sero stati rielle;aziende i consi- 
: che primaó pol li bubbone sa-'» ; 'gli,di apivèglUuira, con dentro i 
rebbe scoppialo.'Maquesto:è( .'‘sindacati. QiMttro occhi-vedó- 
il Paese deireconomia som- ì noniegllodidue». 

■i mersadove'èm^io faielec».Ma di' fronte' a vicende di 
se sottobanco piuttosto che àlr- v,' 'questa, portata è ancora possi- 
,, la luce dersoIe».Sono' possibili, '> bile .^arlare. df libero mercato 
-• conseguenze disastrose anche " " in questo Paese? Rivolgiamo la 
. sul piano produttivo? «Sarebbe . domanda a. Stefano Patriarca, 
; necessario considerare l'im- ' responsabile del dipartimento 
' presa come uh patrimonio col- ' economico della Cgil. «Un tale 
' lenivo. E allora, quando chi la sistema di rapporti affari e poli- 
gestisce non si comporta bene ' - tica dimostra», risponde, -co- 
' non dovrebbe poter trascinare me ve ne fosse ben poca di li- 
. nelle proprie disgrazie anche ' ' bertà di mercato e di concor- 
,. chi vi lavora». E IsindacatI po^ ; ( renzateale.Cera un sistema di 
sono davvero chiamarsi fuori, protezione impropria anche 
non erano anche loro a fianco s, delle grandi imprese private e 
.. degli imprenditori,. - naturali non solo di quelle pubbliche». 
>: amici-nemici? «Semmai toma- % Con quali eftetti per la politica 
no di grande attualità te propo- industriate italiana? «Il sistema 
, ste tese ad aumentare gii spazi delle tangenti aveva determi- 
'ì di partecipazione dei lavorato- ' nato delle cointeressenze tali 
; ri; dei sindacati e ridurre gli da rendere superflua una iroli- 
spazi del gerarchismo mana- - tica industriate. Ed essa, infatti, 
^riale». Ma con questa patte :, non c'è stata. C'è stata, invece, 
. cipazìone non cl sarebbe stato - ..una.politica per gll. industrìali. 
' un coinvolgimcnto anche sin- ..( Costoro, all’ombra delle nchie 
dacale nella corruzione? «lo ste di modernizzazione c di 



. dèieg'ulafion. praticavano una 
• regolazione ben piò efficace. 

E con quali ripercussioni per il - 
^ Paese? «Quando ci sono prole- 
'' zioni e falsi mercati, assenza di, 
programmazione e' trasparén-1;.- 
za, non puòdiè svilupparsi un ' 
tessuto di imprese che non si ■ 
y innovano, sono meno efficien- ';(■ 

■ ti e creano più inflazione, • : 

■ triarca, vuoi dire che I mali di ’ : 
<^i nascono anche da quelle 

r vicende? «Tutto ci aiuta a capi- « 

■ re come quel disegno che affi- 
dava automaticamenle la ri- 
conversione e l’aumento del- 

,9 l'efficienza del sistema Italia '^ 
alla politica monetaria rigida e f, 
; al tasso di cambio soprawalu- 
;, tato, fosse illusorio e sbaglialo. 

!, ; Cadevano te protezioni rispet- !. 
: ' to aH'Europa e aumentavano ... 

le nicchie produttive aH’ombra . 
'v degli appalti e delle tangenti. 

' : Insomma, ricchezza , privata . 
>..come controaltare di una pub- -- 
Ik; blica povertù, indotta da un 
. .drenaggio idi risorse che ha , 
. gonfialo il.deficit pubblico. Al- 
: tro che eccesso di Slato sociale 


sbandieralo per anni dalla ‘ 
Confindustiìa!». - 
Fla londamenlo, chiediamo 
ancora al dirigente Cgil, la tesi 
cara ad Abele'dì unadistinzio- - 
ne tra imprese'costrette a pa- , 
gare e coloro che pretendono ' 
il pagamento? «Questo può es- ■- 
sere vero per piccole c medie y 
imprese, oggettivamente de- " 
boli rSpettogi poteri forti. Ma 
un sistema cosi esteso era noto ' , 
ad uomini ai vertici delle po- 
che e potenti famiglie indù- ' 
striali ,e finanziarie italiane, di 
peso decis'ivo nell’oiganizza- '■■■ 
zione degli imprenditori». E - 
perchè avrebbero taciuto? «Mi.' 
chiedo anche io perchè non 
attaccarlo, smascherarlo , con ; 
la foiza che pure hanno le . 
grandi organizzazioni delle . 
imprese, se' fosse stato eftetti-. 
vamente un sistema subilo: La 
verità è, che, forse, vi era un 
patto tra piotéri forti». Con quali < 
obiettivi? «Il'non turbare e de- ; 
nunciare un atxordo spartito- '' 
rio ai'danni, del bilaiHiio.pub- 
blico e del. risanamento Indù- / 
stnalc, non ha consentito solo ‘ 


dì 'avereappalUècommesse 
pubbliche, ma forse ha anche 
pennesso di non turbare, ap¬ 
punto. quel patto di acquie¬ 
scenza. Esso convolgeva im¬ 
prese e terze che hanno gtwr- 
riato le politiche economiche; 
e industriali. Ha consentito di 
ristrutturare senza riconveitire, 
dì fare profitti senza risanare, 
di controllare e spartire merca¬ 
ti interni senza crescere. Tutto 
ciò non nonos/onre e contro la 
crescila del debito pubblico, 
come amava dire la Conflndu- 
stria, ma grazie proprio a quel¬ 
l'aumento dì pcwrtà pubbli¬ 
ca». Questa' analisi, in conclu¬ 
sione, chiama in causa anche 
forze politiche? «Conie si può 
credibilmnente sostenere l’au¬ 
tonomia degli' Interessi delle 
imprese'.e magari l'obiettività 
negli interventi tra le partì so¬ 
ciali o legislativi, quando uo¬ 
mini o apparati poiitici che si 
sono succeduti al governo del¬ 
la cosa pubblica erano cosi 
immersi nel sistema delle tan¬ 
genti?». 


Da cinque ^omi Sergio Castellari ha fatto jxrdere le sue tracce. Trovata una lettera: «Non resisto alla vergogna» 

In passato a capo delle Partecipazioni statali, è indagato per violazione di pubblica custodia: carte «riservate» furono trovate a casa sua 

Enimont: scompare ex direttore Ppss. Suiddip? 


Scomparso, forse suicida, l'ex direttore generale del 
ministero delle Partecipazioni statali Sergio Castel- 
. lari. Era indagato per violazione di pubblica custo- 
. dia neU’ambito deU’inchiesta Enimont, perché ave¬ 
va in casa documenti del dicastero. Sparito da ve¬ 
nerdì scorso'con una pist 9 la,ba.l£tsciato delle lette¬ 
re di addio. Trovata ieri la macchina in un bosco vi¬ 
cino Roma, ma di lui non c’era traccia. 


ALlfSANDRA BAOURL 


M ROMA... Sparito da" cin¬ 
que giomi con la sua mac¬ 
china ed una pistola che te- >' 
neva nel cassettok’si^è-forser 
suicidato uno degli iridagati' 
dell'inchiesta Enimont, ^r- > 
gio.C^ellari. ;, ■ . ' 

■. L’éx.fidirettore generale . 
del ministero delle Parteci- 
pazIohi/Statali era stato in- 
terrogatò più voltedal sosti¬ 
tuto procuratore Orazio Sa¬ 
via perchè in casa sua era- , 
no state trovate delle carte 
che ìj^rlguardavano ■ l'Eni- > 
montìe che non sarebbero 
. dovute finire in un'abitazio- - 
ne privata. 

Ed era infatti indagato 
. per violazione di pubblica 
custodia. Ieri la squadra 
mobile romana ha trovato 


.fa macchina di Castellari, 
una «Audi: 80», nella mac¬ 
chia di Morlupo, il paese a 
'nord di Roma vicino a cui 
'Castellari viveva con la fa¬ 
miglia ia una villa di cam¬ 
pagna. Ma di lui nessuna 
traccia. Dentro l’auto, ; un 
bigliétto: «Desidero che 
nessuno, .tranne i miei fami¬ 
liari, sìa presente ai miei fu- 
: nerali. Desidero essere se- 
. pollo a Sacrofano». - r-> 
' Ed a casa, ì familiari di- 
> cono'di aver trovalo tre let¬ 
tere in cui l’ex dirigente sta¬ 
tale si ' dice ' innocente e 
spiega di volersi togliere la 
vita perché non regge al pe¬ 
so della vergogna. Dopo 
' ore di ricerche con i cani 
nella . macchia, la polizia 


; non ha trovato il corpo del- 
: l'uomo e nutre dei dubbi 
sulla realtà del suicidio. Per. 
>.la squadra mobile, ancora 
ieri sera, sì trattava di una 
..scomparsa. L'avvocato di- 
't Castellari, LuigiDi Majo, ha... 
: precisato che il suo assistito 
- era stato di nuovo convoca¬ 
to dal m^istrato Orazio Sa- ; 
: vìa per giovedì pomeriggio, : 
■ ma non sì era presentato. •, 
Quanto alle lettere, in cui ■ 
9 Castellari -avrebbe '.scritto ; 
anche di non voler «sotto- 
steiB al ricatto». Di Maio ha 
. detto che alcune erano in 

V macchina ed altre sono sta- i 

V te portate da suoi amici ai 

i' settimanali Panorama , e ; 
' L'Espresso.‘ - -'u ; 

' ■ Moglie e figli di Castellari 
'■ hanno avvisato la polizia,, 
ì' parlando anche delle lette- 
ì; re, fin da sabato. Le licer- 
' che sono iniziate subito. ' 
; Lunedì, poi, la famiglia ha, 
>: fatto ■ una denuncia ~ di : 
; scomparsa. Quanto alle let- ' 
: tere, gii inquirenti non le ; 
' hanno ancora viste. Ed in ( 
più sono sconcertati dall'i- ' 
: potesì di un uomo che, pi- ; 
stola in tasca, si infila nei ; 
boschi con la macchina, ' 
scende, e poi, invece di uc- ‘ 


cidersi subito, si allontana 
tanto da non venire poi tro- 
vato neppure in ore ed ore 
■} di ricerche. Ora le indagini 
' proseguono a tappeto, ed è 
. battuta tutta la zona a nord 
di Roma: Morlupo, maCpoL 
>: Formello, Sacrofano, tutta 
’ la Raminia. 

; Sergio Castellari, sessan- 
,'c: tenne, ha rivestilo per dodi- 
.-'ci anni la carica più alla, 

;, dOFK) quella, del ministro, 
;; alle p^ecipazioni statali. 
ìFu nominato direttore ge- 
: nerale nell'Sl ed in nome.di 
quella carica e della re- 
;:,sponsabilìtà di fare.da tra- 
, mite tra le imprese pubbli- 
: che e le istituzioni, Castella- 
;. ri ha fatto parte per anni dei 
consigli diamministràzione 
di In, Efim, Eni. ,v: , 

Dopo l’azzeramento del- 
lì. le giunte e dei comitati dì 
presidenza d^Ii enti di ge- 
v. stione, sì dimise, in disac- 
cordo con la politica di pri- 
' vatìzzazione. Lasciò anche 
t altre cariche e diventò poi 
responsabile per le privatiz- 
zazioni in Italia di una mer- 
chant bank tedesca. Come 
direttore generale, a suo 
" ' tempo, aveva lavorato alla 
; : riorganizzazione degli enti 


. a partecipazione statale e 
aveva seguito tutte le vicen- 
.', de di Efim. italsanità, Sme e 
EnimonL ' <. ,,, 

'.. .. E -propro nell’Indagine. 
;sull'EnimoÈ' ap[>arve~il suo 
v' nome.lo scorso 15 febbraio, 
insieme a quello di Piero 
Fattori, ex segretario paiti- 
: colare dell'alTora ministro- 
Franco Piga. Nelle loro case 
--'e nei loro uffici erano state 
I trovrati ■ .dei " documenti 
"'Scomparsi' dal .ministero 
- delle: Partecipazioni statali. 
Interrogato da Savia, Ca¬ 
stellari aveva respinto le ac- 
' cuse, precisando che sì trat¬ 
tava di'«documenti che ri- 
('guardano atti' degli organi 

■ collegiali e documenti che, 

' neiresencizio delle funzioni 

' di consigliere' - d'ammini-' 

■ - strazione o sindaco di so- 
V cietà o enti a partecipazio- 
' ne statale devono essere 
'■ istituzionalmente nella mia 
'■ disponibilità». Quanto all’E- 
' nimont, aveva detto di aver 
' conservato solo fotocopie 
' di note che riguardavano la 

costituzione della joìnt ven- 
ture e che per quanto ne sa- 
" p<wa, quando si era dimes- 
‘' 'so" aÌ ministero i fascicoli 
erano tutti al loro posto. r 


Inchiesta sul dopo-tenremòto 

Iniziati gli interrogatori ■ 


coinvolti nella ricostruzione 


H NAPOLI. Sono comin¬ 
ciati ieri gli interrogatori nel¬ 
l'ambito deH'inchiesta su 
presunte irregolarità nella ri- 
costruzione dopo il terremo¬ 
to dell'80. Negli uffici della 
procura sono stati convoca¬ 
ti, come testimoni, i primi sei 
dei cìnquantasette impren¬ 
ditori che la procura di Na- 
-poli intende ascoltare per 
accertare eventuali illeciti. Si 
tratta di Giancarlo Carriero, 
Paolo ( Pizzarotti, Leonardo 
Carriero, Massimo-De Lieto, 
Ito Del Favero e Ai^usto Fei. 
1 sei, come tutti gli altri testi¬ 
moni che dovranno essere 
interrogati nei prossimi gior¬ 
ni, sono stati convocati nella 
toro qualità di titolari e legali 
rappresentanti delle impre¬ 
se che hanno ottenuto la 
concessione di appalti real- 
tivì a importanti o|rère infra- 


: strutturali. Secondo quanto 
' si è appreso in ambienti giu- 
'' • diziari, gli interrogatori ser- 
y vono a ■verificare, tra l'altro, i 
;; motivi deH'enorme levitazio- 
ì, ne dei costi nel corso degli 

. anni. » ■ -■ . 

■ L'inchiesta è condotta dai 
'' sostituti procuratori Alfonso 
D'Avino, Nunzio Fraglìasso, 
‘"Arcibaldo Miller e Domeni- 
co Zeuli. Le indagini sono 
:;i state avviate in sdutto alla 
ì '. trasmissione degli atti della 
V commissione parlamentare 
' d’inchiesta sulla ricostruzìo- 
^ ne, presieduta da Scalfaro. 1 
magistrati hanno già fissato 
; ■ il calendario degli interroga- 
^ tori dei prossimi giomi. Oggi 
dovranno essere sentiti Nan- 
;; ni Fabris, Paolo Bruno, Vin- 
‘ì cenzo Romagnoli, Giuseppe 
■ Maltauro, Giovanni Dondi e 
Luciano Furianis. : :• c ■ 


M Anche oggi, come ieri, 
come domani, questo giornale 
ha, aveva, avrà un buon nume- ‘ 
ro delle sue pagine dedicate : 
allo scandalo nazionale delle i 
«tangenti» che sta facendo sci¬ 
volare la quinta potenza indù- : 
striale del mondo in una atmo- ■ 
sfera di ricatto e di confusione ' 
che ricorda quella degli affai- - 
res Cailleux e StrawinsW i due . 
casi simbolo della crisi trance- ' 
se nella prima metà del secolo ) 
che avrebbero condotto infine 
la terza Repubblica alla trage- ; 
diadiVichy. -, 

Chiedere • ai «direttori» di ' 
questa vicenda - giudid, inter¬ 
vistatori, politicanti, vescovi - 
un minimo di riflessione stori- : 
ca attorno a quanto sta acca- 
dendo in Italia, sarebbedawe- , 
ro ingenuo oltreché irrealisti- ' 
co, per cui c’è da essere certi 
che essi continueranno per la : 
loro strada, con le informazio¬ 
ni di garanzìa, e gli ordini dì ' 
custodia cautelare che si tra- ( 
mutano in più comodi arresti 
domiciliari appena r«inquisito» - 
confessa - ricordate la «Con- : 
lessione» il film di Costa Gravas 
che nevoca il dramma del prò- ; 
cessoSlansky nella Praga del ; 
1952?-di aver consegnato de- : 
naro in quantità, proprio a chi 
l’«mquisitore> aveva posto al 
centro del suo teorema. : 

Naturalmente ad ogni arre- ' 
sto la gente esulta vedendo in ' 
catene i polenti di ieri, perfino ' 
le alle cariche dello Stato si - 
uniscono al coro con tanti sa- : 
luti all'artìcolo 27 della Costitu- ; 
zione e, cosa estremamente '. 
curiosa, appena si leva una vo- : 
ce, come quella dell'ancivesco- ' 
vo di Milano, che si azzarda a - 
mettere in guardia contro i ' 
processisommari. subito viene 
isolata al punto che colui che . 
fino a ien-era.-esaltato.cotne ' 
guida spirituale per eccelien- ' 
za, diventa inopinatamente 
confezionatore di «marmellata ' 
cristiana». Nessuno in questa : 
frenesia suicida si domanda ' 
che cosa limairà dell'ordina- ‘ 
mento politico e amministrati- ' 
vo italiano, quando alla fine, 
perché tutto ha una fine, la ' 
lemp«ta si placherà e 1 super- I 
stili si troveranno a contempla- ' 
re il panorama dì rovine che ci 
avrà lasciato l'improwiso zelo ' 
di oscuri operatori della giusti- : 
zia. . • -1 

Sia chiaro nessuno chiede, 
in nome della suprema legge ( 
della «salus - publica», che I 
•comportamenu penalmente k 
rilevanti» non vengano perse- : 
guiti, anche se, in molti casi, si ; 
tratta di reati di competenza ; 
pretorile, come la violazione 
della legge per il finanziamen¬ 
to dei partiti, che riguarda grw , 
parte dei procedimenti aperti e ; 
che, in momenti meno convul¬ 
si, non avrebbe avuto il battage^ 
pubblicitario che si fa intorno 
ad essi, violando senza pudore : 
le norme riguardanti il segreto ' 
istruttorio. 

La caduta libera del nostro ; 
Paese nella già'vacillante con- < 
siderazione - intemazionale, ' 
con grande soddisfazione di ' 
FVanaa, Gran Bretagna e Ger- ; 
manìa che stanno regolando, > 
offli, i conti aperti con noi fra il ] 
IMOeil 1943,trovaunaspinta : 
più che consistente in questi : 
partìtanti in cui rivìvono i Tor- : 
quemada e i Salviotti, si iicet 
posse componere magnis, na¬ 
turalmente. ' ■ 

Bisogna ammetterlo è age- ■ 
vote indicare alla pubblica ; 
esacrazione chi abusando del ' 
suo potere ha ottenuto illeciti 
arricchimenli per il partito che ' 
lo aveva dele^to a quel posto 
(«ti abbiamo dato l'impero», - 
come avrebbe detto Craxi a 
NerioNesi che da modesto im- ' 
piegato era stato elevalo, pas- . 
so dopio passo, al rango dì pre- i 
sidente della Bnl) e per se stes¬ 
so, seppure il più delie volte ì 
chi sborsava era ben felice di ; 
farlo perché pagando si garan- . 
Uva una nicchia sicura al ripa- . 
ro della conconenza. Qui sta 
lo scandalo peggiore, tanto più > 
che te SOI aisant «vittime» era- , 
no di solilo iscritte e frequenta- :, 
frici abituali di associazioni e , 
tavole rotonde in cui si esalta- 
vanole'viitùtaumaturgichedel 
libero mercato. Ed è aiKora ; 
più agevole quando il messag- ^ 
gio viene rivolto ai pensionaU, ' 
agli operaL alte casalinghe, al- :: 
la «gente comune» insomma, f 
pronta a cadere in deliquio ap- <: 
pena sente parlare di miliardi e - 
nel CUI nome i nuovi Peron si « 
preparano a scalare la monta- ì 
gna del potere. Gioco antico : 
dove la demagogia di vecchi - 
poliUcanU si misura con farri- i 
vismo sfrenato di quelli rimasU ; 
finora a digiuno. L'Italia l'ha 
già visto tre volte in questo se- : 
colo, e l'uIUma fu con i sociali- ' 
sti al tempo del primo centrxr- 
sinistra. Ma se la quesUone del- : 
la corruzione c dei danni infer- 


U al Paese che lo ha relegato 
troppo in basso rispetto alte 
' sue risorse di intelliger^, di . 
intrapresa e di tecnologia, de¬ 
ve essere posta davvero, allora . 

: non si dovrebbe credere e so- 
; prattutto far credere che lacci- ' 
pa sìa di poveri untorelli che. ? 
colIocaU in certi consigli di : 

. amministrazione, ■ dovevano ' 
versare gli «alimenU» mensili al 
cap» e venivano redarguiti da 
. una segretaria, quando non : 

' erano puntuali nel versamen- -v 
'to. 

C’è ben altro se si apre il li- : 
bro. Allora vedremmo che si 
anche Tangentofioli ha il suo 
posto nel dissesto del paese, ; 

■ ma di terza fila, perché è sol-, 
tanto la conseguenza del mal- V 

' governo che si era radicato as- 
: sai prima con l’accondiscen- ; 
denza di tutti, magistratura ^ 
compresa, mentre le vere cau- ;> 
se hanno precise, specifiche e • 
lontane origini per te quali fi- : - 
nota nessuno, dico nessuno. 
ha pagato o è stato chiamato a 
pagare perché, si è detto, l'i- 
nemeienza non i penalmente • ' 
rilevante. ■, 

E sia. Ma sarà egualmente iv 
opportuno chiedersi chi pa- : 
gherà?: 

T. per aver minato nel 1972 
l’ammìnbtrazione dello Stato : 
con la «legge dei sette anni» ; 
che ha decapitato la burocra- . 
zia professionale aprendo la . 
strada prima ai dirìgenti politi- ' 
cizzati e poi a portakborse, > f 
: 2. per la «riforma sanitaria» im-' 

' posta nel \&IS quando già l’e- ' 
sperienza di altri paesi-primo ' 
fra tutti il Regno Unito - per- • 
metteva di prevedere con cer- ' 
rezza te conseguenze gravissi- ; 
me per l'erario e.per.i.cittadìnì *,?• 
che avrebbe avuto: . m - 'v 

3. per il padrinalo sindacati- ■> 
/partiti n^i uffici e' negli enti -. 
pubblici dove perfino i posti di S 
tranviere e di portantino sono f 
stati lottizzati, il costo del lavo- I ' 
ro è salito a liveli indecenti ri- 
spetto alla produttività, le as- '„ 
sunzioni sono state moltiplica- ' : 
te a puro e semplice scopo Ir 
elettorale, ài punto che perfino / 
il partito socialdemocratico ha .- 

; raddoppialo ì suoi voti in Sici- ii 
lia, appena un suo diri^nte è 
! diventato ministro delle Poste; lv;/ 

4. per la politicizzazione esa- b 
sper^ della magistratura, co- f 

' si spinta che i giudici preten- 
dono un vero e proprio ruolo ì; 
dì governo e la denegata giusti- ' ' 
zìa è di fatto un accadimento .' 

; normale per chi ha la sventura ^ 

; di dover frequentare te aule 
‘giudiziarie: -- - ... 

5. per la degradazione della 

: politica estera italiana (come . 
ha dimostrato nel suo ultimo 
lavoro l'ambasciatore Roma- ì 
no. rimosso dal suo ufficio per- W 
ché poco ossequiente alle vo- y' 
lontà dei politicanti) che or- j 
. mal suscita solo sarcasmo odi- " 

'i sprezzo; “• • * * ' "*■ 

6 . per la dissoluzione delle for¬ 
ze armate che hanno perso 

; ogni credibilità militare e sono ■ ’ 

: ridotte ad essere erogatrici di 'x 
salati e pensioni; - 

7. per un debito pubblico pari •' 

■ a più del 10096 del Pii (contro il 
3896 della Gran Bretagna, il : 

. 4396 della Francia) e che, an- ■- 
: cora nel 1980, era interiore al / 

'■ 6096;- .9.. -.,.v 

8 . per farmichilimento dei . 

■ pubblici servizi - trasporti, sa- ■ 

nìtà, televisione, previdenza :■ 
che, simile agli idoli di un film ■■ 
di FritzLang, chiedono sempre 
nuove vittime sacrificali, senza g 
placare la loro ira. . , 

Si facciano i conti e i miliardi 
' delle tangenti impallidiranno, l, 
cosi come di fronte allo scem- 
pio di risorse che è stato fatto ; ■ 
• negli ultimi dieci anni i ladrun- ; • 
coti delle tangenti appaiono / 
dei miseri dettaglianti per diria i 
con MonsieurVerdouxapetto ■; 
di chi ha distrutto l'economia C 
delPaese. ■•.■■ ". 

■ Certo nessuno pagherà an- j 
che pierchè questo dissesto ha 
proporzioni cosi apocalittiche ■ 
da rendere impensabile ven- / 
gano chiamati a rendere conto 
, del loro operato. A . meno y 
che... A meno che non fosse 
una vera e propria Norimberga y. 
a giudicare itero crimini. Ma ri- ■ 
tornerebbe, c'è da crederlo, ; 
l'eccezione della inefficienza 
etc. E se non si trattasse solo di :. 

' inefficienza, ma di ■vero e prò- ' 
prio attentato alla integrità e 
alla indipendenza dello Stato, -i ■ 

■ reato specificamente presisto 7 
' dal nostro ordinamento pena- ; 

le. in altri termini che non la 
semplice colpa, ma il dote o la ■ 
colpa gravissima che è equipa- .' 
rata ttl dote, fosse alla radice di ; 

: ciò che è accaduto? • 

Non ci sarà alcuno, che non i.. 
sia un affaccendatissimo magi- 
strato di «Mani pulite», che vo- (. 
glia studiare il caso e dare una 
risposta almeno in punto di di- 
, ritto? Con quel che segue, s'in- 

■ tende. 
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Avviso di garanzia anche per il democristiano Franco Frigo 
neopresidente della giunta regionale, che si è dimesso^ 

I lavori sotto inchiesta riguardano l’autostrada «Serenissima» 
le opere per i Mondiali di calcio e uri ospedale in Polesine :. 


Tangenti, il ^omo nero del Veneto 

Dai giudici di Verona e Yeneàa,partono 26 ordini di amesto 


Una manovra a tenaglia. 1 mandati partono da Vero¬ 
na e Venezia, colpiscono imprenditori di mezza Ita¬ 
lia, portano in galera altri politici psi: 26 arresti. Gli - 
; avvisi di garsthzia toccano anche il neopresidente ' 
. della giunta r^ionale PlratKO Frigo, de, che annun- 
eia le dimissioni. Lavori sotto inchiesta: terza corsìa 
: deli'autostradà Serenissima, opere dei mondiali di 
calcio, ampliamento di un ospedale inPolesine. 

DAL NOSTRO INVIATO V'';-:’-;' 


MICHIU SARTORI 






li t'fe.; 








':ÌI 


/ VERONA. Questo martedì 
, - grasso resterà nella storia del 
Veneto. Si . apre coi Ornali 
. . che scherzano sulle sitiate dì 
■ : carnevale - «Esaurite le manet- 
! ' te-giocaitolo».- si chiude coi fi- 
. - ' nanzieri. che ; esauriscono le 
;manetle!NVBiè.„Venliseì arresti. 

' Quattro latitanti Decine di in- 
-. formazioni di garanzia. La 
.. nuova giunta regionale pronta 
,. a cadere dopo il presiden- 
. te. Franco'rògo,, indiziato, ha 
.annunciato le dimissioni Fhori 
•la ^ente si ptepa^ ai veglioni 
; ■. .Nei palazzi politici crollano le 
mura, logorate da un anno di 
Varresti. L'ultimo ciclone ha due 
nomi. Guido Papalina Verona, 
CartO'Noidio a.Venezia, sosti-. 
' ‘ luti ptDCUTatori^di.•manl pull- 
te». Il primo (a scattaie l'iope- 
' .razione mondiali» che tutti si: 
. V' . aspettavano da tempo. Il se- 
' ' condo manda la Digos in Pole- 
- sine. Il bilancio .più consisten¬ 
te. alla fine, è quello scaligero. 
Qui si -indaga sulle .tangenti 
corse per la. terza corsia del- 
.V. ’l'autosirsda «Serenissima» Bie- 
,’scia-Padova: ormai quasi ulti- 
' 'mata, finanziata ; con ' buona 
: - parte del 200 miliardi legati ai 
: mondiali dlcalcio .1990. Accu¬ 
sate di coriuzione.concussio- 
-. < ne e nirbativa d'asta^finiscono 
in cella venti pcrsOnè.'rpoliticI 
r’ilònò'Bppeha.un'paio, entram- 
‘'brsociaiistlF'MaiTO'Achthpóra, 
.'exassessore'ai faVòri pubblici 


: di Padova, ex membro del 
. consiglio ' d'amministrazione 
.. della «Serenissima», e Giovanni 
. ' Calderaro, cassiere del Psi ve- 
• ; ronese. C^deraro, a dire il ve- 

> ro, era già in cella da pochi 
. giorni per un'altra storia di tan- 
; ; ,genti; adesso è accusato an- 

> che di ricettazione, si parla di 
: ■ almeno un assegno da 100 mi- 

. lioni intascato indebitamente. 

.' Gli altri 18 sono industriali di 
mezza Italia, da Roma a Bolza- 
' no. I più noti, Lorenzo Caribo- 
V, ni di Colico e Giovanni Donl- 
-.Raglia, presidente della Coop 
r: Costruttori di Argenta, presi- 
X* dente della Spai, tessera Pds. 

Donigaglla era già stato indi- 
X . ziato ai tempi della «bretella» 
autostradale di Venezia, poi il 
■'!' giudice Nordio non ne aveva 
: chiesto il rinvio a giudizio, so- 
' -. stenendó che nel suo caso era- 
'. no state pagate tan^nti «politi- 
.X: che»: la coop emiliana lavora- 
^ ; va in cambio di una opposizio- 
' ne mordida del Pei alla giunta 
. ' regionale del Veneto. Il Pds si 
era opposto duramente alla te- 
; i sì. Ci sono, a Verona, aiKhe 3- 
" 4 ricercali; nòmitop-secrelov- 
. viamenle. E poi ^li avvisi di ga- 
;; :ranzia, parecchi. Hanno rag- 
;> giunto, per esemplo, tutti i 
membri del corisiglio d'amrai-. 
nisuazione -della Serenissima 
' 'Iri carica'aTTnomentO degli ap: 
pàlli per la terza corsia nel 


1989, una strage di ex sindaci, 
assessori, presidenti di fiere c 
camere di commercio, perfino 
l'ex comandante dei carabi¬ 
nieri di Vicenza col. Antonino 
Crisafi. diventato .consigliere 
legale del presidente doroieo 
della Serenissima. Govanni 
Pandolfo, arrestalo a suo tem¬ 
po. Tra questi c'C sopratulto 
Franco Frigo, padovano, con¬ 
sigliere deirautostrada fino al¬ 
lo scorso novembre.' quando è 
diventato ' presidente della 
nuova giunta regionale del Ve¬ 
neto. Oc di sintetra, uomo del 
rinnovamento - ha portato in 
giunta i Verdi, il Pds s'è rifiuta¬ 
to - aveva sostituito il doroteo 
Franco Cremonese, incarcera- 


'lo per tangenti. Icn i finanzieri 
' . gli hanno perquisito la casa e 
. gli uffici a Venezia, a palazzo 
'Balbi, una delle tante sedi re- 
X clonali controllate su ordine di 
Papalia. Frigo non c'era, si è 
precipitato nel pomeriggio, è 
. > corso a colloquio col segreta- 
! rio regionale De Roqr Bindi. In 
serata l'annuncio: pur sentcn- 
" dosi «la coscienza a posto», 
. giovedì si presenterà al consi- 
. glio regionale - dimissionario 
{".«in coerenza con quello che 
ho sempre sostenuto: chi è in- 
i dogato deve ritirarsi dalle re- 
-■ sponsabilità istituzionali»: Oal- 
t la De, invece, si è già dimesso. 

Frigo si dice contrario'ad ele- 
.. zioni anticipate, «spero che mi 
' sostituiscano in fretta». Ma il 


M ROMA, li SenatO'ha ieri ; , ^ 

«stoppato» ; una -singolare : AIf YiPi 
decisione del governo. Rifi- 

nanziare, con 160 milieudi, '- rfr»\>c>yTirk ' ì 
il comune di Roma, per fe'-'VClllU- ^ ■ 
•sopperire ai maggiori oneri ' >npr altvì ^ninì 
di gestione, in relazione al- 

le opere per i Mondiali 'di ^ «Italia ' 90 » ' 
calcio, propno nelbel mez-,.. ^ 

zo della bufera tangentiziri, ivxv:""." : 

che sta-colpendo, pure le {. AVv - 

opere di Italia 'SO e il giorno dopo che è 
liato il bubbone della stazione di Vi-' 


Pds chiede al presidente della 
Repubblica di verificare se ci 
siano le condizioni per b scio- 
{■ glimento del consiglio regio- : 
' naie. Una crisi annunciata da 
tempo e formalizzata ieri po- { 
{: meriggio, invece, è quella del ■ 
comune di Verona dove il sin- ; 
' daco Aldo Sala, altro de del 
rinnovamento, ha dato le di- ' 
A missioni dopo il fioccare di ar- ' 
- resti delle scorse settimane. È 
A l'ennesima «giunta degli one- ' 
> ' sti» che frana per troppi diso¬ 
nesti... E Verona à 'è nel frat¬ 
tempo guadagnata la meda-' 
glia d'argento nella graduato- 
' . ria delle città con più arrestati, 
una sessantina, seconda solo a 
Milano. Passiamo a Rovigo. ' 


■' che ricordavamo p^’anzi.’ : 
Tra l'altro, la previsione è •' 
: formulata in maniera molto 
; generica. Non si .dice per 
quali opere e per quale ge- i 
stione. .i'-: 

Venuto ieri' il provvedi¬ 
mento aH'esame dell'aula, 
si sono subito levate voci di - 


Era l'ultimo capoluogo del Ve¬ 
neto apparentemente immune 
dal vìnis delle tangenti. Perfino ' 

- a Belluno, la provìncia con me- 
' no criminalità d'Italia, qualche ; 

: operazione era scattata di re- ' 
cente. Adesso, d'un colpo, so- : 
no sei arresti c sette avvisi di ' 
garanzia. Finiscono in carcere 
l'ex assessore regionale alla ’ 
sanità Luigi Covolo, socialista; 
il consigliere comunale ed ex c- 
segretario del Psi rodigino Nel- 
lo Chendi; il capodipaitimento 
lavori pubblici della Regione ; { 
Umberto Bocus; il progettista 
^ Angelo Bortolazzi; linduslrialc 
, Luciano Guerrato; il geometra i- 
: Sergio Zampini, • pidiessino. <■ 
. presidente della cooperativa V 
; edilizia Cles di Stienta. Vengo- ', 


no indiziati il scgrctano provin¬ 
ciale. del Pds Gianni Magnan 
(anche la sede del partito è 
stata perquisita, Magnan si C 
dimesso daH'incarìco), altri 
funzionari di Usi, Genio Civile 
e regione. Il giudice Nordio 
ipotizza i reati di abuso d'uffi¬ 
cio e turbativa d'asta. La vicen¬ 
da è quella dell'ampliamento, 
tuttora in corso, dell'ospedale 
di Castelmassa, 3 miliardi e 
mezzo di lavori aggiudicatisi 
dalla Cles e da Guerrato; se¬ 
condo l'accusa - che ha rac¬ 
colto lo slogo di un costruttore 
escluso - irregolarmente. Si 
parla anche di un assegno da 
SO milioni p^alo al presidente 
della commissione aggiudica- 
irice dell'appalto. . •,’ > „ 




■ critica per l'inopinata prò- i 
.. posta. La Lega Nord ha pte-{ 
sentalo, in proposito, un órdine del giorno . 
scofmiato il,bubbone della stazione di Vi- fieramente contrastato dal governo (il sot- ; 
gnaClara. ■ ■.( tosegretario Antonino Murmura), ma so- 

^ m un provvedi- s,enuto da tutti i settori deli'opposizione e 
mento che riguarda disposizioni «urgenh» „ 

in materia di finanza derivata e di contabi- c {Put®4a gualche «natole detomaggioran- 
lità pubblica. Tanto urgenti le disposizioni ■ za, che impegna il goyero a rifeiiie al Sena- 
non debtono poi essere.'^se è vero che il lo quali procedure di controllo sono state 
decreto sta navigando tra’i due rami del " .effettuate, «atteso che è stata attivata la ma- 
Parlamento da circa un anno. Decaduto sei ' gistratura penale» e quali sono in dettaglio i 
volte e reiterato sette, si riferisce a norme maggiori oneri non coperti di cui si chiede: 
fu • '* hnanziamerito. Si tratta dello-Stadio • 

ziònè, ha pensato bene di inserirvi, alla « 

chetichella, norme che non si sente di pre- - vigna Clara, della viabmtà «mondiale»? Lo . 
,scntarc.con(tÓ,pK>vveditn^ti putpnomi. È il;* ' sapjremo presto, se il governo si degnerà di 
caso del conhibuto per il comune di Roma,. rispppderè al Parlaménto., •, . '' “, □ Af.C.. 


l'r'#. 


' SI eniudelì 
^arà 


SGontra 


Il giudice Giancarlo Armati 


'- - «Nessun conflitto, solo qualche equìvoco. Leindagi- 
:'p. {.ni delle due procure proseguiranno senza intralci». 
\ È qii^o il segnale distensivo emerso dall'incontro 
' di ieri mattina tra i magistrati romani e quellì milane- 
I 'si. Si risolvond còsi i dubbi, nati dopo rarresto dei- 
■ l’ex direttore .genèrale dell’Anas Mariano Del Papa. 
‘ ii.; Gli avvocati: «Intervenga il Tribunale dei ministri». E 
f* Merloniscrivé ai lavoratori deH’Anas. ; . 


aiAMPimo ROSSI 

RR'MILANO. Ilderbygiudtzia- . «Ci sono stali pùnti di conuasto 
' rio MUano-Roma si conclude " soltanto a causa di equivoci c 
con un patto di rran belllgeran- '. mancanza di collegamento 


. za. Il calumet della pace à sta- 

< to consumato ten mattina ne¬ 
gli uffici della procura mllane- 
'se, dove, due magistrati roma- 
: ni,: Giancarlo Armati c Cesare 

< Martellino, barino preso parte 
' a un faccia a faccia con if pro- 
. .curatore capo Francesco Mve- 
. rio Bortelli i suoi sostituti, tito- 
;, lari dell'inchiesta Mani Fùlite. 


ha commentato al termine del- 
’> la riunione Gancarlo Armati - 
.' :ma noi siamo d'accordo, pie- 
- namente d’accordo. Le duein- 
: chieste conUnuano». ,- ,- \ 

.. Ma come sarà II percorso 
A giudiziario delle indagini sulle 
.. mazzette largate Anas, vista la 
:: stretta intersezione Ira l’attivilà : 
..dei magistrali delle due città 


venuta a galla dopo l'arresto 
dell'ex direttore generale Ma¬ 
riano Del. Papa? Secondo 
quanto hanno spiegato i gludi- 
' ci romani la competenza a giu- 
; dicaie Del Papa è sicuramente 
della procura di' Milano; E an- 
; che per quanto riguarda il caso 
. Lodigiani (interrogato a Roma 
dopo che aveva già ampia¬ 
mente deposlo davanti a Mila- 
- no), i togati capitolini gettano 
acqua sul fuoco; «Tutto è nato 
da un equivoco; noi avevamo 
sentito Vincenzo Lodigiani il 3 
. febbraio scorso - ha chiarito 
Armati - e il giorno dopo era- 
vamo venuti a Milano, dove 
abbiamo trovato un accordo 
con i colleghi». E che dire allo- 
^ ra della vicenda legata al fer¬ 
mo e poi all'airesto dlMariano 
Del Papa? Anche su questo 
punto Armati ha. una risposta 
chiarificatrice; «Su Del Papa c'è 
stata una convergenza di inte¬ 
ressi delle due procure; noi 
tiensavamo che il fatto (cioè la 


. riscossione delle mazzette dal- 
l'imprenditore Mamiga, ndr) 

• fosse avvenuto a Roma, men- 

• tre invece è avvenuto nel com- 
' partimento di ^Milano.’ Quindi 

' A ia competenza spetta ai giudi- 
' , ci milanesi». Poi, spiegando 
. che le indagini proseguono 
{ contemporaneamente presso i 
. due uffici giudiziari, sbendo 
; ; naturalmente filoni diversi, Ce- 
■{ sare Martellino ha commenta- 
v to; «Siamo qui per l'udienza di 
V convalida del fermo di DelPa- 
■' pa (Il (ermo non è stato conva- 
'» iidato, ma Del Papa resta co- 
munque in carcere perchè rag- 
: giunto da un ordine di custo- 
. dia cautelare dei giudici mila- 
. . nesi .Ndr.) e la nostra presen- 
za vuole essere un segnale di 
; distensione: siete voi giornalisti 
■‘ Che avete esagerato parlando 
I di polemica fra te due procu- 
■K ie«.E a dimostrazione del rin- 
{' novale spirito di collaborazio- 
'{ne, i due, sostituti procuratori 


.' romani si sono recati al carce- 
: re di San Vittore insieme a Di 
Pietro per intenogare Marirmo 
•DelPapa. 

A complicale il quadro, pe- 
rè, sono subentrati i legali del- 
V. l'ex direttore generale dell'A- 
l‘.nas, che hanno sollevato dub- 
: hi sulla legittimità delle indagi- 
■ ni per entrambe le procure; 
j, «L'unica ccxripetenza seria è 
quella del Tribunale dei mini¬ 
stri - hanno detto gii avvocati 
■ Virga e Dean - perchè è im- 
possibile che i fatti si siano 
A svolti senza che ne fosse a co- 
f noscenza . il presidente del 
consiglio d'amministrazione 
' dell'Mias. cioè il ministro dei 
r Lavori pubblicL II problema ri- 
;; guarda quindi vari ministri, da 
-;,;Nicolazzi in poi». Da-Roma, in- 
■3 vece, si fa sapere, che se di tri- 
bunale dei ministri si parierà, 
sarà soltanto per Prandini e ri- 
" guardò a un abuso in atti d’uf- 
Hcio. . Soltanto , uno stralcio 


d'inchiesta, dunque e non l'in¬ 
chiesta tutta che invece resta ai 
giudici ordinari. - ■ - • 

E visto il coinvolgimento a 
cosi alti livelli dell'Azienda del¬ 
le Autostrade, il ministro dei 
Lavori Pubblici, tenta di rassi¬ 
curare 1 lavoratori dell'Anas: 
•Le difficoltà -del presente - 
scrive Merloni - non possono e 
non debbono ofluscare la vali¬ 
dità del patrimonio di espe¬ 
rienza e di competenza lunga¬ 
mente maturato dall' Anas nel¬ 
l'adempimento dei suoi com¬ 
piti». La valutazione sulle re¬ 
sponsabilità , scrive il ministro, 
deve essere rinviata alle defini¬ 
tive pronunce dell' autorità 
giudiziaria, ma «per ciò che 
concerne i problemi dell'im- 
mediato, assicuro che. come 
presidente dell’Anas, adotterò 
tutte le decisioni che mi com¬ 
petono perché l’attività dell' 
azienda possa esercitarsi sen¬ 
za turbamenti nella regolarità 






ITI.*' 


«Rissai tra^l^ Mita e Orlando 

illeacy Itóé I ■ 

SÈcoinvc^j^ 

{La tm manoso» ; 


.■IROMA «De Mita è dentro 
(ino al collo nella gestione dei 
(ondi per il terremoto». «Orlan¬ 
do è un mafiosomascalzonc». 
Volano gli insulti’ua il presi- 
- dente della commisMone bica¬ 
merale per le riforme e il lea- 
' der della Rete che lo accusa, in 
un'intervista rilasciata aiVEuro- 
peo, di avere una responsabili¬ 
tà primaria nciruM oscuro dei 
miliardi stanziati?dallo Stato 
per (ar fronte al téhemoto del 
1980..:.. w .. ........ 

. Toma, dunque, il conflitto 
suir«Irpiniagate»,:sullo scanda- 
> lo, cioè, dei SO miliaidi stanzia- 
: ti per la ricostruzione in Cam¬ 
pania e in Basilicata (e dei 
s quali, ancora oggi, si ignora 
l'uso), sul quale Indagò, a suo 
tempo, una commissione pa^ 
lamentare presieduta da Oscar 
Luigi Scalfaro, sulla cui relazio¬ 
ne (60 volumi più migliaia di 
pagine e allegati) la Democra¬ 
zia crisUana si astenne. - 
Anche da presidente della 


1 ■ 


Repubblica,.Scalfaro non ha 
. mai dismesso l'interesse per 
quanto, è accaduto e accade 
‘v nelle regioni colpite da sisma: 

- sono mesi, infatti, che il capo 
dello Stato invita il governo a 
faro piena luce e a relazionare 
{; su «quello che si è fallo e quel- 
lo che ancora resta da faro. 

«De Mita non è implicato in 
stragi o in délltti di malia c, ri- 
, spetto ad altri,è imo che ha ru- 
. baio una penna; mentre c'era 
chi svuotava l’argenteria», al- 
'■ ferma, dalle colonnédeU’fi/ro- 
{ peo, Leoluca. Orlando ricor¬ 
dando che, però, «nella geslio- 
ne dei (ondi per il tenremolo in 
.{Irpinia c'è dentro (ino al collo,' 
grazie anche al fratello im- 
prenditore». «Non ho letto que- 
sta intervista di Orlando - ri¬ 
sponde, a distanza, l'ex presi¬ 
dente del Consiglio - e non 
. posso credere che lui abbia 
detto questo. Se lo ha detto, è 
un mascalzone mafioso». . r. 


n vicedirettore dellTn^ e consorte dell'attrice. Franco 
Ordine di carcerazione aiiche per il direttore generale, 


del suo svolgimento». •' 
Intanto, mentre si attende 
l'incontro tra i due procuratori 
X; generali di Milano e Roma, la 
' ritrovata collaborazione prose- 
guc anche su un altro fronte: 
quello dcH'inchiesta sulla eoo- 
o perazione. In un precedente 
; colloquio tra Botrelli, Di Pietro, 
: Colombo e il sostituto procura- 
- , loie romano Vittorio Paraggio 
0 ( titolare delle indagini sulle 
>: presunte irregolarità nel piano 
’ di aiuti a i paesi in via di svilup¬ 
pi po). si è deciso che saranno 
; ' trasmessi a Roma, pcrcompe- 
. lenza territoriale, gli alti in pos- 
{. sesso della procura milanese. 
?. {Pàtaggio, inoltre, giunto a Mi- 
, lano insieme al capitano dei 
• carabinieri Francesco D’Ago- 
{{stino, avrebbe anche inlerro- 
;C gaio alcuni imprenditori e fatto 
'{i eseguire la perquisizione del fi- 
5 ; nanziere Ferdinando Mach Di 
'' Palmstein, sequestrando nu¬ 
merosi documenti. 


Pe^, nell’inchiesta «Palazzi d’oro» 
Palma, che si è reso irreperibUe ; ^ 


A 


Virna Lisi con il manto In una foto del '72 


• ■■ ROMA Franco Pesci, vi- ■? 
cedirettore deli'Inail e marito 
dell'attrice Vinta Lisi, è, stalo ' 
arrestato ieri dagli uomini del- . 
la Guardia di Finanza, nel- A 
l'ambito deU'inchiesta sulla . 
vendita di palazzi di enti pub- - ^ 
blki a privati. La Finanza, ora, . 
cerca il direttore generale del- ' 
lo stesso Istituto Mario Palma 
che si sarebbe reso irreperibi- ? 
le. L'arresto di Pesci è stato , 
eseguito su richiesta dei sosti- . 
luto procuratore Antonino 
Vinci e su ordine del Gip Ade- 
leRando. • 

Subito dopo rinlenogàlo- ,, 
rio. Franco Pesci, che attuai- ' 
mente svolgeva anche le (un- • ' 
zioni di presidente deilEnte, 
ha ottenuto gli arresti domici-1- 
liari.L’accusa contro Pesci e { 
Palma è di concussione. I due, '. 
in <oncorso tra loro», avreb- - 
bero venduto alcuni palazzi di 
propnetà deli'Inail, inlascan- .. 
do tangenti per diverse centi- .. 


naia di milioni. Il primo inter- { 
rogatorìo di Pesci, da parte del : 
sostituto Vinci, è avvenuto 
nella caserma della Fiamme : 
gialle in via dell'Olmata e si è ' 
protratto per -più di cinque 
ore..;--.' >" 

II dolt. Vinci, da mesi, sta in- : 
dagando sulla vendita di un : 
buon numero di palazzi di ; 
proprielà di enti pubblici a 
gruppi privati. L'Interrogatorio 
di Pesci è coperto dal massi-,: 
mo riserbo, ma anché questa • 
volta si parla di tangenti lautis- '• 
sime, con danno economico : 
evidente per lo stesso Inali. { 
L'Istituto è stato creato nel { 
1883 e, con gli anni, si è tra- : 
sformato da ente assistenziale ’ 
a tutti gli effetti, ad azienda ' 
pubblica erogatrice di senàzi. 
L’Istituto nazionale per le assi¬ 
curazioni contro gli infortuni, ; 
da sempre preleva diretta- ; 
mente dalla busta paga i con- - 


Nelle aule dì Tangentopoli 

Interrogato Inghilesi (Psi) 
coinvolto nell’inda^e Enel 
Conti bloccati in Svizzera 


■i MILANO. Un altro indaga¬ 
to eccellente nel calderone di 
Tangentopoli. È Marcello In- 
ghilesi (Psi), vice presidente 
dell'Enel dal 1981 a! 1987 c at¬ 
tuale presidente dell'Istituto 
del commercio estero. Inghile- 
si, coinvolto propno nel filone 
Enel dell'inchiesta, è stato in¬ 
terrogato l'al'iiO giorno. Nel¬ 
l'ente elettrico era stato re¬ 
sponsabile della commissione 
perle attività aireslero. ■ 
Intanto altri conti bancari 
«sospetti» «sono stati identifica¬ 
ti c bloccati» nel Canton Tici¬ 
no, in Svizzera. Lo ha riferito a 
Lugano l'agenzia ASs, preci¬ 
sando che la magistratura mi¬ 
lanese ha presentalo commis¬ 
sioni rogatorie al pubblico mi¬ 
nistero di Lugano, Carla del 
Ponte. Il procuratore «ha di¬ 
chiarato che conti sono stati 
inoltre bloccati a Ginevra». , 
■Da Milano battute polemi¬ 
che da parte dell'avvocato di 
Giorgio Medri; l'esponente re- 
pubblicano vicinissimo a Gior¬ 
gio La Malfa e finito sotto in¬ 
chiesta [>er le tangenti milane¬ 
si. L’avvocato Renato Palmieri 
ha detto di aver chiesto un 
confronto con l'ex consigliere 
Enel Pierfianco Faletti, le cui 
dichiarazioni, appunto, haiuio 
portato all'anesto di Medri. •Bi¬ 
sognerà chiedere a Faletti per¬ 
ché accusa Medri - ha soste¬ 
nuto il legale -. Faletti sta fa¬ 
cendo qualcosa che è connes¬ 
so con il fatto che è stato cac¬ 
ciato dal Fri; ci piossono essere 
ragioni di mera vendetta, moti¬ 
vi politici, o ta somma di en¬ 
trambe queste ipotesi. Qual¬ 
che risposta Tavremo dal con- 
tronlo». «La mia ipotesi perso¬ 
nale - ha giunto Palmieri - è 
che si tratti di una vendetta si¬ 


ciliana. paletti è sempre stato 
un uomo di Aristide Gunnclla 

- c ha cercato di coinvolgere in¬ 
teressi troppo grossi per l’as¬ 
setto del Paese, perché sa c'ie - 

■ Medn è un personag^o troppo 
importante per il Pri». L’awo- '3 
calo ha ribadito che Medri non ; 
ha mai chiesto soldi a Faletti e ' 

• che dall'amministratore dele- • 
. gato della Techint Paolo Sca- 

- reni ricevette 50 milioni, in più - 

■ riprese, a titolo di contributo 
volontario al Pri. 

Un'istanza di revoca dell'or- 
dine di custodia cautelare per 
I' la segretaria dell'ex segretario " 
■■ del Psi Bettino Craxi, Vincenza ' 

X Tomaselli, è stata presentata { 

^ dal suo legale, l’avvocato Enzo ■■ 

•{ Lo Giudice, lo stesso che difen- ' 

A de Craxi. «Vincenza Tomaselli 
- ha detto Lo Giudice - è una 
donna di grande dignità. Non ' 
può essere tenuta in carcere 
; solo perché non funziona co- 
; me testimone contro Craxi». • . 
r ‘ L'ex ‘ ■ presidente dell'Eni 
Giorgio Mazzantì è stato ascoi- . 
tato come testimone dal sosti- : ' 
: ? tuto procuratore Pierluigi Del- -. 

• l'Osso, che indaga sul conto .{ 
:• «Protezione» e sui sette milioni , 

; ' di dollari versati da Roberto t. 
Calvi a favore del Psi in una ; 
banca svizzera. Giorgio Maz- ; 

{ zantì aveva ricoperto la carica t: 

di presidente dell'Eni dal (eb- "i 
,Ì braio al dicembre 1979, prima 
i'.: che dalle casse della società di 
' stato uscissero i SO milioni di 
A dollari come finanziamento al 
;■ Banco Ambrosiano, parte dei I- 
' quali sarebbero finiti sul conto 
«Proiezione». L'ex presidente ; 

. ha chiarito che il conto «Prole- { ' 
!; zione» fu costituito dopo che 
aveva lasciato i vertici dell'Eni {- 
a causa dello scandalo Eni-Pe- 
■■■' tromin. ■ □ M.B. ' 


Autoirìzzaziom a procedere 

Sì della giunta Gottardo 
ex sindaco de (fi Padova - 
Tabacci: «Mi stanno spiando» 

• t* i' «•«>,,»•- i ’ «• «1 V • •• i" • 


QIOROIO niASCA POLARA 


M ROMA La giunta della 
Camera ha deciso ierscra di 
proporre all'aula che i giudici 
di Padova procedano per cor¬ 
ruzione nei confronti dei de¬ 
putato de ed ex sindaco della 
città Settimio Gottardo per 
corruzione. Avrebbe favorito 
la concessione ad un consor¬ 
zio, controllalo dalla Grasset¬ 
to SpA, l'appallo per la costru¬ 
zione del nuovo stadio di cal¬ 
cio, dietro pagamento a De e 
Psi di una mazzetta da un mi¬ 
liardo. Della somma, Tammi- 
nistratore della Grassetto ha 
confessato di aver versato in 
contanti a Gottardo circa 370 
milioni . 

La stessa impresa toma nel¬ 
le carte in base alle quali la 
giunta ha subito dopo deciso 
di formulare analoga propo¬ 
sta per un altro procedimento 
a carico di Gottardo, per viola¬ 
zione delle norme sul linan- 
ziamento dei partiti: nelle po¬ 
litiche deir87 e del '92 e nelle 
amministrative del '90 la Gras¬ 
setto si face carico della spesa 
di 250 milioni per materiale 
elettorale in favore di Gottar¬ 
do. ■'.-•■ - '.i-'.- 

La giunta non ha fatto in 
tempo a deliberare già ieri an¬ 
che su una terza richiesta; di 
procedere nei confronti. di 
Gottardo e del deputato socia¬ 
lista Antonio Testa per una 
maxitangente di quasi due 
miliardi sull’appalto del nuo¬ 
vo palazzo di giustizia di Pa¬ 
dova. Prima Gottardo aveva 
procurato all’impresa vincitri¬ 
ce (che era sull'erto del falli¬ 
mento) un'anticipazione di 
dieci miliardi, - e poi aveva 
truccato te carte per far parte¬ 
cipare all'affare una impresa 
più robusta; quella che pagò 
Gottardo & Testa. E il caso di 


precisare che si tratta ancora 
: e sempre della Grassetto? 

•; Fuori Gottardo, dentro Ta- 
. baccì. Ma in giunta l’ex presi- 
{dente de della Regione Lom- ' 
'X bardia c'è stato appena pochi ì 
minuti: giusto il tempo di otte- { 
; ; nere il rinvio di una settimana ' 

. dell'esame di una terza auto- { 
\ rizzazìone a procedere (està- ^ 
S volta anche alfarresto) nei j 
suoi confronti. Bruno Tabacci ■; 
; : è stavolta accusato di essere il { 
!' beneficiario di «illeciti finan- ' 
Iziamenti» elettorali da parterii : 
? due imprese che si erano fatte 
carico della stampa di mate- 
' nate elettorale per lui. Quan- ; 
" do la settimana scorsa aveva 
. chiesto all'assemblea di dire ’ 
«si» alla richiesta dei giudici dì { 
Milano di processarlo per una 
ma:aeaa di 400 milioni rìce- i 
'.:'vuta dal presidente dell'Atm 
. ji Maurizio Prada. Tabacc' ave- 
va ammesso di non aversapu- 
to impedire «affarismi e corru- 
; zione». Ma. particolare attua- 
lissimo, aveva contestato una 
'' rappresentazione distorta del- 
i, te cose, con un'esplicita chia- 
{;{mata di correo nei conlronti 
della grandi imprese; «A co- 
;. minciare dalla Fiati dipinta 
i come-vìttima di una classe po- 
; litica vorace». lersera .nuovo i 
sfogo, coi giornalisti che sta- 
I zionavano davanti alla giunta. : 
.. Con la conferma che non si ri- 
presenteià deputato, un'in- ; 
. {quietante rivelazione: «L'altro ? 
;' giorno ho trovato una mieto- 
:{ spia nella mia auto. L'ho but- { 
■ tata, non ho la mentalità del ' 
;{; poliziotto». Ancora una noti- ' 
. zìa dalla giunta: alla vigilia 
dell'teìzio ofeiresame del caso ’ 
- Craxi ({martedì), uno dei due ' 
' comm'tssarì Psi, Raffaele Ma- ' 
stiantuono. si è dimesso: ; 
:{ «Troppi incarichi, troppo lavo- ■ 


tributi dei lavoratori che ven¬ 
gono computati in base alte 
ore lavorate dagli iscrìtti. Le 
prestazioni riguardano la per¬ 
dita di retribuzione conse¬ 
guente al rischio diinfortunlo. 
L'Inail eroga poi anche tutta 
una serie di prestazioni sani¬ 
tarie e ambulatoriali, insom¬ 
ma chi fornisce ingenti capita- . 
li all'Istituto sono, come al so¬ 
lilo. i lavoratori. Con quei ca- 
. pitali, l'Ente ha acquistato, ne- 
: gli anni, anche un grande pa- 
: trimonio immobiliare. ' 

> , Proprio quest'anno, l'Inail, i 
cui atti sono controllati dal mi¬ 
nistero del Lavoro, ha affidato 
la gestione . del patrimonio 
edilizio ad una società mista 
con i privati. È proprio nel¬ 
l’ambito di queste modifiche 
societarie ■ che qualcuno 
avrebbe effettuato compra¬ 
vendita di immobili, lavoren- 
do I privati e ncevendo, in 
cambio, tangenti milionane. : 
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Lunedì sera, più di sette milioni e mezzo di telespettatori 
hanno assistito al primo processo di Tangentopoli 
condotto dal magistrato contro Tassessore socialista Armanini 
I curatori della trasmissione: «La gente vuol capire... » 
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24 febbraio 1993 
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EK Pietro, le mani sull’audience 

Record d’ascolto storico per «Uh giorno in pretura» su Rai3 


■■ ROMA. Record d'ascolti storico perRaitrecon il program¬ 
ma Un giorno in pretura, che lunedi sera ha visto lo «contro 
giudiziano» Di Pietro-Armanmi. Più di sette milioni e mezzo di 
telespettaton sono nmasti.inchiodati al video per seguire le 
. fasi del processo condotto dal campione dell’inchiesta di 
«Mani pulite» contro l'assessore socialista. Ma, quali le r^ioni 
di tanto successo televisivo? Si tratta di uno spettacolo, sia pur 
di natura particolare, molto avvincente? Oppure di una tra¬ 
smissione di forte vrùenza civile? Secondo la curatrice del pro¬ 
gramma. Nini Perno, quello che più conta «è l’interesse deila 


gente per quanto sta succedendo nel nostro paese» Per il so¬ 
ciologo Sabino Acquaviva, invece. Il pubblico «vuole seguire il 
dibattilo, che poi diventa come una partita di calcio». Mentre 
Alberto Abruzzese, studioso delle comunicazioni di massa, «il 
fenomeno viene troppo'tradotto in un desiderio della piazza, 
tesa alla ricerca dei colpevoli». Totalmente contrario a tra- 
smissioni.di questo genere, invece, il sociologo Luigi Manco-. 
ni, per il quale «l'esito di tale spettacolo» finisce «per essere al- ' 
tamentediseducativo». , , i. 


■UONOII* M ARTBLU 


’ ■■ ROMA. Record' d'ascolti 
storico, «assoluto» per Raiire. 
Lunedi sera, con la puntata di 
Un giorno in pretura^ dedicata 
alla seconda parte del proces- '< 
so condotto da Antonio Di Pie- 
tro contro' Walter Armanini,. 
l’assessore socialista di Milano . 
.condannato per tangenti a 
quattro anni e sei mesi di car- i 
cere, la colonnina dell'Auditel : 
è salita ad altezze vertiginose. 

11 giudice più popolare deirin- r 
chiesta di «Mani pulite» ha-' 
«battuto» il divo americano ! 
Tom Omise. Ha «battuto» il film 
con Sophia Loren ed il popola- ' 
re ispettore Derrick... La tra-? 
smissione ha inchiodato al vi- < 
deo ben , ? milioni 760mila ' 
spettatori (share 26%) dalle ' 
20.30 fino alla fine del pro¬ 
gramma-processo, intorno alle ì 
22.30, con punte massime d'a- : 
: scolto di 8.milioni,e SSSmila ^ 
spettatori (stiare 28.42%), , r 
Il programma andato in.on- : 
da lunedt;seia. ha superato sia 
gli ascolti, pur.altissimi mi¬ 

lioni e 29milaspettatori), della i; 
prima parte del processo'.Ar- ì 
manini, - trasmessa venerdì ' 
scorso, sia quelli del dibatti¬ 
mento per il cosldelto «Delitto ' 
di,Hatfi|e».,uoaatqfja,()J.pover- : 
tà, violenza'<;,fnwtpittamentl 


sfociala in un bmtale omicidio. 

' Allora, all’inizio di gennaio. 
Di Pietro apparve «in azione». . 
: per la prima-volta davanti al 
vasto pubblico televisivo, con 
^ tutta la sua grinta e la sua cari- ' 
ca umana, con i suol modi ru¬ 
vidi ed onesti. E se ancora ce 
ne fosse stato bisogno, dopo 
un anno di crescente popolari- : 
tà, di quel pubblico si conqui¬ 
stò definitivamente l'incondi- 
; zonata simpatia. Come dimo¬ 
strano le cifre degli ascolti. : 

. Record assoluto, poi, per la 
rete di Guglielmi. La «partita 
giudiziaria» Di Pletro-Armanini. 

. ha infatti superalo le cifre di :r 
: quella ormai mitica puntata di - 
' Samarcanda dei 28 maggio 
: '91, andata In onda In omag- 
. gio a Libero Crassi, imprendi- ' 
toie siciliano assassinato dalla . 
^ mafia, subito dopo la sua mor- . 
' le. Fino a lunedi scorso quindi, 
i con 1 suoi 7 milioni e 721mlla 
spettatori, la'cieatura di Santo- ' 
' IO aveva aviito l'onore del pri¬ 
mato fra i programmi di Raltre. 

; Ora passato a Un giorno in pre- 
ilura. 

‘. Ma pcrchò tutto questo suc¬ 
cesso? È la popolarità di Di Pie- 
. trp ffure «audience», il fatto 
che un processo si tramuti In 


■i ROMA Un avvincente 
spettacolo o una trasmissione 
. a sfondo «educativo»? I sette 
milioni e setteceniomila tele- 
spettatori che, lunedi sera, 

; hanno seguito il «match giudi¬ 
ziario» Armanini-Di'Pietro pro¬ 
posto nel corso delia trasmis¬ 
sione «Un giorno in pretura», 

' su Raltre, hanno asmstllo ad 
, uno show, con protagonista il 
. magistralo simbolo di «mani 
pulite»,'Oppureaunprogram- 
madlfortevalenzachrile? " 

: < te rispose dei sociòlogr so¬ 
no molto ;àrtlcofaitó.'Pèr'.Sabi-, 
no Acquavivà, .quello di lune¬ 
di sera: 6 stato «prevalente-, 
mente spettacolo».' «La gente - 
prosegue Acquaviva - è stata 
-curiosa di vedere il program¬ 
ma perchè sente panare con¬ 
tinuamente del giudice Dì Pie- 
-tro..Ne apprende le gesta leg¬ 
gendo i'^omali o ascoltando ì 
notiziari tivù, e in qualche ca- 





v-v:‘."4' U,' V :' ' 



avvincente spettacolo, oppure 
l'autentico interesse del pub¬ 
blico per quanto sta accaden¬ 
do nel palazzi di mustizia in . 
questi mesi? Nini Perno, re¬ 
sponsabile del programma as¬ 
sieme a Roberta Petrelluzzi, 
.non ha dubbi: «£ l'interesse 
; della gente per quanto sta suc¬ 
cedendo in questo momento 
nel nostro Ftaese. E questo che 
si vuole vedete ed ascoltare - 
ha detto Nini Perno - Certo. Di 
Pietro e Armanini sono stati 
anche due perfetti antagonisti, - 
funzionando bene, come spet¬ 
tacolo... Hanno, rappresentato 


alla perfezione due civiltà con- - 
trapposte; due modi di vivete 
la realtà e la giustizia, entrambi 
: convinti delia giustezza del 
, pimrio.puntO'di vista». . 

i'prossiml protagonisti dì 
Un giorno In pretumài\ saran-' 

; no?lncettezza. Intanto, questa . 
- settimana il programma non 
. andrà li), onda a causa, del Fe- 
. stivai di-Sanremo. Potrebbe ri¬ 
prendere il S marzo e poi il 12. 

. «Ma-diconoìcuraton-sareb- 
' bero le,ultime puntale di que- 
. sto. breve-.e "glortoso* ciclo». 

' Arnvederci, insomma, quasi si-. 
■ curamente, ad ottobre. > , . 


Il giudice 
Antonio 
DI Pietro 
esotto, 
da sinistra 
a destra, 
rex 

assessore 
Armanini, - 
Alberto 
Abmzzese, 
Luigi ManconI 
e Sabino 
Acquaviva 



Pro(^i.in tv 
«C’è una- peri(X)losa 



so ci sono fenomeni di mitiz¬ 
zazione. 

Secondo il sociologo, ov- 
'viamente. il pubblico «vuole 
' seguire il dibattito, ma tutto 
- poi diventa come una partita 
di calcio. In altre parole, l tele- 
spettatori sono attirali . dal 
comportamento del perso¬ 
naggio, se è brillante o meno, 
'- se è bravo,' se ha risposto be- 
ne, ma poi quel che rimane è 
. lo scontro. Dei contenuti... è 
V triste dirlo, non resta quasi 
.; - nulla»: 

Solo spettacolo, allora, per 
Acquaviva. Tuttavia, una tra- 
1-, smissione del'genere un con- 
notalo positivo ce l'ha. Econ- 
siste nel rendere alla portata 
di tutti il concetto di giustizia, 
. che diventa .<oncreta, nspet- 
: to alla visione astratta che ne 
' ha molta gente». «Un giorno in 
.'. pretura», rnoltre, «umanizza il 


giudice... si. insomma, ne fa 
una persona umana». 

.. ' Più sfumata la posizione di 

- Alberto Abruzzese, che. in ge- 
.; aerale, ricorda di aver sempre 
. ' ritenuto «Un giorno in pretura» 

- una trasmissione molto edu¬ 
cativa. Però, secondo il socio- 
I logo, nel caso specifico, la rì- 
I. Diesa del primo processo di 
: Tangentopoli mette in luce i 
:■ difetti rilevabili nel rapporto 
: tra media e inchiesta «mani 
■pulite». In primo luogo.,una - 
scarsa riflessione sulla com- 

, plessità della vicenda. . , > 

«In questo caso - afferma, 

' infatti. Abruzzese - i media 
.. stanno facendo una cassa di 
risonanza non estremamente 
produttiva al sistema - delle 
tangenti. A mio avviso, il feno- : 
meno viene troppo tradotto in - 
un desideno della piazzatesa 
alla ricerca dei colpevoli. C'è, 


iasomma. una scarsa riflessio¬ 
ne sulla complessità della vi¬ 
cenda». 

- «Non 1 è un, problema di .. 
"pubbUcità" dei processo: an- 
ZI, io sostengo che è sempre 
bene far vedere le cose. Quel¬ 
lo di cuLbisogna preoccupar¬ 
si, peiòt'è di mostrarie in un - 
contesto sufficientemente ric¬ 
co di punti di vista. E in questa 
fase - conclude Abruzzese - 
all'intemo dei media non suc¬ 
cede esattamente questo». . • . 

•Totalmente' contrario» . a 
trasmissioni come «Un giorno 
- in pretura»,' Luigi Manconi. Il 
successo d'ascolto delle pun¬ 
tate dedicate al processo Ar- : 
manini .si basa, |>er il sociolo¬ 
go, sulla «ovvia curiosità per . 
un programma che evidente¬ 
mente ha un altissimo tasso di 
interesse e di emobvità. D'al- - 
tra parte.- aggiunge Manconi - , 
—I^nso che."l.'esito di tale 


spettacolo sia, alla resa dei ■ 
conti, fortemente diseducati- . 
vo». '■•■■■ 

- A giudizio di Manconi, in- . 
fatti, «la trasmissione televisiva ; 
dei processo cosbtuisce una . : 
sorta di pena aggiuntiva per 
un imputato peraltro già con- ; 
dannato. Dunque - sottolinea ■ 

- si risolve in una occasione : 

per la rivalsa sociale e per la i. 
manifestazione di umon che v 
considero regressivi». Un di- ' 
scorso, questo, che non inte- 
ressa solo 1! "caso Armaninr, ' 
ma che riguarda ogni esposi- ' 
zione al pubblico di un impu- 
tato che, qualunque sia stato il .. 
suo reato, ha dintto a non ve- 'ì, 
deie aggiunta alla sua pena, 
la pena aggiuntiva rapprescn- .' 
tata dal ludibrio». '-»■ ' 

Fin qui, i sociologi. E gli addet¬ 
ti ai la-von? Enneo Mentana, il 
direttore del TgS. ragiona sui , 


dati Auditel; e i dati Auditel, 
intanto, dicono una cosa: le 
sione di Tangentoproli tirano, 
tirano tanto, anche i notizian 
tivù. ' ' . 

. «Tangentopoli' è la vera 
grande stona dell'anno e a 
partire dalle notizie sull'in¬ 
chiesta si rispecchia il feeling 
del pubblico nei confronu di 
un telegiornale: infatti, c'è chi 
è cresciuto in ascolto e chi. in¬ 
vece, è nmaslo stabile. Ma il 
fatto certo, come dimostra 
l’audience di "Un giorno in 
pretura", è che la gente ovvia¬ 
mente .segue con grande at¬ 
tenzione queste vicende». .w.-: 
' Gli ascolti elevati che, in ge¬ 
nere, riscuote «mani pulite» in 
tv derivano, sempre secondo 
il direttore del TgS, dalla som¬ 
ma di «interessi-attenzioni» 
che all’inchiesta più scottante 
degli ultimi anni dedicano di¬ 


versi tipi dì pubblico, 

- ' Mentana lo identifica in tre 
4 fasce: «Ci sono quelli animati ' 
' da passione civile, albi che 
f hanno quello che definirei "il : 
; gusto della gogna", quel senti¬ 
mento iconoclasta rìassumibi-. 
le- in un'esclamazione del ti- ; 
' po: «vediamo oggi chi hanno - 
:■ preso», e infine tutta una fa- ■ 
i scia di dipendenti del settore 
;■ pubblico o pnvato o apparte- 
' nenti al celo politico, anche 
" locale, che si tiene infonnata 
: perchè gli sviluppi dell'inchie¬ 
sta li possono toccare anche 
. davicino». ■ 

', • «Quest'ultima fascia - spìe- ' 
. ga ancora Mentana - è una 
sorta di "indotto" di "mani pu- 
lue": in generale, vogiìo dire 
. che non si può pensare che ia ' 
■’ bufera che investe i vertici del- 
' la Fiat, per esempio, non sia 
' seguita con attenzione dai di- 
' pendenti della casa torinese», ' 


Fa scalpore un editoriale del settimanale cattolico; «È un paragone stupefacente» , 

«Tina Ansélrru cx)me la se^etaìia di Craxi» 
Clamorosa gaffe di Fami^a Cristiana 


Un editoriale dal titolo «Se la politica fosse più don¬ 
na» comparirà sul prossimo numero di Famiglia Cri¬ 
stiana. Fra gli esempi, si citano quelli di Tina Ansel- 
mì e, poi, della segretaria di Craxi, Vincenza Toma- 
selli (ora agli arresti) ; Un accostamento irriguardo¬ 
so? Livia Turco: «lo sono esterrefatta». Franca Fossa¬ 
ti; «Un paragone completamente senza senso». Em¬ 
ma Bonino: «Un editoriale stupefacente». 


, CLAUDUARLBTTI 


: Vincenza Tomaselll.ia segretaria di Craxi 


■■ ROMA. Tina Anselmi co- ' 
me la segretaria di Craxi? Per' 
«FamigliaCristiana».si. ■ • ' ■ 

Nel prossimo numero, in 
edicola giovedì, comparirà un . 
editoriale dal titolo; se ia politi¬ 
ca fosse più donna. Lo ha soni¬ 
to il direttore, Leonardo Zega. . 
Vi SI riassumono le disavventu¬ 
re delle giunste amencane 
BairdeWo^, •impallinatcpri- ' 
ma che entrassero nelle stanze '• 
del potere», l'una per non ave¬ 
re pagato i contributi alla do¬ 
mestica filippina, l'altra per > 
avere lavorato quìndici giorni . 


(tanti anni la) come <oni- 
glietta».'. 

Nell'editonalc' si legge; «In 
America, come da noi e come 
dappertutto, le donne che vo- 
. gliono amvare al potere... pa¬ 
gano conti che nessuno si so¬ 
gna di esigere dagli uomini». 
Eppure: «le donne in tutti gli al- : 
tn campì, daH'cducazionc al- ' 
l'assistenza..,, sono sempre in 
prima linea». Conclude: «Cosi - 
possiamo tranquillamente dire - 
che, tra i motivi del degrado 
della politica, il ruolo margina- ' 
le che in essa vi hanno le don¬ 


ne non è certamente degli ulti¬ 
mi». ' ■ 

■ E Tina Anseimi? Ecco. Leo¬ 
nardo Zega ricorda il suo lavo¬ 
ro alla commissione d'indagi¬ 
ne sulla loggia P2; rammenta 
«gli sberleffi di indio Montanel¬ 
li» e la mancata rielezione di 
Tina Anseimi in Parlamento 
•con la collaborazione de! suo 
partilo». Infine, domanda ai 
lettoni chi chiederà scusa alla 
.Tina? - . ' 

• Fin qui. niente che possa of¬ 
fendere alcuno. Ma, a sorpre¬ 
sa, nelle ultime righe, salta fuo¬ 
ri il nome di Vincenza Toma- : 
selli, la segretaria di Craxi, ar- - 
restata giorni fa. Cosa c'entra? 
Per «Famiglia Cristiana», c'en¬ 
tra, e come. Infatti: «...Noi le v 
mandiamo la nostra simpatia, j 
perché, se ha colpe le hacom- ; 

; messe in nome della dedizio¬ 
ne. È nmasta fedele anche 
quando la nave oraziana è 
naufragata... e, vissuta aH'om- 
■ bra del potere, ne è uscita per ; 
entrare in pngione. Anche per 


lei un conto salato». Anche per 
leu cioè, par di capire, come 
perTinaAnseimi. :• 

L’edltonale, prima ancora di ‘ 
arrivare in edicola con il gior- . 
nate, ha suscitato polemiche. 
L'accostamento è legittimo? 
Davvero Vicenza Tomasclli, 
detta Fido, è paragonabile alla ■ 
presidente della commissione . 
■Pan opportunità? Livia Turco, ' 
del Pds, per e-sempio. Ieri ha 
detto; «Io sono estenefatta. . 
Personalmente, ammiro la de- : 
vDzione che una persona può ^ 
provare nei confronti di un ■ 
proprio sìmile. Ma, scusate, V 
che c'entra questo con la poli- ' 
tica?». E poi; «Insomma, qui si - 
fa una confusione terribile. Ti- 
na Anselmi è una donna che. 
davvero, si è battuta per il nn- 
novamento della politica. E Vi- :• 
cenza Tomaselli, invece, è : 
complice, in qualche modo, di ■.'' 
un sistema corrotto». . • - - : , 

■ Ed Emma Bonino, del Parti- -. 
to radicale; «E un editonale; 
stupefacente. Chi l'ha scritto •. 


non coasidera le donne come 
individui. „ Altnmcnti, non 
avrebbe mai paragonalo Tina 
Anselmi e Enza Tomasclli. Le 
mette 11 come c.scmpi, senza 
che fra loro vi sia alcuna rela¬ 
zione. Però entrambe hanno 
l'utero, entrambe sono donne, 
e cosi per il giornalista acco¬ 
starle è .sembrato naturale. Stu¬ 
pefacente, si». 1 ■ • ' i ' 

Parla di «paragone indebito» 
anche Franca Fossati, direttn- 
ce di «Noi donne». Prima spie¬ 
ga; «Un molo di solidarietà ver- ' 
so Vincenza Tomasclli, in real¬ 
tà, l’ho anch'io. Il fatto è che 
non approvo «le manette sem- • 
plìci». E poi; «Detto questo, pa- ‘ 
ragonare la segretana di Craxi 
a Tina Anselmi, più che uri-. 
guardoso, mi pare pnvo di sen¬ 
so. Tina Anselmi è stata scari¬ 
cata dal suo partito, non è mai 
stata implicata in nulla di ille¬ 
gale, né è mai apparsi vincola¬ 
ta a un uomo. È una persona 
completamente autonoma, 
che c’entra con la Tomaselli?». 


Le Province 
debbono assistere 
legesbnti 
e madri nubili 


■■ Egregio direttore, 
nell’articolo «Orlando; 
"La donna deve terminare la ' 
gravidanza"», pubblicato su 
l’Unità deirs febbraio u.s. j 
l’onorevole ha , sostenuto 
che «È meglio che una don- 
< na porti a compimento la y 
gravidanza e poi magari affi- : 
. di il figlio ad un istituto o io , 
porti davanti ad una Chie- ' 
sa». Vorrei informare i’on. 
Orlando e le altre persone 
interessate che in base alle : 
leggi 'Vìgenti una donna non :: 
coniugata può non rìcono- ’■ 
scere il proprio nato. In que- i 
sti casi l’atto di nascita del ; 
neonato è redatto con la di- • 
zione «nato da donna che ’ 
non consente di essere no¬ 
minata» e l'ufficio di stato ci- : 
vile, dopo aver attribuito ai ' 
neonato un nome e un co- ' 
gnome, procede entro dieci 
giorni dalla formazione del- 
l’atto alla segnalazione al tri- i 
bunale per i minorenni per 
la dichirazione di adattabili¬ 
tà ai sensi deila legge 4 mag- ’’ 
gio 1983, n.l84. Ricordo che '< 
dal 1927 le province sono le- : 
nule ad assistere le gestanti ì 
e madri nubili, e tale compi- 
. to doveva prevedere anche 
la necessaria informazione ' 
e divulgazione: dei servizi : 
assistenziali a disposizione; i 
della garanzìa del segreto '■ 
de! parto, prevista dalla leg- I 
ge, nel caso in cui non vi sia ' 
l’intenzione o la possibilità ,, 
di nconoscere il neonato, e I 
della possibilità, quindi, di 
adozione del nascituro. Le : 
province devono garantire - 
la necessaria assistenza pri¬ 
ma. durante e dopo il parto - 
alle gestanti, che intendono : 
o meno riconoscere 1 propri- 
nati. Non si dimentichi che ; 
sono molte le gestanti nubili '■ 
e madri, poco più che barn- ’ 
bine (14-15 anni). Di qui • 
l’esigenza di supporti parti¬ 
colari di natura socio-assi- 
stenziale. Non è accettabile. :> 
a nostro avviso, che la parto- ^ 
riente venga lasciata soia ■< 
pnma e dopo il parto e ci si '' 
preoccupi solamente di sai- 
vaguardiue la sopravvivenza ! 
dei neonati. Vi é invece la ‘ 
necessità di un lavoro svolto , 
da personale preparato (as- > 
sistenti ■' sociali, psicologi, 
educatori, ecc.), che aiuti la 
. gestante a decidere respon¬ 
sabilmente se riconoscere o 
meno il proprio nato e poi la ' 
sostenga fino a quando è in » 
grado di provvedere autono- j 
mamente a se stessa e, se ha '• 
nconosciuto il bambino, al - 
■ proprio figlio. ■ ; /.:■ 

: Ptesideirte ANFAA 
Torino 


«lldramma 
deH’occupazione 
erumOiazione 
dei disoccupati» 


M Cara Unità, 
in questi giorni il mio pen- ; 
siero va ai nostri onesti lavo¬ 
ratori che vivono il dramma 
del proprio lavoro. Ritorno '. 
con la mente e con il cuore ' 
indietro negli anni, quand’e- '■' 
ro bambina. In casa non si y: 
parlava d’altro che del «lavo- ' 
ro»; esso era il nostro pane 
' quotidiano, la nostra sereni- - ’ 
tà. la nostra speranza, ma , 
qualcosa da conquistare a 
duro prezzo, giorno dopo 
giorno. Mio padre (imbian- -i" 
chino) lo ricordo sempre ' 

: con . la vecchia bicicletta. . 
presa ogni volta in affitto per '■' 
solo duecento lire, andare 
. alla nceica del lavoro. Se 
c’era gioia in famiglia quan- .: 
do egli nneasava. alla fine 
della sua lunga giornata di . 
lavoro, con i panni sporchi ; 
di fatica: c'era angoscia, < 
rancore, insofferenza quan¬ 
do rincasava con i panni pu- ■■ 
liti, perché quei giorno e altn ■ 
giorni ancora non aveva la- : 
volato. Quante umiliazioni 
dentro c fuori dalla società. 
L’uomo valeva e vale per 
quello che rende e fin quan¬ 
do rende. Quell’operaio di. 
Napoli che durante la tra- ■ 
smissione televisiva di San¬ 
toro, «Il rosso c il nero», lan¬ 
ciava il suo gndo disperato - 
di chi ha perduto o sta per ■; 

' perdere il lavoro, di chi vive 
l’umiliazione del disoccupa¬ 


to dentro e fuori dalla pro¬ 
pria famiglia, mi ha portato 
a ricordare l’umiliazione di 
mio padre e come lui di rami 
altri onesti lavoratori che ieri ' 
come oggi non hanno altra 
pretesa se non quella di as- ' 
sicurare alla propria fami- - 
glia una vita dignitosa. 

Angele De Slmone 
■ : Cervinara (Avellino) 


Ragazzi dei Keeo ^ 
classico di Foimìa 
apprezzano le collane 
dilibrìdeir«Unit3» 


H Caro direttore, 
siamo un gmppo di ra¬ 
gazzi tra i 17e i 18 anni, fre- ■ 
quentanti il Liceo classico 
«Vitnivio Pollione» di For- 
mia. Abbiamo molto ap- '■ 

' prezzato e apprezziamo hit- • 
tota le collane di libri pub- : 
blìcate dal 'vostro giornale; i . 
gialli, il teatro dei fratelli i 
Mane, la collana «100 pagi- ; 
ne» e anche di più (perché ; 
potrebbero esserci ufili per 
gii esami di maturità che tra 
pioco dovremo affrontare) , 
le più recenti collane sui i 
principali poeti italiani e «’a 
autori come Goldoni e Pi- -, 
randello. Speriamo che con- : 
tinuerete a pubblicate iibrì ^ 
che oggigiorno hanno as- ; 
sunto un grandissimo vaio- ■ 
re. E proprio per questo che : 
le vorremmo fare una prò- i 
posta che speriamo lei pren- ; 
derà in seria conàderazio- . 
ne. Abbiamo constatato che 
tra noi giovani un autore che ' 

. riscuote molto successo è > 

■ Herman Messe. Se lei pub- t 
blicasse una collana di libri . 
(anche solo quelli più cono- ; 
scìuti come Sìddharta. Nar-.! 
ciso e Boccadoro...), siamo 
s’icuri che te vostre iniziative, ' 
che pochi giornali ptomuo- 
vetebbero, rìscootetebbero .■ 
ancora più consensi. La lin-, ,. 
graziamo di aver letto la no¬ 
stra lettera, e la preghiamo ; 
di considerare seriamente la , 
nostra proposta. , - 

. Marcella Valente, Ma- > 
rfanna Valente, MUUa % 

. ClaramagUa, Gala ;! 

' Claramaglla, Donatel- -' 
la Chioia, Maria Tere-' 
aa DI Sudna, Anto- ' 

' nella Loocari, Viviana : 

' . . PeIroDC, SliDona Sd- : 
pione, Jeaaica Vale-, 
rio. Raflaele Forno, ' 

. Roberto De Meo, Elisa : 
Alvino,Maddalena ; 
Guerra, ' : Francesca * 
Cucdnlello, r Fabio : 


' Adipielro, Oriana Mi- t 
lanese. Cosmo DI Peiv- 
na. Candida DI Perna 

Altro dìe se considereremmo ' 
seriamente ia vostra proposta! ' 
il guaio è che altrettanto serio- . 
mente (e forse più) reagirebbe ' 
l'editore che detiene i diritti . 
d'autore del vostro amato Her- : 
man tiesse Comunque non è ' 
esduso che finito il nostro 
viaggio tra i dassid italiani ■ 
f da settembre partirà un 'altro ' 
collana di narratori moderni), 
prendererrm in consideraziorK '■ 
anche i vostri preziosi suggerì- ' 
menti. L'importante é conti¬ 
nuare e fermard' insieme per ; 
ieggere e divertirci con la lette- . 
ratura (NkoIaFano) , „■ 


Predsazione '' 
della Croce rossa 
di Pescara 


■■ Gentile direttore» 
in merito airaiticolo appar* 
so su) suo giornale il 21 feb* 
braio u.«s» («tAiuti umamtan. 
indagati funzionan Cn»), ten> 
go a precisare che ho solleci* 
tato regolare ispezione da 
parte degli organi centrali dcl> 
la Cn (Croce rossa italiana) 
su quanto è avvenuto affinché h 
vengano accertati eventuali 
responsabilità da valutare nel* 
le sedi opportune. Voglio inol¬ 
tre chianre che i) nostro Comi¬ 
tato SI é sempre distinto per 
l'apprezzalo impegno in OF>e- 
razioni portate a termine con 
successo. Mi appello alla sua . 
cortesia perché non venga de¬ 
nigrato roperato, senza retri¬ 
buzioni. che 1 volontan svot- 
gono a favore dei bisognosi. 
La ringrazio dell'ospitalità c la 
saluto cordialmente. , 

Dr. Evaldo CrUaunte 
prc-sidentc Cn di Pescara 
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Il presidente della Repubblica è favorevole 
a far svolgere rapidamente la consultazione 
e fa capire che intende evitare 
la spada di Damocle delle elezioni anticipate 


: Occhetto dà pieno consenso all'iniziativa 
di sollecitazione decisa dal Corel: 

«Serve questo votò contro là vecchia politica 
e per varare senza ritardi le riforme» 


Scalfirò dice à: jnesto i referendum 

Segni sale al Quirinale: «Votiamo subito, il 18 di aprile» 


Scalfaro apprezza le ragioni di chi vuol tenere al più 
presto la consultazione referendaria. Segni, salito al 
Quirinale .con una delegazione del Corel, indica la 
prima data uule, il 18 aprile. E il capo dello Stato sot¬ 
tolinea che :i cittadini non possono essere più pnvati 
deU’esercizìo di un diritto garantito dalla Costituzio¬ 
ne. Occhetto: «Serve questo voto contro la vecchia 
politica pervarare presto leriforme». ;. \ > 


FABIO INWINKL 


. M ROMA., I referendum elet¬ 
torali SI faranno, e presto. 

, Oscar Luigi Scalfaro condivi¬ 
de le ragioni del comitato ■ 
promotore, che indica nella 
consultazione popolare una 
via d'uscita dalla crisi. E lo di- : 
ce alla delegazione del Corei' 
(Mario Segni, Pietro Scoppo- > 
la, Enzo Bianco. Aldo De Mat¬ 
teo, Peppino Caldensi) che 
riceve in serata al Quinnale. ■ 
. Segni sottolinea l'esigenza di 
andare'alle urne al più presto 
e indica la datadel 18 aprile, ' 
che è la prima domenica uti¬ 
le in basealla legge. Una data : 
' che spetta al governo fissare, 
d'intesa con il presidente del¬ 
la Repubblica.' ' Scalfaro ri¬ 
chiama. nel cono deU'udien- 
za, questo suo'ruoio e rimpe- ‘ 
gno ad esercitarlo. Di più. Ri¬ 
leva che la celebrazione del 


referendum, dopo la senten¬ 
za favorevole della Corte.co¬ 
stituzionale, è un dintto che 
non può essere sottratto ai 
cittadini. Una garanzia, in- 
somma, nspetto alle VOCI e al¬ 
le sollecitazioni ricorrenti di 
elezioni politiche anticipate, 
che nnvierebbero la consul¬ 
tazione referendana. Com¬ 
prensibile, quindi, la soddi¬ 
sfazione manifestata aU'usci- 
ta dal Quinnale dalla presi¬ 
denza del Corel: che era .stata 
unanime, nel corso di una 
breve nunione tenuta in mat¬ 
tinata. nel decidere l'iniziati¬ 
va nei confronti del capo del¬ 
lo Stato. E immediata era sta¬ 
ta la disponlbiliUtdelQuinna- 
le airincontro. ■ • . . . ■ , 

.' Pieno consenso all'iniziati¬ 
va da parte di Achille Occhet- 
to, firmalano dei referendum 


elettorali, che denuncia in 
. una dichiarazione le respon- 
. sabilità per lo stato di caos e 
. di paralisi in cui versano la 
della situazione politica e I la- 
. von delle Camere. «In questi 
.'mesi - nleva il leader della. 
Quercia - il Pds ha intensa- 
. mente e coerentemente ope¬ 
rato perché il Parlamento 
. giungesse a legiferare in ma-' 
lena elettorale. Dobbiamo, 
però prendere atto dei npetu- 
ti bradisismi del governo che 
. pesano negativamente sul- ' 
l'atlivitù parlamentare, della , 
^ latitanza delta maggioranza 
che sempre più spiesso fa ve- 
. nir meno il numero legale, 
deH'ostnizionismo iirespon- 
V sabile dei fascisti e di altn 
. gruppi». Di fronte air«aggre- 
gaisi di un confuso ma tena-. 
. ce fronte della conservazione 
. volto a frenare e bloccare tut- ‘ 
to», Occhetto ravvisa la ne¬ 
cessità di «un'iniziativa che, 

; chiedendo al paese di prò- > 
». nunciarsi, attraverso i refe- 
I'rendum, contro la vecchia' 
. politica e in favore delle nfor-. 
., me istituzionali, impegni il, 
' Parlamento, confortato dal- 
' l'opinione democraticamen-. 

te espressa,'a piortare avanu c 
» varare in tempi rapidissimi le 
indispensabili nforme : che 
•' oggi, e non certo per nostra ' 


responsabilità, non nescono 
aprocedere». 

, Per parte sua Cario Vizzini . ; 

. sollecita il voto nella poma ' : 
' data utile, quella di domeni- r. 
ca 18 apnie: «In tal modo si ' 
' : potrebbe affrontare il referen- ;. 

■ dum senza drammatisazio- ' 

. ni e utilizzare la spinta prove¬ 
niente dal pronunciamento 
popolare per definire conse- '' 
guenu e coerenti provvedi¬ 
menti legislativi». La scaden- 
za del 18 apnie viene evocata ' 
anche da Mauro Del Bue, de- - 
. putato psi vicino a Martelli. Il '. 
' greppo di •Rinnovamento so- . 
r cialista» sostiene infatti un an- '. 
' .ticipo della consultazione re- 
. ferendaria, cosi da dar corso • 

. subito dopo alla riforma elet- :. 
'r toralee, quindi, alle elezioni ' 
' politiche con le nuove regole. ' 

. Oggi, intanto, un folto greppo - 
di deputati democristiani - 
: tra gli altn Scotti, Rigglo, Bi- 
netti, FTonza Crepaz, Carava- 
glia, Rivera, Fumagalli, Nico- - 
losuBicocchi.Viti-annunce- 
rà la costituzionedi un comi- .' 

: tato in vista della scadenza . 

referendana. Un'iniziativa ' 
. che intende supplire all'iner- . 
" zia dello Scudocrociato di . 

fronte alle ormai prossime ' 
; ' consultazioni sulle leggi elet¬ 
torali - . 







Mario Segni 


Oscar Luigi Scalfaro 


Rai, slitta la legge 

Pagani corregge il tiro 
ma insite: «Tv pubblica 
da ndimensionare». 


■i ROMA La legge sulla Rai «stravolto», e ha spiegato; «Ri- 
slitta. Il Parlamenio deve 'vota- - peio che la Rai deve svolgere 
re la fiducia al governo, il ca- ' un servizio pubblico e per que- 
. lendario é saltato e ia riforma- sto non può e non deve entra- 
ponte per la Rai rimandata. - re in concorrenza con reti 
torse, a maizo-t L'imprevista -commeiciali private. chehan- 
frenata in aula alla Camera dà no altri scopi e iinalità e si 
un peso diverso anche alle di- muovono conseguentemente, 
chiarazioni del ntinistro Pagani Raggiungere tale differenzla- 
- domenica da .un'emittente zione senza sacrificare l'au- 
locale piemontese, ieri al Cr3-' dience- ha'continuato Pagani 
in cui parla dL.:ridimensiona- - non è né semplice né facile, 
mento della Rai.e sostiene che ' ma é compito della dirigènza e 
la tv pubblica hon deve lare delle ' stretture - individuare 
. concorrenza a Berlusconi. E i : mezzi e strategie. Al Parlamen- 
giomalistl Rai insorgono; «Ciò- ; : to ed al governo spetta il com-, 
, vedi si terrà l'assemblea gene- ; > pito di porre la Rai, sotto II pro¬ 
vale a Saxa Rubra - avvertono ' filo istituzionale, politico ed 
daU'esecutivo deirUsigrai -. Di -i economico, in condizioni di. 
fronte alle dichiarazioni reite-: . serenità e di certezza ' per 
rate del ministro e allo slitta- 'ì. adempiere alle sue funzioni di 
mento della legge, hon si può servizio pubblico. In questo 
che andare al conflitto». Il mi- : contesto la Rai deve fra l'altro 
nistro Pagani, accusato di fare operare nelle stesse condizioni 
Il gioco della Rninvest, di ri- ' ; di altre emittenti europee, cioè 
. proporre tesi che erano nei ' con compiti esclusivamente 
•piani della P2, di far comparire editoriali». Pagani insiste, cioè, 
l'ombra lungà'del commissa-.' su , un. «ridimensionamento» 
riamento Rai, anziché smenti- . che comporterebbe la cessio- 
. reoreltilicare hapariatoierial ' • ne .da patte della tv. pubblica 
Gr3. Il ministro' ha sostenuto ' i deali impianti e forse anche 
che il suo pensiero era stalo : deli 


Oggi la Direzione dell-Edera. Ayala: «Sono solidale col segretario» 

«Deluso, non dq[n[esso. E non me ne vado» 
La MalÉi SI pf^mara alla sfidaìdol congresso 


Prostrazione? Dimissioni imminenti? GÌOrgÌO't,a Mal- la preoccupazione del segreta- me da statuto, le assise straor- 
fa cade dalle nuvole: «lo depresso? No. Deluso si. no * un alra capire che co» dinane. Su ,^io resta, fa net- 
Oli parta di mfe rtrtiaslcpi ,»n neaa m,«a,. Ossi ài ' 'Kfc'SSSIS ? 

nunisce la Direzione dell Edera: un documento w dell'Edera in Tangentopoli; avrà modo dihidicaRimoni 
molto duro su Amato, e la convocazione del Cn per- «SonoandatoaMilanolnque- - londamenlali.del dibattito. Il 

ch^rt,ll«Bcon8re^swortlrtarto.,A^a.-rt^inlaf 

solidanetà al segretario». Lex rnag^strato prepara t (e, mi 5embraù)e;d sìa ormai ; sione su come.uscire <Ja Tan- 


una proposta per uscire da Tangentopoli. 


vrrromoRAOONB 


gentopoli. Su questo ptmto, 


Pex magistrato ^useppè Aya- ì mio silenzio può essere letto 


H ROMA «Siete venuti a ve¬ 
dere se sono depresso? Avete 
chiesto il mio certificato medi¬ 
co? Eccomi qua, non sono de¬ 
presso. Deluso si, e anche 


sen. Giovanni Ferrara, che ieri 
mattina aveva confessato 
«i'impressione» che La Malfa 
avesse considerato l'ipotesi di 
abbandonare la leadership 


una grande indifferenza. Verso 
di noi - e questo vale anche 
per il ras - percepisco l'atteg- fa sta scrivendo una proposta, male, e mi dispiace. La mia sli- 
giamento di chi dice: ‘Il siste- :^'cbe spiega cosi’ «Ricalca lo ‘^ma per La M^fa non é cam¬ 
ma vi toccava ma non vi coin- !:■ schema di Conso; non punibi- >'« biala d'un grammo, ed é una 
volgeva, qualcuno di voi ha ca-lità penale e interdizione dai ' ' slimachepesamolto.Lacon- 
valrato un sistema che miri ge- : " pubblici uffìci per chi confessa . sonanza politica con luié pie- 


y stivano,..». 

,• Può darsi che sia cosk certa¬ 
mente. è questo il problema 


qualcosa di più..'.». Gioigio La ' dell'Edera, dà man forte al se- ' pnnapale che avranno di fron- 


, e restituisce il maltolto». ^ ; n ■ 

- i ' Il secondo filone .congres- 
suaJe sarà fa linea che vinse a 1 


Malfa scheiza coi cronisti, e 
stempera nell'ironìa le mille 
voci che accompagnano que¬ 
sti giorni cosi amari per lui e 
per li Fri della «svolta». «Con chi 
avrei ventilato il proposito di 
lasciare la guida del partito?- 
si informa -. Qui il problema è 
che chi ne parla non sa, per- ,, 
chè in realtà non mi vede e 
non •; m'incontra». Lo 


gretario: «Una volta - racconta 
" - Giorgio mi'disse: laimia eie- ' 
zione dipende dai repubblica- ' 
ni, le mie dimissioni dipendo- 
V rio solo da me. A mio parere 
- ' non si dimetterà, anche per- 
chésonoconvintochequando. 
lo farà sarà un gesto irrevoca- 
,, bile». 

Niente abbandoni all'oriz -1 
zonle, dunque. Al momento, ; 


defsettore delia ricerca. 

Attacco a Bossi idei deputato piemontese: «Ha tradito il liberismo» 


Canara, I'«Alleanza'del nuo- 
te i delegati al congresso vo».'Qui si fronteffiiano abne- 
straordinano, che La Malfa ha è' no due opzioni. Quella «eslie- 

chiesto subito dopo l'avviso di ma» di Enzo Bfarico, che vor- ,,, „___ _ _ 

garanzia per Italico Santoro. rebbe al più presto sciogliere il p^to al centro, e che il suo 
Questa mattina s riunisce' la V Prì e sperimentare nuovi sog- bilancio era esattamente quel- 
direzione del partito, con due getti elettorali, e quella di chi.‘ ; lo che diciamo». Ferrata è fidu- 
punti all’ordine del giorno: un pensa a un Prì che affronti il • cioso; «Abbiamo visto i conti 
giudizio sui governo appéna voto dentro una confedeiazio- 
rimpastato eia convocazione ne della sinistra fé il caso dei 
del Consiglio nazionale per-.r-parlamentari che hanno flima- 
chè convochi a sua volta, co- ' lo il documento delia Sinistra 



’i" ’ '■ 


hr defezione tra i deputati leghisti: ha lasciato 

f ; ; ; Claudio Piòli passare al gruppo misto. Alle co- 

munali di Torino si presenterà con un'altra forma- 
«Non si segue più il liberisrno e il federalismo» 
' '-.gf:': g l’accusa contro Bossi e contro Farassino, suo av- 
versarlo nel congresso piemontese. «Segue i suoi in^ 
; - ' teressi personali», commenta il vicecapogruppo Ma- 

<‘fc'. roni. L’appoggio di Rivetti. Altri lo seguiranno? : 


ROSANNALAMPUQNANI 


■I ROMA «lo resto leghista, è 
‘ la Lega piemontese che non è 
. più l^ista». ; L'onorevole ; 
Claudio. Pioli ha fasciato il.. 
gruppo per passare a quello 
misto. La notizia si è dillusa ^ 

' tramite la selleria della Ca- 
. mera, perché Pioli non l’ha co¬ 
municata né acolui che fino a 
ieri era il suo. capogruppo. 
Marco Formentini, e ne al suo 
leader, Umberto Bossi. Questi . 
l’ha cercato, per avere spiega¬ 
zioni, ma Pioli non ha voluto 
, parlarci. «A che serve? Non vo- 
glio sentire pressioni. Ora sto 
raccogliendo le mie cose per . 
liberare l'ufflcio». Pioli trasloca 
e gran parte dei suoi ex com- ' 
; pagni di gruppo ostentano in- 
: diflenrenza. .«Uno che fa cosi 
■ per me non'esiste nemmeno». 

• dice semplicemnete l'onore¬ 
vole Elisabetta Bertotti. «Vede¬ 


te Il in bacheca? La convoca- 
. zione del gruppo è fissata perii 
‘ il 2.matzo, questo significa che 
per noi non è successo niente», 
aggiùnge Roberto Maroni, vi- 
. cepresidente dei deputali le¬ 
ghisti. 

Invece qualcosa è accaduto. 
E la prima defezione volonta- 
. ria dì un certo peso. Perchè 
Pioli non è solo uno dei 55 de- 
; putati leghisti, è aiKhe capo¬ 
gruppo in commissione finan¬ 
ze. Tanto che la.collega Irene 
Pivetti lo definisce «il migliore 
; esperto di economia chela Le¬ 
ga abbia avuto». Ma cosa è 
successo? «Nell'ultimo con¬ 
gresso della Lega nord strana- 
‘ mente non si è più parlato di 
valori etnoculturali e di llberi- 
' 'smo, ' Ideale quest'ultimo al 
quale era ispirato il movimen¬ 
to leghista in tante battaglie». 


' Questa la motivazione ufficiale 
dell'abbandono di Pioli. Ma in 
:realtà tutto nasce dalle liti furi- 
' bonde consumatesi in.quel di 
’ Torino. Pioli si era candidato a 
.' .' dirigere la Lega piemontese, 
sostenuto da 127 su 360 dele¬ 
gati. Per Farassino erano solo 
''' in 100, è il racconta del tran- 
' sfuga. Ma sette giorni prima 
- del congresso Bc^i decise di 
commissariare fa federazione 
e di espellere quattro dirigenU: 

: Giovanni Massone, Roberto 
Renisi, Renzo Rabellino, Alfon¬ 
so Cassia «In quel modo si è 
decapitata la democrazia», 

' commenta Pioli. Al congresso 
' poi i 127 sostenitori si ridusse-. 

' ro a 40, 50. «Cosi si è falsalo il 
' congresso, con ' le minacce, 
" questo é il mio dubbio, ma che 
; prima o poi qualcuno tirerà 
fuori». Pioli, due lauree, consu- 
V - lente aziendale, un passato di 
liberale e repubblicano alle 
spalle, racconta le ultime tu- 
multuose settimane vissute in 
SLega e agaiunge; «Mi hanno 
j': accusato di essere massone, 

■ dei servizi segreti e anche di 
. aver preso soldi dagli indu- 
stnall per spaccare la Lega: so- 
no strabiliato, questa non é de¬ 
mocrazia. Certo é il modo di 
' fare pollùca da parte di chi ha . 
smesso di seguire la linea libe¬ 
rista m economia e il federali- 
. smo in politica». Su questo 


punto una mano a Pioli gliela , 
dà Irene Pivetti; «E comprensi- - 
bile che non intendesse accet- 
lare una gestione del movi¬ 
mento piemontese quale quel- ' 
la attuata recentemente dalla 
dirigenza locale. Non dimenìi- . 
chiamo che il segretario nazio- ' 
naie del Piemonte Farassino è - 
: arrivato ad assumere il suo b 
: pirogramma per il governo del ? 
movimento dicendo che il pa¬ 
drone deve far paura al suoi : 
cani». 

. Pioli ha preannuncialo che 
la sua scelta sarà seguita da al- 
tri deputati; ma preterisce non ; 
dire i nomi. Affliunge però che ' 
a differenza di altre scissioni,./ 
questa di oggi é fatta dalla ba- 
. se e si riRetterà anche nelle - 
prossime elezioni comunali di ' 

' Torino. Infatti la Lega andrà di- ■ 

• Visa alle urne: Pioli si presente- . 
rà candidato in una nuova for- - 
mozione. «Questo - aggiunge '' 
Maroni - dimostra che il vero 
intendimento di Pioli non era 
di fare politica, ma di seguire i.''' 
propri interessi personali, ma- 
san anche arricchendosi». Ma 
intanto Pioli ha già dovuto pa- ' 
gare un prezzo per la sua scel- • : 
la. Ieri in aula, seduto imper- '■ 
lerrito sul suo vecchio banco. 
si è sentito dire dall'ex collega 
Farassino: «imbecille»; poi é 
. stato costretto ad abbandona- ’ 
re li posto. ■ 


ILCASO 



E la Le^ è preoccupata 


■■ ROMA ’ «Sul cappello sul cappello che noi 
portiamo... c'è una lunga, c'é una lunga pen¬ 
na nera, che a noi serve da bandiera.Gii al- 

,'pini, giovani dalle spalle larghe e muscolose, 
.che si arrampicano còme ragni sulle pareti ri¬ 
pide delle montagne, allegri ragazzi dai cori 
possenti. Ma che sta succedendo ai mitico 
corpo del nostro esercito? Si sta asnaturando», 
parola di Lega. Già, il piemontese Gipo Faras¬ 
sino e il veneto Franco Rocchetta hanno pre¬ 
sentato una interrogazione per denunciare 
che non sono più i ragazzi dell’alta Italia te 
nuove reclute, bensì, orrxrre, pugliesi^ campa¬ 
ni, calabresi e siciliani che «sono ora fa stra¬ 
grande maggioranza, mentre una volta erano 
pressocché assenti». Per non dire poi del se¬ 
condo scaglione del '92, inzeppato di macera¬ 
tesi a cui si impartisce un addestramento sen¬ 
za «più te caratteristiche di quello alpino». I 
parlamentari della Lega non specificano in 
cosa consista il moderno addestramento, 
quali siano te manovre da eseguirè. Lanciano 
comunque un grido d'allarme e chiedono al 
governo di indagare se ci sia «una volontà di 
preparare il terreno a disegni oscuri, in ogni 
caso lontani dai carattere pacifico delle genti 
di montagna dell'arco alpino». Che sarà mal? 
Forse un presunto «spirito guerresco» delle 
genti di montagna dell'arco appenninico? Ta¬ 
te da far pensare che dietro il loro reclutamen¬ 
to ci sia un disegno oscuro? Tant'è, per essere 


più tranquilli abbiamo chiesto lumi ad un vero 
II. alpino, ora in meritalo congedo, ma che di ! 
’ esperienza ne ha da vendere, come tenente 
' colonnello della brigata Tridentina, nonché 
.'V come capo uffldo stampa della stessa. ■ 

; ; \ Gaetano Liuni spiega innanzitutto che da 
' sempre Macerata e l'Aquila sono province di 
' ' reclutamento per il corpo degli alpini. Una 
parte dei contingenti era assegnato a L'Aquila, 
una parte era inviato al corpo della Julia, che 
solitamente raccoglieva abruzzesi e molisani. 

: ' Da quando c'é stato il ridimensionamento del 
«'• corpo é scomparsa fa brigata Orobica,.di stan- 
y za a Merano, mentre sono rimaste in vita la 
brigata Piemonte, Aito Adige, Friuli e Belluno, 
g, che, come prescrive la regola, sono alimenta- 
te da giovani localL Ma ahimè, sparita l'Orobi- 

- ' ca i lombardi, Il destinati, hanno comincialo 
>' ad essere dirottati verso altri corpi; Savoia ca- 

valleria, bersaglieri, carristi Niente da eccepi- 
' - re, ma il fascino degli alpini, si sa é unico. 
Quanto alfa Taurinense, da 4, 5 anni è vero 

- che è composta da molti meridionali, ma per- 
chè immigrati in Piemonte e n residenti. Il mi- 

: " stero è lutto qua. Comunque, il tenente colon- 
nello Liuni non si meraviglia delle proteste le- • 
ghiste: ricorda che già due anni fa furono sol- 
levate le stesse proteste perché nella Tauri- 
. nense vi era un centinaio di calabresi che «in- : 
quinavano» i duemila piemontesi, " i' 
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Minìscìssione a Mflano 

«Altissimo tace sui corrotti» 
D segretario provinciale 
lascia polemicamente il Pii 


Claimorosa rottura nel Pii milanese. Se ne va sbat¬ 
tendo la porta il segretario provinciale, Tito Di Mag¬ 
gio, ex uomo di fiducia del vicesegretario nazionale 
^idio Sterpa. La Giunta di Milano non c’entra, il 
dissenso è sulle scelte nazionali; «Altissimo tace, ; 
non si batte come dovrebbe contro i grassatori di 
Stato. È un segretario bulgaro. E il Pii è rimasto ì'ulti-. 
mo puntellatore del sistema».. 


ROBERTO CAROLLO 


■■ MILANO. «Dovendo sce¬ 
gliere tra ladri e carabinieri, 
avremmo dovuto schierarci 
dalla parte di questi ultimi». E 
invece? «Invece dopo che la Fi- ' 
nanza è andata in via del Cor- ' 
so, solo due segreterìe hanno 
starnazzato; quella socialista e 
la nostra. Mi tiene, atroce, il so- - 
speno, che siamo rimasti gli ul¬ 
timi puniellatori di un sistema 
che sinceramente non possia¬ 
mo che disprezzare». La dia¬ 
spora esplode in casa liberale. 
Tito Di Maggio. 32 anni, da due 
segretario provinciale del Pii a ' 
Milano, se ne va dal partito. Il 
motivo? «Saremmo tra i pochi . 
ad avere te carte in regola, ad 
essere legittimati a propone ri- ; 
forme per uscire da un sistema ' 
assistenziale, - consociativo,. 
cialtrone, dal solidarismo ipo- ^ 
cnta e mediazione esa- : 
sperata». Invece? «Invece con- ' 
statiamo attoniti un inspiegabi- 
te silenzio, che uccide e morti- ^ 
fica la vo^a di riscatto dei li¬ 
berali». ' ”.il 

L'attacco è diretto al cuore 
del partito, ai vertice nazìona- ■ 
te. A partite dal segretario. «Al¬ 
tissimo - attacca Di Maggio - é 
il segretario più longevo dopo 
Bettino Ciaxl Ma quel che è 
più grave, gestisce il partito , 
con criteri bulgari. L'unico ; 
Consiglio nazionétie degli ulti¬ 
mi tempi è stato convocato a ' 
Varese in piena campai^ 
elettorale. Poi più niente. E il 
partito tace su Tanmtopoll. ' 
l'Algeria del sistema. Via FÌalti- 
na tace suite rilorme elettorali. 
Altissimo è uscito dal silenzio • 
solo per dire che De Mita an¬ 
dava bene per presiedere fa bi- : 
camerale e per ditendere De ! 
Loreruo quando era diventalo ; 
mdifendibile. Dopodichenon : 
ha avuto nemmeno il coraggio • 
di ricattare Amalo per avere un : 


liberate alle privatizzazioni. 
Tutti immaginano la seconda 
Repubblica, ma la transizione 
non possono certo governarla ■ 
i grassatori di Stalo. Dovrem¬ 
mo essere noi liberali a fario. ■ 
ma abbiamo rinunciato». Per- : 
cliè? «Non si capisce davvero. 

O siamo coinvolti anche noi, s 
ma non mi risulta. Oppure non 
ha senso». • .. . - 

Sbatte la porta il liberale Di 
Maggio, portandosi con sé un ' 
centinaio di iscritti in città e 
una decina di sezioni in prò- • ; 
vincia: circa il 10% dei duemila : ' 
iscritti di un partito che a Mila- h 
no, con il 4,5%, ha aiKora una 
delle sue relative roccaforu, 

: anche se le percentuali dei pri- 
mi anni Sesùnta, quando con 
Maiagodi fece il pieno dei voti 
moderati contro il nascente • 
centro-sinistra, > restano solo -i 
un ricordo. Esce a destra oasi- 
nìstia, il liberale Di Maggio? 
«Queste categorìe non hanno 
oggi motto senso. Ora dobbia- 
mo batterci per le riforme elet- 
torali. Dopo ciascuno si ncol- 4- 
locherà come meglio crede. " 
ma nella chiarezza». In ogni 
caso non guarda ai trasversali . ■ 
di Alleanza Democratica, l'ex > 
liberale Di M^io. Semmai ai £ 
pattisti di Mario Segni «Purché • 
escano dalla De». E da oggi na- : ' 
sce a Milano un nuovo rag- . ; 
gruppamento; liberali per le n- " 
forme. - -•■ 

Le prime reazioni sono di 
Paolo Favini segretario regio- j.. 
nate. Laura Cevolani, vice del ; • 
provinciale, e dei due consi- • 
glieri Michele D’Elia e Pieran- 
gelo Rossi I quali rispeitano fa \'- 
scelta personale, ma contesta- - 
no le cifre: «Le defezioni - di- 
cono - riguardano solo alcuni •' 
iscritti Quanto alle sezioni ci- 
late della provìtxua. non esi- • 
stono più da'J'inizio del'92». .. . 


di governo) 

‘ Nel frattempo, pnma che la 
Direzione si sieda attorno al ta¬ 
volo, si va completando il qua¬ 
dro delle dichiarazioni di soli¬ 
darietà al segretario, dopo l’ar¬ 
resto del suo ex portavoce 
Giorgio Medrì. Ieri anche Ayafa 
- zitto per24 ore -ha detto la 
sua: «Mi sono reso conto che il 


na e totale, non cambia». An- ; 
che Libero Gualtieri è con La 
Malfa, e indica cosi il primo ; 
compito che attende U j^to: ' 
•Noi - dice - dobbiamo poter 
dimostrare che il gruppo diri- ! 
gente aveva il controllo del : 


uno per uno, con l'amministra¬ 
tore: tra finanziamento pubbli- : 
co e contributi ammessi dalla 
legge, i bilanci quadrano»... 



AVVISO 


Ai Miml deiratl 20 «Mia legge SS del lO-S-IOSa Pubblicazione 
deireeito delle seguenti aere: a) licitazione pnveta per la st^la di 
un contratto di appalto, di tipo «aperto», per resecuzione di scavi, 
riempimenti e rtpiistlnl di pavimentazioni stradati, opera accesso¬ 
rie e varie per la coelnizione e la manutenzione delle reti di distri¬ 
buzione del gas, deiraoqua e del calore, nel Comune di Modena, 
per il periodo 1-3-19S3 - 28-2-199S. b) licitazione privata per la sti¬ 
pula di un cont r atto di appalto, di titpo «aperto», per l'esecuzione 
di scm4, riempimenti e nprislini di pavimentazioni stradali, posa di 
cavi, nonché opere accessorie e varie per la costruzione e la 
manutenzione delle reti di dislribuzione deirenergla etettrlca e di 
Imptanti di Illuminazione pubblica nel Comune di Modena e frazio¬ 
ne Montale nel Comune di Casteinuovo Rangone (Mo), per II 
periodo 1-3-19S3 / 28-2-1995. c) licitazione prhréta per la stipula 
di un contratto di appalto, di titpo «aperto», per resecuzione di 
scavi, riempimenti e ripristini di pavimentazioni stradali nonché 
opere accessorie e varie per la costruzione di nuove derivazioni 
d'utenza acqua e gas nei Comune di Modena e di Castelvetro 
(Mo) e per la manutenzione delle reti di dlsbibuzlone gare acqua 
nel Comune di Castalvalto (Mo), per il periodo 1-3-19S3 / 28-2- 
1995.1 tre avvisi di gara sono stati pubblicati sul Foglio inserzioni 
della Gazzetta Ufficiale della Repuìsblica italiana n. 292 del 12 
dicembre 1992. Le aggiudicazioni sono avvenute secondo le 
modalità previste alTart. 1 - lettere A) dellB legge 2-2-1973 n. 14, 
con ammissions di offerte esduslvamante al massimo ribasso 
unico percentuale sui prezzi detrapposito elenco prezzi del Capi¬ 
tolato spedale d'appalto. "V .■Vi:."»-. -. . 

Licitazione e); Impresa oggludlcatarla: MAZZANTI Spa, di 
Argenta (FS). Sono «tale Invitale le segue n ti Imprese: 1) Emi¬ 
liana Scavi di Modena; 2) CMS di Caqti (Mei: 3) Mazzanti Spa di 
Argenta (Fa); 4) Cena. Coop. Costruzioni di Bologna uff. di Mode¬ 
na, di Modtéia: 5) Sistema di Fielo (Mo): 6) CEM di Monghidoro 
(Bo): 7) Cena. Naz. Coop. di Prod. e Lavoro «Ciro Merlotti» di 
Bologna: m Cons. Emiliano Romagnolo Coop. Produzione e 
Lavoro di Bologna; 9) Cooperativa CtC di Roggio Emilia; 10) 
Ansalmi Cave Ghiacia di Sassuolo (Mo); 11) Conaorzio Coop. 
PiDduzions e Mivoro di Reggio Emilia; 124 Cons. Coop. Consor¬ 
zio Coop. Produzione e Lavoro di Fodl; 13) Cooperativa Edilter di 
Bologna; 14) SO.GE.CO di Rovigo; 15) IJnlmont di Brescia; 16) 
Qrazzinl Cav. Fortunato di Firenze; 17) Consorzio Ravennate 
Coop. Produzione e Lavoro di Ravenna; 18) A.C.M.A.R. di 

Ravenna. • ■ • ■ . 

Hanno partedpato le Imprese indicata al numeri 1, 2, 3, 4, 8, 9, 
10,14, ISdeirelencoaoptarIportalo.. .. 

Udtaiione b): bnprsaa agghidfcalaria: SIEI sas di Zola Predo- 
aa (Bo). Sono stale Invitata la eeg u e n t i I m rpeee: 1) Mazzanti 
Ste di Argenta (Fe); 2) Cons. Coop. Costruzioni di Bologna ufi. di 
Modena, di Modena; 3) Sistema di Frate (Mo); 41 Cooperativa 
costnizlonl di Bologna: 5) Cooperativii Edilter di Bologna; 6) Cari- 
boni Paride di Colico (Co); 7) SM di Luciano Mazzanti e C. di Zola 
Pisdosa (Bo); 8) Grazzinl Cav. Fortunate di Firenze. 

Hanno partsdpate le imprese indicate al numeri 2,6,7 dell'elenco 
soprarìpotlate. vj..... 

Licitazione c): Impresa aggludicstaria: MAZZANTI Spa di 
Argenta (FO). Sono stata Imritale la se gu en ti Impreso: 1} Acea 
Costruzioni di Mirandole (Mo); 2) Silingaidi Renzo di S. Damaso 
(Mo); 3) Piacentini Costruzioni di Modena; 4) Emiliana Scavi di 
Modena; S) C.M.B. di Carni (Mo); 6) Mazzanti di Argenta (Fé); 7) 
Cons. Coop. Costiudoni di Bologna uff. di Modena, di Modena; 8) 
SIstama di Frate (Mo); 9) C.E.M. di Monghidoro (Bo); 10) Cons. 
Naz. Coop. di Prod. e Lavoro «Ciro Menotti» di Bologna; 11) 
Cons. Emiliano Romagnolo Coop. Produzione e Lavoro di Bolo¬ 
gna; 12) Dalcò di Mirandola (Mo); 13) Anselml Cave Ghiaie di 
Sassuolo (Mo); 14) Conaoizio Coop. Produzione Lavora di Reg¬ 
gio Emilia; 15) Cons. Coop. Consorzio Coop Produzione Lavoro 
di Forlì; 16) C0.6E. di Susano di Palagano (Mo); tiri Sogseo di 
Rovigo; 18) Unimont di Brescia; 19) Grazzini Cav. Fortunate di 
Firenze; 20) Consoizio Ravennate Coop. Produzione Lavoro di 
Ravenna; 21) A.C.MA.R. di Ravenna. 

Hanno partecipate le imprese indicate ai numeri 3,4, 5, 7, 7,11, 
12,13,17 dell'elenco soprariportato. . 


IL DIRETTORE GENERALE 
dr. log. Paolo Baroxzl 









in Italia 


Miliardari, ma poveri 
i 500 ospiti 
dell’ex manicomio 


Paradossale situazione dei 500 «ospiti» dell’ex ospe¬ 
dale psichiatrico di Cogoleto; le loro pensioni ali¬ 
mentano depositi bancari per complessivi sette mi¬ 
liardi, ma ciascuno ha a disposizione solo 200 mila 
lire al mese. E molti, da quando la struttura sanitaria 
non provvede più al vestiario e ad altri servizi sociali 
minimi, rischiano di restare sporchi e seminudi, affi¬ 
dati alla buona volontà degli infermieri. : " ! 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' > " ■ ' . 




Particolarmente colpite 
le re^oni del centro-sud: 
paesi isolati e scuole chiùse^ 
in Irpinia e in Abruzzo ^ 




Mercoledì 
24 febbraio 1993 


Molte strade dell'Umbria 
percorribili solo con catene 
Polizia e carabinieri 
in azione con mezzi speciali 


Lotterìa di Carnevale 

Da Viareggio a Roma 
sul carro «1 vampiri» 
il premio di tre miliardi 


Ancoira neve e ghiaccio 

Continua Fondata di maltempo sull'Italia 
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venduto a ROMA ' ' 


■■ GENOVA. Hanno conti in 
banca per sette miliardi di lire, 
ma non possono dispone di. 
piS di duecentomila lire al me¬ 
se ciascuno. £ se potessero in 
qualche modo gestire i loro 
soldi, potKbbero magari mi¬ 
gliorare notevolmente la quali- 
ut della vita che conducono. 
Sono i cinquecento ricoverati 
senza famiglia dell'ex ospeda¬ 
le psichiatrico provinciale di 
Co^leto. piccolo comune ri¬ 
vierasco a ponente di Genova 
da sempre abituato a convive¬ 
re con la complessa lealtà di 
una «ittadcllaxsino a ieri bru¬ 
talmente definita manicomio, 
oggi nobilitata a centro'di salu¬ 
te.mentale, ma sempre afllitta 
da problemi di difficile soluzio¬ 
ne. , 

' I poveri «miliardari» in que¬ 
stione sono esattamente 560, 
510 degenti e 50 «ospiti», e ìe 
r loro pensioni - alcune micro¬ 
scopiche, altre consistenti - 
vengono versate in depositi 
bancari presso la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Genova, dove resta¬ 
no in gran parte inutilizzate a 
vegetare a tassi di mercato. So¬ 
no molti, infatti, i ricoverati che 
' - non essendo in grado di ge¬ 
stire personalmente'il denaro. 

' o non avendo famigliari che lo 
facciano in loro vece - sotto 
' sottoposti, per cosi dire, ad 
•amministrazione controllata»: 

! l'economato dell'ospedale à 
. cioè autorizzato dall'Unità sa¬ 
nitaria locale a prelevate dai 
. loro conti e a consegnare loro 
. soltanto le 200 mila lire ciascu¬ 
no che dicevamo. Ouecento- 
mila lire cheda quando un 
decreto-ha scorporalo l'assi- 
' s<iftiMi<Mitiai«Tim<itKnto st&ii- 
. tana, aftidando'la prima ai Co- 

. ' '■',1 ' ' . r-! «^-1 fi - f-i , .■ ■ 


;.i munì e la seconda alle Usi - 
: sarebbero comunque poche 
per assicurate un minimo di 
servizi e confort personali, ma 
che in pratica non bastano 
nemmeno a garantire ai rico- 
verati di Cogoleto il diritto mi- 
' nimale ad'un vestiario decente 
*; e pulito. Alla struttura sanita¬ 
ria, infatti, non compete più 
, provvedete all'acquisto e alla 
. f pulizia di.abili e biancherìa, di 
. ; conseguenza • molti degenti 
' non autosufficienti e senza fa¬ 
miglia rischiano , di rimanere 
' spoichi e seminudi, affidati di 
.. fatto alla buona volontà di un 
'< personale infermieristico sem- 
; ' pie più scarso e ai «miracoli» 
dell'unica assistente sociale di- 
' ' sponibile.'Lc ricoverate; in gc- 
' nerale più autosufficienti, se la 
: cavano meglio; molte sono in 
; grado di farsi da sole il bucato 
; essenziale, in alcuni reparti si 
sono <onsoiziate» procuran- 
' ^ dosi, con l'aiuto delle fnfermie- 
re, una lavatrice. -■ ■ ■ • • 

. - Per molti degenti uomini, in- 
;; vece - anziani, soli al mondo, 

; del lutto Incapaci di prowede- 
'' V re a sè stessi - la situazione è 
" sempre più critica. Qualche 
. sollievo, spiega il direttore sa- 
nitaiio Angelo Barìoglio, po- - 
Irebbe venire dall'aumento, da 
parte dell'Unità sanitaria loca- 
^ le, del massimale di prelievo 
y.. autorizzato, in maniera che i ri- 
I.' . coverati possano disporre 
mensilmente di una cifra più 
; <redibile»; ma si parla anche, 
;> inpro^ltiva.dlunacoopera- 
Uva cui eventualmente affidare 
y la gestione del servìzi - indi- 
spensabili, e dell'apertura di 
uno sportello bancario interno 
' per faciUtare l'acciesso del de- 
TTjJèntrtfRftb' ^(S&fifr clfmulau-'^ 
vàmcnie «miliardari». 

' ‘,.'1 '} 


L'Italia fatica a uscire dalla tormenta. Ancora spaz¬ 
zate dal maltempo, molte regioni del centro-sud re¬ 
gistrano strade interrotte, gelate; scuòle.chiuse; pae¬ 
si isolati. 11 termometro nonacc^naa salire: freddo 
polare quasi ovunque. E se non- nevica, piove e 
grandina..ln difficoltà alcuni aeroporti: Lmetereolo- 
gi non sono ottimisti: per uscire dalla bufera, biso¬ 
gna aspettare alcuni giorni. ‘ , 

NOSTRO SERVIZIO . ■ 


■■ ROMA. Diversi centn abi¬ 
tati ancora iscdati, scuole ehm- ; 
se e strade percorribili solo < 
con catene in alcune regioni 
del centro-sud;, temperature al : 
di fuon delle'medie stagionali 
quasi ovunque con punte'mi¬ 
nime nel Bellunese '(dove il 
termometro ha oscillato nel 
suoi valon minimi tra i meno 
IO gradi a Centro Cadore e i 
meno 25 gradi sulla Marmola- ' 
da) e in Calabna, con meno 
15 gradi nella Stia grande co¬ 
sentina. -, . . ■ ■ 

L'ondatadi maltempo conti- - 
nuna a impervcisore su gran . 
parte dell'Italia, portando an¬ 
cora neve e ghiaccio soprattut- . 
to al centro-sud. La neve è ca- ; 
duta len di nuovo su Puglia, , 
Basilicata, Abruzzo, Campa- " 
nla, Umbna, Marche e Sicilia, 
mentre sul Mqlise..dopo la tor- . 
menta di Deve e,vcnto dUune?. ; 
di, è tornato il sole.; Precipitar : 
zioni nevose,, grandine e piog- ' 
già vi sonò state, atiche sulle 
Isole folle; che sonò'prive''di' 
collegamenti da domenica. Le ' 
situazioni più crìtiche in Basili- 
cala, Abruzzo e Puglia, in que- 
sf ultima regione, il maltempo ' 

I ha colpito soprattutto la mur- ; 


già barese e il sub-appennino 
dauno. dove in. alcuni centn li 
manto nevosolia-raggiunto il ' 
. metro di altezza. 

. 'Ladllficoltàde^collegamen- 
U con-Ban (aeroporto chiuso 
fliuyasera) ha provocato il nn- 
' vio dell'inaugurazione dell'an¬ 
no accademico del Politecni- - 
. co, che SI sarebbe dovuta tene¬ 
re domani. Numerose frazioni 
ancora isolate e diversi valichi. 
c strade chiusi al traffico per ' 
neve e ghiaccio nel Potentino, 
dove oggi resteranno chiuse 
tutte le scuole. Per garantire la 
percorribilità di tutte le arterie ' 
principali, su richiesta del pre- ; 
fette di Potenza è stato autonz- 
zato l'impiego di mezzi spccia- 
: li dell'esercito. MiUtan stanno 
I già lavorando da lunedi nel ca- . 
poluogo per liberare dalle ne- 
venarclapiedi e gradinate. . > 

. In. Abruzzo, la nevicata co- 
' minciata nelle prime ore della ; 
mattinata lungo la costa e in ' 
: alcune zone interne, ha provo¬ 
cato per alcune ore la chiusura 
’ al traffico'della «A14» nel tratto 
compreso tra i caselli di Pesca- ; 
ra-oveste Casalbordino (Chie- 
tiì'gMWKf'naggior parte delle : 
' stn^ ddla regione il traffico si 
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VINCONO 50 MIUONI 




Potenza, contro la neve impegnati anche i militari di leva 




L’appar^Wo scatterà due istantanee ai patiti dei 180 all’ora 

UÀiitovelox vi giarda in 


svolge con catene. Alcune lo¬ 
calità del Chietino (Castiglio- 
. ne Messer Manno, Montazzoli, 
Roccaspinaivcnti, - Piarne > e 
Schiavi d'Abruzzo) sono orna¬ 
ste isolate. A Schiavi d'Abruz: 
zo, in particolare, la neve ha 
raggiunto oltre i due metri di 
altezza e un- bambino di 25 
giorni colpito da infeztone uri¬ 
naria è stato tratto in salvo dal¬ 
la polizia che, con. un gatto 
delle nevi, è riuscito a raggiun¬ 
gere l'ospedaled'el^RMtó.','7'' 
In Molise, nonostante il ritor- 
(,7'-.:;-;'»- f-'. 


no del sole, la situazione 6 an¬ 
cora lontana dal ntomo alla . 
~ normaliià. soprattutto in alcu¬ 
ne zone della provinaa di Iser- 
> ma dove la neve aveva rag- , 
Il giunto i 'quattro metri di allez- ' ■ 
' za. Su numerose arterie inter- ; 
ne e montane la circolazione è 
possibile solo ad automezzi h 
: muniti dicatene. Tutti 1 comu- . ■ 
y’ ni, tuttavia, sono stati raggiunti . 

■ dagli spartineve e dai gatti del- f 
' le nevi che hanno provveduto 'à 
anche a trasportare numerose 
(7i5cé^ JriàlSfe' plesso Lclèfitf(.i( 
ospedalieri. In provincia j di ^ 

'■■■■ V# : 

;■ :-r ^ 


Campobasso. pcrdLsposizionc 
del prcfctio, le scuole resteran¬ 
no chiuse sino a giovedì. An¬ 
che in Irpinia tutti i centnisola- 
ti .sono steli raggiunti da squa¬ 
dre di soccorso. Alcuni amma¬ 
lati che dovevano essere sotto¬ 
posti a dialisi a Osacela c Zun- 
goli sono steli traiti in salvo dai 
carabinieri che li hanno ac¬ 
compagnati a bordo di camio¬ 
nette militari nell'ospedale di 
Ariano Irpino. ' : 

provincia' . 

di Perugia. Strade ghiacciate. . 
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PROSINONE 
VICENZA 
J": ' ROMA 

FERRARA 
ROMA 
FIRENZE 
! : PISTOIA 

• BOLOGNA 
VELLETRl (ROMA) 
PADOVA 
NOVARA 
FIRENZE 
- ACIREALE (CT) 

' SANREMO (IM) 

' '• .ROMA'' 

COMO 


AA 0160S 
AF 66SS3 
R 13771 
F ' ' 59468 
BO 57465 
AN 23052 
AS 99833 
A M 43069 
AC 31201 
E 61365 
G 22240 
AE 65225 
AB 20954 
A C 71230 
AG 67037 
S 29717 
G 65166 
BB 92237 
BG 27970 
AA 22393 
S 83649 
A 57866 
AB 94030 
V ^'18487 
T 77600 


; . BARLETTA (BA) 

• MODENA 
. COMO 
CHIUSI (SI) 
'■ ROMA 
■ CAMPOBASSO 
:ROMA 
. . nolA(NA) 

< ' BOLOGNA 
MILANO 
TIVOLI (ROMA)’ 
V'.'- PORLI 

FIRENZE 
CAPRINO VER. (VR) 

. VERONA 
' . ROMA 
'la.' ASTI; 

- VOGHERA (PV) 
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amvantasa 


punto stuamba-mdiale 


: ROMA. Vi piace correre a 

180 airora, sicuri che tanto '' 
l'Autovelox non potrà mai prò- ' 
vare che siete proprio voi l'a- 
spirante Nuvolari (o, T>ìù prr^ : 
babilmente, l'aspirante suici¬ 
da)? Attenti; in un futuro -che y 
per la verità non è dato sapere 
quanto prossimo - l'implaca- ’ 
bile macchinetta potrebbe ri-. 
servarvi delle sorprese. Delle 
brutte sorprese: oltre che il po- ' 
steriore '(nel senso del retro y 
dell'auto con la targa beri in vi-' 
sta e,i sotto,, la velocità-al mo- . 
mento dello scatto)’ potrebbe 
immortalare, a scanso di con-, 
: tcstazioni da parte del soliti 
' furbi, anche il frontale, sempre ’ 
con la ttuga ma con'in più un ' 
ritrailo.fórse non artistico ma' 

. certamente riconoscibile del- 
l'irteoscienteal.volante.: - ’ - ' - 
La faccenda funziona cosi: 
oltre alla solita macchina loto- 


'. grafica a colorì abbinata a un 
telemetro in grado di misurare 
’ islanianeamenie la velocità, il 
i nuovo Autovelox - presentato 
X ieri in uria trasmissione specia¬ 
lizzata della Rai e a quanto pa- 
y.( re già in senrizio in Germania - 
. è in grado di comandare una 
’ ' seconda fotocamera, in bian- 
co e nero, posta.a qualche me- 
. ’ tro di distanza e con Toblett'ivo 
rivolto in direzione contraria al 
y , senso di marcia. ■ ■ 

1' A produrre lo spietato misu- 
X raiore-fotografo. • derivato da 
un 'precedente' modello già 
.V ampiamente 'Sperimentato, e 
un'azienda italiana che ha già 
X provveduto a chiedere l'omo- 
' : logazione al ministero dei La- 
' vorì piUbblici. E a prima vista 
. non ci sarebbe da dubitare sul- 
• l'esito della - pratica, perchè 
' troppo spesso le conirawen- 
> zioni rilette con l'Autovelox - 


' che di norma vengono'inviate 
, al proprietario del'veicolo,- 
vengono contestate conia mo¬ 
tivazione (che spesso è. solo 
:''i una scusa) che, non essendo 
. riconoscibile il guidatore, non 
è possibile stabilire chi sia l'ef-, 
i' fettivo autore dell'Infrazione, 
y; Una faccenda tanto più delica- 
X ta da quando è entrato in vìgo- 
'''' re.il nuovo codice stradale,' 
. che in caso di superamento 
f: del limite di oltre 40 chilometri 
orari prevede non solo un'am- 
! menda fino' a<lue mllioni.;ma 
y anche la sospensione della pa- 
y. teme finora tre mesi (sei per i 
neopatentatì) e.'in'caso'di'ie- 
cidira neU'arco ' di ' due ' anni, 

; un'ulteriore sospensione di sei 
■yy mesi, e,..;'',.-'-' 
y' . ' Ma proprio qui scatta il cón- 
; dizìonale; se infatti'da un lato il; 
. codice dice che «sono consi- 
,' derate fonti di prova le-ri-sul- 
.: tanze di apparecchiature debi- 
. tamente omologate», dall'altro 


CHE TEMPO FA 


il regolamento attuativo stobili- 
; sce che sia tutelata «la riserva- 
tezza dpll'ùtente». Qualcuno 
y già jpotim dl usare lo stesso il 
nuovo Autovelox. ma senza in- 
. : viare ai multati la foto «fronte- 
■ le», da tirare., eventualmente 
.y ’ fuori sot^' di frof^e a una con- 
testazìoné. Un bizantinismo 
' y che non si capisce bene quan- 
/ to sia effettivamente legale. Più 
... probabile, invece, che l'appo- 
X sita cocnniissioriè che dovreb- 
' be insediarsi nei prossimi gior- 
" ' ni per metteremano alle decl- 
.y ne di modifiche da. apportate 
■y'y al codice. per>4fenderfo meno 
' farraginoso, e.inmolti casi me- 
no ndicok) - tipico è il caso 
" dell'assurdo «segnale mobile 
' plurìfunzionale», .che proprio 
ieri il governo ha assicurato, ri- 
. .spòndendo a un'interrogazio¬ 
ne del Pds. che sarà teso facol- 
. tativo, e non più obbligatorio 
, -.provveda a cambiare II rego- 
' lamento in modo da dare il via 
. libera all'Autovelox «bifronte». 


V «A- «A MA» we*!- 


■■VENEZIA «Chi l'ha duro 
la vince»; la corona di lauro,, 
naturalmente, il primo pre¬ 
mio del primo festival di poe¬ 
sia erotica organizzato, com¬ 
plice il carnevale, in una geli¬ 
da e bollente serata in cam¬ 
po San Maurizio, a Venezia. 
Autori sul palco, a leggere i 
propri ■versi, chi coperto da 
pseudonirni, chi dall anoni- 
mato. chi dei. tutto scoperto 
come Lucia Lucchesino. pal¬ 
lida poetessa hard veneziana 
cui riesce finalmente quel ra¬ 
pido spogliarello che le era 
stato negato nei salotto di 
Costco.... , 

Piccola'festa di popolo - 
Venezia ha le sue grandi tra¬ 
dizioni in tema, a partire dai 
licenziosissimi Giorgio Baffo 
e Zancopè, che abitavano 
proprio a San Maunzio - e 
boati del. pubblico ad ogni 
componimento delia dozzi¬ 
na di candidati. C è di tutto, 
dal . pescatore . chioggiotto 
che recita cantando al tabac- 


-a;:>'k.«Vi 


In rima - «Voglio gustare a più non pos-Venezia, organizzato da «1 Antichi». Se- 
so - trate tue gambe il fiore rosso» - oli- ' rata gelida, ma c’è chi non la teme e si 
y beri - «Carnevale è una serata musicale: esibisce in un rapido spogliarello.Serata 
. lei suona il ciano, lui la tromba» - deci- ; conclusa da una lettura collettiva di li- ■ 
ne di componimenti letti dagli autori " cenziosi versi di Giorgio Baffo sotto la 
protetti da pseudonimi o dall anonima- casa natale del poeta, oggi sede delPA- 
■ to hanno partecipato al P feshval di /yzione Cattolica. Al vincitore la tradizio- 
poesia erotica in campo San Maunzio, a % naie corona di lauro. *.i;y,XX !?v.';':s , ■, ? 

__ DAL NOSTRO INVIATO v" ' y-: " • ; X' 

MICHEUI SARTORI , 


Caio di campo Santo Stefano, 
dall inviato di un grande " 
' quotidiano alla casalinga. 

Sui trent anni, barbetta. 
rossa. Aldo Trivellalo di Meo- 
To sarà, alla fine il vinotore 
unanime con un componi¬ 
mento dialettale. «Quel tuo ' 
venire sopra» ed arx:he. pre- 
ciserà il. testo addentrandosi 
in impetibili dettagli, «de solo - 
e de fianco». Ma pnma la ;. 
gente si è entusiasmata pef 
■ aitn. come a Sanremo il pub¬ 
blico non SI identifica con la - 
giuna 

Spopola (via fax. il vigliac- ' 


co) un giornalista milanese 
con «Aitar d'amore»; «Voglio 
gustare a più non posso - tra , 
le tue gambe il fiore rosso 
. (...) ed il pistillo gonfio e car¬ 
noso - io lo titillo da gr^ go- ' 
loso». Strappa applausi ed il 
terao posto una signora me- 
stnna. Liliana Zanon, che in 
costume da cinese legge ma- 
' Imconiche <; rime - dialettali, 
«Vecio mio non stane a ver- 
I gognar - se el penelo non ti 
' poi più usar...». ■ ■ ■ 

' . Fulmina con la sua conci¬ 
sione Massimo Rossi da Mo- 
gliano: «La bocca sollevò dal 


fiero pasto - dicendomi; ■'Fi 
è piaciuto amore?"». Sulla 
stessa riga è Bob R. White, 
trasparente pseudonimo di 
un noto erotologo venezia- 
. no, che sul palco impersona 
con tanto di costume nerissi¬ 
mo. tabarro, bauta e tricor- 
y no, il celebre Baffo: «Carne¬ 
vale è una serata musicale - 
lei suona il piano, lui la trom- 
■ ba«. 

' ■ Goliardico, ’i sgeingherato, 
disimpegnato, sboccato ma 
anche per questo uno dei rari 
angoli non accaparrati da 
Berlusconi, il tetival erotico 
y'.-' '..t: 


- organizzalo da una compa-' 

. gnia locale, «I Antichi» - è ga- ' 
' rantito per i prossimi anni. La 
' prima edizione assegna altri ; 
premi. Il principale è «Una vi- ; 
y ta per l'Eros» airartista vene- : 
. ziano Giorgio Spiller, autore 
' delle più controverse ma¬ 
scherate: «Da cazzo» - come 
ha ricordato di recente in tv 
Marina Ripa di Meana susci¬ 
tando un nuovo putiferio - 
da «caccadura e caccamoUa» 

“ ecostvia. 

' Anche quest'anno Spiller 
' ha pass^iato per San Mar- 
' co travestito - da . pisellone, 

' proietto però da un gigante¬ 
sco preservativo. È ormar 
notte, ■ pubblico ed auton 
y concludono il festival am¬ 
massandosi davanti la casa 
; natale di Giorgio Baffo. Sotto • 
le finestre dei poeta libertino 
' centinaia di bocche scandi¬ 
scono una sua poesia, «Lode ; 
alla mona». Meno male che . 
gli uffici sono chiusi. Casa ' 
. Baffo, oggi, è sede dell'Azio- ■ 
i ne Cattolica. ■: 
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ILTEMPOINirALfAileregionimeridionaliepar- ;... 
: fi di quelle centrali sono le località che hanno fat- .. 

. to le spese di questa'seconda ondata di freddo e 
di neve. Nevicale abbondanti hanno interessato 
gli appennini meridionali parte di quelli centrali 
• e si sono estese anche a località poste a quote i 
' inferlorr; 'llTreddo estesora tutta la penisola ha . 
avuto giornate prevalentemente sollzzate al ' 

■ nord e lungo la fascia tirrenica centrale. La situa- 1 
' zlone rrieterologica attuale vede due centri anta- 
' goriisti dislocati, il primo un'aria di alta presalo- " 
ne con il suo massimo valore localizzato sulla 
Francia, il secondo ..un'aria di. bassa pressione 
- con II suo minimo valore localizzato sui Balcani. -' 
Ambedue questi centri d'azione hanno contribuì- '; 
y to a mantenere la circolazione di aria fredda e a r 
provocare lo scontro tra l'aria fredda e l'aria più » ; 
' calde e più umida di origine mediterranea prò- ’ 
: prie sulle regioni meridionali. Attualmente la ba¬ 
se del freddo e dèlia neve sta gradualmente atte- 
.. nuandosi anche se permarranno temperature 
ancora molto rigide specie per quanto riguarda i 
valori minimi della notte. Non è escluso, tra qual- . 
che giorno, un cambiamento radicale delle at- 
tuali condizioni atmosferiche, che come fatto più. : ' 
y saliente potrà portare un sensibile rialzo della -.. 
temperatura e lapossibilità di precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: sul settore Nord Occidentale 
' sul golfo ligure sulla fascia tirrenica centrale v 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo- 
loso. Sul settore Nord Orientale sulla fascia ' 
adriatica o sulla Sardegna condizioni di varlabi- > 
lità con alternanza di annuvolamenti e schiarite, i 
Sulle altre regioni meridionali ancora addensa- - 
menti nuvolosi possibilità di piogge e nevicate. - 


TEMPBRATURK IN ITAUA .... 
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OGGI VI SEGNALIAMO 

Ore 6.30 Operai. Un microfono davanti alle 
fabbriche 

Ore :7.10 Rassegnastampa 
Ore 8.30 •Unimora».ConCarloVizzini 
Ore 9.10 «Vottapaglna». Cinque minuti con... 
Carlo Verdone . 

Ore 10.10 «Filo diretto». La malia politica. In 
studio Alfreda Galasso 

Ore 11.10 «Cronache Italiane». Storie dalle 
periferie 

Ore 12.15 «Dentrolfanl».ConValdoSplni 
Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra musica 
In vafrina ad I.R. . 

Ore 15.45 «Diario di bordo». Viaggio nella Ba- 
,,. ,, belo dei libri di Corrado Auglas (3* 
puntate) .... .. 

Ore 16.10 «Filo diretto» sulla Sanità . ' 

Ore 17.10 «Verso sera». Con Elie e le storie 
. tese, Mario Capanna e da Sanremo 
■ ' ; ■ Ernesto assente 
Ore 18.30 Notizie dal mondo. Il dramma della 
Bosnia. In studio Elena Doni, da Za- 

■ ' gabria Khadija Bolfec e Sharifa Ha- 

■ ' , ' lllovic, da New York Simonetta Cos- 

■ su e Staffar De Mistura (Unicel) 

Ore 20.15 Parlo dopo I Tg. Commenti a caldo 
sui telegiornali della sera 
Ore 21.05 Una radio per cantare. Dal vivo per 
ItaliaRadio 

Ore 21.30 Radiobox. Annunci, messaggi, pro¬ 
poste alla segreteria telefonica di 
Italia Radio (06-6781690). 

Ore 22.05 È feslivall Collegamenti con Sanre- 
■■ me ■ • ■■■ ■' ' ' •> - ,,.. 

Ore 24.05 I giornali del giorno dopo ' ' 
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Ore 13.30 I 

.. . I 

: Ore 15.45 ■ 


Ore 16.10 
Ore 17.10 
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L'ex capo di gabinetto di Vassalli' 
e alto dirigente di via Arenula 
• aveva avuto un cellulare in regalo 
dalla società in odore di P2 


Entro oggi dovrà dare una spiegazione 
Poi sarà presa la decisione definitiva; 
Continua il lavoro degli inquirenti 
per «decifrare» le carte sequestrate . • 


Ctàck Cgf, vacillano le prime teste 

Il nninistero di Graaa e giustiria «congela» Filippo Verde 


Vacilla la ttstei del direttore degli Affari Civili del mi¬ 
nistero di Grazia e giustizia, Filippo Verde. Il suo no¬ 
me figurava fiella lista di coioro che avevano avuto 
in ornalo un cellulare dalla Cgf, la società fallita e 
legata alle hnanovre finanziarie di Licio Geili. Trovati 
due computi dalla memoria inviolabile e una stra¬ 
na .cartellina intestata alla «Gran loggia femminile 
d’Italia», convdocumenti sulla massoneria. : 


PinOBINASSAI OIANNICIPRUNI 







MROMA. Il «w:k della Com- . ' 
pagaia genetiTe linanziana dì : 

Giorgio Cerrui sia tacendo va. 

ciliare leprine teste.-Dopo la - 
pubblicazioip da parte delI'tA ' 
n/tódell'eleipo dei personaggi • 
acuiia finailEariaromana ave- - 
va elargito iUso di un telefoni- 
mo cellulate, il ndnlstero' di. .'* 
Grazia e giastizia-è orientato a 
•mettereadisposizionc» il dot- 
lor Rtippe Verde; t'aituale di- j 
rettore'd^li Affari Civilf,'-che ; 
era stato anche capo gabinetto ; ' 
del misislto Giuliano Vassalli, ; ' 
quando l'esponente socialista ' 
dirìge» il'dicasiero. Entro oMi V 
VeidedovrS fornire una spie- . 
gazloBe..dl.qùarto 6 accaduto. - 
l^i sfnrA,présa fa decisione de <: 
finitna. lUi pubUicaùone del ' 
ndriK dciraltoJinzionario del -- 
n^tèro di Créaia e giustizia 
hé provocato uia vera e prò- ' ’ 
pria- bufera in. ite Aienula. Il 
dottor Verde, è'tóne precisare, i 
nòli hacommesio alcun illeci- >'> 
tc>,<ma per tuttala, giornata di '. 
ièri èstatavalutaa l'opportuni-' 
UiditrcAfiueunaoluzioneche 
togHesse/il'ininitero da-ogni v i 
possibile imbarzzo;; ; Si-, era. 
pensato anche al una sorta di .) 


«aspettativa». Oi fatto Filippo 
Verde è stato «congelato». Nel 
pomeriggio il neo ministro 
Conso deciderà se sollevarlo 
daH’incarico.' 1 ' . 

Nella lista trovata negli uffici 
della Cgf figurano, oltre al di¬ 
fensore di Cerniti, l'avvocato 
Giorgio Cinto, anche Giovanni -, 
Palaia (ex membro del Csm . 
nel periodo in cu! il vice-presi- ^ 
dente era Ugo Zilletiì, o^l in ^ 
carcere), il cui nome figurava i 
nelle liste della loggia di Lido - 
Gelli, il «dottor Gregori», il «dot-. 
tor Sciamanna» ed' il «dottor t 
Pellegrini». Sono ancora in cor¬ 
so indagini per identificare con ; 
certezza chi siano i destinatari 
di quei telefoni portatili, ma < 
non si esclude che posano - 
saltare fuori altre strane coinci- ) 
denze; Non bisogna dimenti¬ 
care infatti che il sostituto pro¬ 
curatore di Arezzo, Elio Ama- ; 
to, ha parlato di ben tre perso- ' 
naggi coinvolti con questa sto-, 
ria e legati alla P2, ^ ... . .. 

Intanto dallo studio delle 
catte sequestrate a Roma nella 
sede centrale della Compa¬ 
gnia generale finanziaria di 
Giorgio Cenuti ed alla bveg- 




stanno emergendo «sorprese» 
sempre più interessanti. Gli in- < 
quitenti si sono trovati di fronte 
anche due computer la cui : 

. memoria è protetta da una pa- - 
rote chiave. Gli uomini della 
Digos di Arezzo, che hanno 
: compiuto il sequestro e che da 
' otto mesi stanno inseguendo II : 
titoli di credito acquistati dal '( 


legale di Licio Gelli nelle fibali 
aretine di alcuni istituti di cre- 
. dito, non sono riusciti.a violar- 
' li. Ma perche prote^re quelle 
, ; memorie? Semplice precau- 
- zione imprenditoriale o in quei 
■ dischi magnetici c'è qualcosa 
di molto più interessante? C'è 
: ' forse il contenuto di quelle 408 
J schede personali sequestrate 


UdoGelll , ■ 

e, sopra, ■ 
l'ex 

’ vieepresideme 
del Csm 
UgoZillettI ' 


nell'ufficio di Giorgio Ccrruti e 
. di cui aiKOra non si conosce il 
contenuto? Tuute questioni 
aperte su cui si sta lavorando 
' senzasoste. - • . 

Gli inquirenti ora hanno te 
, bocca ngoEosamente cucila. 
Anzi, visto che è stato scoperto 
. un intreccio importante di afte- 
ri, politica e massoneria, sono 


preoccupati che qualcuno ' 
possa tentare qualche depi- 
staggio. «Finché questa ìnchie- ; 
sta - sostiene uno di loro - è ri- • 
masta "blindata" abbiamo po- 
tulo lavorare in tranquillità ed K 
abbiamo ottenuto risultati ap- 
prczzabili. Prima di sbilanciar- ' ; 
ci dobbiamo poter continuare '•!: 
. a leggere con calma le carte 
sequestrate ed ad interrogare i 
. le persone inquisite. Non è un ^ 
lavoro facile. E un lavoro da ' ' 
certosini». 

. E indubbio che gli investiga- 
tori si sono trovati dì fronte ad ^ 
,:una mole impressionante di v 
documenti, ad una selva di in- >.i 
; trecci finanziari e societari che '* 
è difficile districaiei e.che ab¬ 


braccia l'intera penisola. Non 
a caso qualcuno di loro qual¬ 
che tempo te ha partalo di «un 
secondocaso Ambrosiano». 

Dai documenti.sequestrati a 
Roma infatti emerge che alcu¬ 
ne società, nelle casse delle 
quali sono, presumibilmente, 
finiti 1 btoli di credito acquistati 
da Lieio Gelli. erano interessa¬ 
le ali'ai^uislo anche di centra¬ 
li elettriche. Tra i fascicoli se¬ 
questrati ce nè uno intestato 
«O.ls.-. Centrale Morgex». La 
Ols, Offxtine laminatoi Sebino, 
è una società in cui figura con 
potere di fuma Pierluigi Sali- 
nas, titolare anche della 
Fi.mo., te finanziari a cui erano 
direni i cerhiìcati di deposito 
acquistati dal legale di Celli 
presso te Banca Toscana di 
Arezzo. Morgex invece è un 
paese della Val d'Aosta. Ma 
non è il solo fascìcolo che fa rì- 
fenmento alle centrali elettri¬ 
che. ■ ■" 

Negli uffici delle Cgf perù 
non sono stati trovati solo in¬ 
cartamenti di carattere finan¬ 
zio e contabile, ma anche una 
cartellina intestala «Gran Log¬ 
gia Femminile d'Italia». L'uni¬ 
co rito massonico che accetta 
anche le dorme è quello che fa 
riferimento all'obbedienza di 
Piazza del Gesù. Forse qualcu¬ 
no dei personaggi che ruotano 
attorno a questa vicenda è affi¬ 
liato ad una delle sue logge? 
Un altro mistero che dovrà es¬ 
sere risolto. Per ora te certezza 
dell'esistenza dì un «giro» dì so¬ 
cietà e uomini d'affari legati a 
politici e massoni.' Un «giro» 
che ha alle spalle l'ombra del¬ 
la P2.. -isi.'., 


I^n^rolcgcrtóGnip^Cinà; 48^a^ è accusato idi as^iazioné di stànpÒ mafioso;' 






è ancora il 


I càrabinierì lahno arrestato il neurolc^ Antonio 
Ginà, 48.ann{j accusandolo di associazione mafio- ; 
sa: avreblK turato il boss Salva'tore Riina. Il ruolo 
del medico èstato descrìtto dai pentiti Di Maggio e 
Drago. Ancht oggi, a Palermo, il padrino corleone- : 
se non saràT^sente aU'udienza per l’omicidio Rus¬ 
sò, ih cui è iiputato come mandante: Violante: «Rii¬ 
na è ancora ihùmeto uno di Cosa, Nostra». y-'j/yy-yy 






miOOmOFARKAS , 


■i ROMA. RiiiB aveva il suo 
medico persordc. E come pp-' ; 
leva, il. capo d Cosa Nostra. 
non-avere-turi'iollore di fidu-. 
cia?ito avevaTSelto bene. Un 
neurologo. Ub giovane prò- >, 
mettente, anakta nel reparto . ' 
' diNeuroùt^^éU'ospedaleCI- . 
vico, con un Isxrratorio priva- ■' 
to di analisi Ùvìa Matespina. > 
' Ecco chi segiila i malarmi del : 

' padrino. Ec£ò:hl gli misurava , 
' la presslone,.|li consigliava di < 
' non affaticarel cuore, gli pre- 
scriveva le mdicine. I carabi- . 


.i nieri hanno bussato a casa di 
Antonio Cinà all'alba. Ha aper- 
'lo il medico, stropicciandosi 
' gli occhi semichiusi dal sonno. : 
; Si è vestito e ha seguito i milita- 
l ri,concalma, v ■ - 

' . Sapeva II dottor Cinà che 
; quell'uomo anziano, gentile,. 
con qualche problema cardio¬ 
circolatorio, era ricercato dalle 
'polizie dL tutto II mondo da 
:';ventitre anni? O Riina si era 
'f' presentato con uno dei suoi. 
' 1 - tanti nomi di comodo? i cara¬ 


binieri sono convinti, che il , 
neurologo sapesse. Lo accusa- ’ 
no di essere un mafioso, e non v 
solo un favor^iatore. Si ba- , j 
sano su alcuni elementlchiarì. . : 
A fare il nome di Antonio Cinà S 
sono stati Baldassarre Di Mag- .. 
gio e Giovanni Drago. Qualche ; ; 
parolina l'ha delta pure Giu- -.i 
seppe Marchese. Tre pentiti. ^ 
dunque. «Balduccio» - l'uomo $.•, 
che ha tradito Riina conse- 
gnandolo ai carabinieri - ha 
detto che 11 medico gli era stato ' : 
presentalo come uomo d'ono- 
re proprio dal boss. Drago 
killer spielato passato da poco ' 
dall'altra parte della barricata 
, - conferma e aggiunge che.«il, '. 
dottore c Giuseppe Lucchese '' 
. si conoscevano bene». «Luc- 
chiseddu> è un altro giovane . 
gangster di Cosa Nostra che se- ' 
'condo i pentiti ha sulla co¬ 
scienza , decine ; di omicidi. ' 
Marchese non va oltre, ma am- ' : 
mette di sapere che «Cinà era - 
vicino alle cosche»; ..a- -. - : 

. L'analista-neurologo saieb- i 


be stato quindi il medico di di; 
verse <ombriccolé di mafiosi» 
e di tutta te famiglia Riina, pa¬ 
renti compresi. Quattordici an¬ 
ni fa, quando nel celebre covo 
di vìa Pecori Glraldi, fu arresta¬ 
lo Leoluca Bagarella, il nume¬ 
ro di telefono del medico era 
scritto nell'agendlna trovata 
addosso al cognato del padri¬ 
no. Ma quelli erano altri tempi, 
forse, e allora nessuno si so¬ 
gno di aspettare che al primo 
malanno TolO' Rima ^.presen¬ 
tasse dal suo medico. Tra l'al¬ 
tro fanalista aveva alcune pa¬ 
rentele che dovevano ^aie nel¬ 
l'occhio: era riihote didue wk- 
chì mafiosi di San' Lorenzo, 
Gaetano e CiòvannI Qnà, ca¬ 
duti sotto il piombo di qualche 

sicario rampante. ^ .. 

- Tra i clienti del laboratorio 
di analisi ci sarebbe' anche 
quel Salvatore Biondino arre¬ 
stato mentre portava in giro 
Riina con la sua Citroen. Alcu¬ 
ne ricette firmate da Antonio 


Cinà sono stale trovate a casa 
delfautisia del capomafia. . 
Lentamente continua a sfai- ’ 
darsi quel muto che copriva il 
boss rendendogli possìbile il ';r 
1 .'. . quieto vivere a Palermo. Sono 
stati arrestati i fratelli Sansone, ;; 
i proprietari della villa dove 
) abitava te temiate del latìlan- ; 
; le. Con loro è fmito in carcere < i 
• . un altro autista di famiglia - ; 
' anche giardiniere - Vincenzo v 
Di Marco.. E stata scoperta la 
j'’: scuote frequentata dai figli di , 
' Riina. Adesso è toccato al me- 

■?: dica . 

Chi aspettava di vedere il ca- y 
; po dei capi di Cosa Nostra in ’ 
' carne ed osso, o m^ari di sen-.. 

' lime solo te voce, rimarrà dèlti- (, 
t. so. Anche oggi Salvatore «u 
t cuitu» non sarà presente all'u- 
" - dienza del processo per forni- '■ 
cidio del colonnello dei cara: 
binierì, Giuseppe Russo, in cui 
'^-‘è imputato come mandante. 

' ieri sera, al termine di una riu- 
nione della Commissione ami- ;; 
. mafia, il neo ministro di Grazia S: 



. Il capo di 
Cosanostra, 
' TotòRiina 


e Giustizia, Giovanni Conso, : 
ha sciolto ogm dubbiò dicen- ' - 
do: •Riina noli andrà a Paler- ; ' 
mo. Il prpblema.sarà risolto,.ci 
vorrà ancoià un poco-.di lem- ' 
po. Ma la giustìzia avrà'il suo : 
corso». I processìicontinuanoa j 
slittare: Nell'aula bunker del- 
l'Ucciardone evidentemente te r 
cella che dovrà'ospitare Riina j: 
non è ancora pronta-' Ma ser- :f 
vono poi veramente tutte que- » 
ste precauzioni per sorvegliare 
il boss? li presidente dell'Anti- • 


Posti letto ancora ìda realizzare e assistenza domiciliare tutta da attuare: almeno 36 m^i ancora per ràttuazione della legge 135 
Ieri pà^ggio delle consegne tra De Lorenzo e il nuovo ministro Costai La De e il Inchiedono la modifica del decreto J 




La leggesuH’Aids in alto mare. Elio Guzzanti, vice- 
presidente della commissione nazionale lotta al¬ 
l’Aids, Ip apnuìiciato che i posti letto saranno pronti 
solo fra tre anni; Anche l’assistenza domiciliare è 
àncora'tultà lda attuare. Ieri è a-vvenuto il pas^gio 
di consegna fra De Lorenzo e Costa. L’ex ministro si 
è dettocertò iih'e la riforma sanitaria non sarà modi¬ 
ficata. Ma la Dee il Psi sperano il contrario. , v; - 


MONICA RICCI-SAROCNTINI 


- ■MROMX. Intcwcnti urgenti 
'Pcrtelotla’all'Aìcs.Ncl 1390 fu 
varata una lcggeite.135, perfar 
fronte all'emetyenza di una 
' malattia che mièe sempre più 
vittime; In tre ami si sarebbero ; 

. dovuti costmiie quasi seimila 
posti letto,'oltreai day hospital 
c l'assistenza domiciliare. Ma 
gli stenziamerti, 2100 miliardi 
solo perle stntture ospedalie¬ 
re. non sono«rviti a molto: fi¬ 
no ad oggi nei è stato appron- ' 
tato'; nemmeto un postolelto 
con i soldi dilla leMe 13S. Con 
' buona pad' delfemergenza. 
Ieri il profdsor Elio Guzzanti, ; 


vicepresidente della Commis¬ 
sione Nazionale Lotta all'Aids, 
ha annunciato che i primi la- 
' vori, ancora da Iniziare, saran¬ 
no ultimati soltanto fra tre an¬ 
ni: «La maggior parte delle Re- 
' gioni ha detto di aver costituito 
la cosidetta conferenza dei 
servizi c di aver approvato 
! molti dei progetti. Perciò tre 
. anni da oggi può essere un tra¬ 
guardo bnllante per poter ave- 
- re le prime realizzazioni». E 
' l'assistenza domiciliare? «E an¬ 
cora incerta e difficile» dice 
: Guzzanti. In ventò in questi an- 


; ni i malati di Aids hanno potu¬ 
to contare soltanto sulle asso- ' 
: dazioni per essere curati a ca- 
sa. E il caso del circolo'Mario 
Mieli, una delle tre strutture 
' che ha garantito per quattro 
anni l'assistenza domiciliare a ■' 
4 ' Roma e che ora rischia te chiù- 
sura per mancanza difondi. 

' Ieri, a margine della riunio- ; 
ne della Commissione, l'ex mi- ; 
nistro della Sanità, Francesco ' 
; De Lorenzo si è incontrato con 
' il suo successore, Raffaele Co- ; 
' sta, per il passaggio delle con- ; 
segne. Per De Lorenzo non ci ; 
sarà nessuna modifica del.de- ; 
' cielo delegato sulla sanità; «In- 
, dipendentemente dalle perso- ; 
; ne valgono le leggi c la riforma : 
' sanitaria è una legge e come ' 
tele non si può modificare. ? 
' Non c'è nulla che mi pteoccu- - 
pa della sanità visto che alte '' 
; guida del ministero c’è Costa ' 
< perché so che te legge, che è ' 
.. una legge liberale, continuerà. 

' ad avere il suo protendo vaio- ' 
■ re». Non si pronuncia, invece..' 
sulla nforma sanitana il neomi- ; 
nistro. Due giorni te i verdi e 1 


medici gli avevano rivolte un 
appello per modificare il de¬ 
creto delegato. E ieri te demo¬ 
crazìa cristiana e il partito so¬ 
cialista hanno fatto sapere che 
oggi formalizzeranno al neo¬ 
ministro te richiesta di un in¬ 
contro di maggioranza con l'o¬ 
biettivo di capire quali sono i 
: progetti di Costa per la sanità. 
Preste novità ariche su ticket 
e bollini di esenzione. Ieri il 
; sottosegretario • alte - Sanità. 
; FVancesco Azzolini. ha confer- 
'mato l’intenzione del governo 
di rivedere II decretone.fiscale 
del '92: «La legge delega sulla 
Sanità - ha detto Azzolini - 
prevedeva anche un riordino 
dell’intero sistema dei ticket 
Ma questa parte non è stata at¬ 
tuata nella rtterma. Poiché in 
Parlamento si continuano ad 
avanzare obiezioni e osserva¬ 
zioni su bollinL esenzioni e tic¬ 
ket; stiamo lavorando per un 
riordino dell’intera materia 
con l'obiettivo di semplificare 
il sistema». Intanto continuano 
le denunce dell'Mfd per le file 
:c i ritardi nella dismbuzione 


deibollini. • 

, Un caso di discriminazione 
. di un detenute sieropositivo a 
■ i Roma. Lo ha segnalate il con¬ 
sigliere comunale Luigi Cerina. 
che fa aiKhe parte dell'asso- 
' dazione Positifs. Il ragazzo è 
' detenuto nel carcere romano 
di Regina Coeli. «Malgrado te 
disponibilità espressa per il ri- 
' covero - ha detto Luigi Cerina 
./ - il Cto, da tre mesi, dice di 
;; non avere posti, nè attrezzatu- 
re necessarie per l’Intervento. 
A noi però è venuto il sospetto 
; ; che non si voglia operario per-' 
ché è sieropositivo». Secondo' 
l'associazione, e secondo te 
direzione sanitaria del carcere, 
4 : il giovane detenuto dovrebbe 
i • essere operato d'urgenza: de- 
., vono rimuovergli un calte os- 
seo. Senza' un iniervento ur- 
- ì gente, sostiene Positils, il ra- 
gozzo potrebbe perdere te mo- 
: bilila del braccio. Aldo Rocchi, 
amministratore straordinario 
della Usi da cui dipende il Cto, 

:, te Rm 6 , ha però smentito le di- 
chiarazioni fatte dall'associa- 
';-izione. ...r 


Efetrólkait (jél govano 


NROOCANCm 


■■ ROMA. Il governo si è arre¬ 
so a quella cospicua parte del- ' 
te sua maggioranza, formata 
largamente da parlamentari 
de; con qualche spezzone dei 
partiti alleati ,d! governò, che . 
noli voleva, le, norme sulla de¬ 
penalizzazione per ! tossicodi¬ 
pendenti. Le tante strombaz¬ 
zale misure, choavevaoo fatto 
gridare prematuramente alte 
fine della legge Jeivolino-Vas- 
salli ed erano servite ad Amato 
per contraccambiare i favori di 
Ranella sul governo, erano sta¬ 
le inserite m un decreto, più ; 
volte decaduto e più volte ri- 

E resentalo, che riguarda i ma¬ 
lti di Aids detenuti. Al mo¬ 
mento della sua presentazione ' 
m Partemento, i de, tanto alte 


J.!;." ...il.. ' 

Lo «sfascio» della Proctnra 

n gip di Caltanissetta - 
chiede il trasferimento 
Tinebra dorme ; in questura 

Il fronte antimafia innalzato dopo le stragi di Palermo 
SI sta sgretolando? Il gip di Caltanissetta, Nello Bon- 
giomo, dà un forfait simbolico perché il suo ufficio è 
sguarnito e non riesce a sopportare la mole dei proce¬ 
dimenti giudiziari. Chiede il trasferimento a Milano. Di¬ 
ce; «Questo non è più un tribunale normale ma “ecce¬ 
zionale"». Il magistrato e il procuratore Tinebra dor-' 
mono in questura, per precauzione.,.,,, - - 


Wt PALERMO. I segnali di uno i 
sgretolamento del fronte anti¬ 
mafia tirato su dopo le slragi ; 

E alennitane ci sono tutti. La 
>tta a Cosa nostra è finita con : 
te cattura di Tote Riina? Suo- : 
nano tanti campanelli di allar¬ 
me in questi ultimi tempi dopo 
le grida inneggianti alte vittoria ^ 
per i grossi bktz c rarresto dei 
mafiosi latitanti a casa loro. A ' 
Caltanissetta. dove sono con- ' 
centrate le più grosse inchieste 
giudiziarie degù ultimi anni, il 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nari, Nello Bongiomo, l'uomo 
che ha spiccato gli ordini di : 
custodia cautelare contro due¬ 
cento presunti mafiosi e che 
firma ogni atto concreto che ri- 
guarda le indagini per scoprire ' 
chi ha assassinato Falcone e. 
sua moglie. Borsellino e i poli- • 
ziotti delle scorte, getta simbo-. 
licamente la spugna per richia-; 
mare l’attenzione sul suo uifi- ; 
ciò che è praticamente azzera- , 
lo. . ... 

II giudice ha chiesto il trasfe¬ 
rimento in un'altra sede - Mite- ‘ 
no sarebbe te migliorc - per- : 
chè non è possibile continuare 
il lavoro in un tribunale che ; 
non è più normale ma che è , 
diventato «eccezionale». La . 
procura più calda d’Italia ha i 
come riferimento due soli gip. 1 
Dice Nello Bongiomo: «Il tribù- ‘ 
naie è sottodimensionato, c'è : 
11 rischio dì non riuscire ad as- 
s'teutare un Uvello di giustìzia 
adeguato. Tutte le inchieste ’ 
che ci SODO piovute addosso 
hanno trasteimato questo uhi- ' 
ciò giudiziario in uno dei più ; 
impegnati del Paese. Il mini- ' 
stro di Grazia e Giustizia c il , 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura devono fare qualco- 


II ministro Martcili. neil’ollo- 
bre scorso, si impegnò a po- 
■tenziare l'ufficio del gip trasfor- : 

, mandole in sezione e aumen- ■ 

: tando il numero dei giudici ; ‘ 
r Promesse a vuoto. Mentre nel- ' ■ 
te Procura di Caltanissetta so- 
: no arrivati nuovi magistrati i j ; 
; gip sono rimasti due e solo ’ 

■ uno si occupa delle inchieste ? 
di mafia. I pm hanno sul loro ■ 
tavolo i lascicoli .scottanti che j; 
riguardano le accuse dei penti- 
ti contro i magistrati palermita- • ' 
ni; lo indagini sugli attentati di ì 
Capaci, di via D'Amclio, di 
quello fallito all'Addaura; le in- : 
chieste sulle presunte collusio¬ 
ni tra i politici nazionali cieco- " 
sche nissene. Tutti gli atti giu- 
diziari devono passare attra¬ 
verso il giudizio del gip, uno : 
solo; «Sono stanco. Non è pos- ' 
sibilo andare avanti cosi. O si '' 
cambia o dovrò andare via». » 
Nello Bongiomo da mesi or- " 
mai vive in questura, superpro- > 
tetto. E da qualche giorno va a " : 
dormire li anche Giovanni Ti-1 
nebra. il procuratore di Calla- -■ 
nissetta, dopo i consigli sugge- : 
riti dagli investigatori. La mafia ; • 
toma a minacciare? Qualche ? 
giudice, a Palemio, dice che la ■? ' 
conta si è allentata e l’impe- n: 
gno antimafia si sta dimostran- t-; 
do ancora una volta «paio- ' 
laio». Alcuni giorni fa il capo : ' 
della .r procura palermitana, 5 : 
Giancarlo Csaclli, al convegno f 
' su «Narcomafie» a Torino, ave- 
;va posto l'accento su «un'oc- ri 
castone che forse stiamo spre- ' 
cando». Quella del coordina- -> 
mento delle forze di polizia. - 
della riduzione della concor- 
renza tra i diversi corpi che «so- t 
no un lusso per un paese non , 
più ricchissimo come il no-. ' 
Siro», .x.',..'.;,',.- 


Qu^ònairia sulk cru^aìità 

Il Pds presenta i risultati 
Sono 140mila le rispósti v! 
Pecchioli: «Grande successo» 


mafia, Luciano Violante, l'altro 
ieri sera dagli schermi dì Rai 
uno. durante te trasmissione 
«Caffè italiano* ha dello: «Riina 
è ancora il numero uno e quin¬ 
di è assai probabile che conti¬ 
nui ad'avere contatti con Cosa 
Nostra». Il senso è chiaro. Il pa¬ 
drino corleonese anche se in 
carcere continua a dirigere te 
sua «orchestra». O almeno ci 
prova. Come ogni detenuto 
parte con i suoi avvocati e può 
ricevere le visite dei parenti, 
ogni mese. 4 ;,■ 


H ROMA. «Un grande suc¬ 
cesso. E te prima volta che 
140mila persone rispondono a 
un questionario, che è aixme 
complesso e che richiede pure 
l'acquisto di un francobollo». 
Cosi il senatore Ugo Peccliìoli 
apre te conferenza stampa di 
presentazione dei risultati del 
sondaggio di opinione su ma¬ 
lia e comjzione, promosso dai 
gruppi partementari del Pds, 
ed elaborato dall’Istituto supe¬ 
riore di sociologia dell'Univer¬ 
sità di M'iteno. Alte conferenza 
stampa erano presenti il segre¬ 
tario del Pds, Achille Occhetto, 
il capogruppo dei .senatori del¬ 
la quercia, Guseppie Chìaran- 
te, ed il professor Stefano Dra¬ 
ghi, che ha elaboralo i dati 
«Questo sondaggio rappresen¬ 
ta un modo nuovo di fare poli¬ 
tica - ha detto Occhetto - è un 
momento di mobililazione, di 
coìnvolgimenlo, dì partecipa- 



Camera quanto al Senato, co¬ 
minciarono un bombarda- ' 
mento a tappeto contro le ' 
nuove norme per L tossicodi- 
: pèndenti, raccogliendo, con '!■ 
und'iscrelosuccesso, firme per C 
' farle , slialciare dal decreto. ;; 
Che questo fosse l'intento del- 
te De, si' è capito subito, non 
.'appena le commissioni con- 
i giunte Gustizia e Sanità di Pa- 
■ lazzo Madama hanno iniziato i. 
"l’esame del provvedimento, f *■ 

: senatori de si sono impegnati ; 

• in un tenace opera di ostruzio- - 
' nismo, facendo contìnuamen- ', 
: te slittare i tempi della discus- : 
sionc generale che solo ieri, a i 
, molte settimane dal suo in'izio, 

! sièconclusa. .,-.- 
. Il governo, che aveva taauto 
per Tintero dibattito, ha final- . 


mente rotto gli indugi Non per 
' chiedere che il provvedimento 
fosse approvalo rapidamente 
; e andasse in aula già oggi co- 
: m'era, del resto, previsto dal 
: calendario, ma per chiedere 
f, un ulteriore rinvio. Ottenuto, 
' : naturalmente, con il pieno so- 
> 1 ) stegno ' della' ma^ioranza. 
1 Una resa completa, appunto. . 
1 Ciò - ha commentato Gra- 
' zia Zuffa del Pds - sigtiifica di 
fatto raffossamento del decre¬ 
to (scade tra pochi giorni ede- 
' ■ve ancora essere esaminalo 
dalla Camera -ndr) come ri- 
. chiedeva te maggioranza dei 
de». «A questo punto - ha ag- 
. giunto -le promesse di libera¬ 
re dal carcere i lossìcodipen- 
denti si nvelano niente più che 
pura propaganda, perchè il 


" ■ zione dei cittadini che pcrmet- 
icrà di indirizzare l'iniziativa 
politica seguendo quelle che 
• sono le aspettative della gen- ; 
te«. Dalle risposte alle 22 do- '■ 
mande de! questionario, ha 
% detto Pecchioli. «emerge un at- ■, 
leggiamento rabbioso ma co-. 
; ' struttivo, di un'Italia non sfidu- ' 
; data e demoltrice, ma che al , 
contrario vuole cambiare, co- 
■ struire, che chiede riforme isti- ' 
; tuzionali e di moralizzazione». 

- ' Draghi ha però messo in risalto 
una «zona grigia, che si attesta 
; attorno al S per centoe nella 
-• quale è fotte la presenza dei v 
;giovani li dato sconcertante e ; 
. preocupante òche questo 5 ; 
, per cento ritiene che la mafia . 

non sia solo "male", che anzi 
. ‘aiuta ì giovani"». Draghi ha 
poi sottolineato che i giovani 
■' «sono quelli che meno rispion- 
' dono si alte domanda se sia 
possibile sconliggerc la mafia». 


Il ministro 
della Sanità 
Raffaele 
Costa ' " 


governo e te sua maggioranza 
neppure sostengono questo 
provvedimento, peraltro a.ssa: 
limitativo e contradditorio, n- 
spetto aH'obìettivo sbandierato : 
di depenalizzare il consumo 
della droga». Il Pds. che si era 
battuto nelle commissioni per 
migliorare il provvedimento sia , 
. sul versante delle norme sulla ; 
droga che su quello delle di- ; 
sposizioni per i detenuti affetti : 
% da Aids, ha espresso un giudi- - 
' zio molto severo sul coifiporta- 
mento del governo, ha chiesto, 

; nel contempo, che i nuovi mi- i 
nistri delia Giustizia, Giovanni ■ 
Conso e della Sanità, RaHaele ; 
, Costa si presentino al più pre- ' 
sto in Parlamento perassumcr- 
: si le loro responsabilità e chia- 
ì' : rire te loro posizione. Il govcr- ' 
; no ha chiesto una «pausa dì ri- 
flessione», per valutare .se è 

■ preferibile un disegno di legge, ■ 
s. invece che un decreto. Se que- • 
J sta fosse la decisione, la con- 

; seugenza sarebbe un penodo 
di vuoto legislativo per 1 dele- i 
" nuti affetti da Aids e il mantcni- J 

■ mento di tutte le vecchie nor- ' 
me della Jeivolino-Vassalli. , . ■ 
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nel Mondo 


Nelle mani del segretario di Stato americano 
un memorandum di 5 punti per rilanciare 
il negoziato di pace con gli israeliani 
Oggi nuovo incontro coi leader dei Territori > 


Ottimista il governo Rabin: «Piena sintonia 
con gli orientamenti deUa Bianca» - ^ 
Ma Clinton vuole strappare a Gerusalemme 
nuove concessioni neUa crisi dei deportati - 


L’Olp sulla strada di Christopher 

I palestinesi dettano le condizioni per riprendere le trattative 


Ad un passo dal successo finale; cosi è possibile sin¬ 
tetizzare la prima giornata in Israele di Warren Chri¬ 
stopher. Ma quel «passo» decisivo è rappresentato 
dalle richieste avanzate al segretario di Stato ameri¬ 
cano dai delegati palestinesi. O^i rincontro decisi¬ 
vo con i rappresentanti dei territori occupati. Tra le 
richieste palestinesi, la ripresa di un dialogo diretto 
tra gli Usa e l’Olp. L'ottimismo di Shimon Peres. ’i 


■i «Alla line della giornata 
le quotazioni del negozialo so¬ 
no in ultenon: naizo». Con 
questa' metafora 'degna' di': 
«Wall Street» uno dei più stretti- 
collaboratori' di 'Warren. Chn- 
stopher ha tratto il bilancio dei 
; primicolloqui In Israele del se¬ 
gretario di Stato amencano. Fa. 
gran sloggio di prudenza Cn- 
stopher nelle scarne dichiara¬ 
zioni ufficiali, e tuttavia l'im¬ 
pressione diffusa è che sia or- ' 
. mai ad un passo dalla «grande ; 
vittoria» diplomatica. E questo ; 
«passo» ù rappresentato dalla - 
scelta che ì palestinesi sono 
chiamati , a compiere nelle 
prossime ore. Incamerato il si 


no emergono'indicazioni lar 

- gamentc positive sui risultati 
' della missione amencana. A 

dare voce ufficiale all'oltimi 
smo governativo è stato il mini 
' stro degli Esteri Shimon Peres, 
; secondo il 'quale Christopher 
; ha riportato «impressioni larga 
< ' mente positive» circa i suol coi 
loqui nelle capitali arabe c ha 
rassicurato nel contempo Gc- 
?' rusaiemme che 9 I 1 Stati Uniti 
' sono più che mai intenzionati 
a mantenere «ottimi rapporti 
con Israele». E della proposta 

- di compromesso sui deportati 
' di cui, secondo fonti arabe, 
. Christopher sarebbe stato por- 
' tatore? «No comment» da parte 





Gli ebrei 
sudafricani 
vedono 
emigrare 




Tutti gli iscritti al Pds deirUnione 
Nord partecipano al cordoglio ed 
espninono le piu sentile condo* 
glianze ai compiafino Pierluigi Mo¬ 
sca e famiglia per la scomparsa del- 
lacara mamma , . ■ 

lAURAMOSCASAVOtDELU 

Sottoscrivono per/’i/rtiVd. , . 

Torino,24 febbraio 1993 j , • • 

I consiglieri Pds della 6* Circoscri- 
7.ione esprimono le più sentite con¬ 
doglianze alla famiglia c sono vicini 
a! compagno Pierluigi Mosca per la 
perdila della sua cara madre 

LAURAMOSCASAVOLDELU ; 

Sottoscrivono per/'^/r/rd. 

Torino, 24 febbraio 1993 ■ 

Fulvio e Tiziana sono vicini a Gior¬ 
gio e familiari dolorosamente colpiti 
dalla scomparsa del compagno 

AlfSSANDRODESTRADI 

j Milano.24 febbraio 1993 ■„ * 

' GudiRa e Ivan si stringono in un ab- 
I braccio affettuoso a Giurgio, Gio- - 
I vanni e Anna per la perdita del loro 
: caro 

ALESSANDRO DESTRADI 

MuggiO, 24 febbraio 1993 ' . 

Alfredo e Vittoria sono vicini a Gior¬ 
gio DestradI e a« suoi familiari in 
questo triste momento della perdita 
delpadre 

ALESSANDRO ■ 

Muggib, 24 febbraio 1993 ' 


Mercoledì 
24 febbraio 1993 


A dieci anni 4alla scomparsa d<-l 
compagno 

EMUOVIUA 

la moglie 'lereiina e la figlia Elisa- 
betta lo ricordano ai compagni ed 
limici e in sua ■nemoria sr»*t.yscrivo- 
no per/'i/zr/Vd. 

'Prezzo sull*Ad<a. 24 febbraio 1993 

Roberto Paolcti c Giancarlo Gnor 
partecipano al dolore di Giorgio e 
della sua famigia nel doloroso mo¬ 
mento della pedita del p.idre ■ „ 

v, .; ;ALE^DRO - ; 

Milano, 24 febb^io 1933 

• La famiglia IX^tndi annuncia che i 
funerali in forma rivile del compian¬ 
to com|)agno ' - ... 

ALESSANDip DESTRADI 

si svolg<rranno giiwsj] 25 febbr-iio 
alle ore 10.15 p«f.endo d*illa caie 
pella mortuana d Va Pietà a Trieste. 
Trieste, 2*1 febbnio 1993 ' 

' Nel 2«anniversaro delia scompatvj 
del compagno 

; ENRICO,ORIANDI 

lo ricordano eoi allctto la moRlie 
Fedoni, le figlie. Rcneri, i nipoti Fe¬ 
derica. Niko c Gbtla. In sua memo¬ 
ria soltoscrivonoL 100.000 a soste¬ 
gno dell'brif/d. - .. .- 

Reggio Emilia, 2ritebbraio 1993 ■ 


arabo c quello israeliano alla ..del ministro degli Esten-israe- 


npiesa delle trattative - data 
' quasi certa, la seconda meU di 
aprile - l'imp^no del capo 
della diplomazia americana ù 
ora essenzialmente molto a 
convincere i leader dei lerriton 
' occupati degli-elfem disastrosi 
' 'insili iit un loro chiamarsi fuori, 
- dallavDlodeiinegoziaU.'.''.''^'tl '< 


liano. Più loquace si 6 mostra 
to uno dei collaboratori del se 
mtario - Usa; : «Il presidente 
Clinton - rivela - insiste perchè 
Israele adotti una linea più eia 
stica, consentendo il rientro di 
oltre 200 espulsi per la line di 
aprile,, e II .'rimanente entro il 
meseidi settembre». La.socon- 




' Ed allora, per raccontare la^ 'vdaymetA.'dtaiirlle:'si sottolinea 
prima': 8 iomata Israeliana'-del'.;'':rii^llarabientidiplomaticl me- 
segietatio'Usa,>coeliendone llf>r'dlonentall,'' 8 iu^bbe anche la 
succo politico,'vale la pena Ini-rdata-in'cuivpòtrébbero ripren- 
ziate... dalla fine.: vale’a-'dlre^.^',dere-i nercziatii Ma l'assenso 
dal lungo colloquio, prolrattosl'..':’'del. mondo arabo alla ripresa 


•'Ìfhere-:frdi«ì', 1 fappì^htanU?^«!^^ 
palestlnesi,'.’^idati...da Felsai;;^‘JÌd|iIC^B» 10 M!Iwl!'^ 

ShlS* 

co di Betlemme,- abbiamo ri-; ..v ino'Avineri, iùho'dei più auto 
' badlto‘„che"t".pétId5Uhàl non 'revoH polltologtisraelianl - sa 
’ potraimb lòihaié M taVóld'del-'rebbe un tragico errore per Yit 
le trattàtive'se prim’a'nòn'venrA. ' zhalc-Rabin». Un.ètrore in cui 
. . risolto il problema degli espul- ' V Warren Christopher non vuol 
. si». A Christopher i deìegati.dei cadere. Da qui la'sua insisten- 
territori occupati hanno inoltre- ' za affinchè Isrrtele rallenti la 
consegnato .un 'messauld di pressione sui-Territori, dando 
Arala! e un memdran^m in "prova di moderazione ed <18- 
: cinque punti, .In cui.si chiede, ''sticltè». A partire dalla vicenda 
trai altro, la ripresa del rappor- i' degli espulsi. Una «elasticitù» 
li tra l'amministrazione Usa e '' che emerge dalle dichiarazioni 
"TOIp, e: un intervento diretto ; rilasciate da un autorevole 
' degli Stati Uniti su Israele per; :':";meinbro del governo israella- 
pone fine alla «sistematica vkt- ' r'no; «E nostro interesse riesami-i 
' lezione dei diritti; umani nella v nate ' al più presto i 'singoli 
. striscia di Gaza e in Cisgioida- "’. 'provvedimenti- di espulsione», 
nia». <11 segretario Usa r prose-.^- «D'altro-canto- aggiunge - la 
gue Elias Ereii -in questo pri-; |: deportazione non è una politi- 
mo incontro non ha,avanzato 7 - ca del-nostro govemo.'Questa 
alcuna proposta per porre fine è stata un'eccezione». Le affer- 
alla questione dei deportati. La mazioni dell'esponente gover- 
discussione conlinùerà doma- - nativo trovano un immediato 
' ni (oggi per chi legge, ndr.) e 'riscontro in alcune indiscrezio- 
la speranza di giungere ad un i;'.; ni dell'ultima ora, secondo cui ; 
' compromesso non è venuta''' la commissione che sta esami-‘ 
' meno».';«Ciè chexhlediamo '- - nandoi singoli casi dei 415 dc- 



■■ PRETORIA Che le richie¬ 
ste di emigrare in Israele fos¬ 
sero sensibilmente calate ne¬ 
gli ultimi tempi era cosa no¬ 
ta. Ma la notizia che giunge 
dal Sud Africa ha qualcosa di 
clamoroso. 

La maggior paiter degli 80 
mila ebrei sudaJricani teme 
. l'arrivo al potere .dei neri - e 
questo, invero, rion depone 
molto a favore della loro tol¬ 
leranza e solidarietà interet¬ 
nica - e perciò intende emi¬ 
grare. Le mete preferite sono 
l'Australia e il Canada. Sin 
qui, poco male. - ■ - - - . 

Ma il clamore» deflagra 
nel momento in cui viene 
espressa la netta «spreferen¬ 
za» nei confronti di Israele. 
La ragione? Molto semplice: 
Israele viene visto come «uno 
stato militare, in guerra per¬ 
manente e dipendente dagli 
aiuti dall'estero per assorbire 
gli immigranti». È quanto ha affermato lunedi scorso Sidney 
Shapira, presidente della federazione sionista del Sud Africa, ‘ 
alla commissione per l'immigrazione della Knesset (il parla¬ 
mento israeliano). Secondo Shapira, gli ebrei sono intimoriti 
dalla instabile situazione politica in Sud Africa e dalla pro¬ 
segretario di Stato americano spettiya del progressivo trasferimento del potere alla maggio- 
Chistopher.Adestra.la . -V ranza'nera..-..i 
dIstribuzioRo di verdura tresca Quella sudafricana è una delle più ricche lobbies ebrai- 

ai palestinesi deportatiche, utilizzata in passato da Israele p«rcostruire le sue «strette 
aleonflnldellJlaiK)-.-<y..-;.- - 7 rBla 2 Ìoni».cort il regime dii Bietola. Que «buone» ragioni.per,, 
• ■ - ■-'i'.tii-y prestare grande attenzione alle peuole di Shapira. 

j ■"ir ■>. '■ " • '--à . .' "'-.V, 

AutonGriiia dei Territori: puritG d’anivQ o di partenza? ^ 




li primo ministro Israeliano, Rabin 


accoglie a Gerusalemme II 



di Gisgioixlarm è Gaza 


compromesso non è venuta' la commissione che sta esami-' 
meno».';«Ciò'chexhiediamo'- nandoi singoli casi dei 415 dc- 
aggiun^ 'Hanaìri i '^hrawl, 'la; portati potrebbe convertire di- 
portavoce della detrazione'r;'' versi provvedimenti di espul- 
è II -rispetto: da' parte di Israele 'sione con una pena carceraria, 
della risolUziohe''799. 'Pb«la-' ' Oggi nuovo incontro tra Chri- 
mo-discuieire' tempi''triodalità I ''dlopherei delegati palestinesi: 
del-rtmpalTio"tiia'-non-può'èsi-' ' un "incontro decisivo e, per 
steie:«lcunrcom|>rome!Ìso'pei'' molti versi, dramihatico. Ad es- 
quel che coitdemé'iillfttpelto'- ' so è legato qualcosa di più di 
del diritto c delia legalità inter- 7 un si palestinese al negoziato; 

nazionale.... ..__ ___la possibilità per un intero po- 

Ptendonotempo!Palestine- 'polo di credere ancora nelle 
si, mentre dal versante israelia- parole •dialogo» e «giustizia». , ; 


■i La politica degU-insedlamenli e i 
caratteri dell'autonomia transitoria dei 
territori occupati. Gd ancora; Stato pa¬ 
lestinese autonomo o confederazione 
giordano-palestinese; restituzione tota¬ 
le o poiziale, e con quali tempi e moda¬ 
lità, delle allure del Colan alla Siria. So¬ 
no queste alcune delle questioni di fon¬ 
do che caratterizzano II confronto tra 
arabi e israeliani, e che saranno al cen¬ 
tro del prossimo round del negoziato, il 
primo deU'«era Clinton»; interrogativi a 
cui le maggiori forze politiche israelia¬ 
ne offrono risposte diverse. A partire 
dalla questione degli insediamenti. Per 
il Likud, il partito dell'ex primo ministro 
Yitzhak Shamir, non vi sono dubbi: la 
colonizzazione ebraica di Gaza c Ci-, 
sgiordanià è parte integrante di «Etelz 
Israel»; per questo, e nonsolo per ragio¬ 
ni di sicurezza, non va interrotta. Di se¬ 
gno opposto l'orientamento del Me- 
retz, il raggruppamento della sinistra 
sionista oggi al governo con i laburisti' 


' ' di Rabin. Per il Meretz il dialogo con i .- 
. palestinesi passa necessariamente per - 
; ‘^n blocco totale degli insediamenti, r"': 
- senza lezione alcuna. Una posizio- 
ne peraltro condivisa dalia sinistra la- " 
' - burLsta di Yossi Bcilin e Yacl Dayan. In 
V^mezzOjMcolloca Rabin e l'ala modera- '. ; 
’ ta del Labor. Per il primo ministro oc- 
0 corre distinguere tra insediamenti «stia- " 
tcgici», vitali perla sicurezza d'Israele e .y 
5 , per que.sto da salvaguardare, e quelli. : 

legati ad una logica espansionista, da .y 
. sacrificare sull'altare di un accordo di i. 
' pace con arabi e-palestinesi. Alla que- •" 
' ' slione degli insediamenti è'Iégato l'al- >'-■ 
tro grande tema al centro dei negoziati 7 ' 
con i palestinesi: i caratteri deli'autono- . ' 
mia transitoria e. lo status tinaie dei ter- ;,: 
' .tiioti occupati. Su questo la distanza.tra : 
■y «destra» e «sinistra» israeliana è davvero. 

:{«siderale»; perii Likud l'autonomia, me- 
. ramente amministrativa, dei Tenitori ri- • ; 
: .solve in sè la questione palestinese: «di -. 


uno Stato autonomo palestinese nean¬ 
che a partame*. hanno ribadito a più ri¬ 
prese i leader del maggior partito di de¬ 
stra. I laburisti mettono invece al centro 
dell’attuale fase dei negozialo la defini¬ 
zione di un accordo sull’autonomia dei 
Territori, rinviando ad una fase succes¬ 
siva delle trattative la discussione sullo 
stalijs definitivo di Gaza e Cisgiordania, 
privilegiando però l'ipoKsi di una con¬ 
federazione giordano-palestinese. Per 
il Meretz, l'accordo con i palestinesi de¬ 
ve fondarsi sul principio della «pace in 
cambiodei tenitori» e sulla coesistenza 
di «due popoli c due Stati in Palestina». ; 
•L'importante - ha sottolineato recen¬ 
temente Yossi Sarid, ministro dell'Am- ; 
bientc e leader del Meretz - è speri¬ 
mentare questa possibile coesistenza, ; 
dimostrando in un arco di tempo ragio¬ 
nevole. che israeliani e palestinesi non 
sono condannati dalla "Storia" ad una ( 
guerra senza fine. Alla fine dei cinque 


anni di autonomia starà ai palestinesi 
decidere autonomamente la loro entità 
statuale». Ma con quali palestinesi di- 
sculere di pace? Anche su questo pun¬ 
to, gii orientamenti sono estremamente 
' variegati. «Con i palestinesi dei Territo¬ 
ri» è la tispo^ dei collaboratori di Ra- 
; bin, che arrivano però a ipotizzate, in 
' un secondo tempo del negozialo, l’al- 
; largamenlo della delegazione palesti- 
; nese ad elementi della diaspora «non 
legati all'Olp». «Dobbiamo trattare con i 
. rappresentanti legittimi dei p^estinesi, 
■ senza oppone alcun veto», ribattono i 
'dirigenti del Meretz. sostenuti in questo 
' dalle <olombe» laburiste, decisamente 
favorevoli ad un dialogo diretto con 
l’organizzazione presieduta da Yasser 
Arafat. E il Likud? Per la destra fsraelia- 
. na il problema non esiste: «l'Olp è una 
oiganizzazione di terroristi», ha tuonalo 
; poche settimane fa alla Knesset il falco 
’ Ariel Sharon, «con loro l'unico confron¬ 
to possibile è quello armato». DC/.D.C. 






Proposta ima cam^^ club privati dove tutto è lecito ^ Gli integralisti indù sfidano il divieto a manifestare 

dd se^» IVElàiaia ìn^ 


ncmiisa 


non 


Lo Stato di New York potrebbe istituire i «poliziotti ' 
; del sesso». Il Dipartimento alla Sanità ha infatti deci¬ 
so, nel quadro della sua campagna anti-Aids, di 
. propórre un’azione di costante vigilanza dei club 
privati dove è consentito ogni genere dì rapporto 
etero e omosessùalé. Chi si esponesse a rapporti a 
risdiiòi. ^huiprofilattìco, sarebbe ihuitato. Penalità 
isarebberó previste anche peri proprietari dei club. 


'■i NEW YORK La coppia,Sta 
' facendo l'amore su un divano. 
Ma sul più bello viene interrot¬ 
ta da un signore in borghese; 
«Ispezione. Vediamo se avete il . 
profilattico».. La scena potreb- ' 
he diventaré abituale nei nu- . 
merosi club privati di New . 
: York dovei membri gay ed ete- ' 
rosessuali si incontrano per la- : 
re l'amore. Nella «Big Apple» 
sta per nascere infatti un insoli- ; 
lo mestiere: il poliziotto del . 
sesso. ' •• 


. .Preoccupato per la diffusio- 
.’iic dell'Aids, il Dipartimento 
della Sanità di New York ha 
proposto la creazione di ispet-. 
tori incaricati di sorvegliare i 
club del sesso. «Sarà una vigi- ' 
. lanza sanitaria e non morale - 
spiega un portavoce del Dlpar- 
.. timcnto - Gli ispettori non fa- 
y ranno distinzione tra rapporti. 
anali, vaginali, orali o di altro : 
tipo. Interverranno soltanto se 
" Saranno testimoni di un rap- 
' porto ad alto rischio». Le Icàsi 


dello Stalo di New York consi¬ 
derano ad alto rischio i rappor¬ 
ti orali ed anali, senza fare al¬ 
cuna distinzione se i parteci¬ 
panti facciano uso o meno di 
prolilattici. ' 

Il documento del' Diparti¬ 
mento della Sanità prevede 
una nuova classificazione, frut¬ 
to dei risultati delle più recenti 
ricerche sulla trasmissione del¬ 
l’Aids. «Dopo uno studio atten¬ 
to dei dati disponibili, siamo 
giunti alla conclusione che 
. l’attività ' sessuale orale ' non 
può essere definita ad aito ri¬ 
schio», alfeima il rapporto. y 

Per la commissione l’attività 
sessuale più rischiosa è il rap¬ 
porto anale senza profilattico, 
seguila subito dopo dal rap¬ 
porto vaginale senza profilatti¬ 
co. 

I poliziotti del sesso avranno 
il compilo di vigilare sulla atti¬ 
vità dei club privati. I proprieta¬ 
ri dei club dovranno mettere a 
disposizione dei membri profi¬ 
lattici c opuscoli sul sesso sicu¬ 


ro, f locali dovranno essere 
' ben illuminati, in - modo da 
consentire agli Ispettori di sor¬ 
vegliare le attività sessuali in 
" corso. Chi saràxolto in llagrari- 
te attività di sesso a rischio di 
Aids sarà prima ammonito e 
quindi multato. I proprietari 
: deixiub. dopo un ammoni¬ 
mento iniziale, potrebbero do¬ 
ver chiudere i locali nel caso di 
' ripetute violazioni. — r - 
' La proposta è stata subito 
' condannata dal cardinale di 
New York John O’Connor. «E’ 
’ una iniziativa che rischia di da¬ 
re legittimità statale ad attività 
i sessuali che noi condannia- 
j. mo», ha spiegalo un portavoce 
' del cardinale. Colin Robinson, 
portavoce per il «Gay Men’s 
f Icalth CrLsi.s«, ha detto che il 
piano del Dipartimento della 
Sanità ha il pieno sostegno 
. della sua organizzazione. La 
proposta sarà esaminata do- 
> mani dalle autorità sanitarie 
dello stalo di New York. ■ 


■i NEW DELHI, Migliaia di at¬ 
tivisti dei principale partilo dcl- 
l'opposizionc indiana, il Bha- 
ratiya Janata Party (Bjp), sono 
stati fermali o arrestati in tutto 
il paese per impedirne la par¬ 
tecipazione ad una manifcsla- 
zionc convocata per domani 
ma vietata dal governo. Secon¬ 
do il Bjp i provvedimenti avreb¬ 
bero colpito quatti centomila 
persone, in gran parte negli 
Stati settentrionali, dove il par¬ 
tito ha un forte sostegno popio- 
lare. Le fonti governative non 
fanno cifre, ma animctiono 
•un allo numero» di arresti pre¬ 
ventivi. y .'saj!';:.. v-. 

Parlando ieri in Parlamento, 
il leader del Bjp Lai Knshna 
Advani ha chiesto al governo 
di mirare il divieto c lo ha ac¬ 
cusato di agire <omc i colo¬ 
nialisti inglesi». La ' polrzia 
(50.000 uomini, cui si .sono af¬ 
fiancati 15.000 membn delle 
foizc paramililarì) ha stretto la 


capitale in una’morsa per evi- 
^ tare che militanti dell’opposi- 
' zione arrivino dai resto del 
paese. Nelle stazioni ferrovia- : 
V rie e sulle grandi arterie di ac- 
cesso alla capitale, tutti coloro 
. che vengono sospettati di ap- 
'I partenenza alla formazione in- 
> '’ tegralista indù del Bjp vengono 
' bloccati c rispediti alle località 
' di provenienza, .".y-r:; 
vt' Il Parlamento si era riunito 
'■> ’ ieri per discutere il bilancio del 
prossimo anno. Ma la seduta è 
- stata dominata dalle clamoro- 
5' se esibizioni dei deputati del 
;>i Bjp, che dopo avere beisaglia- 
. to la presidenza con lanci di 
' palle di carta hanno infine pla- 
» tcalmente abbandonato l'àula 
per protesta contro il nbadilo 
: " divieto governativo alla dimo- 
strazione di domani, -".r:■ 

' La manifestazione era stata 
' convocata un mese fa per 
* chiedere elezioni generali anti- 
cipate in primavera. Il Bjp è in¬ 


fatti convinto di poter sconfig¬ 
gere il partito di governo, il 
; Congresso, sull'onda della 
campagna per la costruzione 
; ; ad Ayodhya (nord dell'India) 

' di un tempio ded'icato al dio 
" Rama, fi ministro degli interni 
Shankanrao B. Chavan ha dato 
7 due motivazioni alla scelta di 
vietare il raduno. In primo luo- 
: go, ha detto; la situazione so- 
' ciale è tult'altro che calma. A 
" gennaio sono avvenuti sangui- 
nosi scontri tra indù e musul- 
■ : mani in tutta l'India in seguito 
<! alla distruzione della moschea 
„ di Ayodhya. Inoltre, secondo il 
; governo, il Bjp ha già dimostra- 
. to di non essere In grado di 
: controllare le folle che chiama 
7 in piazza. Proprio in occasione 
■' della marcia su Ayodhya il 6 
- dicembre scorso il Bjp aveva 
promesso che avrebbe impe- 
: ' dito agli estremisti di danneg- 
' ' giare il tempio. La moschea fu 
invece distrutta da commando 
. integralisti. ■ , : 


Pds - infomK u noni parlamentarì 


U deputate e i deputati del gruppo Pds sooo tenuti ad esserepresenti SENZA 
ECC^IONE ALCUNA alte sedute di oggi mercoledì 24 (ore 9.;0*12 / 12*16) e 
giovedì 25 (ore 11.30). Avranno luogo votazioni su; logge accorpimento elezioni. 
rdonna Cda RAI , autorizzazioni a procederà. Staziono coscienza, lecreti. ; 

LAss. del Gruppo dei deputati del Pds 6 convocata per oggi, macoiedl 24 lab- 
terato.orelS -, 

1 Senatori dot Gruppo del Pda sono tenuti ad essere presenti SENZA€CCEZIONE 
ALCUNA ala sed uta di oggi, mercoledì 24 lebbraio. . ... 

LAsaemblaa dal Gruppo dei Senatori del Pds è convocata per oggi, menoledi 24 
tottraio.alleoreia - .'.i- 


26 febbraio -ore 9^ 

Sala ex Hotel Bologna (Senato della Repubblica) 
• ' V- • Via di S. Chiara. 4 - ROMA 


c .. 7 Incontro su: • ■ ', 

. "Commercio estero e cooperazione etonomìca» 

Partecipano: . 

I partamentarl Benvenuti, Ciabarri, Evangelisti' Gianotti, Tad- 
dei; il ministro VHalone; Venturini - Contapl; Salvatori - CgiI: 
Schineau - Coord. Associaz. Artigiane; Caldi- Confiduslria: 
Longhi • Unioncamere; Imperatori - Mediocndito; Solust-i • 
enei; Pizzanelli - Regione Toscana. ■ . ■ • • 


ESTRATTO AVVISO DI GARA * 
Ragione Autonoma Valle d‘A)sta 
Assaasorato Lavori Pubbici ; ; ' 

11'100 Aosta - Via Promis, yA ; 

Tal. 0165/303611 • Fax 016S/3I3605 ■ 

Lavori di sistemazione idraulica del terrete Lys a valle 
-del ponte della circonvallazione di Pont-taini'-Martin in 
sponda sinistra ( 2 ® stralcio). 

Importo a base d'asta: Lire 776.200.000. ' ■ 

Sistema di aggiudicazione: art. 1 tett. u) della legge 
2/2/1973, n. 14 con verifica offerte anomafi. 

Categoria richiesta; lOb per importo àinimo di lire 
750.000.000. y. 1 ' . 

Termine improrogabile presentazione rioieste d'invito: 
ore 17 del giorno 26/2/1993, presso Assetiorato LL.PP. 

I documenti da allegare alla richiesta d'infto sono elen¬ 
cati nail'avviso di gara inviato per la pubbllazione al Bol¬ 
lettino Ufficiale della Regione In data 9/21993, nonché 
pubblicato integralmente nell'apposito Alb dell'Ammini¬ 
strazione Regionale. - y u; 

\jd. richiesta d'invito non vincolerà in alcunnodo l'Ammi¬ 
nistrazione appaltante. l i ' 

, L’ASSESSORE Al LL.PP.:-ranco VaUel 


L'Assemblea generale degl iscritti 7 
e dei simpatizzanti del Ciredo Assi- - 
: 7 'curatori di Roma del Pds «prime 
la piena solidarietà ai lavoràori del 
gruppo .Tirrena,'della Finse del-? 

. l'Ambra in lotta per la sàvezza 
7 . delle loro aziende e del lor* posto ; 
,'7 di lavoro.'77 

77 Si stigmatizza il comportameito del 
"7 ministro dell'Industria Prof. Guari- 
no, il quale assumendo deciàoni in 7 
7 ; ordine alla proroga del Comnissa- - 
riamento e alle procedure peviste ’ 
dalla legge 506/92 per.favcrire il ' 
-'salvataggio delle imprese, aggrava 
il loro stato di crisi. yì 7. ; : ; 


{COMUNE Di MODENA 

Dipurlimeiito programmosone eduso . 

' del teirilorio seNore edilizia ed ottrezaiure 

AVVISO DI UCITAZIONE PRIVATA 

: ; (Ai sensi D.P.C.M. 10-1-1991 n. 55) ; ■ 

OGGETTO: Piano di manutanzkmo atraordinaria anno 192 per gli 
aditici aoofaatfci di ogni ordine a grado - 2° stralcio - Copsiuie. 

Il Comune di Modena - con sede in via Scudati 20 - tei. 206.11 - Tele¬ 
fax 222425, indirà una licitazione pnvata per l'appalto dei laon di cui 
all’oggetto per l'Importo a basa d'appalto di L 1.015.000.000. 

Le ditte Interessale con domanda in carta bollata da L 15.000 ndinzzata 
al Sindaco del Comune di Modena all'lnditizzo sopraspecificak - pos.so- 
no chiedere di essere invitale alla gara entro il 25-3-l$93, allegindo cer¬ 
tificato di iscrizione all'AN.C. per la caL 5 lettera f1 e per impirto ade¬ 
guato (anche in fotocopia pundié in corso di validità)..Le domatdc e l'al- 
kgato certificato dovranno penrenire improtogt^lmede entro U suddet¬ 
ta data al Comune di Modena' a lai fine si precisa che non ta lede il tim¬ 
bro posale. Crltetio di aggiudicazione: l^ge n. 14-73 art 1 , intera a): 
termine di esecuzione: 360 giorni continui e natuiali; finanzamenlo: 
mutuo Cassa DD.PP. si tichiama il disposto art 13 <° comma.legge n. 
131/83. Pagamenti: llmpresa aggludicatana avrà liqddazioni ir acconto 
ogni qualvolta II suo credilo liquido netto raggiunia la sornna di L: 
200.000.000 (duecenlomllioni). . 

Sono ammesse a partecipale Imprese singole, assoòizionl temporanee, 
cooperative e consorzi, nonché imprese non iscriteall'A.N.C. aventi 
sede in uno Stalo della Cee alle condizioni previste (alla legge 19-12- 
1991n.406. - -- 

GII offerenti hanno facoltà di svincolarsi della propria offerta entro 120 

Gli inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla data di stadenza del pre¬ 
sente bando. 

Ai sensi deirart 7 della legge 17-2-ig87, n. 80 la nchiista i/inviio non 
vincola l'Amministrazione. Per informazioni tecniche tivolieisi al Settore 
edilizia ed attrezzature urbane - ing. Silvano Scapinoli {;slò59-206355) 
Modena, li 22-1-1993 ' ' ■ . ' - ■ 

' IL SEGRETARIOGENERALE 
DottTeodoso Greco 
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nel Mondo 




Già definiti e comunicati alla Nato i dettagli 
per paracadutare viveri e medicinali 
sui centri musulmani isolati dalla guerra 
I voli potrebbero iniziare a fine settimana 


D segretario delie Nazioni Unite dal Presidente: 
«L’incontro concluso con un pieno accordo» 
Pareri favorevoli da Francia e Germania ; 
Londra diffidente: Major oggi a Washington 


Operazione aiuti pronta al landò 

Boutros Ghali da Clinton: «In Bosnia con le insegne Qnu» 


Il piano è pronto e, sotto la direzione dell't/s furo- 
pean Commands, potrebbe partire già in questo fine 
settìm^a.'Ma suila questione del «ponte aereo» de¬ 
stinato» fornire aiuti umanitari alle popolazioni del¬ 
la Bosnia wtto assedio ancora pesano dubbi ed in- 
c^nite. Serve davvero l’operazione? E chi la deve 
dirigere? Ièri Clinton s’è incontrato con Boutros Gha¬ 
li. Oggi si vede con il premier britannico Major: 

' ' ■ • DALNOSTHOINVIATO 

MASSIMO CAVALUNI . . . , . V 


■1 NEW YORK. Bill Clinton ha 
dato a se stèsso ancora qual¬ 
che ora. Il tempo, probabil¬ 
mente, per discutere la que¬ 
stione con il premier brittanni- 
co John Major, oggi in lisita a 
Washington. Ma dal Pentago¬ 
no Informano che tutto è già 
pronto. I piani d’intervento so¬ 
no già 'statt elaborati in ogni 
' dettaglio e remlarrnente tra¬ 
smessi, al t/.5 Eumpean Com- 
mand, al quale spetterebbe 
' ora itoompltodicoordinare le 
operazioni. Dovesse arrivale il 
^ «là» presidenziale, insomma - 
fanno sapere i vertici militari 
, americani - il ponte aereo de- 
' stinato a lanciare aiuti umani- 
. tari'alle popdiazioni della Bo¬ 
snia potrebbe partire già que- 
: sto.fine settimana. , ' 

Proprio di'iquesto. 'ierì po¬ 
meriggio hanno discusso ieri, 
alla Casa Bianca, il presidente 
Usa Bill Clinton ed il segretario 
generale delfe. Nazioni Unite 
’ Boutros-Ghall. L'incontro - è 
prevedibilmeóle, terminato 
con generiche dichiarazioni 
di reciproca spddisfazione..E, 
anzi, il segrètario generale 
' deirOnu ha esplicitamente af¬ 


fermato che «ogni azione ver- 
; là decisa in modo cooidina- 
; to». Ma certo è che i due lea- 
^der sono giunti all'appunta¬ 
mento di ieri con .opinioni. 
' non del tutto coincidenti su 
: una questione che, per quan¬ 
to delicata, rischia d'apparire 
: capziosa di fronte-alla trage- 
' dia delle popolazioni bòsrìia- 
; che: a chi spetta il comando 
delle operazioni? Clinton, se- 
. guendo le indicazioni del 
Pentagono, sembiava-fino a 
ieri deciso a semplificare le 
' cose. Ovvero: a «gestire in pro- 
l'prio» - attraverso, appunto, i 
' comandi europei aggregati al- 
X la Nato - tutte le fasi del ponte 
y aereo. Boutros Chaliàveva in- 
(vece sottolineato come , solo 
' sotto la direzione dell'Onu l'i- 
: nìzlatìva potesse essere, utll- 
:. mente coordinata con le opc- 
razioni di soccorso tenestie 
'igiàinatto. 

Solo un cavillo? In parte 
non v'è dubbio. E già ieri’Clin- 
ton e Boutros Ghali avrebbero 
X eliminato uno dei più imme- 
. diati punti di attnto: quello 
' che riguarda l'uso di velivoli 
: militan a protezione del ponte 


aereo. Il segretario."dell'Onu 
aveva manifestato il timore 

- che un tale uso potesse essere 
controproducente. E Clinton 

' avrebbe accettato il suo punto 
> ' di vista.' Resta tuttavia il fatto 
; che anche quest'ultima,. stri- 
' 'sciente controversia riflette la 
: ' realtà d'un più amplio e com- 
: plesso contenzioso tra la più 
, grande potenza del mondo e 
;, I istituzione -, intemazionale 
che, di quel mondo, cerca 'di 
X delineate il nuovo ordine. So¬ 
lo qualche giorno la, di ritorno 

- dalla Somalia, Vìnviato spe- 
i. ciale Usa, Oakley, aveva de- 

nunciato i ritardi e te resisten- 
X ze con cui i funzionari dell'O- 
; nu stanno procedendo' alle 
operazioni di rimpiazzo delle 
' truppe Usa coni caschi blu. . 

Sulla specifica questione 
degli aiuti alle popolazioni 
bosniache, inoltre, gravano 
. anche almeno un paio di con¬ 
tingenti ma tutt'altro Che se- 
; . colane obiezioni. La prima. 

; .dl ordine politico-militare, è 
quella che in questi giorni é 
» ufficiosamente venuta dai co- 
‘mandi Onu impegnati nella 
' ex Jugoslavia, secondo i quali 
. ' il ponte aereo, lungi dall'avere 
qualche efficacia sul ■ piano 
’ umanitario,' potrebbe esser 
X causa - specie ségarantito da. 

una scorta militare - d'unà 
’• pericolosa =• estensione - del 
' conflitto. E ad alimentare que- 
.> sti timori sono giunte len le 
reiterate e minacciose dichìa- 
razioni del generale .Milan 
Gvero, vicecomandantè delle' 

- milizie serbe impegnale in Bo- 

' snia. «Il ponte aereo-'ha detto" 
i-: Gvero all'agenzia Taniug i- 
quasi certamente condunà ad 


Primi passi a Lubiana 
per la revisione 
del trattato di GsLmo 


■i LUBIANA. Sono iniziati ieri in un clima di grande segretezza i 
colloqui ilalo-slovcni per la revisione dei numerosi trattati che le- 
.golano i rapporti tra i due Stati. In un castello baiocco a 10 chilo¬ 
metri da Lubiana si sono incontrati il ministro degli esteri sloveno 
Loize Peterle e l'ambasciatore italiano Seigio Berlinguer. Il più 
Importante documento da rivedere è il trattato di Osìmo concor- 
datoametàdeglianni'70. ' -< 
L'incontro di ieri, che avrà un seguito in Italiacon la parteci¬ 
pazione anche di una delegazione croata, ha avuto carattere 
esclusivamente procedurale. Si è discusso di quali temi mcllcie 
al centro de prossimi colloqui. Fonti governative slovene hanno 
failo intendere che tra gli argomenti considerati vi sono quello re¬ 
lativo alle pensioni delle 3.600 persone di origine italiana che 
hanno lavorato per il governo Iugoslavo, e quello riguardante la 
possibilità per i profughi italiani fuggiti soprattutto dall'istria negli 
anni 'SO di poter rientrare In possesso del loro beni, stimati intor¬ 
no ai cento miliardi di lire. . X, 

. L’apertura di trattative per 
un nuovo accotdo'è stata salu- 
;:tata con favore diti' Pds.' Piero 
F^ino,-. responsabile per la - 
'politica intemazionale, ha in-. 
dicato cinque punti’come car- - 
dlnidi una possibileintcsa: in- 

tangibilità dei confini, coope- llf 

razione economica, tutela del- - ^ 

le collettività italiane in Istria c ' À 

Dalmazia, soluzione della que- 

stione degli indennizzi, appro- ; 

vaziorie della legge per la tute- . ; 

la degli sloveni in Italia. V '. ' N . 


un più massiccio uso della 
forza e ad un'escalation del- . 
lo scontro militare, con im¬ 
prevedibili conseguenze», ' ■ 

: Ed anche da un punto di 
vista più prettamente tecni- ' 
co, molli restano i conti che ; 
non quadrano. Per avere 
qualche seria speranza di : 
. raggiungere l’obiettivo, fan-. 
no infatti sapere gli esperti, - 
gli aiuti aerei dovrebbero es- 

- sere paracadutali da non più 
di 4-500 metri d'altezza. Per 

- , ovvie ragioni di sicurezza, in- 
x. vece, è assai facile prevede- ' 

re che iC-130-aerei da tra- 
? sporto assai lenti c, quindi, ■■ 
esposti all'eventuale fuoco ' 
V serbo - siano infine costretti : 
a volare ad altitudini almeno . 
dieci voltesuperiori. Il piano 
y! elaborato , dal- Pentagono • 
' prevede, a' quanto si dice, ' 
anche l'impiego dei più ve¬ 
loci C-Ì4Ì-Slarlifters. Ma re- - 
sta evidente che la saNezza 
delle popolazioni bosniache 
assediate non giungerà co- 


' munque dal cielo. Il ponte ae¬ 
reo sarà di qualche pratico •' 
aiuto solo se, nella sua qualità ' 

. di segnale politico, servirà a r 
riaprire la strada ai rifomi- . 

: menti terrestri. ,, , 

- «Prima di deHnire una poli- ' 
tica - ha ribadito ieri Clinton - - 
voglio aspettare ancora un f 
. paio di giorni». Ed e probabile 
che, come si è detto, egli non ■ 
voglia fare mossa alcuna pii- 
: ma d’un serio confronto con il 
premier brittannico John Ma- 
jor, oggi in visita a Washing- 
ton. Ma non sarà, neppure ; 
questa, una visita priva di prò- A: 
blemi. Come altri governi eu- < 
ropeì, la Gran Bretagna ha nei i' 
giorni scorsi accolto con qual- v. 
che freddezza il piano ameri- 
; cano. E sulle relazioni tra i ' 

. due paesi - assoluUunente ' ’ 

; idilliache ai tempi di Bush - è 
ora calata la.secchiata d'ac¬ 
qua gelida dell’attacco di 
Clinton aijsussidi europei al 
l'Airbus» 




Bdgmdb critica la Norimbaga jugoslava: «Isterìa inte 

. - • •; ... . ilv jilìi.‘.*l« fv J»*' -1» 11. J.J 


• : .. • 

^'’T' ♦■'Cd r 


nussione 


iAurneriteraiffi 


«Gli aiuti d^l cielo faranno allargate il conflitto». I 
X serbi bosniaci contrari ai piano di Clinton: Pteoccu- 
i. pazione a Belgrado; «Azione ad alto rischio». Aspri 
commenti alla decisione del Consiglio di sicurezza 
di istituire uni tribunale per ì crimini di guerra; «Iste¬ 
ria intemazionale». L’Europarlamento scrive a Bou¬ 
tros Ghali; «La. Corte dovrà insediarsi in uno Stato 
Cee. Giudicheremo anchègli stupri». i; ' v? 


H ' «L'uso dell'aviazione sa- ’; 
' rebbe il più pericoloso svìlup- . 
, po della strumentalizzazione :: 
; politica e militare che già subi- ; 
i scono gli aiuti umanitari». Mi- : 
' lan Gvero, .vicecomandante 
' delle milizie serbe bosniache, ..< 

■ come era f initioppo prevedibi- • 

: le, boccia il plano americano; ,r 
il lancio di aiuti dal cielo, scor- 

■ tati da aerei, da combattimen- A 
lo, sostiene, «porterà quasi ine- 
vilabilmenle: a dei conflitti ar ;• 

i mali dalle conseguenze'incaF 
, colabili». E non tanto, fa inten- . 
' deie, per cattiva volontà , da 


’i parte serba. «I musulmani spa- 
. reranno contro gli aerei dell'O- 
nu - pronostica Gvero - e ten- 
A teranno di accollarci la re- 
' sponsabiIitàdeiraccaduto».i ! 

il primo no ài planò'di Clln- 
'. ton era arrivato già lunedi scor¬ 
so. dal leaderdei serbi bosnia- 
A ci Radovan Karadzic. «Non c'è 
'!■ bisogno di paracadute. Gli 'aiu- 
^v li pos.sono passare anche via 
V. terra», aveva detto, sfidando le 
: ; quotidiane smentite dell'Un- 
. .profor è deH’Altof 'eommissa- 
ì riato delle Nazioni' Unite che 


denunciano- difficoltà insor¬ 
montabili al. passaggio,'dei 
convogli diretti rielle ^ioni 
'X musulmane della Bosnia: an- 
' che ieri sono stati fermati i ca¬ 
mion diretti a Coradze. Ma il ll- 
. more di un coinvolgimento mi- 
y lilare degli Stati Uniti e enor- 
.. me. A meno che non siano un 
. ' contributo del lutto occasiona- 
: le, gli.aiuti sotto scorta.di cac¬ 
cia implicano l'imposizione 
- della no fly zone e il rischio di 
veder bersagliate le postazioni 
' antiaeree serbe. • : ' - 

Lo sa bene il presidente Izet- 
' begovic, che ha plaudito alla 
: spettacolare-r. quanto proba- 
n burnente inutile - iniziativa 
, americana. E lo sa bene anche 
: ' Belgrado, che ha affidato ad 
. una lettera al Consiglio di,sicu- 
' rezza la stia , preoccupazione 
' per un'«azlone altamente rl: 
'' schiosa». Timori esplicitati dai 
' quotidiano belgradese-Vecem- 
I - /eAfonosfi; gli aerei con i vìveri: 
i ■ avverte, dovranno'volare tanto 
...bassi che potranno essere.col-' 
- piti da artiglieria leggera. 
> «Qualsiasi incidente del genere 


. potrà provocare misure di rap- 
" presagliaf d spingerà necessa- 
•'' riamente'gli Stati Uniti ad un : 
. maggiore impegno nel conflit- ; 
• - to». 

1 toni preoccupati per l’ope¬ 
razione americana'Si tramuta- ; 
■'• no in. reazioni sdegnale nei { 
commenti alla decisione del . 
Consiglio ,di sicurezza delle > 

; Nazioni Unite di istituire un tri- .' 
.'bunale intemazionale perieli- '' 
mini di guerra, anche se la pio- 
' sizione ufficiale del governo è " 
di cauta .attesa def progetto " 
che Boutros. Ghali dovrà sotto- V 
! ' porre al Consiglio entro 60 1 
... giorni. «Fa parte di una campa- 
' ; gna in cui tutto il popolo serbo ' 
. viene considerato ùnico colpe- ' 
,,, . vote , del' conflitto' jugoslavo». ' 
.'ha detto il ministro degli esteri v 
' . serbo-montenegrino, Tlia Gu- 

V kie, criticando la risoluzione 
Onu. Momcilo Crubac, mini- ■' 

' stro per f diritti dell'uomo, ha ' 

V parlato di «isteria intemaziona- 
■ le», fmtio delle reazioni scom- 

. ; poste di un'opinione pubbl'ica ' 
«male informata» e. «vittima di • 
: numerosi pregiudizi» su chi in 


La distribuzione di una 
scodella di minestra 
in una cucina pubblica 
: di Sarajevo. ■ 
,. Sopra, Il presidente 
' „ americano Clinton’i 


' questa guerra sta dalla parte • 

: della ragione e chi ha torto. «In 
questo momento - ha aggiun- ■< 
. to Grubac - non ci sono le^nor- • 

.. mali condizioni di obiettività 
, pcr giudicare i criminali di ... 
'.'guerra». •. j 

Nessun commento, invece,'.! 
■ daSlobodanMilosevic,ilpresì- . 

' dente serbo inserito dal Dipar- 
' timento di Stato Usa nella lista • 
dei criminali di guerra conse- ; ' 

: gnata alte Nazioni Unite, men- 
; tre il famigerato «Arkan», capo A. 
[ delle milizie serbe appena al- 


lontanato dalla Krajina come 
non gradito, accusa gli ex sc- 
grclari di Sialo Usa James Ba¬ 
ker c Lawrence Easlebu^r. il 
cancelUere Kohi e lex ministro 
tedesco degli affari esteri Gen- 
sher di.aver minato la federa¬ 
zione jugoslava. «Sono loro i 
veri criminali», polemizza Ar¬ 
kan. Più prosaico il capo del 
partito radicale serbo, Vojislav 
Seselj,. che sfida la comunità 
intemazionale: «Non mi pren¬ 
deranno mai*. Soddisfazione 
tra i bosniaci; «il tribunale - ha 


. detto un portavoce di Izetbe- 
govic - è stala una nostra esi- 
■'•genze dall'inizio dell'aggres- 
'•'sione». ' 

,7 Ieri il procuratore di Osjiek, 
y:, in Croazia, ha incriminato l'ex i 
; ' sindaco di Vukovar, Slavko '• 
‘Ookmanovic, insieme a quat- - 
Irò suoi collaboratori e al pre- % 
' sunto capo degli squadroni 
.> della morte, Mite Mrksic. Su di 
loro pesa l'accusa di aver col- li; 
laborato ai massacri dei serbi, A- 
, 1 . provati dal ritrovamento di los- ìA 
' secomuni. ■, OMaM. A- 
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La sconfitta 



ADRIANO GUERRA 

■■ La decisione presa da Qinton di utilizzare aerei militari 
per soccorrere le popolazioni della Bosnia orientale rappre¬ 
senta, insieme al «permesso» ora accordato ai «caschi blu> di 
nspondciG col fuoco ad eventuali attacchi, un indubbio fatto 
nuovo. Non siamo evidentemente di fronte - e va detto - al 
pnmo gradino di una possibile escalation militate. C'è stato, 
forse, un tempo nel quale l'Ocddente avrebbe piotuto util¬ 
mente intervenire militarmente nell'ex Jugoslavia schierando 
forze di dissuasione e di interposizione fra gli opposti schiera- 
menti. C'è stato anche chi al Parlamento europeo ha avanza¬ 
to a suo tempo proposte concrete. Come r< 2 sperienza ha di¬ 
mostrato un intervento militare per bloccare la guena annun¬ 
ciata avrebbe potuto aver luogo perù soltanto dopo l'imme¬ 
diata presa d'atto da parte dell'Occidente che, crollata la Ju¬ 
goslavia. occorresse non soltanto riconoscere subito le nuove 
realtà statali sorte neH'area ma essere pronti a garantire l'esi- ' 
sienza e rintegrità territoriale. È prevalso un altro modo di ve- ■ 
dcre le cose. In ogni caso il tempo durante il quale un inter¬ 
vento militare risolutivo sarebbe stato fattibile è finito, se mai 
c'èstato.con laguertadiBosnia. , 

■ La fragilità c il successivo fallimento del piano Vancc-Owen ' 
e le difficoltà che rinicrpietazionc americana dello stesso 
piano incontra nel farsi strada, sono dunque anche il risultato 
di quell'«lmpqtenza deU'Occidente» e in particolare deH'Euro- 
pa, che ormai solo pochi politici si ostinano a negare. - - ■ ■ ■; 

Ci si domanda se neU'impossibilità di imporre la pace dal- 
l'estemo non rimanga adesso che da aspettare che cosi come 
è iniziato il massacro abbia fine per limitarsi nell'attesa a con¬ 
dannare qualche serbo in contumacia con l'istituendo «pro¬ 
cesso di Norimberga» c a raccogliere assieme alte firme con¬ 
tro gli stupratori un po' di viveri, medicine c abiti smessi da in¬ 
viale in quakdie modo a Sarajevo, .•'«•■..fi, ir. , ! ' 

> È amaro doverlo riconoscere ma una sconfitta, per certi 
aspetti definitiva, rEuropia e la democrazia l'hanno ormai su¬ 
bita. Nel momento in cui più necessario sarebbe dispone se 
non di quel «governo mondiate» da tempo auspicato, almeno 
di uno strumento in grado di gestire la fase che si è aperta do- > 
pio il crollo del sistema bipxjlare, ecco che il mondo che lia sa¬ 
puto scatenare due guerre per punire Saddam Hassein dimo- ' 
stia di non essere in grado in Bosnia neppure di far funziona- i 
re la Croce tossa. Da qui, dal riconoscimento della sconfitta ' 
., subita, occorre partire. Tc- 
nendo conto perù che la 
■* questione si è ora enorme- 
■ mente complicata. C'è. in¬ 
tanto, l’aiuto che la Serbia di 
Milosevic ha trovato a Mosca 
. C'è ancora, e pjcr contro, 
l'indubbio successo che la 
Turchia, con una lunga ini¬ 
ziativa e ora col viaggio com¬ 
piuto dal suo presidente in 
Bulgaria, Macedonia, Alba¬ 
nia c Croazia, ha conseguito 
nel tentativo di dar vita ad un 
fronte antiseibo. Nel vuoto 
lasciato dal mancato inter¬ 
vento preventivo dell'Occi¬ 
dente si stanno inserendo in¬ 
somma altre forze. Era del re¬ 
sto inevitabile. Se nel mondo 
occidentale nessuno, e non 
solo p>er ragioni egoistiche, si 
è dichiarato dispiosto a «mo¬ 
rire per Sarajevo» altri, pur- 
tioppo. Io hanno fatto e lo 
fanno (sì pensi al volontari 
m-ssi e musulmani). La guer¬ 
ra che nessuno vuote può in- 
.somma sempre scoppiare. ' 
Per lar Ironie alla minaccia 
non si tratta certo di lar ap>- 
pello all’Invio di volontari. Il 
'vuoto che tutti denunciano è 
vuoto di iniziative politiche. 
Perché ad asempio non si 
fanno pressioni verso la Ras- 
sia e la Turchia pier indurle 
ad utilizzare l'influenza che 
entrambe conservano nell'a¬ 
rea al fine di spingere i loro 
amici verso te trattative? Per¬ 
ché gli Stati Uniti, la FraiKia, 
la Gosmania non mettono la 
Grecia, come si propone di 
fare ritalio, di fronte al fatto 
compiuto del riconoscimen¬ 
to della Macedonia? Perché 
ritalia invece di premere su¬ 
gli alleati perché compiano anch'essi una scelta definitiva a ' 
favore della Macedonia, quasi chiede scusa alla Grecia per il 
gesto compiuto? Perché i paesi che confinano con l'ex Jugo¬ 
slavia non si incontrano per definire un atteggiamento comu- ; 
ne da proporre alI'Onu? C'é poi la questione della Bosnia. Si 
accusano, e giustamente, serbi e croati di voler dar vita ad as¬ 
surdi Stati etnicamente puri. Ma non è del tutto simile l'atteg¬ 
giamento di quegli europei che non sanno proporre altra so¬ 
luzione al conflitto che quella della divisione della Bosnia in 
zone etniche e che spinano croati e musulmani a cercare 
solidartetà non nelle forze e nelle idee della democrazia ma 
in quelle della destra cattolica e dell'islamismo? ; «i- ;j- 


Uno dei capi som^ conscia cfieci canfión carichi di armi ai rmlitaii italiani 


• H Anàte la Svizzera . po-, 
Irebbe aiere la sua Hillaiy 
Clinton. Se isocialdemocrati- ' 
ci elveticf'venerdì troveranno 
‘ U coraggio di offrirle la candi¬ 
datura e^ il 3 marzo ce la fa- 
rannó a. farla'- «ingoiare» ;al 
. Parlamento, Christiane Brùri- 
ner entrerà à far parte dei ' 

' «manigriifici sette» che reggo- 
. no le sorti ;delFantica demo¬ 
crazia' d’Olbalpe. Ma'molti 
airicciiùto il naso di fronte al-' 

: la possibilità 'di ;una «madre' 

' della patria» che per'giunta ; 
preferiscè i blue-jeans ai’se¬ 
veri tailleur, stdichiarii fem- 
ministà'e fàvoievole all’abor- 
' to. Non bastasse, ha l'ardire . 
di dichkàrare senza mezzi'ter- • 
mini .diraver piantato il suo ! 
primo marito perchè era : 
contrario che ’ una moglie - 
. con figli'se ne andasse à la- ' 
vorare fuòri casa; rinuncian¬ 
do al ruolo storico di angelo : 
. del focolare. Per gli uomini in ; 
grigio dell’establishment di . 
Berna sarebbe davvero un af¬ 
fronto. Del^resto la Svizzera 
' neutrale e pacifica ha ricono¬ 
sciuto il diritto di voto all’altra - 
metà del cielo solo una venti¬ 
na d'anni fa. - 
Eppure Christian Brunner, 


Anche là Svizzera potrebbe avere la stia Hillàty; se • 
Christiane Brunner, 46 anni; socialdemocratica, av¬ 
vocato e femminista, ce la facesse ad entrare fra i 
«munifici sette» che reggono le sorti dellà-Conf^e-^. 
razioni elvetica. Ma molti uomini ih grigib »t(o, 
pronti a sbarrare la strada a questa aspirante «màd're 
della patria», che preferisce i jeans ai severi tailleur. 
Ci hanno provato anche con una lettera-anonima. ' 


7-;,. ,. y ;,,.,,.,y.,;.,vANTONRLLA.CAIAFA 

46 anni, le carte in regola.ee : nhagen, i conservatori mlse- 
le avrebbe tutte. Alcomiricia- ro il bastone fra le mote per¬ 
le da quelle regionali e Un- ’. chè la giudicarono,, tròppo 
guistiche, decisive per garan- : emotiva. Elisabeth Kopp,. nel 
tire «la formula magica» che' 1984.ee la fece a conquista- 
consente di dare un governo A re l'ambito seggio ma quattro 
a un paese multiernicOi .mul- . anni dopo fu costretta,aUe di¬ 
tilinguistico e! multireligioso. '' missioni con'l'accusa di'aver 
Petnon parlare delsuocutri- "violato la legge'.sulla isegre- 
culum. ' Avvocato.’come la -tezza. Un’imputazione da cui; 
rampante first lady america- fucompletamenie assolta. 
na. presidente del maggiore ■ : Con Christiane Bmnner 
sindacato svizzero. Insomma ' l’hanno già tentata sporca, 
l'unica pecca che ha. è quel- ' Una lettera anonima, giunta 


la di essere una donna. 

' Appena una signora è in 
odore di esecutivo federale si 
tenta di tutto per sbarrarle la 
strada. Nel 1983 alla prima 
donna candidata, la social- 
democratica ' Lilian - Uchte- 


ad alcuni leader politici, mi¬ 
nacciava di rivelare lo scan¬ 
dalo di feste a luci rosse. E 
già li presidente dei democri¬ 
stiani gridava a destra,e a 
manca che la Svizzera , non 
può proprio fare, la fine del 


" Ttegno Onllo'alle prese con la 
ì telenovela dei Windsor. Ma 
la signora Bmnner, negando 
tutto, non si è fatta intimidire 
Ae hachi«to allapolizia di in- 
i.dàgare sùUà'lettera anonima ' 
' e sul suo lèdattore: " ..i. - 
' Per placare i timori dei 
-suoi aweisaii.la Bmnner ha 
.chiarito di non essere un'e- 
i stremista a tutti i costi, di 
comprendere il valore di ra¬ 
gionevoli compromessi, di 
5 essere favorevole all’aboli- 
. ; zione dell'eseicito ma soltan- 
to per vararne un nuovo e ri¬ 
formato. Ce la farà? Secondo 
un sondaggio • svolto tra i 
; membri del parlamento fe- 
. .derale, il 41% la dà pterdente, 

' .solo il 34% è sicuro della sua 
vittoria. Militanti socialdemo- 
: craticl di entrambi i sessi 
. chiedono al partito di uscire 
... dalla coalizione di governo 
se la candidatura di Christia- 
. ne fosse bocciata. Intanto un 
I veto su un rappresentante 
della Svizzera-francese tur- 
: berebbe non poco il delicato 
;. equilibrio ai vertici della fe¬ 
derazione. E sulla ptanchina 
.. socialdemocratica c’è già un 
' ginevrino pronto ad. entrare 
in campo, i-, . ... • 


Sale la tensione in Somalia. Gli americani hanno 
lanciato un ultimatum ai guerigiieri del generale 
«Morgan» che lunedi avevano ingaggiato una violen- ' 
ta battaglia con fazioni rivali. 1 guerriglieri dovranno ' 
consegnare le armi entro domani. A Mogadiscio 
violente manifestazioni istigate da Aidid contro la ; 
forza multinazionale. Ali Mahdi consegna dieci ca¬ 
mion carichi di armi agli italiani. - a .';A/ i a : ’ ; a,.' 


■i MOCAOIsaO. Sostenitori , 
di uno dei «signori della guer- 
ra» somali, il generate Moham- ' 
mad Farah Aidid, hanno dato 
vita ieri a Mogadiscio ad una 
violenta manifestazione i., di 
protesta contro quello che ri¬ 
tengono l'appoggio america¬ 
no ad una milizia rivale, lan¬ 
ciando sassi contro automobili > 
c innalzando sbarramenti con ' 
pneumatici in fiamme. Gruppi ' 
di seguaci di Aidid, gndando 
slogan contro gli amcncani, 
accusati di sostenere te milizie t 
dell'altro «signore della guer¬ 
ra». Mohammed Said Hersi. ■ 


ideilo «Morgan»,hanna eretto 
; barricale bloccando la strada 
che conduce all'ambasciata 
americana, situata nelle zona. 
di Mogadiscio controllata da. 
Aidid. 

' ' Mentre era in corso la dimo- : 
stiazionc, il generale Aidid ha 
parlato ai microfoni di radio , 
Mogadiscio, accusando a sua • 
volta la forza multinazionale di . 
appoggiare Morgan, i cui uo- ' 
mini hanno ingr^giato len una 
. dura battaglia a Chisimaio con 
una fazione alleata di Aidid. 

. In precedenza il comando 
americano aveva lanciato un 


ultimatum a Morgan perii ritiro 
' da Chisimak) di tutti i suoi uo¬ 
mini e armi entro la mezzano!- ' 
ledidomani.. 

L’ultimatum è stato trasmes¬ 
so alla fazione somala all'in¬ 
domani della battaglia ingag- 
' giata per te strade di Chisimaio 
dagli uomini del generale Mor-. 
gan, che haiuio conquistato il - 
controllo di un'ampia zona 
della città. Nei combattimenti 
sono rimaste uccise almeno 20 
persone, e Morgan ha sostenu¬ 
to che un gruppo dei suoi uo- i 
mini aveva preso l'iniziativa ; 
senza che lui ne fosse al cor- ' 
rente. Oivesa la valutazione dei 
fatti degli americani. - ■. 

Secondo il comandante Usa 
Johnston e . l'ambasciatore ' 
Oakley, Morgan ha dato l'ordi¬ 
ne di attaccare. - . 

; . «Non possono essere ac¬ 
campate .'tousc né attenuanti 
per le operazioni premeditate, 

; e ben pianificale delle sue for¬ 
ze e del suoi comandanti di al- ' 
to grado ncU'attacco a Chisi- : 
‘ maio» - afferma infatti il docu¬ 
mento trasmesso a Morgan. 


cui si ingiunge dì trasleriie tutti 
gli uomini e armamenti nelle 
. zone di raccolta a nord di Oo- 
bley (80 chilometri a nord- ■ 
ovest di Ch'isimaio), entro la 
mezzanotte di domani. - 

«Se qualcuna delle sue foize ' 
r ■verrà trovata faori di quelle zo- ' 
ne dai 26 febbraio in poi - mi- 
' naccia l’ultimatum degli alleati 
' - verrà affrontata. Tutte te armi 
' verranno distrutte». ' ■ 

Lunedi a Chisimaio le tiup>- ; 
' pe Osa, che si stavano appiè- ; 
. stando ad abbandonare la zo- - 
.. na passando il controllo nelle 
; mani di soldati del contingente ' 
. belga, hanno dovuto rimanda- 
: re la partenza a una data non ' 
: precisata. • .-y 

Funzionari di una delle or¬ 
ganizzazioni umanitarie ope- . 
rative sul posto hanno parlato ' 
di decine di morti, due dei : 
quali, un autista somalo ai scr- : 
vizi di Medeans sans fronnères 
e una guardia, sarebbero stati 
■ UCCÌSI per ciTorc da soldati bel- ’ 
gl. ... . 

«Non SI tratta certamente di ■ 
un buon ausoiao per te tratta¬ 


tive dì pace» - ha osservato il 
portavoce dell’Onu Farouk ' 
Mawlawì, cui ha tallo eco il 
portavoce dei Manne colon¬ 
nello Fted Peck, che ha defini¬ 
to gii scontri «un piasso indie- 
Uo> nei negoziati lesi alla ri¬ 
conciliazione delle fazioni bel¬ 
ligeranti. . ., - 

Intanto un grande quantità- ■ 
rivo di armi raccolte in dicci 
aulocaiiì pesanti è stato con¬ 
segnato ieri da rappresentanti 
de) presidente ad interim della 
Somalia, Ali Mahdi, al contin- 
, gente italiano. Tra le armi vi . 
sono 720 fuciU, decine di casse 
di munizioni, razzi «rpg». bom¬ 
be a mano e proiettili dì arti¬ 
glieria, tutti in perfetto stato di 
conservazione. La coiuegna . 
spontanea è stata definita dal > 
comandante del contingente 
italiano, generale Gianpiero ' 
Rossi, «di notevole valore poli¬ 
tico». - 

All Mahdi avrebbe voluto 
espnmerc m questo modo pie¬ 
na fiducia alia foiza militare 
italiana come garante della 
pace in Somalia, x 













nj pagina 14 

Gheddafi 

Ambasciate 
confinate 
■nel deserto 


H TRIPOLI. Nuova e «bizzar¬ 
ra» iniziativa del regime libico 
del colonnello Gheddafi. Il go¬ 
verno libico ha infalti deciso il 
trasfenmento di tutte le amba¬ 
sciate da Tnpoli a Ras Lanouf, 
una località semidesertica si¬ 
tuata a seicentocinquanta chi¬ 
lometri a sud-est della capitale 
libica.- ■ 

La notizia è stata diffusa icn 
da fonu diplomatiche occiden¬ 
tali aTnpoli.’i. ' . 

Mancano tuttavia dettagli e 
conferme ufficiali sulla deci¬ 
sione di Gheddafi di «sfrattare» 
le sedi diplomatiche dalla ca¬ 
pitale. 

Contattato telefonicamente 
da NIcosia, un ambasciatore- 
occidentale ha tuttavia preci¬ 
salo che le autorità libiche non 
hanno ancora fissato una data 
per il trasfenmento; e che co¬ 
munque non sarebbe previsto 
«nelPimmedlato». 

L’ambasciatore, che ha vo¬ 
luto mantenere r anonimato, 
ha aggiunto -che il governo di 
Tripoli haigià inviato un que¬ 
stionano- alle V rappresentanze 
diplomatiche,' perche rendano 
note le richieste relative alla lo¬ 
ro sistemaziorie a.Ras Lanoufi, 
situatanellazoria più;aridadel 
liloraie libico^: snella regione 
centrale del pae», ricca però' 
di petrolio. . 

A Ras Lanouf. dove satino 
una raffineria e un terminale 
petroliferi, dovrebbero inoltre 
. essere trasferiti i ministeri degli 
Esteri e dell’ Energia libici. - 

L’ambasciatore ha afferma¬ 
lo che il trasferimento creereb- 
: be numerose difficoltà e che le 
rappresentanze diplomatiche 
; potrebbero inviare una nota di 
r protesta al governo di Tripoli, 

^ elencandole in dettaglio. - In 
[ parlicolaie. l’isolamento «in un 
, angolo arido complicherebbe 
I i contatti tra le ambasciate e i 
loro cittadini presenti ih Libia, 
in gran F^e concentrati'a’Tri- 
poli, Difficile trovare lina spie¬ 
gazione alla decbióne del go¬ 
vernò di Tripoli che da tempo 
. cerna di trovare un'onorevole 
via diiscita alla crisi di Locke^ 
bie. Ma i paesi occidentali ed 
I in particolare.gli Stati'Uniti non 
recedono-e cniedono' la con- 
segnaideUlueipiesuntliBspon -4 
. - sabilL;)deU;altenlato.,al;leCdella 
- PanAm. ,,{[,-1-., 


nel Mondo 


Mereoledì 
24 febbraio 1993 
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Sette inilioni e mezzo di cubani ^ 
alle urne per TAssemblea nazionale 
I candidati presentati dal governo ' 
corrispondono ai seggi disponibili 


In ogni caso ci si attende 
per la prima volta il manifestarsi 
di un certo dissenso politico ■ 
con Tastensione o il voto bianco 


Roidi(Fnsi) 

E rotesta contro 
I querela . 
del Parlamento 
russo airUnità 




Cuba vota a lista unica 

Elezioni Iksa per il nuovo Parlamento di Fidel 

, «>■- '■ ' - ■ r ^ 

Sette milioni e 700mila cubani dai 16 anni insù van- H 

no oggi alle urne pereleggere 589 deputati dell'As-. : *1 ^ Iti 

semblea nazionale e i consiglieri per le assemblee . -ì t m, 

dellel4provinciedeU’isola.l candidati, prescelti «per \ à Mamfestieie 

menti di partito», sono lo stesso numero dei seggi da 
occupare e la lista è unica, presentata dal governo e 
dal Pcc. 1 cubani, però, votando scheda bianca, 
avranno la possibilità di esprimere un dissenso. 


11 presidente della Federazione della stampa italiana, Vitto¬ 
rio Roidi. ha scritto al presidente del Soviet supremo russo 
Ruslak Khasbulaiov, espnmendo stupore e preoccupazione 
fKtr la grave intimidazione di cui 6 fatto oggetto, a Mosca, ■ 
Sergio Sergi, comspondente - dell Unità. L intenzione, ■ 
espressa dal parlamento russo ( nella foto la sede) di perse¬ 
guire il giornalista italiano con un’azione di risarcimento, in 
seguito all intervista con il capo del «Centro informativo fe- : 
dorale», Mikhail Poltoranin, costituisce un autentica intmi- 
dazionc. «Le chiedo, senve Roidi, a nome dei giomalusii che 
rappresento, un intervento che annulli tale decisione, nella 
convinzione che .solo attraverso l’attuazione e la dilesa della 
libertà di informazione una nazione dimostra di essere una 
verademocrazia». r-:- . . . . 


SAVniOTUTINO 


\li 

I 

.. fS 

•s / k Tf 


Gorbadov Mikhail Gorbaciov 6 stato- 

«condannato» ’* • condanna'? .a»»-vergogna e 

. alla maledizione eterna» da 
da un triDUnal 6 - un Inbunalc popolare. Con 
nnnniarp questo verdetto si sono con- 

|/U|/viai c . udienze del pioces- 

' - " ' so intentalo aH’cx presiden- - 

te sovietico da otto ex depu- 
tau della defunta Urss. A Gorbaciov sono state contestate, fra 
t’allro, le accuse di tradimento della patria e degli interessi - 
: nazionali dei piopoli della scompiarsa Unione Sovietica. Ol¬ 
tre a espnmerc una condanna morale, i «giudici» hanno 
chiesto al parlamento russo di privare rimpuiato di ogni • 
ononficcnza, di impedirgli di viaggiare all estero e di chiude- - 
re la londazionc di studi economici e politici da lui prcsicdu- - 
- fa. . ..- 1 ‘ t. “i. - -, t 




Manifesti elettorali - 
a L’Avana. 

Cuba, oggi al voto 
per II Parlamento 


■■ Oggi i cubani sono chia¬ 
mati alte urne per eleggere il 
nuovo Parlamento. I candidati 
' dellaLisla unica presentata dal 
governo sono. 589, esattamen¬ 
te-lo stesso numero dei sèggi 
da occupare. L'80% sono 
membri del partito comunista. 
CU altri sono cittadini senza 
partito, ma graditi al regime c 
riconosciuti come buoni pa¬ 
trioti e lavoratori esemplari dal 
partito e dai comitati di difesa 
della rivoluzione. . 


Castro ha badato soprattutto a 
iissare una linea discriminante 
Ira quelli che andranno a vota¬ 
re e quelli che non andranno a 
' volare; e fra quelli che voteran¬ 
no tutta la Usta proposta dal 
governo e quelli che cancelle¬ 
ranno qualche nome: i primi 
sono'veri patrioti, gli altri sono 
: - secondo Casto - «quelli che 
vogliono che Cuba si trasformi 
in una colonia janqui». ■. - ,. • 

. . . 11 nuovo metodo che si se- 


della rivoluzione. .gulrà per la votaàdne è il se- 
- Naturalmente nessuno che' . guente: la scheda èleitoraleof- 
abbia manifestato. Il minimo : he una .prima scelta, che è 
dissenso o si sla talvolta defila- ' quella di segnalare , con una 
lo rispetto alle posizioni che ' crocetta se si vuole volare in 
deve avere un cittadino, se- blocco per tutU I candidati pro- 
condo i canoni del regiine, fa- ''/ posti dal governo. AlhimenU 
rà pane del nuovo Parlamenta 'l’elettore potrà ' mettere uria 
Dalle liste sono, stali anche . ..croce a flànco del nome di 
esclusi alcuni dirigenti, ritenuti ogni candidato che intende : 
responsabilidel.failiinentodel-' /appoggiare e lasciare in biari- 


Stati Uniti 
Confermato 
rembargotè 
per i’Avahà I 


l'uitimo pianò per l’alimenta- / co quelli che non vuole èieg- 
•zkine voluto rdal' governo. , A '; gere. : 


, , delle Nazioni Unileì. L’occa- 

- ■' sione per ribadire la posizione 

statunitense è stata offerta dal rapporto presentato dallosvede- 
se Cari Johan Groth, contrarlo a mantenere le sanzioni verso l’i¬ 
sola di Fidel Castro considerandole controproducenti per la si¬ 
tuazione dei diritti umani e p>er un eventuale processo di demo- 


parlano di una percentuale di 
astensioni che 0 andata dal 25 
al 35%. Le votazioni di oggi, : 
t| piti oculatamente controllate, 

4 consentiranno di stabilire una 

^ propria mappa del dis- 
senso, poiché una nera» 

'' - ''P^tià essere redatta sulla base ‘ 
delle e delle schede 

che 

^ secondi per essere 

, .. , : ;.-■ ' te. Per risultare eletto, un can- 

' ■ • . • didato deve ottenere più del' 

■I GINEVRA II capo della biscito nazionale. Bisognerà 50% dei voti validi. Quanti seg- 

delegazione statunitense non dar prova di vero e proprio co- - Si rimarranno vacanti? E chi 

ha dubbi, Washington non ha raggio per affrontale il rischio . verrà bocciato? In ogni modo, 

nessuna intenzione di togliere .'di non presentarsi alte urne o " per la prima volta ci si attende ^ 

o allentare Ieinbaigo verso rimanere dentro la cabina -chepossa manifestarsi.colvo- ' 

Cuba. ha dichìmato ieri elettorale o dietro un piccolo .■‘■■to'in bianco, un certo dissenso ■ 
KeniKth oiacKwell alla Com- paravento tutto U tempo ne- ' politico, anche se esso non sa- 

.P®*! , dinth.^ umani cessalo per scegliere i candì- .n là sicuramente la rappresenta- ; 

dati favoriti e quelli sui quali ' àone esatta dello stato d’ani- . 

non si è d’accordo. Se Rdèi ha mo attuale dei cubani. ,, , 

chè';«tùttl sono buoni», ?• «Fontidell’opposizionedìco- 


Zaire, soldati . Nuova csplosionc di vtolen- 

■ fanno un? slraflc “dio ^t1Siia‘“sc“'ììSÌe 

' por VOndiCarO . sanguinose proteste dei mili- 

un commilitone settimane. - 

■ un cumminiunif . per vendicare b morte di un : 

commilitone «li apoartenen-! 
ti alla guardia del presidente 
Mobutu hanno compiuto una str^e. Tutto era cominciato ' 
sabato sera, quando nel corso di una rissa un istruttòre di ’ 
karaté era stato ammazzato in un bar dai soldati. Il giorno ì 
dopo i compagni dell'ucciso avevano picchiato a morte un ' 
militare che non c'entrava niente con la tragica rissa. Lunedi 
la vendetta degli appartenenti alia guardia presidenziale si é ■ 
svolta in due fasi; prima hanno sparato contro la lolla riunita - 
presso un cimitero della capitale, pensando che stesse par- ' 
tecipiando al funerale deU’istruItcre di karaté. Quando si so- : 
no accorti di aver sbagliato, i militari si sono diretti verso un • 
. altro cimitero, e hanno usato nuovamente le armi Secondo r 
il presidente della locale lega per i diritti umani, il bilancio > 
delle vittime oscillerebbe hai 30 e i 50. •- ..i i . 


Cuba. Lo ha dichiarato ieri 
^ Kenneth Blackwell alla Com- 


cessanoperscegliereìcandi. 


dati favoriti e quelli sui quali 
non si è d;accotdo. Se Fidel ha 
i deilo chè':<tiittl sono buoni». 


chi si trattiene più di dieci se- - . no che è già stata messa in atto ' 


‘ Cui» si insiste,su. questo per «Votare per tutti é 'clO che 

fare apparii;e te elezioni di oggi conviene stila patria» ha detto 
.come U segnò di uh notevole ; In un comizio Fidel Castro: 
niutàmentopollticò.' '' ; .i; : . ì «Tritti sono buoni e non desi- 
gnwll sarebbe favorire |1 nemi- 
eletioraKL‘cohdotlaf nel pio- ; 'c 6 ».'Così le'éle» 6 ni'|di^^^^ 

'n.4.xi - - 


\/^LL. h.aéV A ..kav cratlzzazione. Niente da fare, ha replicato il capo delegazione 

«Votare tutó è _cl0 che stotuniiense. rembaigo unilaterale imposto da to decehni da- 

myiene alla^am» ha detto gii stati Uniti «fa parte di una strategia di politica estera-america- 
un coituzio FidcV Casto: na che finora é risultata piuttosto efficace». Strana concezione, 
ulti sono buoni e non desi- sl potrebbéobiettare. degli strumentidipoUlicaesteradellapri- 
larii.sarebbe favorire 11 nemi- ma potenza mondiale. : 

ACosileelezloniitUoggiso-. .• «,-j....,...u4<v..ui >: 

I ÌW nvAÌLt. l'inn'oAvrn Ai ^4-’y-Ul-.iH .>3-1.■ ■ «111/■«!: Itili - '_. -_, . - _'_'_- 


condi è certamente uno che 
vuol «favorire il nemico». <■, .' 


: una purga togliendo dalla lista 
vari ministri e membri del co- 


Gennania: cade ;. ; Quattro : soldati - americani ^ 

llcA . ''sono morti e altri quattro so- 

niusueru u»a •. ■ . 

' WUOIOnO i' i mania, quando l’elicottero' 

quattro militari sui quale via^iavano é pre- . 

V , cipitato. Lo ha annunciato ; 

un portavoce Usa. L’clicohe-' 
ro. decollato da Stuttgart, nel ' 
sud della Getmania, è precipitato nei pressi delia base aerea ’ 
di Wicsbaden. «Non sappiamo ancora le cause dell'incidcn- ^ 
te«, ha detto il portavoce americano. 

.. . VIRGINIA LORI . - - ' . 


Nelle ultime elezioni muni- '’mitato centrale del Pcc. E, in « 
cipaii, alla fine del '92, il nume- >■ effetti, tra le foto dei candidati ; 
IO degli astenuti è stato supe- 'k al parlamento : pubblicate a 




Pan Am..frv rpriòc^ '.noìn pràtica una y>rta,di pV- ■ ' 

Assente àUa giòmàrà deUe For^ presidente russo fa concessióni ai miKtari i i ; 

A Mosca sfilano i neocomunisti e i nazionaJistì: «D governò è impopolare,"si dimetta» I; 


riore al previsto. Non sono sta- • 
te fomite, a'suo tempo, notizie ' 
ufficiali; ma aH’Avapa circola-. 
no voci assai verosimiU. che. 


; puntale sul Cmnma, organo 
/ ufficiale del partilo, mancano : 
“diversi'' nomi'legati" al fallito 
‘programma alimentare, ' 



lili MlUrì 







■■ MOSCA £ nmasto in va¬ 
canza, nella dacia di Stato. Bo¬ 
ris Eltsin ha disertato la ceri¬ 
monia, davanti alla fiamma 
perenne al milite ignoto dei 
Giardini diAlessandro.'Il presi¬ 
dente russo ha lasciato al vice¬ 
presidente: Alexandr Rutskol, 
il compilo e l’onore, trattando¬ 
si di un generale, di inchinarsi 
in memoria di lutti i caduti nel¬ 
la giornata dei «difensori della 
patria», rexfestività.delle foize 
armate. Han cambiato nome 
anche a questa rKorrenza. La 
misteriosa assenza di Eltsin, il 
vicepresidente l’ha, cosi com¬ 
mentata;.«U presidente è in va- 
canza. anche lui ha diriUo al ri¬ 
poso». Ma la giornata, iaverità, 
la 75-ma, meritava la presenza 
del Capo dello Stato e il non 
aver partecipato alla ceriroo-. 
nia pubbiKa di ceito.é una ca¬ 
duta di Immagine per il presi¬ 
dente. Il quale, tuttavia, ha cer¬ 
cato di tenetsi:buoni tutu t mili- 
lan, nel clima politico sempre 
più incandescente, sul filo del- 
la crisi costituzionale, e con un 
rivale sempre, in agguato, cioè 
il capo del Soviet supremo, Ru- 
slan Khasbulaiov. Élsin, dalla 
dacia, ha firmato duciteli che 
liguaidano direttamente iefor- 
ze armate; Che.'hanno anche 
un sapore propagandistico. La 
pnma. sul servizio miliuire che 
fissa, per la prima volta, il dirit¬ 
to dei cittadini, di avere una 
scelta, un ventaglio di'indirizzi. 
Oltre alla leva , tradizionale 
(che da quest’anno durerà un 
anno e mezzo invece di 24 me¬ 
si), la reclutadiciottcnne potrà 
scegliere un .rappoito contrai 
tuale oppure passare al «servi' 
zio alicrriativo». L altra legge va 
inconto agli ex militari,, ai ve¬ 
terani e. tocca il trattamento 
pensionistico di soldati e uffi 
ciati iti line di «mantenere il 
prestigio» del servizio nelle for 
ze armate russe. La pensione 
minima per i militari non piotrà 
essere inferiore a quella mini¬ 
ma di vecchiaia Ed, inoltre, ar¬ 
riveranno aumenti c la scala 
mobile per le pensioni. 

Già l’altro Ieri Eltsin. sulla 
Stella Uosa, aveva ammonito i 
nazionalisti a non usate le for¬ 
ze armate quale carta politica. 
Ha riixtarato la dose, ieri, il mi- 


Eltsin non si presenta al Milite ignoto nel giorno del 
«difensore della patria». Rutskoi: «Il presidente è in 
vacanza, ha diritto al riposo». A Mosca sfilano neo- 
/ comunisti e nazionalisti. Il ministro della Difesa de- 
. nunciai «Vogliono far esplodere le forze armate. 
; Non lo consentiremo». Due decreti in favore dei mi¬ 
litari: autorizzata la «leva alternativa». Il dilemma del 
Cremlino; referendum o elezioni anticipate? 







Luneai 




marzo 






nisto della Difesa 1 generale 
PavelGraciov È apparso in tv e 
ha detto con solennità «Gli alti 
comandi non consentiranno 
che 1 militari siano usati a sco¬ 
pi politici». L'accusa diretta è ' 

. stata lanciata conto i milltan ' 
«dissidenti nazionalisti» i quali - 
cercano di «minare l'esercito 
russo» per arrivare al potere nel - 
paese. «Vogliono - ha aggiun- 
. to Graciov - la scissione delle . 

’ fotzc armate, farle esplodere . 
dall’Interno per raggiungere le : 


loro ben note ambizioni Que 
ste persone dovrebbero capi 
re una volta per tutte che ogni 
tentativo di trascinare te forze 
armate nella lotta politica è cri¬ 
minale e gravido di pencolo». 
Come si vede, una ammissio¬ 
ne aperta dei dissensi c del¬ 
l'opposizione che crescono al- . 
l'interno delle foize armate. . 
Accompagnata anche da 
un'altra significativa denuncia 
sulla condizione e il clima che 
si respira all'Interno. Infatti, 


Graciov ha nvelato che sono 
tremila gli ufficiali compresi 
due comandanti di distretto 
ad essere stati colpiti da prov 
vedimenti disciplinari per cor- ' 
ruzione mentre - quarantasei 
' generati ed altn ufficiati sono i 
sottoposti ad indagini penali. . 
Nonostante questo a Graciov , 
le forze armate .sembrano «sot- ' 
lo controllo e rappresentano 
l'unica forza bene organizzala 
e affidabile». . • . 

Un'altra testimonianza del¬ 


l’accelerazione dei tempi dello ’ 
scontro politico al vertice dello 
Stato è dimostrata dalle ultime 
mosse di Khasbulaiov e dei ì 
SUOI collaboratori più vicini. ^ 
Mentre Ellsin si è chiuso a Bar- 
vikha per studiare ie prossime ’ 
azioni, il capo del parlamento ’ 
nentrerà a Mosca un giorno . 
pnma, interrompendo il suo - 
viaggio ufficiate nella vicina 
Finlandia da dove, in un primo ” 
momento, ha lanciato segnali ; ' 
di riawicinamento: «Non sono 
-ha dichiarato-in guerra con 
nessuno». Per quel che si sa. ^ 
Khasbulaiov, invece, progetui 
di convocare per domani il ' 
presidium del Soviet e, succes¬ 
sivamente. la riunione con- ' 
giunta delle Camere, al fine di ; ' 
esaminare l’ipotesi di «accordo ) 
costituzionale», i quell'intesa fe 
che dovrebbe sanzionare una ' 
moratoria del conflitto tra cse- 
cutivo e legislativo. Sarà cosi? r 
Si puO immaginare che sarà ' 
l’opposto, visti t precedenti di '' 
questi ultimi giomi quando tra 
Eltsin e Khasbulaiov le fiamme 
sono scoppiate alte. Il fedele 
vice di Khasbulatov. Nikolaj-: 
Riabòv. hadettoche se accor- ; 
do non vi sarà, bisognerà an- r 
dare alte elezioni anticipale sia - 
del parlamento sia'della presi-,- ., 
denza. Gli ha réplicalo il primo ' 
vicepremier, VladimirSciumei- ■ 
ko, passato da un anno a que- 
sta parte dal fronte parlamcn- ' 
Uire . alla squadra di Ellsin: . 
■L’accordo con Khasbulaiov è 
una inutile perdite di tempo e - 
bisogna còntinuarc la strada 
sino allò svolgimento del refe-, • 

, rendum.. Insomma. tutto la- - 
scia prevedere prossimi, gra¬ 
vissimi scontri. Perchè, anche '■ 
se SI dovesse andare all'accor- , 
do. questo ha bisogno del voto 
' del «ongrcsso dei deputati». E « 
m questo caso, c’è da giurarlo, < 
li congresso non sarà disposto - - 
a volarlo in .silenzio. A quel ' 
punto che farà Eltsin? Il presi- ’ 
acme sa che la gente non gra- ■■ 
disce il referendum sul quale • 
lui ste puntando ma sa anche - 
che, stando ai sondaggi, i russi 
lo nvolerebbero alla presiden¬ 
za in caso di elezioni anticipa- - 
te. Il problema di Ellsin è. ; 
adesso, come uscire da questa ' 
tenaglia. Mentre Khasbulaiov ' 
lo punzecchia. . ' | 
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I sindacati chiedono risultati sui problemi 
drammatici dell’occupazione e del salario 
Lungo vertice Trentin, D’Antoni, Larizza 
Un documento sulle riforme istituzionali ^ 
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' Ló sciopero generale ieri in tutta la Toscana ■ - 
Settemila in corteo a Firenze (con il gelo) 

Domani manifestazioni a Sesto San Giovanni. 
Bertinotti polemico: «Siamo subàlterm 


Trattative subito adopero generale 

Ultimatum di Ggil, Gfel e Uil a governo e Gonfindustria 


I sindacati chiedono la riapertura dei confronto con 
il governo .e la Gonfindustria. E se il negoziato non . 
partirà minacciano lo sciopero generalèl Tra i temi: i 
l’occupazione, ia riforma dei salario e delia contrat-. ; 
fazione, il fiscal drag. Manifestazioni ieri in Toscana. | 
Settemila in corteo a Firenze malgrado il gelo. La ; ; 
polemica di Cofferati sulle privatizzazioni. Bertinotti: ; : 
«Recuperiamo autonomia dal capitale». :'; r. -■ ■ : • ; * 


LUCAMARTINILU 



Oltre 

dnqiaittamlla 
lavoiatori . 

deirindustitae 
ddl'aitlgianato 
ieri nelle piazze 
della Toscana 


' Hi FIRENZE. Sciopero gene¬ 
rale. Levenlualiia è stata riesa¬ 
minata ieri nei corso di un in¬ 
contro Ira Bruno Trentin; Ser¬ 
gio D'Antoni e Pietro Larizza. I 
. sindacati'vogliono la riapertu- 
I ra del confronto con il Gover- 
: no e la ConHndustria sulla crisi 
occupazionale, la'.riforma del 
. ' salario e della contrattazione. 

; E se il negozialo non partirà 
non viene esclusa l'estrema 
.. forma di lotta; lo sciopero ge- 
: nerale. Questo mentre scioperi 
: - generali regionali (ieri in To- 
. scana) sono in corso in tutto ii 
Paese). 'Un.<documento-piat- 
! ' laforma» verrà steso la prossi- 
> ma settimana per delimitare 
•Fareadel negozio», pernòn 
fare.auna sommatoria di luiti J 
problemi, ancora aperti». La 
.prtorilà, spiega Laritòia, va al¬ 
l'occupazione. C'b poi da con¬ 
cludere la seconda parte dell' 

: accordo del. 3 V.lugliosvj£ 9 ^’ 
del lavoro, quella relativa ai 
" modelli contrattuali, alla strut¬ 
tura dei.salario e alla rapprc- 
> sentaiiza sindacale.' E c'è la 
questione del recupero del 
drenaggio fiscale. Altre iniziati¬ 
ve decise: il varo di un docu- 


mento sulle riforme istituzio¬ 
nali e una riunione con tutte le 
categorie deH'industria. Sono 
scelte che non convincono 
r - Fausto Bertinotti, leader della 
- ' minoranza Cgii di •Essere Sin¬ 
dacato». Ha accusato ieri i sln- 
V dacati di •subalternità». Questo 
. impedisce di trovate ia strada 
della sciopero generale. L'invi- 
to è a «recuperate autonomia 
. dal capitale», proprio mentre 
infuriano le inchieste giudizia- 
'' rie sulle industrie. La manile- 
r stazione dei Consigli, sabato a 
Roma, mostra, secondo Bertl- 
notti, come la base «abbia as- 
sunto un molo di supplenza 
nei confronti di un sindacato 
' incapace di rappr^rìtarla». 

Eppure nel Paese un movi- 
mento è In alto. Pròprio ieri in 
' Toscana, clnquantarhila lavo- 
; . raion sono scesi in piazza, nel- 
le undici manifestazioni previ- 
“'‘stiS'Cera lo sciopero generale 
di quattro ore del settore indu- 
£ stria indetto da CgiI, Cisi e Uil 
per l'occupazione. Nessun ' in- 
:; 'CÌdcnte. nessuna contestazio- 
ne, ma anche pochi slogati c 
S. pochi applausi. Il corteo più 






; 0| 


consistente è stalo quello fio- 
tentino. Settemila i lavoratori, 
.'' hanno sfidato il termometro' 

; che in mattinala segnava mcr 
., no cinque. ' L'adesione iallo - 
' ' sciopero è oscillata tra r 8 S% e . 
JIS!0«;,Tra.i>votatori, unewitD ! 
senso, di; scotaggiame.ntoi„|ll • 
'commento più diffuso lungo 
tutti i cortei era uno sconsola- ;; 
'.i to: «Che cosa possiamo dire?». - 
Secondo ! calcoli della Cgii To- 
S scana da quI 'al'SO di'giugno 
sono in pericolo almeno I Smi¬ 


la posti di lavoro;'La vertenza 
Acciaierie 0 ferriere di Ploinbi- 
; no ha lasciato un bmtto'segno 
' c non fa’guardare con fiducia 
alle privatizzazionl' annuncia- 
' te; Savio Matece Nuovo Pigno- 
•'nei emrafhbé 'dèrgfuppò' Erii. 
' 'jj^'a’ISfTilftò. Anéhtf pòr 
: sto Sergio Cofferati, segretario 
; Cgii, nel .slito Intervento a con¬ 
clusione della manifestazione 
: fiorentina, ha insistito non po¬ 
co proprio sulle privatizzaziò- 


. ni: "Noi non siamo contrari - ; 

fra dello - mu cosi come sono , 
. -.state concepite le privatizza- ; 
■zioni sono estremamente sba¬ 
gliate. Si tratta, nella maggior ; 
' parte dei casi, di scelte Ideolo- 
' ; giche. mai accompagnale da 
- un disegno di' politica- indù- 
^striale». 

la politica industriale. ’ è ; 
■r quésto l'altro grande capitolo 
che i sindacati regionali hanno 
' affrontato nella loro platlalor- ■ 


Dopo dieci anni calano i depositi versati sui (^c: è boom invece per i «cè^fi^ 


, ma di convocazione dello 
sciU|>cro. «Uu decenni - ha 
detto il segretario Cgii -maiKa 
una quai^asi politica indu¬ 
striale. È ora che il governo e le 
. istituzioni ,, locali.. prendano 
provvedimenti per creare uni 
humus che favorisca un nuovo; 
sviluppo. Servono- incentiva¬ 
zioni mirato e vincoli precisi. 

. Ma è anche ora che gli indu¬ 
striali si muovano in coerenza 
con la situazione di difficoltà 
per'ammodernare le proprie 


seinvàluta . ' : 


industrie c scongiurare il n- - 
schio di una vera dcscrtifica- • 
zione industriale della regio- . 
- ne». a- • • ' ' 

' Anche in Calabria, intanto,.- 
. si sta preparando lo sciopero 
-, generale che si terrà il 9 marzo, 

; con una manifestazione regio- 
naie a Cosenza cui parteciperà ;■ 
Bruno Trentin. E giovedì pros- r 
simo. in concomitanza con la r 
nunione della commissione , 
Cec sulla siderurgia in Europa, ; 
incroceranno le braccia i 2000 i 
lavoratori degli stabilimenti si- i 
derurgici Faick Unione, Con- i 
cordia e'tfinoria di Sesto San- 
Giovanni. Da Roma, le indu¬ 
strie artigiane del tessile lan- 
: ciano l'allarme per la grave cri- ‘‘ 
si che attraversa il comparto, 
colpito dalla recessione ma 
anitoe da problemi strutturali !; 
specifici. Cna e Confartigiana- i 
10 chiedono provvedimenti per 
frenare il rischio-deindustria- ' 
lizzazione per un settore con ; 
circa lOOmila imprese artigia-, 
, ne e zoomila addetti. 

- E proprio sull'occupazione i ' 
sindacali avevano chiesto ieri - 
. al ministro del Lavoro, Nino , 
Cristofori, un ■confronto iiolili- ; 
co vero». Tale confronto-uffer- >; 
mano in una dichiarazione 
congiunta i segretari confede- 
j tali Bertinotti (Cgii), Viviani j 
} (Cisl) , Lotito (UH) - dovrà av- 
venire prima dell'eventuale , 
y. reiterazioné dei decreti legge ì 
già vaniti dal’governo e prima -, 
fi che vengano ■ adottati ■ altri ? 
i provvedimenti. Il ministro del ; 
r lavoro ha fatto sapere, più tar- ' 
. di, di voler operare in settima- » 
' nal'incontro. 


conti correnti 


Colpiti da tasse, imposte e spe%, diminuiscono i de- - 
positi su conto corrente. Peri risparmiatori si accen¬ 
de un nuòvo grande amore: quello per i certificati di 
deposito che offrono rendimenti più elevati. A fine 
’92 hanno superato in valore quello dei vecchi «li¬ 
bretti» di risparmio. Ma con là tempesta valutaria e i 
la lira in discesa continua già spunta un nuovo riva¬ 
le: i depositi in valuta sono cresciuti del 121%. . 


MICHILB URBANO ; 


; !■ MILANO,^ Trarisparm'iatorì ; 

. e conto, corrente è un lungo ! 
: addio.'.Un fidanzamento sem- 
-. pie meno ’àppa^onato che 
- tasse. -spes^, e superstangale, 

. hanno Inesorabilmente spenV' ' 
, to. Imparziale giudice di pace, . 
lo conferma la Banca d'Italia., ' 


'SI, per la prima volta, dopo al- 
f meno dieci anni, nel '92 sono 
/.diminuiti i : quattrini vernati sui' 
'vi»c/c». Appassisce un amore e 
, un altro sì accende.,Tutte le aL ; 
' tenzionl ora vanno ai «certifi- 
cari di deposito», affettuosa- 
- rriente .chiamati - <.d». Il loto 


valore ha ormai superato quel- ; 
' lo dei vecchi libretti di rispar-- . 
;mio. ' 

, Lo cifre parlano chiaro. Non 
è ancora divoizio, ma le prati- - ' 
che di separazione sono già .' 
-avviate: nel '92 i versamenti in 
conto corrente ; sono scesi 
dell'l,2« a 429.878 miliardi, 
contro i 435.469 di line '91 . At- • 
tenzione: dall'81 al '92 i depo-,,, 
siti erano sempre aumentati, !! 
anche a-tàssi piuttosto elevati: 
12,5% annuo dair81 àir84,'J 
' 10% nell'85, ancora del:12,5% 
l'anno successivo, del '7.5%- 
neirST: e; nell' 88 . del,,I0.3% 
neir89, di quasi il 9% nell'90,.' 
dell'H,5%ner91. I 
' Ma . poi è arrivata .la crisi. 
L'anno della grande paura, - 
quello della lira svalutata.e so¬ 


prattutto quello della ' maxi- ! 
stangata con la tassa del 6 per > 
mille sui depositi. Era il 10 lu- . 
gito. Una data che le •vittime» -; 
non dimenticano. Peggio di un ■ 
«tradimento». Che gli incolpc- ;■ 
voli conti correnti hanno paga- !' 
to: tutti a corteggiare i certifica- 
li di deposito. E cosi li '92 pas- 
serà alla storia delie abitudini 
del risparmiatóri còme l'anno 
del •c.d.». che per là prima voi- /, 
ta superano, fin valore assolu- ' 
lo,' il Vecchio rivale; i libretti di f- 
risparmio. -', -‘". i ’-—. i-: 

Ahché qui lé'Cifle non am- ”' 
mettono equivoci: 201.111 mi- . , 
liàrdi i <d> regolarmente regi¬ 
strati alla line del '92 contro i . . 
142,374 miliàidi di depositi'a ' 
risparmio.-'Il loro è un declino ;; 


inesorabile che va avanti or¬ 
mai dair87. Una flessione prò- 
gressiva che si sviluppa parai- 
lela (e impietosa) all'affer- .. 
marsi del più giovane rivale. Il - 
quale va molto per le spicce e 
usa argomenti forti perconqui- 
stare sempre nuovi fans. Uno - 
soprattutto ha un fascino iircsi- 4 
stibile: tassi di rendimento più, 
alias'più vantaggiosi per i sol- v 
toscrittori. . ■■.. - 'i , 

: Erano apparsi per la prima 
volta nel febbraio del '83. Co- - 
me a dire che quest'anno le- '' 
steggiano il compleanno con 
una grande torta miliardaria e 4 
dieci candeline. Fin dall'inizio '' 
fu una carriera con tassi di ere- ' 
scila record. Come altrimenti 
definire quel -i-131% che si te- 4. 
gistrO ncir84? E non era un 


fuoco di paglia. Ncll'85 l’au¬ 
mento fu del 76%. E nell’ 86 del 
62%. Negli anni che seguirono ' 
la conquista prosl^uì sicura 
con il ritmo del cavallo di raz¬ 
za. Ncll '88 toccarono nuova-. 
mente una punta di espansio- ; 
ne del 75%. Salvo poi attestarsi. 
sul 35'% negli anni successivi c ; 
sul31.%nel92. 

- Tutta in salita,’■ invece, la' 
strada accidentata che aveva: 
no imboccato i depositi di -ri¬ 
sparmio. A fine dicembre am¬ 
montavano a 142.374 miliardi, . 
con uri calo del 10,9% rispetto ; 
ai valori dell'anno prima. In- ' 
somma, se nel complesso Ide-, 
positi bancari nel '92 sono au- ' 
mentali del 3,28%, il merito va 
ésclusivamenle alla raccolta ' 


1/indti^a dde^ 

qutóf armo esportazióni 
per olÉe rriille miliardi ; 


A BnrceUes i^òvedì -iinicfecU^ riunione dei ministri dellTndustria della Comunità ^ 


M MILANO.. ' L'industria dot- - 
ciaria «rpade in Italy» quést'an- ' 
no esporierà all'estero prodótti 
per uri. valore che supererà i. 
mille miliardi. Si viene cosi a 
;superato un soglia che l'anno 
scorso si era solo sfiorala..Nel 
92, infatti, la bllaitoia commer¬ 
ciale del settore «gotosi»si era 
chiusa «con un saldo attivo di 
281 miliardi; il totale delle ' - 
esportazioni'aveva raggiunto i . .; 
993 miliardi mèntie le importa- .■ 
. zioni sietrano,fermate a 711. Le ! 
cifre sorio.state rese nolo dal ' 
Centro di ricerca e documen- -- 
lozione ' dèi Mlad, la rassegna . 

. intemazionale - dell'alimenui- - 
zionedolciaria che si svolgerà 
alla Fiera ditMilano dal 7 airi 1 
maggio. ' Le previsioni del 93 - 
sono, rionoslanle lutto, all'in- ' 
segna, di ua moderato ottimi¬ 
smo. -Il, saldo attivo tra import 
ed export dovrebbe salire loc- 
cando-quasì i 300 miliardi. Al- . 
l'estero-'dovrebbe andare il- 
15% dei volumi prodotti. 


C’è anche da. notare che 
: l’anno scorso ’ l'industria del 
' dolce ha speso in pubblicità 
1.345 miliardi, cioè quasi il 
15% dell’Intera «torta». L'Jnve- 
: stimento è stato assorbito per il 
. 73% dalle Tv privale, per il 20% 
’ dalla Rai, per il 6 % da periòdici 
/e riviste specializzale e'solo 
per ri% da quotidiani. L'inve- 
' stimento pubblicitario deU’in- 
/ dustria dolce anche nel'92 è 
aumentata pure se con un 
; ' trend inferióre rispetto al pas- 
.'salo. Rispetto al91 l'incremen- 
to è stalo del 14,3%. I maggiori 
. - investimenti si corKcnirano sui 
■prodotti da forno (40,7%), 
confetteria (23,7%), cioccola- 
ito (18,6%), gelaU (16.8). Le 
golosità più pubblicizzate? Le 
/merendine (19.5% dell'intero 
.investimento) e ' i - biscotti 
' (14,8%). In fondo alla gradua¬ 
toria SI trovano, invece, il lorro- 
.'fnc (0,015%), le torte pronte 
(0,017%) e il pandoro 
(0,018%). 


Nuovi guai peir lai sidérur^a italiana.' ^concessione 
all’Uva di aiuti di Stato per, 650 miliardi di lire sarà j 
autorìzaata dalla Gee solò,a fronte di un concreto ! 
impegno per tagliare ulterioifnehte ìcr’capacità prò- ^ ; 
duttiva dei suoi impianti. A rischio lo stabilimento 11- . ' 
va di Taranto? Giovedì difficile incontro a Bruxelles ; 
tra i ministri dell'Industria dei Dpdjci. Oggi Kiopera- ] ! 
no in tutta Italia i siderurgici, : .,■ r v 


-NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. «È la terza vòlta in' 
dodici anni che assistiamo alla 
ristrutturazione della siderur¬ 
gia pubblica italiana - ha sot¬ 
tolineato ieri un alto funziona¬ 
rio della Commissione Euro¬ 
pea - per questo con l’Italia 
dobbiamo muoverci con mag¬ 
giore attenzione». La questione 
Uva sarà comunque valutata 
dalle autorità di Elruxelles nel 
contesto della crisi siderurgica 
europea, argomento sul quale 
giovedì SI pronunceranno i mi- 


/ nistri.deH'industria della Cee. 
In quella sede, a quanto dice H 
rriinislrò dell'Industria Glusep- 
pe Guarino, l'Italia proporrà l'i- 
; ' ;stiluzlone di un Fondo comu- 
ne finanziato dai produttori si- 
demrgici nazionali (privati e . 
' pubblici) per fare fronte ai ta- - 
gli di'capacità produttiva degli 
. impianti e agli esuben, come 
; - richiesto dalla Comunità. Re- 
sta aperto il problema del con- 
., tributo Cec per esubero, giudi- 
' calo insufficiente. 


Non sarà una riunione sem¬ 
plice. I minisai dell'Industria '". 
Cee infatti dovranno tirar fuori 
provvedimenti per affrontare 
una crisi che farà perdere il la- - 
voro a oltre SOmila persone e 
avrà un costo, tra la parte so- 
ciato e quella industriate, di sei 'z 
miliardi di Ecu (al cambio al- 
tualeoibe Il.26u'miliaididiti- 
re). Secondo la Commissione ■' 
europea, per tornare ad essere y 
competitive le indusaie euro- 
pee dovranno ridurre la loro '- 
capacità produttiva di 30 mi- 
lioni e più tonneUate di acciaio ' 
grezzo entro il '95. Le stesse ■ 
imprese dovranno assumersi m 
la responsabilità di stabilire 
come e dove eflcttuare i tagli,’ 
mentre la Cee si attiverà per ' ; 
coprire la maggior parte del .. 
costo sociale delle operazioni 
di risbutturazione. Ma le posi- . 
zioni dei 12 sono piuttosto lon- 
tane, e gli interessi in ballo net¬ 
tamente divergenti, e ovvia¬ 
mente si vuoto che sia qualcun -' 
altro a operare il taglio produt- .; 


tivoeoccupatdonalèiE.per ri- ; 
talia sotto tiro c'è . lo stabili¬ 
mento di Taranto.^.. 

Gli intervend comunitaride- 
stinali a combattere la crisi si 
incroceranno con gli aiuti che ' 
ogni Stato pensa.'di concedere . 
alle proprie industrie.. Il nuovo - 
amministratore delegato Uva. U ' 
giapponese HayaòNakamura;' ' 
sarà presto a Bruxelles per illu-. 
strare al Commissario per la. 
concorrenza Karel Van Miert H . 
suo plano d'azione. Sull'Uva : 
pende infatti una procedura ; 
d'infrazione, aperta a suo lem- . 
po poiché l'aumento di capita- ' 
te per 650 miliardi, una volta ; 
saltato l’obiettivo della quota- ' 
zione in Borsa e quindi della I 
privatizzazione della società, è ' 
stato considerato corrieun'aiu-, 
to in violazione delle norme r 
sulla concorrenza. Umberto ; 
Minopoli, responsabile Pdsdel 
settore, mette, in guardia il go- ' 
verno: «per evitare che nei 
prossimi giorni ci sia l'annun- 


c’io di un taglio di cinquemila 
posti all'Uva 'di Taranto - ha 
detto-'Amrdò-dovrebbe assu- 
: mère in prima persona la dito- ’ 
sa della nòstra industria chie- 
' dendo alla Cec una sospensiva y 
' di qualsiasi decisione fino alla ; 
presentazione,, da parte del 
governo: italiano, di un piano ' 

, di ristrutturazione rinanziaria e 
industriale delia stessa Uva». - . 
' Intanto, ieri Nakamura ha 
inconbato dirigenti, maesban- 
ze e rappresentanze sindacali 
dello stabilimento, tarantino. Il ; 
neoamminisbatore , delegato - 
. ha usato toni rassicuranti sulle 
; prospettive del polo siderurgi- ' 
co ionico. Il sindacato chiede 
' la - ricapitalizzazione ' dell'a- : 
zienda da parte dell'Iri, e l'av-. 
vio di un piano di politica in- 
' dustriale dell’Ilva che si saldi ' 
con la politica industriale del ' 
' Governo. E oggi i lavoratori si- ' 
demrgici scioperano in tutta 
Italia per due ore (4 a Napoli) 
e attuano assemblee. ■. ; 



Hat: prosegue L'introduzione del turno 

la Dolemica ^ Mlrafiori coiiti- 

\ accendere la pole- 

ira I SinaaCaU , mica tra i sindacati, che . 
sul terzo turno covano una posizio- ! 

ne unitaria, anche dopo il 
rinvio della trattativa. In un .- 
seminario a Torino ieri la : 
Fiom piemontese ha discusso sulla «trasformazione dei ' 
regimi d'orario nei grandi greppi indusbiali e nella com- « 
pionentistica», insistendo sulla esigenza di trovare «solu- ' 
zioni alternative in termini di orario e di intensità della : 
: prestazione». Oibe che sulla questione del lavoro not- ; 
turno, la polemica verte su chi abbia il titolo a tratUue. i! 
Anche la Cgii piemontese si è affiancata alla Fiom nel ri¬ 
badire «la scelta del decentramento della contrattazio- 
' ne e la piena titolarità delle stretture territoriali, dei delc- > 
' gati e dei consigli di fabbrica». Per Giorgio Cremaschi ■ 
•quando si introduce un nuovo turno i lavoratori posso- ‘ 
no chiedere ia visita di idoneità. Se non si raggiungerà 
un accordo sul terzo turno, costringeremo la Fiat a fare ; 
migliaia di visite». La Quinta lega Fiom di Mirafiori ha av- : 
viato un sondaggio ba 900 lavoratori delle carrozzerie, f 
da cui emerge «un notevole interesse per nuovi regimi di ' 
orario*, 7 *:''-:-;,; 


Rappresaglie: v y Sta f>er essere discusso al- ' | 
la nilAVSI IPfla» -, V. Camera il disegno di 

7 '^58*= che ripara te discri- 

in UlSCUSSIOne mmazioni di cui furono ' 

- allaCamera tra ii i 94 c « ii , 

denti pubblici e privati li¬ 
cenziati per motivi politici, 
o sindacali, o per avere militato in formazioni partigiane ' 
durante la Resistenza. La commissione Lavoro di Mon¬ 
tecitorio ha dato mandato ail’unanimità al relatore Boi 
. di riferire in aula «in senso favorevole» sul prowedimen- : 
'to (tra i pipponenti Antonio Pizzinato>-checonsente«la ' 
riapertura dei termini per la regolarizzazione delle posi- ' 
'zioni assicurative»"dei discriminati, questa volta anche ' 

; nella pubblica amministrazione, con una spesa inferio- [ 
i re ai 5 miliardi. Ora si attende la sollecita approvazione ■ 
déllaCameraedelSenato.'f.-; ■ . , . i,, 


'■ Ieri il primo «xiopero ver- | 
. up|-|lp^ 1 . de» della storia sindacale . 

■■ ...II... ! ^ italiana, con una parteci- " 

Il pninO nClld ■ ■■; pozione supieriore ; all'80 r 

Stona sindacale - <^'p?"dentì ;; 

. ... dell Efim-Data, società de! ■. 

greppo Efim a rìschio di li- ^ 
quidazione. Le paghe del- > 
l'intera giornata di lavoro sono state devolute per rifi -1 
nanziare la forestazione, chesaràaffidataal-ec:vibien- 
te, di uii'arca degradata dell'hinterland rtn".-vf. ; ■ 

«scelta di soladarieUi e di impegno sociale, eu insieme 
un gesto concreto in uno dei settori più critici», è la mo -1 
tivazione della «protesta verde». Legambìente ha accol- ' 

: to l'iniziativa con grande soddisfazione. * . i,- . '■ 


: ispirala dei certificali di depo- , 
sito. Che comunque devono * 
guardarsi le spalle da un pa- , 
ronic rivale: i -«.d» in valuta che 
offrono un rendimento inferio- ; ’ 
re, ma garantiscono dall'aasla /. 

: di nuove tempeste valutaria. E ! 
di questi tempi, con la lira co- ii 
. stanlemente'sotto pressione, è 
un biglietto da visita d’oro. Ri- i 
sultato; nei . primi undici mesi ' 
del '92 (non sono ancora di-, i 
sponH>ili i dati di dicembre) 

. sono cresciuti del 121,6%. Dai 
. 5203. miliardi del '91 agli oltre /* 
11.500 di fine novembre '92. •ì- 
Nel 'solò mese di settembre, il i 
momento più caldo della crisi 
valutaria, i depositi in valuta > 

' sono aumentati di quasi 4 mila - 
miliardi. Ringraziando il super- 
'marco. 


•Dalla Banca Via libera da parte della ; | 
Piirrinpa '■ si ; •■ - Banca Europea Investi- 

^ ; menti . (BEI) di finanzia-! 

prestito alla Lee: : ; menti, per un miliardo di t. 
un miliardo di Ecu ^teu. ai progetti cee desti- ; 

nati a promuovere ripresa -, 

; economica e sviluppo. So- ; 

• ' . j, no stati finanziati 14 prò-; 

getti di investimento, attuando la decisione del Consi¬ 
glio europeo di Edimburgo di creare un meccanismo fi- 
' nanzlarìo, con capitale di 5 miliardi dì Ecu. ai quale i go- ' 
verni dei Dodici potranno chiedere prestiti per grossi la- : 
voti infrastrutturali. In Italia il primo beneficiario è l’am- ' 
pliamento dell'aeroporto di Torino. 


FRANCO IBRIZZO 


ISrmiTOTOGUATn ; ' DIPARTIMENTO ^ AREA AUTONOME 
FPATTOCCHIE — FORMAZIONE POLITICA LOCAU DIR. PDS 


PER COMUNI E PROVINCIE 

Frattocchie ^oma) 25-26 febbraio 1993 ! 

: Seminario di formazione politica , ,, 

Inizio dei lavori - Domani* giovedì 25 febbraio, ore 9.30 

Temi del seminario ! 

— Autonomie locali c riforma della politìca; > • ’ 

—11 nuovo sistema elettorale. Provincie, grandi c piccoli 
Comuni; 

— Le nuove forme di orientamento del consenso dei cittadi- 
. ni. la consunicazione elettorale, le tendenze di voto: 

— La logica politica della nuova legge e la sua rapprescnta- 

■j;.'zione; . 

— Meccanismo elettorale, parità c pari opportunità; ■ ' ' 

— Cosa cambia nel ruolo del Sindaco, nelle assemblee elet- 

; - rive, nel rapporto ira istituzioni c società; , . "" . 

Leggi elettorali e svolta polilica: Tavola rotonda con 
,, esponenti di partiti c forze sociali. ;, • . 

Rclazionidi; 

Franco Bassanini - Marcello Panettoni • Alfonsina Rinaldi - S/e- 
fono Draghi • Graziella Tossi Brutti - Maurizio Bucci • Franca 
Prisco • Giulio Quercini - Claudio Ceino • Vincenzo Pecchia, 

Le adesioni a) Seminario vanno comunicate presso la segreteria 
del risiituio Togliatti-Tei. c Fax 06/93548007 - 93546208 
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Cerami intervista Cardinale, lavoratore 
deU’Alenia di Capodichino che sta perdendo il posto 
Un dialogo che spazia dalla distruzione dell'industria 
partenopea a Tangentopoli, alla passione per Tarte 


«Se il lòtto sostituisce la lotta» 




Mereoledì 
24 febbraio 1993 

, ‘►W*» t 


A sinistra, 
metairaeccanici 
dell'Alenia 
in corteo. 
Accanto, 
uno dei cancelli 
dclk) stabiliraenlo 
llva*ttalsider di 
BaQnoli 


Uno scrittore, un operaio e la crisi di Napoli 


Continua il viaggio di scrittori, poeti e grandi «firme» 
nell'arcipelago della disoccupazione. Vincenzo Ce¬ 
rami ha scelto Napoli, e in una città ormai suH’orlo 
del collasso intesse un dialogo con un lavoratore 
deU’Alenia che lotta contro il licenziamento. Un sin¬ 
golare rappresentante di una classe operaia che ri¬ 
schia di scomparire, ma anche scrittore, disegnato- 
re di fumetti e altro ancora... , 


VINCINZO CHIAMI 


■i NAPOLI. Anche Id, don- 
qne, è entrato • Iw parte dd- 
I eierdto dd nuovi dluoccu- 
■pati. -■ .; . 

Un eseicito che cresce di ora 
. in ora. E che qui a Napoli ha 
già cominciato ad agitare i 
sonni anche di chi ha sempre 
dormilo saporitamente. Ha vi¬ 
sto la città? £ sottosopra. Bloc¬ 
chi (erroviari, scioperi, dimo¬ 
strazioni. paura. E andrà sem- 
prepeggio..• 

' ' Lddchiama? 

Francesco Cardinale. Ma pre¬ 
ferisco farmi chiamare Fran¬ 
co: perché dico quello che di¬ 
co e perché il franco vale più 
'dellalira, , ■■!'.•,. 

, Dovelavorava? 

AII'Alenia di Capodichino. Fa¬ 
cevo il rettificatore. AII'Alenia 
appartengono altri stabili¬ 
menti come quelli di Casoria. 
di Pomigliano, eccetera, i>er 
un totale di diecimila lavora- 
' tori. Ci.hanno detto che c'è un 
esubero di 5.000 operai, di cui 
1 .2.800 solo qui a Napoii. 

- ChedfabhtlcaaO'Aleiila? f 
Aeroplani. Prima della crisi 
l'Alcnia aveva puntalo sul 
«polo aerospaziale». E <per 
questo ha costruito capanno¬ 
ni e Investito miliardi. Succès¬ 
se la:'stessa cosa con l'ItalSi- 
der; subito dopo i pesanti in- 
' vestimenti con 1 quali si co¬ 
struirono tomi alVavanguar- 
dia. la fabbrica fu smoblTiiala 
e una parte dei lavoratori ven- 
ne assorbita dall'Alenla., . 

E pcIctiéT 

. Pasticci. Hanno messo su un 
■ colosso d'argilla sapendo che 
sarebbe cronato. InfalU ades¬ 
so deve scomparire anche l'A- 
tenia. Quale futuro può avere 
Napoli? Possibile che qui deve 
sopravvivere soltanto la ca¬ 
morra? Dove non c'é cultura 
del lavoro c'é miseria umana. 
■■ E a Napoli ci sono duecento- 
^ mila disoccuptati iscritti alle li' 

- ste di collocamento. (, 

' ' Aeroplaiiinon aeiievendo- 

> ■'■ nOpIlk? ^ i]-y'i. f. Ì 

Un aeroplano si programma 
dieci anni prima. Il mercato, 

’ nazionale e intemazionale, va 
preparato per tempo e aiutato 
da una politica statale credibi- 

- te e di prestigio. Invece la no- 


; stra classe dirigente è stata m- 
' capace e rozza, pnma ancora 
' che corrotta. Pensi che quan- 
: do l'Alenia assorbì gli operai 
. ! deiritalsider furono spesi per 
; loro bqn 160 milioni a cranio 
, per organizzare corsi di for- 
. mazione: Questa, gente ha im- 
parato uri mestiere per ritor- 
;v nare subito disoccupata. E 
■ dove lo trova un altro lavoro? 
f A Napoli. non c'è quasi più 
;;;niente; la Tirrenia, la società 
ì'.pubblica di navigazione, su 
^ 3.500 lavoratori ne ha mille a 
: rischio. La Fiat Iveco sta 
; i smantellando. All'Italtel sono 
; previsti tagli per 1.700 unità su 
un totale di 3.300 lavoratori. 

' Ogni giorno è un vero bolletti- 
no di guerra, che fa il paio con 
quello dei politici e degli im- 
' prenditori che iaquesti giorni 
. vanno in galera. -■ ■ . . 
y .‘Crfal obiettiva della vide- 
; V ' nitgla, Incapacità della 
> ' dame imprenditoriale - e 
' ' corruzione di quella poUti- 

: ca: mia congluntnra morta- 

le. . 

f Basta ricordare questo fatto: 

ritalsider è stata chiusa grazie 
" alte norme Cee che prevede- 
. vano una riduzione della pro¬ 
duzione. Però, negli accordi 
. ' sindacali tra,lii,gavemo e sin- 

, ,,dacati..sl ,qm,siàh.'>to,fli t'?';. 

ì sforr^re questa,, magnifica 
; area "ché’Stai a Bi^rioU. dove 
. sorge ritalsider,, in un : aaaoai 
•;! polo tecnologico che , 
."avrebbe dovuto,dare, 

,•4.500 .:postl, .neillim- ,r;, ■■ 

:ì.: mediato. Siamo oggi ' 

, ,, a tre anni dalla chiù- j: ' ‘ 

'■ sura dello stabilimen-;' 

,' lo, e né ilComune, né ì ■ 
la Regione sono riu- • - 
. sciti ad indicare te ^ 

‘ ■ aree dove dovrebbero sorgere 
queste nuove piccole aziende 
pulite. 1 fondi ci sono, ma gli 
' amministratori non sono riu- 
y~ sciti ad indicare i luoghi dove 
" dar vita a questa iniziativa. In- 
; somma si perderanno 4.500 

• posti per inerzia, per incuria. 

' Pensi che il signore scozzese 
ì che presiede la riunione della 
,’. Cee fa sapere alla Regione 
ì deila Campania che se non si 

fa presto a ritirarli, i miliardi 
ì; che sono il ad aspettare svani- 

• r&nno* ■ -v 

È dllHcUe da credere, v.'v; - 


Qua è tutto difficile da crede- . al chiude contemporanea- 
• re. Chi SI immaginava che a mente, a quanto sembra, uo 
: Napoli quasi scomparisse la brutto capitolo della politi- 
classe operaia? Lei deve sapc- , caitallana. 
re che questa é^una città che ; certo. Ma ho paura che dopo ■ 
ha avuto g^di stabUirnenli jg guerra fredda le ' 

.come lltalsider e lAlenla; lobbies lentino di far finire an* • 
bacini del porto che ormai so- H «sociale" e forse anche 
no In agonia; é soprattutto • |a poi,stessa. • 
una grandissima presenza di' - „ - ^ ' 

piccole aziende a S. Giovanni ' 

. , 'a'Teduccio. fabbrichette me- ; Perché ho. Privato è il contra- 
"r'tàimècdanlchè ' di ' trasforma-'" 'rio di pubblico. Ciiardi'chè.in' 
zione'.'Norrc'équasIpiù nulla'.' ‘'Campania si chiudòrio'gli'sta--' 

bilimenti anche per 


inquinamento: a 50 
concerie ..di Solofra 
hanno iriesso i sigilli. 
Napoli é la pattumie¬ 
ra d'Italia e l'Italia po¬ 
trebbe diventare il 
cesso d'Europa. 
Grazie fone a Di 
Pietro e a dò che 
' egli slgniflca, In Italia non 
V potrà die nascere nn’altra 
classe dirigente. ■ 

Sarà vero, ma già non i^o di 
Spariscono gli, operai da • buon occhio la nomina di sin- 
N^oU. ■ dacalisti a ministri oa segreta- 

; Quando ho teuo il mio norm^'^ VolJd 

Slamai solwrc j problemi più impel- 

' 1 nentrato. Che èfh , Napoli. Il dramma di 

m '13.'^ . °g8'. comunque, si chiama li- 
“i *1° Recato. dal muro i ; cenziamenli. cassa integrazio- 
miei ricordi e le mie reliquie e .j, |jjtg ji espulsio- 

, me li sono portati a casa. 'ni, tagli, E già qui a Napoli è 
: - Finisce Ione un'epoca, ma cominciala anche per gli ope- 


•Dove non c'è cultura ^, 
del lavóro cè r ^ 
miseria umana. Possibile 
che qui deve esistere 
' solo la camorra?» lì 

E i pastifici? A Napoli ce n'era- ip- 
ì no a centinaia e centinaia. -ì 
y Oggi ce n'é rimasto'uno solo a 
Ciutellammare di Stabia. r 

Spariscono gU operai da 
«poli. 


rai e per i loro figli l'arte di ar¬ 
rangiarsi. . , ' ' 

Qoè? ' . 

I rischi che crea la d'isoccupa- 
zione sono tanfi, trinici c im- 
minend. Lei non si immagina 

; nemmeno quanta gente irre- 
: prensìbile e rispettabile, qui in 
Campania, già sta cnliando 
nella malavita. Lo sa che c'è 
- un vero e proprio mercato del 
prestanome? La camorra, spe-, 
eie dopo te leggi anUmafia, h»; 
i sempre più bisogno di gente 
oullta», di incensurati a cui af¬ 
fidare armi, danaro sporco, 
ospiti pericolosi, droga. Le 
. serve gente per bene a cui In- 
: testare aziende e società. La 
: malavita, approfittando della 
crisi, compra negozi e spesso 
li dà in gestione agii stessi ex 
'•proprietari. ; 

'•'", AUrocfaeairangiaraL'i 

E il lotto ha sostituito la lotta, ''tl 
■ 'Videadire? 

II lotto clandestino, giocalo 
1 nelle strade, nei negozi e nelle 
; , case, è un discreto giro d'alfa- 
. ri. Ma ci si arrangia in mille 
; modi; ad esempio molti' gio- 
,, vani, assumendo un'espres- 
, sione un po' minacciosa, va- 
; gamenle camorristica, obbli- 

gano i passanti a comprare 
' per mille lire una spugnetta, 
uno straccetto da cucina, un 
pacchetto di fazzoletti di car¬ 
ta. c altre cianfrusaglie. C'è 
, chi va in giro per negozi con 


Trasporto pubbUco loò^e ^ 

Bus e metro, ricetta Ms: 
potere alle Regioni, soldi^ 
dagli automobilisti 


M ROMA Regionalizzazione 
del trasporto pubblico locate e 
delle ferrovie in concessione; 
un nuovo sistema di finanzia¬ 
mento del trasporto basato su 
trasferimenti statali C6mila mi¬ 
liardi perii 1^3) e l'istituzione 
di un'addizionale di SO lire al 
' litro su benzine e gasoli (per 
un totale di 2.100 miliardi) de¬ 
stinata ad un fondo speciale; 
modifica dei criteri di riparti¬ 
zione del Fondo nazionale di 
esercizio. Dopo la proposta 
dei governo annunciata nei 
giorni scoisi dal ministro dei 
Trasporti GiaiKarlo Tesini, an- 
: che il Pds scende in campo nel 
settore del trasporto pubblico 
' locale, un settore gravato da 
oltre diecimila miliardi di debi¬ 
ti pregressi, presentando una 
bozza di legge^uadro. Di fron¬ 
te a industriali, sindacalisti ed 
amministratori di aziende mu¬ 
nicipalizzate, il responsabile 
del settore del Pds, Roberto, 
Nardi, e il capogrupi» alla 
commissione 'Trasporti della 
: Camera, on. Giordano Angeli¬ 
ni, hanno’illustrato i dieci arti¬ 
coli della proposta del Fds. La 
bozza, <he registra importanti 
convergenze con la proposta 
del governo» ha detto Angelini, 
prevede il trasferimento alle re¬ 
gioni di tutti i poten riguardanti 
la mobilità locate. Novità an¬ 
che per le tariffe i cui criien di 
determinazione sono • fissati 


dalle regioni; I Imanziamcnti li 
potranno ricevere solamente i 
j comuni che avranno redatto i 
' Put (Piani urbani di traffico). 

" Nel dibaltitoi tutti gli intetve- 
■/; nuti hanno mesM in evidenza 
'• ’ la «drammatica situazione» nel 
quale versa il settore. Dice Nar- 
! 'di; «In un ventennio la mobilità 
’j' individuale è'passata dal 53% 
al 73%, quella collettiva è scesa 
'■ dai 17% al 7%; le tariffe copro- 
ì no il 20-2^ contro il 50% degli 
. -altri , paesi euiópei; per ade- 
, y guaici agli standard del merca- 
", lo comune dovremmo irxrre- 
r : meniate del 300% te reti metro- 
• ' politane su ferro, del 40% i vei- 
'■ coli su gomma urbani ed extra 
urbani, sostituire i! 40% del voi- 
' coli in servizio». Per il prcsiden- 
' te della Fedèrtrasporti Felice 
Cecchi, te responsabilità del- 
; l'attuale situazione «non sono 
Vt riferite solo alcentro ma anche 
s j ai sindacati per l'alto costo del 
piersonale, .agli, amministratori 
vi locali perla mancata adozione 
di misure per la regolamenla- 
zione del traffico, c all'indu- 
stna nazionale del settore che 
, ' non é ancora in grado di pro- 
. durre mezzi tecnologicamente 
: avanzati». Favorevole ad un in- 
: . gresso dei pnvati nel settore si 
,' e detto il presidente delTA- 
„ gens. Felice Mortillaro, sccon- 
do II quale il trasporto pubbli- 
; co locale «può essere un olti- 
1 . mobusiness». , , . .. n ,. , . - 


l'incenso fumante in un reci- 
' piente: per poche lire scaccia 
li malocchio. Vicino casa mia 
alcune persone, ridotte alla 
miseria, vendono colli di galli¬ 
ne congelati. Siamo tornati ai 
tempi della guerra, mentre 
V leggiamo sui giornali che il te- 
soro di Lido Celli ammome- 
-■ rebbe a 25 milioni di dollari, 
che l'Enelbruciava 500 miliar¬ 
di di neri all'anrio,, che nei 
'.'ì'cohti'syizzèrt'eòrieq^ di Rsiì 
,. e'Dc'pèr decenni'Si'sono ad ' 
” cumulati altri strami- mmmm 
•ì- liatdi, e cosi via fino . 
f;alIo scandalo , Eni- 
, monti Per non dire ì -' 
"dei quarantennali ba- , tì : 
'^ci d'amore tra mafia, •' •: 

, politica q massoneria. ' '• ' 

■ ì Aalesro, - ¥ Fhuico 
' ''l'.^Oufdlxiitey ’ parili^ ^'V 
' mo on po’ dlleirE v aMSM 
nàto «Napoli? ' 

' Nel 1946, nel rione forse più 
popolare; la Sanità. A pochi 
passi da dove ha visto la luce 
Totò. Questo quartiere viene 
iViancora - oggi .-••chiamato 
.!n«'ngopp’ ’o Presepe», sopra il 
Prraepio. Sono stradine in sa- 
' lita, scale, vicoli sfretti. case di 
' ■ tufo. Proprio sotto la collina di 
; Capodimonte. Guardi la com- 
binazione mia madre si chia- 
. mava Maria e mio padre face- 
"va il falegname. Chi poteva 
'6 nascere se non un povero Cri- 
,,, sto. , 


Quanto prende da canlnte- 
grato? 

Un milione e cinquantamila li¬ 
re al mese. Per un anno e 
mezzo. Poi entrerò nella lista 
di mobilità, prima del licen¬ 
ziamento definitivo. A Napoli ■• ' 
in lista di mobilità ci sono già ‘ 
ventimila persone. « 

Che coaa è questa fiata di 
mobilità? 

£ una parola nuova che vuol 
dire una cosa vecchia; licen- 
ziamenlo. Sulla carta è una 
specie di purgatorio che dura 
sei mesi. Si sta II nella speran¬ 
za che qualche altra industria v 
un giorno o l'altro abbia biso- 4 
gno di te. Poi è la fame vera e ' 
propria. , ■■■- 

Ce la la àd andare avanti ; 
conqndsoldi? tr-"--; 

Vede, io quand'ero ancora - 
scugnizzo ho fatto un corso in 
Cemania. Da fresatore sono 
diventato rettificatore. I tede- v 
• sdii danno molta importanza ri' 
■ alle piccole cose. Se chiedevi 
' una sigaretta te la davano vo- '. 
' lentien, ma in cambio voleva- v 
no IO pfenning. Questo da noi 
/ non esiste e se uno chiede più it 
" volte una sigaretta finisce per > 
.- sembrare uno scioccone. E ; 
' magari lo è,veramente o ci di- 
' venta. In'Geimariia ho Impa- ' 
.'.riiiozi dar-valoire aogni picco- 
' ■lacosà.*!:''v,'.' 

: fy*Ho inventato un 
■ fumetto. Si chiama 
. 1 Angelo. Ogni tanto l,, 
. faccio una vignetta f 
" e la veni 


. Che vuole dire con questo? . 

Sa come campiamo in fami- 
glia con quelle quattro lire 
,, della ca.ssa integi^ione? Ho ' 
una moglie casalinga che si • 
i- chiama Rosarìa e due figli che 
r. Studiano. Le spese sono tante.. 
IS La macchina non ce l'abbia- 
mo. Bene io, da quando non 
vado più in fabbrica, giro a ; 

' piedi per Napoli dalla mattina • 
Y alla sera. Vede? In tasca ho " 
c'! questa bustina di pla.stica al- 'i' 
quanto sgualcita. A casa porto 
ir sempre qualche cosa. Se tino- '' 
vo un cavolfiore o un polipet- - 


to vivo che costa meno degli 
altri, li compro. Adesso so do¬ 
ve si trovano in tutta la città le 
merci più a buon mercato. I 
miei figli non telefonano più, 
le chiamate le ricevono sol¬ 
tanto. La televisione e le luci 
te accendiamo solo quando è 
indispensabile. Il pane avan¬ 
zato non Io diamo alle galline: 
la mattina lo scaldiamo sul 
gas t>er la colazione oppure lo 
grattuggiamo. Per chi sa ap¬ 
prezzare le piccole cose tutto 
questo è più facile da soppor¬ 
tare. ; . 

/. Una vita attenta al centesi- 

DO» '■'■riv.,.-.,;; 

Gli operai delTAlenia, come 
quelli di altre realtà produtti¬ 
ve, difendono il lavoro con 
tutte te loro forze non solo per 
sopravvivere, ma perché san- 
. no che perdendolo perderan¬ 
no anche la dignità. L'altro 
giorno ho scoperto che mio fi- 
ìglio sì vergogna di dire che 
suo padre è in cassa integra¬ 
zione; questi sono i veri dram¬ 
mi umani di una situazione 
I del genere. ì nervosismi in la- 
' miglia, le frustrazioni, la paura 
per l'avvenire dei nostri ragaz¬ 
zi. J^accogliamo innanzi tutto ì 
cattivi frutti di una cultura cini- 
ca.e ubriaca, che ha elargito 
L àj'^ovani cateio e droga e te¬ 
lenovele alle casalinghe. • - 
aaaaaa E secondo lei quali 
(' ' proposte cnltnrali 
sono arrivate da si¬ 
nistra? 

; La sinistra ormai sa 
solo fare la satira. 
Racconta barzellette. 
Chiambretti, • Serra. 
Paolo Rossi e Avanzi 
sono le - punte più 


avanzate della cultura di sini¬ 
stra. In quest'ultimo • anno, 
poi. tira Tangentopoli e satire 
non si parla d'altro e non si fa 
altro. Si finisce dì lare tutt'un 
lascio della politica. Invece è 
proprio questo i! momento di 
dare valore all'onestà e credi¬ 
bilità alla politica. Ci pxjtrà 
mai essere un domani se non 
c'è nessuno che crede in un 
domani? . '’i 

' Lei veramente crede che ai 
.. nuioletanl • basta parlare 
sul serio? Deve ammettere 
che alle elezioni essi hanno 


sempre volato per i peggio¬ 
ri, malgrado i bei discorsL 
Basta guardare le ultime 
elezioni, a giugno: hanno 
vinto De e Pst, 1 partiti di 
Tangentopofi. 

': In tutto il Sud è cosi. E sa per- 
jl ché? Perché il cittadino qual- 
che speranza se la può nutrire 
solo grazie alla corruzione. • 
l i Chi può sistemargli il figlio, ri- 
solveigli un problema, t'one- 
i)’ stà del nostro Stalo? No, un 
' corrotto trova sempre la ma- 
Y nìera di (arti un favore in cam¬ 
bio di un altro.-Per questo nel 
Sud si preterisce votare per i 
disonesti. Come dicevo, per 
cambiare veramente le cose, ' 
; per cancellare la nostra voca- 
zìone a far regali ai corrotti, è 
' necessario dimostrare con i 
' fatti e "con una nuova cultura 
che l'onestà premia. 

Torniamo a lei, signor Car* 

. .dinate, 

• Scrivo e recito poesie. Ma Io 
?■ facevo anche prima. Ho ini- 
' ■ zialo nel '73. &jno redattore 
; da tempo di una rivista lettera- 

ria che si pubblica ad Arcore, 
in provincia di Milano dal tito- 
;; lo «Abiti-lavoro». 

■ . «Abiti-lavoro»? •jT' !:.''''.!;.' 

. ; £ una voce che sta sulla busta 
^ paga. Si tratta inlatti di qua- 
’.f demi di scrittura operaia. 

' Poesiesatiriebe? S' , 

; Anche. Ma non mi nego nem- 

• meno il piacere del fumetto, 
del disegno, del collage. Ho 

• inventato un personaggio che 

f 'si chiama Angelo; un tipo as- 
ì"' sorto, con i baffi e con le mani 
: ' in tasca. Ogni tanto faccio una 
; vignetta e la vendo. .j • 

i' '■ Perfinire, pnò improvvisar- 

> ne OD pienslero del sno An¬ 
gelo su questa brutta situa- 
ì" zloneddl’AIeiila? , 

i’;" Certo: «...Dopo che ci hanno 
if congelalo il contratto e con- 
•. gelato la scala mobile... ci te¬ 
ff vano anche il Polo aerospa- 
Ziale!». . -, 

Unab«ddural • ' • ' 

Già! 

. Grazie. 

Grazie a lei. 


2,5 milioni i militanti in quiescenza, la metà deUa confederazione 

|ltÌOTÌ;e 


• ^ 


I pensionati della CgiI —2,5 milioni, la metà degli : 
iscritti - vogliono contare di più e rilanciano il pro¬ 
cesso di autonomia dalla confederazione. Lo Spi- 
Cgil pretende, di essere consultato quando si tratta ' 
di stato sociale, e vuol decidere i propri dirigenti in 
autonomia da Corso d’Italia. Resterà la «cassaforte» . 
della Cgil, rassicura Rastrelli, ma senza esagerare. 
Presentata la piattaforma rivendicatiya del'93. , « " 'y 

, ' ,, ......RAULwriTKNBuia •-■i-.vì. 


H ROMA II messaggio dei 
pensionati Cgil a Trentin è ine¬ 
quivocabile:, siamo tanti, vo¬ 
gliamo contare..OltretuUo non 
siamo più i soliti vecchietti rim¬ 
bambiti c rompiballe. Contare 
quanto ci é'dovuto, anche .a 
costo di allentare un pochino il 
legame organizzativo con la 
grande madre.. Una più spicca¬ 
ta autonomia dalla confedera¬ 
zione lo Spi l'aveva già delibe¬ 
rata nell'ultimo.suo congresso. 
«Ma tutto è' rimasto al ^o di 
partenza» lamenta Gianfranco 
Rastrelli soppesando per l'en¬ 
nesima volta quei 2,5 milioni 
di iscrìtti al .sindacalo che diri¬ 
ge, la metà delle masse clgielli- 
ne. E SI punta ai tre milioni. «Se 
ne traggano le conseguenze, la 
egli è diventata ormai una 
confederazione di lavoratori c 
I>ensionati» - ha detto ieri al¬ 
l'assemblea dei delegati del¬ 
l'organizzazione - mentre lo 


Spi «deve diventare sempre pio 
un sindacalo generale». Oròe- ' 
, . ro, una confederazione che sì <- 
;i .sovrappone allaconfederazio- ì 
.ine. -.i. ..... . '"..s 4Jr; 

ì',:.: ' La preponderanza dei pen- ; 
ì j sionati crea problemi alla Cgil ' 
ì ’ ed alla sua natura di sindacato. ' 

; ; per tradizione opieraio. C'è chi ' 
i li vorrebbe redistribuiti nelle ’ 
ì;, categorie di provenienza, co- ;■' 
m’è in altri paesi europrei e in y 
certe categorie (ad esempio, i : . 
.'i; giornalisti) anche .in Italia. ‘ 
Non se ne piarla neppure. Ra- j , 
.“ strelll non lo prende in coasi- 
■■ derazione. 1 prenslonali verreb- 
.^"bero ghettizzati, tuona il suo .r 
' partner della UH Silvano Minta- -. 

II. Allora, che fare? Comincia- 
. mo dalla politica, dice lo Spi. ' ' 
«Quando le strutture della Cgil v 
.' impostano o trattano problemi : 

'. che attengono allo stalo socia- • 
le ci deve essere una reciproca 
c preventiva consultazione»,' 


con noi. Evero, slamo ben rapi- 
presentati negli organismi dirì¬ 
genti della confederazione, 
«ma non è più sufficiente». In 
altre ptarole,. nessuno li sente. 
Snobbati dalla grande stampa, ^ 
alla quale invece basta lo ster¬ 
nuto di un metalmeccanico 
per un titoloìin .t>rima.pagina, !', 
ptensioriatt" vo^ono èssere 
protagonisti nell'arena sociale. 

La questione é delicata an¬ 
che sotto l'aspetto finanziario 
pieiché lo Spi è ia vera cassa- 
forte di Corso d'Italia con i suoi 
70 miliardi e passa che ogni 
anno entrano con le quote: la 
metà va nei rivoli della struttu¬ 
ra orizzontale deila confedera¬ 
zione. E la Cgil batte cassa. Ra¬ 
strelli tranquillizza, «è giusto 
che cresca, nei limiti del possi¬ 
bile, la solidarietà dello Spi 
verso le strutture della Cgil», 
•non cl tiriamo indietro di fron: 
le a nuove difficoltà» con i la¬ 
voratori attivi che calano nelle 
file - dcll'oiganizzazionc. «s In 
cambio però Rastrelli vuole 
•una maggiore autonomia nel¬ 
la scelta dei dirìgenti ai vari li¬ 
velli», basta col rifilare gli «esu¬ 
beri» allo Spi che per Statuto 
deve avere dei pensionali al¬ 
meno nel 50% degli organi ese¬ 
cutivi. Del resto nello Spi cre¬ 
scono quelli che non sono mai 
stati iscritti alla Cgil,'e persino 
le persone anziane prive di 


pensione. Tanto che di fatto ; 
' questo sindacalo è ormai una •' 
:. «Confederazione dei pensio- 
.' • nati e degli anziani», che pie- 
" senta a Cisl e Uil la prospettiva ; 

di una organizzazione unitaria & 
't (iniziando con un «Comitato : • 
costituente dell'unità fra Spi, . 

-. Fhp e Uilp»), accolta con ime- ■•' 
ìresse da’ Miniati che propxrne . 

1 un «Coordinamento degli ex 
' lavoratori autonomi»; in com- 
'• petizione con te: associazioni ì • 
di . commercianti, • artigiani, 

." agricoltori che mantengono ' 
nelle loro file chi va in quie- ; 
scenza. 

Rastrelli ha presentato ai de- 
ì legati la piattaforma rivendica- 
Uva unitaria del '93. Al primo 
posto il recupero del piqlere , 
£ d'acquisto delie pensioni col y. 
conguaglio tra inflazione prò- ;'•'* 
grammala e reale per que- 
sfanno, ranlicipro della «scalaX 


mobile» da novembre a luglio. 


\ Una manifestazione di pensionati 


: la contrattazione dì ulteriori ri' 

. valutazioni secondo la dinamì- 'y" 
; ca salariale degli attivi. Per la 
Sanità, superamento dei tic- 
" kets e dei bollini, e riqualifica- 
' zione deH'assisIcnza sanitaria. : . 

Agevolazioni tariffane ai reddi- -. 
•;. ti più bassi, protenziamentodei 
.. senrizi. Sulla casa, intervento 
sugli sfratti e alleggerimento fi- v 
'...scale suU'abitazionc. Riforma - 
. dell'assistenza, picr la quale è 
quasi pronta una proposta dì - 
ì, legge d'iniziativa popxjlare. Ri- 


guardo al nuovo sistema previ¬ 
denziale, lo Spi insiste net con¬ 
trastare il calo del rendimento 
p>ensionistico delti retribuzioni 
e l'aumento da 15 a 20 anni 
del minimo contnbutivu A 
questo propesilo... Trentin . 
D'Antoni. e Lanzza hanno 
chiesto un incontro ad Amato 
per eliminare la stangata sulle 
future pensioni dei nuovi as¬ 
sunti c definire i lavori usuranti 


. nspaimiati dalla nforma. 

Un punto sul fronte dell au¬ 
tonoma I hanno registrato a li¬ 
vello europeo, i tre sindacati 
Italiani dei pensionati, nono¬ 
stante I opposizione all interno 
della Ces da parte dei paesi 
' privi di organizzazioni specifi¬ 
che. A Madrid in maggio si ce- 
.' lebra il congresso costitutivo 
: della «Federazione europea 
dei pensionati e degli anziani». 


Tirrena 

Verso una 
proro^ del 
commissario 


ROMA. Tirrena assicu* 
razioni avrà quasi sicuramente 
una proroga deiramministra- 
zione controllata. Su questo 
«non c‘è dubbio», spiega il mi¬ 
nistro dell’Industria, Giuseppe 
Guarino, dopo aver incontrato 
alcuni dirigenti della compa¬ 
gnia in amministrazione con¬ 
trollata dallo scorso 15 aprile. 
Per convincere il ministro delle 
possibilità di «recupero» della 
compagnia, i rappresentanti 
aziendali (che hanno illustrato 
a Guarino i punti chiave dell’ 
ultimo piano dì salvataggio 
messo a punto) hanno antici¬ 
pato alcune cifre de! bilancio 
'92 che evidenzierà, hanno 
detto, un volume premi in cre¬ 
scita del S% a S40 miliardi ed 
un bilancio danni in pareggio. 
) punti cardine dei piano di sal¬ 
vataggio della Tirrena, elabo¬ 
rato dai rappresentanti delta 
compagnia, prevede un esbor¬ 
so complessivo di circa 550 
miliardi e si articola in tre pun¬ 
ti: proroga dell’amministrazio¬ 
ne controllata per altri sci me¬ 
si: partecipazione diretta dei 
Fondo Vittime della Strada nel¬ 
la ricapitalizzazione (300-350 
miliardi): ingresso nel capiu»le 
di un terzo investitore con altri 
100 miliardi che si affianche¬ 
rebbe alla cordata» interna 
della Tirrena. 
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V < : 'Enzensberger 
presenta 
I «La grande 
migrazione»' 


■■ Mercoledì ò initr/o al Gocthc-Institut di 
itoma. lo scrittore tedesco Hans Magnus Enzen* 
sberger presenterà il suo ultimo libro Lo tarando 
migrazione. All’incontro, organizzato daH'asscs* : 
sorato alt Cultura del Comune di Roma e dal : 
Centro sistema bibliotecario, parteciperanno • 
Alfonso B^^rardinelli. Gian Enneo Rusconi e Pao* 






L’uso pubblico 
della storia 
Un convegno 
a Roma 




-.“rT--™'-;— 


■■ Convegno, dai 1 al ò marzo, su L usofjuh- 
blico della stona nella sala della l^tomoieca in 
Campidoglio. Al dibattito, in cut si parlerà an¬ 
che della stona nei media c nelle arti partecipe¬ 
ranno tra gli altn Carlo Ijz/ani. Giampaolo Pan- 
sa. Nicola Tranfaglia. Vincenzo Cerami. Simona 
AigenUen, Alberto Abruzzese. Mano Manieri 
Elia e Bruno Tobia. . 


iSJ: 


In Francia si sta per chiudere il ciclo socialista e tra gli uomini 
di Mitterrand più contestati c'è il ministro della Cultura: i nemici 
lo accusano di personalismo e di superficialità. Eppure in questi 
anni molte cose sono cambiate e molte promesse sono state mantenute 


Arte, Lang e rock'n'roU 




v 1 Si va alle elezioni, e per la sinistra fran- 
cese - destinata a lasciare gli affari di ' 
; governo - è tempo di bilanci. Tra i più 
, controversi è quello che riguarda la cul- 
i/ tura e il suo ministro Jack Lang. Libri é ■ 
articoli hanno rilanciato la polemica; 
r Lang finanzia a casaccio, Lang privile* , 
.-.. .gia il consumo alla cultura. Oppure il ': 


contrario: Lang ravviva, decentra, popo- 
^ larìzza. Chiari e scuri dopo dieci anni di 
(quasi) ininterrotto potere. In tv i suoi 
accusatori gli hanno nnfacciato un volu- 
' me ; finanziato dal suo ministero che 
^ riassume una decennio di cultura. Qui il 
, suo nome compare ben 17 volte. Quello 
di Feitz Lang soltanto due 


- . ..JIAMROMV,, 

■■ PARICI. Si era comincialo : doppio del budget). wcchla 
: bene. La vittoria della sinistra . parola d'ordine apparsa; nel 
nel 1981 era stata portatrice di > 68 , è cosa'fatta daf 1982. Sarà 
una grande speranza cultura- : poi regolarmente superato. Il 
le. pranza di espansione cinema, la musica, la danza, il 
della cultura su terreni che il , .teatro, le arti plastiche conti- 
conservatorismo giscardiano "' nueranno a beneticlare della 
aveva relegalo ai marini. Sp& L 'manna, e la situazione mate- 
ranza di una ripresa del movi-' riale di tutti gli artisti migliorerà 
.mento di democratizzazione . di molto. - 
culturale, simbolizzalo nci^li i ..: il concetto stesso di cultura 
’ anni'50 e'60 dal Teatro nazio-.. si allarga. Ilrock,epiù 
naie Popolare di Jean Vilar. La ; recentemente il rap, 

: speranza infine.'di vedere la -'• diventano oggetto di . 

,. modernità, la contemporanei- ; riconoscime^ ufficia- 
" là, In una parola.Tarte mentre ' II. 1 fumetti accedono : 
sistacrcando, pienamente fai- 'alla dignità culturale. ' 
le proprie dal potere politico. ■'’* Jack Lang 6 presente 
.'Un uomo incarnava questa. . in tutti i festival dell'i- 
spcranza; Jack iang. Aveva. permodemità. • La '" 
creato il Festival mondiale del ! ' grande cucina franco- " 

; teatro di Nancy, aveva portato se. last bui not least, -f 
in Francia II Bread andPuppet }: raMiungerà anch'es- ; 

: e il UvingTheater.i.Uomo di i.. sa iranghi della cullu- .- 
; teatro, ma. anche docente dira. È qui che si produ- > 
.'diritto internazionale e politico .-ce la prima crcpa nel "' 
'avvertito. Sarebbe stato . nel consenso che aveva'. 
corM delle due legislature so- suscitato l'attivissimo - 
cialiste rinamovibilc ministro !-/; ministro. Asinlstra, un 
della cultura. L'ancoraMio po-. certo diurno tepub- 
' lil'ico di Jack Lang'è irmitler-£ blicano, con una pun- , 

- randismo. Dire <(;Be„Lang. 3 ia.: ta di giansenismo eli- ' 

, socialista porcaio e milterran- ' co. si ribella all’esten-' 

. disUi^iper.'Vocaztone' sarebbe, -storie semantica''del" 

tuttavia 'fcccessiva Un'intera;" t concetto ‘di: dUltdra’ e • 

■ generazione ha . riconosciuto suo relailvo impo-' • 

' in Mitterrand il rifondatore del- verìmento. La cultura, ' 
la siiiLstra francesc'.'Jack'Lang '• dicono Danielle Salle- ' 
appartiene a questa genera- ■ ' nave e Alain Finkielk- ; 
ì ztone,_Ma)a sua Meltà per^ S; rauL è anche un'esi-. 


sto titolo Jack Lang ha favorito 
' il perdurare, in particolare tra i 
. giovani, di un'immagine prositi- 
va, se non del prartito sociali¬ 
sta, almeno del governi a dire¬ 
zione socialista. Lang resta tut- 
I l'oggi la personalità .socialista 
piùpropofare.■ 

; . In campro teatrale alcuni 
. constatano che dal 19831 favo¬ 
ri ministcrìati vanno a ciò che 


coitigian’crià: Si capi in effetti ) : essa permette di rag- 
;. mdlto'prestò.che'i'cranas 7)o- ;! ciunnere ò una conquista, se 
; oorofelIBIcentenartodellaRi- nonb^esl. Se tutto é cultu- 
yoluzipnc -appartenevano u niente è più cuiturale. 

‘ !?'???.* 1 Questa crìtica da sinistra della 

' fraiv I Soi diottri Lang» coinciderà lar- 

quella Ispirata 

hÌ* dairideologia liberale. .11 libro 

- ufl-Mi' '' di Maic Fumaioli, profcssoreal 

mrafatfaoérMfln^taiaSia 1 Co>>^ de FTance (maf cuf- 

dunlmpKmo^M ' moif tóSri 

punto cRe si è'potuto, dite di - 

Jack Ung chefera il minlsho ; p^Hr® 




dell'eflimcro, il gran cerimo- ' ■ k 

niere delle solennità preskfen- > 

ziali. E per questo che al mo- v di governo oPPy^ 

mento dì tacciare un bilancio ; ha una finalità propna, clo^a 
: culturale del decennio sociali- 5 prornozionedella cultura? D^ 
sta sarebbe più giusto prarlare "Poriutonte. - liv enettl 

' del «decennio Miticnand. plut-1 attivismo pllurale di Jack 
tostochcdel «decennio Lang». t','" ® sembrato evolvere con 

Si era dunque partili bene, ! ''a di popolarità dei go- 
nel 1981. U fiducia nell'inter- r verni soclafisU. Rù profonda 
ventismo staurlc. ' l'attesa di diventava fa delusione in rap- 
mecenati pubblici era al mas- porto alte speranze smisurate 
- simo. Una prima, rivendicazlo- ?'. del 1981 sul plano sociale, più 
ne degli ambienti culturali fu r^si moltiplicavano le «feste» tut- 
'' subito soddisfatta. L'«l percen- te, sotto l'egida e a spese del 
lo culturale» (vale a dire i! rad- ministero della Cultura. A que¬ 


ll ministro della Cuttuia francese 
Jack Lang e rintemo della piramide' 
in vetro di Pei per iljiuovo Louvre 


ha successo, a ciò che tocca 
un pubblico largo. Al Grand 
: Mqgtc Circusdi Jerome Savary. 
piuttosto che alle regie severe 
del compianto Antome Vitez. 

: .Uomini di teatro che atlende- 
, vano, nel solco di Jean Vilar, 
"una ptolitica orientata verso, 
l'accesso di un pubblico popo¬ 
lare ad opere di difficile pro- 
' blemalica, sono rimasti delusi. 
Jean Jourdheuil ha portalo, in 
:: scena, con meraviglioso talén- 
to, Spinoza e Lucrezio, i sonetti 
‘,di Sfiakespeate c l'Aretino. Ci. 
fi dice che Jack Lang ha latto dei 
1 ' teatro «uri elemento di arredo 
V urbano. Ci aspettavamo' un 
‘ teatro di dtladini, abbiamo 
avuto un teatro di persone'di 
duo.. Sempre secondo Jourr 




; wm Scrìvere a margine di un 
. concerto di musica vuol dire 
parine dal luogo giusto per 
trattare di una materia-che ha, 
al contrario della letteratura, 
pubblici amplissimi e risultati, 
di massa. Ma non sempre la 
massificazione, la raccolta 
cioO di diecimila o ventimila 
persone per uno' spettacolo 
dal VIVO significano l'impove¬ 
rimento o il' ridimensiona¬ 
mento della pretesa di comu¬ 
nicare un tema e lina emozio- 
..'.ne. .. 

Per lo scrittore, che ha un 
rapporto con il proprio pub¬ 
blico spesso forzata- masoa 
mente distante e 
spesso ridotto a nu-‘ ' 

meri minimi, non re- ; , . 

sta che osservare l'e- ■ ' 
vento da 11 . mischiato ; 
con enorme piacere a • ' ' 
una folla di seguaci, ' ' 

donne e uomini che ;' ' • • ■ 
sono venuti a cercare i'. Mestai 
il senso del proprio, passato, 
ma soprattutto del propno 
presente. Per lasciarsi andare 
a emozioni immediate, fortis¬ 
sime c totali di immedesima¬ 
zione. Le parole nel varco 
pubblico aperto dalle note 
musicali arrivano con un. im¬ 
patto sbalorditivo. Si sa, ciò 
che può una canzone in po¬ 
chi minuti non ncscono cento 
e più libri. Una canzone sa 
. con frasi accorte e semplici 
trattare dei temi archetipi del 


dheuil si 0 abbandonata l'am¬ 
bizione di far giocare al teatro 
. il ruolo che rivestiva nella Gre- 
eia antica. JackiLangravrebbe 
adottato il modello tedesco, 
privilegiando il teatro delle cil- 
' ' tà al teatro di Stato. Ma non si ' 
" confonde tolse Alene con te 
; moderne realtà;urbane?.Sareb- 
■ be cerio più equo dire che sul 
piano cùllurale, come del re¬ 
sto su altrijiianl; nel corso de¬ 
gli anni '80 i governi socialisti' 
non hanno potuto far altro che 
'' ' frenare il movimento che porta 
' ad una società a due velocità. 
'..''Una cultura di mas.»"è una 
* , cultura d’elite. La creazione 
. ' teatrale di aita qualità in Fran- 
,’ cia gode di buona 8 ahjte,.-per' 
; mento deii'aztone Culturale; 
dello Stato. Azlbrie'chc per ài-’ 
:S i.-.A?;;-’» .-'i 


. tro non ha fallo salUire le bar- ; 

. riere che ne escludono un lar- . 
go pubblico. MaO diflicite rim¬ 
proverare ad una politica di - 
, aver smontato te illusioni che 
-si erano nutrite nei suoi con- 
' fronti.' . ■ 

I Grandi Lavori del presiden-i . 
le sono torse l'acquisizione 
culturale più importante del 
- decennio socialista? A linecor- 
sa. in questa fin de régne, lo ^ 

. sguardo che-si getta su queste ' 

. realizzazioni non sfu^ ai ma- " 
' lumbre che è quasi di bomon ' 
•.esibire verso il bilancio sociali- ■ 

• sta. Lo stalo di grazia di cui be- ’ • 
.. neficiarono i Grands Travaux 
si O.'spezzato sullo scoglio della ^ 
BibiiothOque de France. II prò- ' 
getto di Dominique Perraull' - 
. quattro torri traslucide simbo- v 
. ' -'j't 


lizzanti un libro aperto che 
racchiudono una sorta di par¬ 
co naturale - ha realizzalo, 
contro di lui, l'unanimità della 
comunità scientifica. Si è do¬ 
vuto rivedere il progetto,per as¬ 
sicurare una migliore protezio¬ 
ne alte opere. La polemica ha 
lasciato un gusto amato. E do¬ 
minante la sensazione che si 
sia voluto far presto, "troppo 
presto, per consentire l'inau¬ 
gurazione nel 1995. prima det¬ 
ta fine del secondo mandalo 
presidenziale. Sarebbe insom¬ 
ma le fait du prince. Non si 
guardano più con gli stessi oc¬ 
chi l'Arche de la Defense, o la 
Rramide del Louvre. E si com¬ 
mette un'ingiustizia. Pcrchò di¬ 
menticare che la sprovincializ- 
zazionc, la prodigiosa apertu¬ 


ra ' dell'architettura francese 
. nei corso dell'ultimo decennio 
. sono dovute a un certo nume¬ 
ro di scelte felici compiute dal 
presidente? E ad un architetto 
danese sconosciuto, von 
Spreckelsen, che si deve l'Ar¬ 
che de la Defense. Il cino-ame- 
deano Pei ha concepito la Pira¬ 
mide del Louvre. 

. Certo, bisognerà abituarsi 
alla mastodontica Opera di 
Cari Ott sulla storica piazza 
della Bastiglia. Ma Parigi ne ha 
viste di pegsto. Secondo lo sto¬ 
rico delrarchitettura • S.L 
' Cohen inoltre rintervento di 
Jack Lang è. stato l'evento fon¬ 
datore di una vera rete museo¬ 
grafica nei dipartimenti. « -, 

L'impatto dei Grands Tra- 
uaux deborda largamente i 
confini della capitale. Una cer¬ 
ta megalomania architetturale, 
si 0 detto, si sta impadronendo 
dei notabili locali, dotati dalla 
legge sul decentramento di po¬ 
teri talvolta eccessivi. Da qui, 
secondo il critico Jacques Lu- 
cien, «il gusto dei progetti spet¬ 
tacolari a detrimento di un ve¬ 
ro progetto urbano». Ma l'ar¬ 
chitettura scolastica e univeisi- 
tarìa ò in pieno rinnovamento, 
con autentiche riuscite sul pia¬ 
no estetico e funzionale. Teatri 
c musei si moltipl'icano in tutta 
la Francia (citiamo, per tutti, U 
Centro d'Arte di Aldo Rossi a 
Vavissière, nel Limousin, 4mila 
abitanti). Anche questo va in¬ 
serito nel bilancio culturale del 
decennio socialista. ■ • •» - « 
Lo spirito che all'inizio degli 
anni 'W ha vivificato la cultura 
francese in effetti , non si è 
spento. L'arrivo della sinistra al 
potere ha liberato forze creati¬ 
ve e ha ispirato ta sensazione- 
illusoria ma tonica - che tutto 
era ormai possibile. Si posso¬ 
no certo addebitare al decen¬ 
nio un certo numero di fatti 
che vanno a suo p^ivo e che 
suscitano gravi intenogatM 
Se. come dice Marc Fumaroli, 
«la politica televisiva dello Sta¬ 
to 6 l'indicatore più importante 
dell'essenza detta politica cul¬ 
turale». ci sarà allora molto da 
dire sulla concessione da parte 
di Mitterrand, nell' 86 , di una 
rete tv a Berlusconi. Un favore 
che avrebbe aperto la strada 
, alla privatizzazione di TF I da 
parte della' destra tornata al 
:L potere per due anni. Il male 
' causato allora ha qualcosa dì 
i" irreversibile. Il coramioso ten- 
. lativodi Arte^onfac^eaccen- 
v. luare l'impressione che la <cul- 
tura a due velocità» ha guada- 
. gnato terreno in Francia. Si 
tratta dunque di' un bilancio 
h contestato, discusso, discutibi- 
le come lo stesso ministro nel 
'• quale si identifica la politica 
>;; culturale detta Francia sociali- 
,. sta. Resta il fatto che Jack Lang 
ha grossomodo tenuto fede al- 
.,;te sue promesse'di fondo: la 
;> creazione, vate a dire l'arte 
; contemporanea, è in buona 
'> salute, e la provincia rivaleggia 
(' finalmente con Pangi in tatto 
di iniziative. 


Ma Leopardi 
è poco Amato 


QIUUOFERRONI 


■■ . Eviterei di parlare detta tare la piccola felicità del pn- 
poma trasmissione detta nuo- vaio e semmai a «godere» dei • 
va sene di Babele di Corrado buoni libn (chissà se tra questi * 
Augias (troppo elogiata c bop- r libri-godimcnlo si dovranno 
po poco cnticata) se in essa considerare quelli di Aldo Bu- 
non SI fosse esibito il presiden- ^ si, che. pre-senUito da Augias v 
te del consiglio Amato, che in . come «il piu grande scnttore •' 
fondo 0 un mio collega all'uni- i:. italiano vivente» si 0 esibito in - 
vcisitàdi Roma (anche se non - una breve danza di Ironie ad 
l'ho mai incontrato), a propo- ' Amato che lo guardava suc- 
sito di uno scnttore che ho fre- ; chiando un fermaglio da car- ' 
quentato più di Amato come < tal). . . . .• . 

Giacomo Leopardi. ■ ■ ■' ■, Ma tropix) lungo sarebbe il ; 

Certo, misurandosi con Leo- discorso sulla sostanza di ciò 
pardi. Amato ha avuto occa- che il nostto presidente dei " ‘ 
sione di mosirarsi ail altezza ' consiglio na voiuio aire ai Leo- ' 
dei vertici delia cultura italia- ' pardi. Qui mi preme di più sot- •; 
na; ci ha mostrato cosi che. da ;■ lolineare come queste esibì-’ 
vero presidente del consiglio, !• ' zioni culturallelevisive rivelino 
sa controllare non soltanto la & la disim'oìta e presuntuosa suf- 
globalità della vita presente e -V.; ficienza con cui anche i nostri ■ V 
futura del paese ma anche la • politici più <olli» continuano a 
globalità dèlta sua lunga tradi- .; guardare alla letteratura e a ciò 
zione culturale (in un funzio- ' che essa può rappresentare: e i' ' 
ne simile lo avevano prccedu- del resto di questa disinvoltura ? 
to pochi anni fa Cossiga con Amalo aveva già dato prova . 
una prefazione ai Pensieri di ? netta sparata contro Manzoni 
Leopardi, o addirittura Craxi, t' da lui latta circa un mese fa (e fi 
con una prelazione al Prindpe che proprio a «Babele» ha cer- ; 
di Machiavelli). D'altra parie i r; ; calo di sfumare e giusUricare). fi 
curatori della trasmissione non fi Per questi politici la pro.spetti- 
hanno latto nulla per spiegare va di ogni discorso c di ogni ri- ; 
all'Ignaro telespettatore cosa flessione - finisce per essere 
fosse il libro di Leopardi da cui ;r sempre quella di una ammini- ' 
il discorso prendeva l'avvio. 5 ] strazione e conservazione del ' 
un'antologia strana e come presente, della loro apparte- i; 
minimo discutibile , che mette ^ nenza al presente; non sanno ; 
insieme sotto il titolo Lo fi guardare a nessuna espencn- ' 
def/e i//iisioni passi diversi di ti- 'f za come a qualcosa di «gran- 
po «politico», estrapolando un :•;■ de», • che . possa pone uno i- 
«pensiero politico» leopardìa- fi' sguardo essenziale sul .scaso . 
no che in realtà è ingiusto e ;; della vita, della società, della 
fuorviante vedere fuori dal suo S' politica ■ stessa • Leop^i > ò ' 
contesto. Leopardi è sembrato 'i qualcosa dì abissale, di spro- : ' - 
cosi un esponente della schie- poizionato: 6 un poeta e un fi- 
ra dei politologi, oggi tanto nu- '' losoto che ha guardato come fi' 
merosa e ciarlante, senza che “fi pochi entro i fondamemì del fi 
si dicesse nulla nemmeno sul- nostro vìvere naturate c socia- 
rorìentamenlo con cui il cura- te. che ha saputo denunciare ' 
tare dell'antologia, Mario An- ; in anticipo le contraddizioni ;* • 
dica Rigoni, ha cercato di I^- detta nostra cultura di ma.ssa. - 
aere questo pensiero politico i'che, nonostante la sua soffe- 
leoparaiano, del modo in cui - ronza, ha saputo ridere di tutte ' 
egb si 0 opposto ad una tutt'al- le illusioni del potere c del sa- ' 
tro che trascurabile tradizione i'» pere. Non si tratta di essere o ''' 
interpretativa: il presidente ha non essere d'accordo con Leo- ' 
avuto cosi buon gioco nel trai- "pardi; si tratta di porsi umil- fi 
tare Giacomo come suo colle- mente di fronte alia sua espe- fi 
ga. fino a pretendere (come'"rienza. da cui certo.» possono, ' 
ha notato bene Aldo Crasso) ' imparare tante còse anche per . 
che «Leopardi si misurasse con '.' la politica, ma per una polìtica ( 
il suo pensiero» (cioè di Ama- : al di là del finto gioco spetta- i., 
to stesso). Cosi alcuni pensieri fi colare, delle interminabili ma- ; 
di Leopardi, frammenti detta iiì novie, delle ripartizioni e iottiz- ' 
sua spietata critica ad un mon- zazioni, che ci hanno condotto 
do votalo all'apparenza, all'e- ;; a questo punto. Igi^di scritto- ' 
steriorità, alte piccole «ìllusio- fi: ri ( Leopardi tra i primi, ma 
ni» della scena sociale, al gio- con lui anche il poco amato 
co dell'egoismo mascherato Manzoni) ci aiutano netta ri- 
da idealità, sono stati soppesa- -l' cerca dì un orizzonte «civile», ci ' - 


poteva anche essere d'accor- ‘ che Amalo continua a rappie- ' 
do con Leopardi, pur rìgettan- ' sentore appartiene tutta al pas- ; 
do la sua «filosofìa della storia», salo, e al passato meno brìi- 
pur opponendosi al suo pessi- ; lante del nostro paese: 0 qual- 
mismo, pur denunciando certi fi. cosa di consumato, di cui pie- 
caratteri «romantìco-decan- ' sto ci dimenticheremo; come S’ 
denti» di quel suo pensiero. ; ci dimenticheremo di tanti ni- 
Uno scritto di sconvo^nle lu- '' ' morosi personaggi che calca- 
ckjità come il Discorso sopra ' vano la scena solo pochi mesi ’f;,' 
lo stalo preste dei costumi t fa, come ci dimenticheremo ,*■' 
degli italiani è stato preso a r-, delle trasmissioni telcvbivc, di. 
pretesto per mostrare che i quello che Leopardi stesso in- 5'- 
mali della corrotta politica tan-dicava come «il romote c la; 
gentìzia o tangenziale hanno . confusione» di un mondo dove . 
la loro radice più profonda vogliono «tutti esser tutto», «rie- 
netta correzione del tessuto > chissìmo c larghissimo di pa- 
sociale del paese (con paizia- rote». Gli .scrittori veri, quelli »> 
le e ambigua assoluzione dei fi che restano e ci servono; fac- 
politici interessati); di fronte 'clamo si che sì riprendano a •. 
all'impossibile aspirazione fi lecere, soprattutto nella scuo- ;■ 
leopardiana alla felicità Amato la, e dimentichiamoci di quei- 
ha invitalo gli italiani ad ac-• • lo che può averne detto il mio - 
contcniaisi del poco, ad accct- /. «collega» Amalo. . ^....-ì ì , : , 


L’OPilIfONE: 


VALBRIAVKIAm 


'.'nostro vìvere, si può permette- ' 
'■ re di occuparsi di politicaè di ' 
filosofia de) tenapo, di amore 
' e di solitudine. Se il racconto " 

; ' per strofè è diretto la musica ' 
lo riveste di profondità, se è v 
più criptico e elaborato come ', 
e accaduto in celebri, motivi, ;< 

S ur esempio nel primo De !' 
regori o m Battiato la musica 
■ predispone a un ascolto em- 

.r- patico..'. '• .. , : . 

Il cantautore ai cui margini 
stiamo tutti seduti sui gradini 
digommadelPalaeuraRoma 
MnMMMMnMMMMaàMHWMMani 

Qualche nota a margine 
del concerto romano ; 
di Guccini e sul pensiero 
musicale che si oaxipa 
oggi dei temi sociali 

- non ' presenta nuovi dischi. .. 

• Presenta si, fuon da ogni logi- ■ ■ 

. ca economica del mondo di- - 
.' scografico, due pezzi nuovi. ., 
Ma li resto, il resto è sussurra- 
to, a seconda dell'età e. della '• 
' tipologia, da ogni .spettatore. ■ 
C O chi sa a memoria Bisan- 
. ZIO, chi segue con le labbra . 
Per fare un uomo, la maggior ■ 
. parte alza la voce per Dio é , 

. morto. -- 

/ In tanti mi hanno detto: .' 

«No. Cuccini no, basta, mi fa 
' venire tistezza». Ma il debito ' 


che .sentivo io verso di lui. lo ' 
sentivano altre migliaia di per-; : 
sone. La mia generazione è. - 
cresciuta cosi, ascoltando /n- ' 
controJ,'isola non trovala. La 
locomotiva. Francesco Cucci- 
ni 0 stalo un rnattre à periserfit] 
per quasi vent'anni. che aridi'' . 
tà avrebbero poi mostrato cer¬ 
te pagine di romanzo,. che 
prosciugamento .certi perso- 
naggi descritti solo .da lettere - 
stampate se accanto, nelle : 
nostre stanze da adolescenti 
■a»M • non avessimo avuto ’ 
• un giradischi dove nei ; 

solchi consunti, le no- •; 

. sire madri sarebbero : 
.. stale obbligate ' a im- - ; 
' . ■■ parare a memoria, la 
' voce arrotata di uno . 

■ ; ' di cui non conosceva- ' 

, no neppure il .viso. 
MMMi Avrebirèro cosi capito 
che quella generazione li di fi¬ 
gli non sarebbe cresciuta nel- < 
l'ignoranza, in un soporifera ■ 
infeficilà. Se infelicità doveva 
essere nel dibattersi quotidia- • 
no almeno che fosse , piena, ' 
capita. ': ■ . • . ; ■ ' ' 

Mentre il concerto prose¬ 
guiva e Francesco dialogava ; 
con I ragazzi sotto il palco con , • 
quel suo fare autentico e po- - 
piolare, ma con un vocabola- " 

■ no da erudito (cosi dovrebbe 
' passare la cultura nelle scuo- 



Parole 

& 

musica 


i k % - -V 


le), l'impressione di un cor- e magmatico percorso che temi e paradossalmente li pre¬ 
pus poetico che si dispiegava tocca ogni espressione artisti- corre con amara lungimiran- 
tra immagini fulminanti (loec- ca. . .. . za anche oggi. Gli aitri non , 

chi subiscono le ingiurie degli Il riferimento ironico che ' sanno far altro che rincorrere. . 
anni, non sanno distinguere il • Guccini faceva a una sua can- ' La lezione vale anche in lette- ; 
vero dai sogni, non sanno nel $ zone mai completata dove ri- •; ratura. C'è chi cavalca l'onda . 
loro penserò distinguere nei ' peteva 126 volte il motto «va a •> dell'impegno, c'è chi senza 
sogni il falso dal vero) e con- , cagare» induceva a riflettere f clamori usa la scrittura e con 
celti esistenziali (siamo qual- < sui moralizzatori canzonetti- ^ ciò che sceglie di scrivere .sce- 
cosa che non resa, fras vuote ;; siici attuali, alla toro povertà glie un'idea, un contenuto. 
nella lesa e il cuore di simboli ;'di vocabolario, di temi, alla una politica. L’onestà intellet- 
pieno) acquistava una straor- profusione di banali genera- • tuale di Francesco Guccini as- 
dinaria solidità. E una impres- ó lizzaidoni dove uno sberleffo ;; somiglia tanto a quella di cui 
stonante presenza. Erano pre- • che interpreta la stanchezza >. parlava una famosa scrittrice 
senti il mondo arcaico e per- . della gente viene usato mise- " austriaca. ■ Quell'onestà ' che 
duto del ritmo stagionate, sot- ramente per riferire dei propri " davanti a se stessi non lascia 
tratto a tutto meno che atta ;; problemucci legati al succes- ' spazi a nes.sun imbroglio. La 


duto del ritmo stagionate, sot- . ramente per riferire dei propri 
tratto a tutto meno che atta f problemucci legati al succes- 
' memoria di un vec- ■;• MnMmMMMMMMnunnMMBanar>M 

cSnfond^o* co®n ' le oncftg Froncesco, giù ■ 

fiabe per orecchie in- dal poICO, dOVeiXl gh^nOre fi 

t contento con qualcpe capello 

la morate oppressiva v grigio in più di Quelli ' ' 

mato in‘%mudto^ e della vecchia foto sul manifesto 

disperazione dalPuni- mmmmmmtammmmmmmnmmmmBm 
ca colpevole. Era presente il soeai miliardi nelle tasche, 
fumo della carne bruciata al .k « Davanti a un concerto co- 
vento, lacolpa di essersoltan- )• me quello al Palaeurtocca per 
lo deboli uomini,^ il sacrificio fonsa indugiare al pciìsiero 
ideate di un feìTojnere che y musicale che si occupa in 
de alla lotta politica e allu- nijestl anni Novanta di temi 


ramente per riferire dei propri davanti a se stessi non lascia ; 
problemucci legati al succes- ' spazi a nessun imbroglio. La * 
mmmmmmmmmmmmmmmmmmmsm - gente > che ^ sfollava ? 

E anche Francesco, giù ' der. era ì 

I palco, doueoa ghignare ■ composta e felice. ? 

tento con qualche capello ramiiiaV"fXmente i 

grigio in più di quelli ■ ? sereno, ma gente raf- 

veedìia foto sul manifesto ».. ^^r'dì - 

II iiinwiilii—illiiiwi—i iiliiliwitiiiiiiii vis.suta per quanto la " 
soeai miliardi nelle tasche. • vita to consente nella propna j 
'■ Davanti a un concerto co- ■' crrerenza, E anche Giiccini,. 
me quello al Palaeurtocca per '■ giù dal ptateo doveva ghignare 
forza indugiare al pciisiero * • contento. Con qualche capiel- 

musicale che si occupa in 1 ° 8 "?*°P‘“ 

niiMti anni Novanta di temi: Che pubblicizzava il concerto. ; 


musicale che si occupa in • 


ae ai a lotta politica e aiiu- ‘ anni Novanta Hi femi “' Cile puouiicizzavu U wncciio. - , 

guaglìanza. Ir^e di concetti '' Si ^on^ K m^a de - riproduzione della copertina y 
Lulritali, ritoccava con .ria- drun suo celeberrimo <JS:o,. i! 


no la triste, questa si, attualità ’ 

di certi testi. E appariva chiaro ,. di cavale^ una nuova co¬ 
ll debito che anche la lettera- : scienza e la strategia per recu- 


di certi tesu. b appariva cniaro , 
Il debito che anche la lettera- : 
tura ha con queste canzoni, fi , 
debito che si deve alla forma- • 
zione culturale che sotbnden- i 
de la scrittura come morbido ; 


pelare l'attenzione di chi cer¬ 
ca i valon sostitutivi al tragico 
decennio trascorso. Solo che 
• Francesco Guccini precorreva 


pubblico aveva ntrovato in lui . 
: CIÒ che cercava tanti anni fa. 
Come I libri bruciai; conserva- • 
' ti nella memona le canzoni di 
- Francesco ci hanno tenuto vi- ' 
VI c dimostrato che lo siamo 


i 


i 
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Peri fumatori 
c’è anche 
un aito rìschio 
diieucemia 


1 fumatori sono a più alto rischio dlleucémia. Le probabilità . 
di sviluppare'questo tumore dei sangue sembrano aumenta- ' 
re del 30 per cento nelle persone che in qualche fase della ’ 
loro vita sono state state fumatrici abituali.-Il fumo sarebbe 
cosi responsabile'dipiù di 3.600 casi di-leucemia l’anno so¬ 
lo negli’Stati Uniti. E quanto risulta dall' analisi di quindici ' 
differenti studlche hanno preso in considerazione comples- ' 
sivamente quattro milioni e mezzo di.arnericani. Secondo -> 
RossBrownson;;direttore,'della sezione di prevenzione delle 
malattie ctoniché del Missouri départmènt of heallh. coau¬ 
tore di,un rapporto pubblicàtd dagli Archives of internai me¬ 
dicine , il fumo di s^aretta sarebbe allaìbase'del 14 percen- '; 
to dei cirrm 26.000 casi-di leucemia'registrali annualmente '- 
negli Stati Uniti. DalleUndagini, condotte verificando nel ì 
tempo r incidenza del fattore-sigaretta nello sviluppo della 
raalauìa'fradiveisi campioni di pecsone. 7 alcune tnizialmen- ; 
.te sàneied altre già affette dal tùmore.èemersa una evidente 
associazione tra T aumento dei rischi di leucemia e il fumo. 
«Non si può perù affermare - ha sottolineato Brownson - che 
le sigarette provochino la leucemia. le cui cause non sono . 
ancora del tutto conosciute. Si può solo rilevare che, per fat¬ 
tori non aiKOra chiariti, il fumo è confato all' incremento , 
delleprobabilità di sviluppare la malattia». 


A marzo‘f.-4':;* 
un nuovo virus 
attaccherà 
i computer? ; 


\ Exebug-ll, un vims dei com-. 

- puter più distruttivo dello, 

.'spazza-programml - Miche- ■ 

. ì langelo, potrebbe colpire a 
marzo. L' allarme è stalo - 
• lanciato oggi da una rete di - 

' ' .assistenza per i software su-. 

{jaltìcana. La Società suda- ' 
fricana ha detto che 'Exebug-U' T che ù stato programmato > 
per cancellare il contenuto degli hard disk in qualunque I 
giorno del mese prossimo - chiede, al sistema la data e colpi- 
sce se il mese.ù marzo. Il bersaglio esatto di Exebug-ll non ù ^ 
chiaro. Michelangelo fu programmato per colpire il 6 marzo , 
scorso nel giorno delìS17/o.anniversario della nascita dell' .' 
artista toscano. Il suo bersaglio erano gli hard disk - capaci 
di immagazzinare decine di milioni di caratteri - di tutti i ;; 
computer IBM compatibili. Michelangelo colpi soprattutto in ì 
Sudafrica; più di 1.000 computer furono contagiati dal virus . 
in circa 500 aziende. I virus sono programmi software pirata j 
che quando si attivano alterano il funzionamento dei com- 
puter. La rete di assistenza sudafricana - una ditta di ricerca 
e di sicurezza dei software - ha detto atKhe che ci sono stati 
, «avvistamenti confermati» del virtis Ameba Maltese, descrit- ', 
to come un virus parassitico che può mutare provocando ef- - 
fetti còme lampe^io degli schermi e perdita di informazio- . 
tri. Le date a rischio sono il 15 marzo e 1' 1 novembre. -- - ; ; - 


Il 5 per cento r 
degli italiani 
soffre di ànsia 
edepressione 


- : Circa il 5% degli italiani sof- ' 
fre di depressione e ansia e il 
rischio di essere colpiti da ;; 
questi disturbi in modo clini- ' 
camente rilevante è pari al ', 
4056,. «Una probabilità che è J 
--- -; ;< i.-r, degna di una malattia socia-.; 

le ed è nettamente superiore 

a quella df soffrire di schizofrenia e psicosi (pari all'1%) , ' ; 
mailgrado queste ultime siano state considerate finora le ma- ìì 
• lattie psichiatriche più diffuse». Lo ha detto a Roma lo psi- •' 
chiaira deli'univetsilà di Rortta La Sapienza. Paolo Pancheri, '■ 
:Presentandoil.piimoi«Trattato italiano.di>psichiaitia» (edito- - 
^ MassorO'A'ln'òltre tremlla'paglne in tre volumi, la pritró 
, sintesi-delia ricerca-psichiatrica ilaliàha ò'nata dalla collabo!’*' 
'raztone'dl -179 ricercatori, rappresentanti delio nove princi- 
- pali scuole di psichiatria attive in Italia e coordinati da Pan- f 
cheri'O da'CkrMInni'BattistaCassano deiruniversitàdi Pisa, v 
•Il-tirattat0--ha'Osseivato Cassano'-^^^segna'la rinascita della ;; 
psichialria-italiana. a 40 anni dal primo psicofarmaco, la ' 
cloropromazlna» . f^r-Pancheri èToccasione perdiffondere 
lina nuova immaglrie della; psichiatrlae della'nialattia men- 
tale. Finora, ha dettò, psicosi e schizofrenia erano conside- 
rate lehlalattie mentali per eccellenza, ma In realtà colpi- ì: 
sconò 11 20% dei pazienti che si tivo|gono allò psichiatra. ; 
L'80% soffre di depressione, ansia, fobie, demenze senili, di¬ 
pendenza da alcol e psicofarmaci, alcune forme di epiles¬ 
sia. V .... 


V Slitta a marzo la missione . 
con cui lo shuttle Columbia 
andrà nello spazio per una 
' raffica di' esperimenti com- : 
. missionati dall’ agenzia spa-. 
ziale tedesca e da quella eu- 
. ropea. Il decollo del Colum- 
. bia da Cape Canavetal era in 


-Slitta amano 
lamissioné ^ ^ 

; dello Shuttle ' 
conesiwrimeiiti 
europei ^ 

calendario per giovedì prossimo ma la Nasa ha oggi indica¬ 
to che la missione non incomincerà prima del 9 marzo: è 
stato trovato un guasto ai motori dello shuttle ed è necessa- : 
rio procedere alla sostituzione di alcuni pezzi. Al suo quat- -' 
tordlcesimo volo, il Columbia starà^in orbita attorno,alla ter- ;; 
- tapernove giomlcon abotdosetteastronauti.''(cinqueame -1 
ricani e due tedeschi). L’agenzia-spaótialetedésca e quella - 
europea harmo approntato per la missione uno specialc la- > 
. boratork).: lo «Spacelab 02» - per esperirnenti riguardanti so- 
•prattiittb lo stùdio della'miòogravità ÌPèrconto della Cer- 
* manià'la- Nàsaha giaorgahiìzatò una'jrrima'misslone shutt- 
hlenell98S. ; v-,.; 


. r-,'-. -r.-: 


MARIO pnnoNaNi 


. « Se qualcuno di potersi curare con Popper 


0 Wittgenstein^ si accomodi! ». intervista allo psicoanalista 
Andre Green: il cognitìvisrriélle rieuroscienze e Freud, 




■■ André Green è urut cele¬ 
brità mondiale tra gli psicoa- 
nallsti. Presidente della Società 
Psicoanalitica di-Parigi, ù auto-. 
re di vari studi, di cui molti an- - 
che su testi letterari (suH’Am/e- 
to di Shakespeare, su Proust,,; 
su Dostojevskii); sono tradotti 
in italiano II discorso viverne ' 
(Astrolabio) e Narcisismo di 
vita, narcisismo di morte (Bor- 
la). Giorni fa Green ha tenuto ' 
all'Università Cattolica a Roma 
un ciclo di conferenze, invitato 
da Sergio Oe Risto (ordinario < 
di psichiatria all'Università Cat- -, 
lotica), dalla Fondazione Sig- .- 
ma Tau, e dalla casa editrice ' 
Laterza. Egli é una delie incar¬ 
nazioni della psicoanaiisi alla 
francese, il cui stile è inconfon -1 
dibile: culto particolare per il ; 
testo di Freud («ritorno a. 
Fteud» è il suo slogan), atten¬ 
zione privilegiata al dibattilo fi- 
losofico, un occhio di riguardo ■ 
p>er le applicazioni letterarie. : 
Tutti tratti genetici trasmessi - 
agli analisti francesi dal leg- : 
gendario magistero di Jacques 
Lacan; anche se poi Green, as- ' 
sieme ad altri allievi di Lacan,. 
ha preso le distanze daII'«odio- : 
samato» didatta. Rapporto ag- 
grovigliato. non risolto, di più . 
di una generazione di analisti - 
nei confronti di un Maestro 
scomodo e scabro come La¬ 
can. del cui stile di pensiero: 
sono debitori filiali. Un debito ì 
che ti impegna in un confronto i- 
interminabile con questo pire : 
sivere che hanno «mes-so a, 
morte» simbolicamenle. E di- 
fatti nel corso dell'intervista ; 
Green, malgrado una sicurez- ' 
za e una grinta polemica che -v 
gli sono peculiari, quando ai- ; 
fica le tesi di Lacan e del laca- : 
niani non-cela una emozione - 
tutta particolare, il tono della - 
sua voce.ai^l;%,-diventa sten-. 

:. Dot|orG|reea^|cl athiabjit^-, 

; . lédedMa'inokaciierglaadl-' 

. fendere la pakoiuialui dagU ; 

: . . attacchi dellé nearoscieaze ' 

, eddc(Hpiltlvltnio. Malecri- ; 
' ; . tkheplaaeriealUpaicoaiui- - 

- ' Usi provengono da fUooofi 

' come Kart Popper, I qooU r 
: negano che la pskoanalial 

- sla una scienza: in particola- ' 
' ; : re, Popper pensa che essa ; 
. non è sdentiflca perché non : 

è falsiflcabUe. Essa seduce ì 
' perché è InconfutabOe, spie- 
.ga troppo bene, mentre una 
vera scienza si espone conti- 
, nuaraente con spiegazioni ' 
' sempre confatobill, -cioè ; 

' semprefngUIsshne. 

Per Popper nemmeno la storia 
e una scienza: eppure questo ; 
non le impedisce di esistere. ' 
Non le impedisce, anzi, di in¬ 
cludere anche Popper, nella ; 
storia delle idee. Anche io pen- . 
so, comunque, che la psicoa- i 
natisi non è una scienza. Ma 
questo non le impedisce di di- : 
re delle verità. Del resto oggi ' 
molti epistemologi - a comin- : 
dare da Paul Feyerabend - , 
non pensano affatto che la . 
scienza vada avanti .secondo il 
modello di Popper., , 

Un '' filosofo americano, 

' Adolf GrSnbanm, ha scritto 
un libro voluminoso per dl- 
.tV mostrare Invece che la teo- 
. rlapsicoanoUtlcaèlalsIflca- 
blle, sdentlBcB, ma non è of- 


- In basso. Andrà Gteen. 
A fianco. un'Illustrazione tratta 
da «Come scegliere II 
» . vostro psicoanalista». 
LL- ' Raffaello Cortina editore 



p deiià''sii^é;^r’ 
ili'eraaBòfrfà 


.^drélpreén, 
t'à^psicoanalitica-drrani 
alcuni, giorni fa per una" «Lezione» or¬ 
ganizzata dalla Fondazione Sigma 
Tau. L'abbiamo intervistato - e si è 
trattato, come vedrete, di un’intervi- ìf 
sta vivace -sulla discussione che op- y: 
pone i «denigratori» della psicoanalisi 


'cShvii]dì dfJla sua non scìè'Ptìfiatà!' a' 
colorò che invece ritengono che la ' 
disciplina fondata dà Freud abbia ef- < 
fetive potenzialità terapeutiche. E An¬ 
dré Green è forteméiite convinto che 
sul lettino si facciavteràpia, non filo¬ 
sofia: «Provate a curare la gente con 
Popper».'',;.':;. 


; fatto provata. ;‘,y" 

, Popper si limita a dire che la 
psicoanalisi non è una scien- ■ 
za. ma non sa bene che cosa 
sia. GrOnbaum va oltre, dice ; 
invece di sapere che cosa è: è -' 
una fal« scierfza. Ma le criti- ; 
che sia di Popper che di Grùn- 
baum si basano su ^logiche 
troppo deboli... - ,• ;» « . ; 

. . .0 forse al basano su logiche ' 
. «troppo forti»? Tanto forti da 
' non cogliere il «pensiero de- ' 

' bolo della pskoanalisl? ' 
...No. su logiche troppo deboli. ' 
La vera questione è un'altra: - 
quale teoria può spiegare il fat- : 
to che in.uno stesso individuo 
coesistono modi di pensare 
scientifici e non scientifici? ; 
Nessuno vi risponde. Come 
spiegare il fatto che Newton ; 
fosse anche, alchimista, per y 
esempio? Ci si’ accontenta di 
decretare «la psicoanaiisi non ' 


SERQIO BENVENUTO , 

ò una .scienza!». D'accordo, ma - 
allora qual é il suo statuto? A -, 

; che cosa serve?Per fortuna og- . 

.. gi tutte queste epistemologie ,i 
, sono superare dalla moderna - : 
teoria della coniplessità - por- _ ; 

: tata avanti da biologi come 'ti- 
Henri Atlan. o da matematici,''; 
come René Thom (l'invcnlore 
della teoria delle catastrofi). ;;; 
Anzi, penso che Fleud a suo K. 
modo fosse un precursore del- 
le teorie della complessità. '-s>. - 
, : [Alcuni .hivcce, .iniluaizati: ' 
- dal peoilero di Wittgen-’ . 

,Stein, non crillcaoo la prati- '? 
y; ca delia pakoauolisl, si limi-- 
j;, tanoaorltiauelBprelesadl .- 
A .- Flrend di fornirci una teoria y 
sdentiflca della niente. Que- ;.. 
' stl wittgensleinlani pensano ì 
che Freud tenesse troppo dc;- 
■ ; ' presti^ della rispettabilità,.; 
.: sdentiflca, e quindi ha par- : 

' '. loto di determiniamo dell’in- 
consdo, ecc. In realtà, la - 


; teorla'dl FTend non rcnde- 
; ’ rebbé'glusllzla aDa sua pra- 
' fica, più simile ad mu forma 

di vita estetica che sdentill- 

Non è vero che Wittgenstein 
dicesse questo. Secondo lui é 
impossibile potersi pronuncia¬ 
re sulla struttura delle cose se 
non si conosce il signiFxrato 
delle parole, se non sì studia il 
linguaggio. Ma lei sa che Witt¬ 
genstein-è stato supreralo da 
QuineÀ.v i 11 '-' • > ,, j ■ 

...Ld dà per verità'acontata 
; tutto quello di coi ld è con- 
;■ vinto! . ; ... 

Le critiche'^di Wittgenstein a 
F;reud non sono affatto più so¬ 
lide delle crìtiche di cui si'par- 
lava.prima. Quanto poi al fatto 
di,-jfoleir,riportare la teoria di 
Freud òlle basi linguìstiche, è 
noto che fine ha fatto questa 
impostazione con Lacan. >,y. 


. Veramente non mi pare che 
- Lacan debba molto a Wtt- 
'[genatein. Flnttosto ad He- 
;^v;[get.. 

Comunque è stato un fallimen- 
to! 1 tre quarti degli psicoanali- 
sti non possono riconoscersi 
- : ncti'affermazione fondamen¬ 
tale di Lacan «l'inconscio é 
y strutturato come un linguag¬ 


gio». Persino la pratica degli 
analisti lacaniani é contraria a 
questo principio. La loro prati- ' 
ca si basa non sul linguaggio 
ma sulla forza! Difatti, essi de¬ 
cidono quanto a lungo debba 
durare una seduda. ,:_ ;ì : •[; ! 

Wittgenstein pensava che 
.’ Freud si sballava quando 
credeva che la fsitxrlogia 


:. dovesse essere come la fisi- 
ca, che dovesse scoprire leg- 
' gi causali, rapporti oggettivi 
> ■ di causa-effetto. Invece per 
Wittgenstein un'interpreta¬ 
zione analitica è qualcosa di 
simile a «fornire le ragioni di 
dò ebe si è Catto». 

Senta, se questo può aiutare 
questi filosofi a dormire tran¬ 
quilli. allora posso anche con¬ 
cedere che la psiche non ò ret¬ 
ta da rapporti causali! Se pro- 

■ pno ci tengono, dirò che ncl- 
l'jncortscio si tratta di «ragioni» 
e non di «cause». Ma vorrei 
chiedere a questi filosofi: «For¬ 
se Freud non si è espres.so be¬ 
ne. Ma voi che cosa avete da 
diro sul sogno? E sulle fantasie? 

E .sulle pulsioni sessuali?». Se 
c'é gente che riesce a curare le 
propne sofferenze con Popper 
o Wittgettsicin. sono contento 
per loro. Ma dubito che ci rie- 
scjino. Fatto sta che il linguag¬ 
gio di Freud ci permette di af¬ 
frontare la i sofferenza •. della 
gente, .-u; -.y v»l'- 

Le si potrebbe obiettare che 
anche la religione, ad esem¬ 
pio, spesso riesce a curare e 
consolare le sofferenze. Ma 
questo non Implica che dob¬ 
biamo credere per forza nel¬ 
la teologia di San Tommaso. . 
Non mi pare che la pratica del¬ 
la psicoanalLsi c quella della 
religione siano sullo stesso pia¬ 
no. Se non altro perché la psi¬ 
coanalisi non fa appello ad al¬ 
cuna ipotesi sovrannaturale. .»-,r 
Oggi in Italia la fllosoSa do- 
. minante è Tapproedo erme¬ 
neutico. Per l'ermeneutica, 
detta in breve, non esistono 
fatti ma interpretazionL E 
siccome gli psicoaiuilisti in¬ 
terpretai» continuamente, 
Tennencalica ha un debole 
. per la psicoanaiisi. Lei cosa 
, ne pensa?,,., 

La soluzione ermeneutica é 
una .soluzione facilona. Gli er¬ 
meneutici cadono in un com¬ 
pleto relativismo: essi pensano ' 
che ognuno può interpretare 
come vuole, dato che chi inter¬ 
preta ha con sé gli strumenti 
per sostenere la sua interpreta¬ 
zione. Questo .sarebbe il «cir¬ 
colo eimeneutico» - anche se, 
gii ermeneuti sarebbeo i soli a 
starsene fuori da questo circo¬ 
lo ermeneutico! Io credo inve¬ 
ce che il procedimento psicoa- 
nalìtìco è ricerca : paziente, 
contraddittoria. ' aleatoria di 
una verilù, anche se mollo 
sfaccettala. Capisco che gli er¬ 
meneutici hanno una bestia 
nera: il determinismo. Ma oggi 
penso che abbiamo superato 
l’opposizione rigida tra erme¬ 
neutica e determinismo: oggi 
la scienza^parta di «caos defer- 
ministaJTad esempio, e vede in 
modo molto diverso la causali¬ 
tà. Basti pensare alle più mo¬ 
derne teorìe della complessità. 

■ L'ermeneutica per me é l'ulti- 
: mo rifugio di una posizione 

. spiritualista che rifiuta i condì- »■ 

■ zionamenti biòlogicL Io invece 
. penso che. lavorando sulie 

pulsioni, -r e sulla ■ sessualità 
(una sessualità che molti psi- 
, coanalisti, purtroppo, hanno 
' lasciato da parte) la psicoana- 

■ lisi parte proprio dal condizio¬ 
namento biologico dell'uomo. 


• , .«i 


europei 
infèttati daH’Aids 
c^letìasfu^^ 


B Sono seimila nella Cee ; 
(quasi 800 solo' in Italia) le ' : 
Risone emofiliache diventate ; 
sieropositive dopo trasfusioni,' 
di.sangucicontaminatodalvi- 
rus dell’ Aids: lo afferma un 
rapporto della commissione ’ 
Swinìtà dell’. Europarlamento i 
presentato oggi, a Bruxelte. ' 
dalla Pds. Adriana Ceci. Molti. ' 
emotitiaci sono stati contami- . 
nati,prima dei 1985. T anno'ln , 
cui vennero introdotti nei Paesi y 
europei controlli sistematici di 
depistaggio per i prodotti deri- ì 
vati dai sangue. «Più- di 900 ' 
emolillaci sono morti 'dopo y 
aver contratto l’Aids. Ma il ri- y 
schiodi conlaminazione non è 
rmcora del tutto annullalo, al- 
ferma la relazione Ceci, anche . ; 
se oggi é molto basso (uno su ' 
100 mila trasfusioni). Secondo ': 
Adriana Ceci sono soprattutto 'y 
a rischio i campioni di sangue '> 
fomiti da donatori retribuiti:-' 
una pratica quasi scomparsa 
nei Paesi Cee, ma atreora inv r 
igore nei Paesi extra-comuni- 


tari' (Usa e Terzo mondo) che 
forniscono, circa la metà del 
sangue, nece-ssario nella Cee. 
La relazione cita I’ esempio 
dell’ india. (78 per cento dei 
donatori, retribuiti, sieropositi¬ 
vi), e degli Usa, con in alcune 
città un dqnatore su venti por- : 
tatoré del . virus dèli’ Aids. Per 
eliminare dei tutto il rìschio di 
contaminazione del sangue, la 
commissione Sanità dell’ Eu¬ 
roparlamento chiede il vaio di 
un «Piano sangue»comunitario 
per promuovere I’ autosuffi¬ 
cienza delia Cee in questo set¬ 
tore, grazie a donatori non re¬ 
tribuiti: «La Comunità europea 
può già contare oggi su 18 mi¬ 
lioni di donatori di sangue». af¬ 
ferma Adriana Ceci, •£' nostro 
compito adoperarci per au¬ 
mentare questa cifra fino a rag¬ 
giungere la completa autosuf¬ 
ficienza» . La relazione dell' 
Europarlamento chiede anche 
la definizione di «parametn co¬ 
muni» di indennizzo delle per¬ 
sone contaminate a causa di 
trasfusioni del sangue. . ' 


li racconto dell’archeolQgo Mano Edoardo Borzattì vonl^Wenstein sulla favolosa pietra del Jebel Amud, vecchia di 5000 anhi^ 
«Emergeva al centro di una caverna, nel deserto giordano: 1 beduini là utilizzavano per far pagare il «pizzo» agli allevatori 


In una mappa i 



Nel mare di sabbia del deserto giordano, in una ca¬ 
verna, un ricercatore italiano ha compiuto una delle 
più affascinanti scoperte archeologiche degli ultimi 
decenni: la più antica mappa mai trovata prima. Si. 
tratta di una pietra nella quale sono state scavate 
delle <oppelle». Dopo dodici anni di stùdi, lo sco- ; 
prìtore, Edoarido Boizatti, ha capito che si trattava di i 
una pianta topografica di 5000anni.,Mi ; ; : : 


, EUSA MANACORDA 


BN «Nel 1978, durante un'ac¬ 
curata ispezione attorno al Je¬ 
bel Amud - uno dei tanti gran¬ 
di rilievi di roccia che affiorano 
dal mare di sabbia del deserto 
giordano - scoprii quasi per 
caso una cavità formata da al¬ 
cuni enormi massi franati dalia 
montagna. Proprio al centro 
delta caverna era . incastrata 
una grossa pietra, sulla cui su¬ 
perficie quasi orizzontale era¬ 
no stale scavale centinaia di 
“coppelle”, larghe dai tre ai 


quattro cèntimeiri, e collegate 
; tra loro da una fitta rete di ca- 
;,nallni. incisi anch'essi». Co- 
minciacosi la storia di una del- - 
' le più affascinanti scoperte ar-. 
: chcologichc degli ultimi tem- ' 
pi: la storia, aoé, della più an- 
y tlea pianta-topografica mai. 
scoperta. A raccontarla, in un 
incontro svoltosi a Roma.e or- ; 
ganizzalro in collaborazione 
con l'Archeo Club Italia e la ri- 
,1 vista Archeologia Viva, 6 - 
Edoardo Borzatti von LOwen- 


stein, docente dì Paleontologia ' 
umana presso l'Università di . 

, Firenze, da anni allento studio¬ 
so e profondo conoscitore del- '< 
fa Giordania, dei suoi abitanti 
e dei suoi segreti archeologici. ; 

Cosa rappresentassero le in-' ; : 
cisioni di quella grande pietra. ; 
lo studioso italiano lo avrebbe •’ 

; scoperto solo dopo 12 anni di : 
ricerche. Allora, i lunghi collo- ■ ; 
qui con i'beduini della regione x- 
sembravano indicare che «la : 
pietra del Jebel :Amud» avesse 
. un ruolo molto importante nel- '.j 
la tradizione delle popolazioni 
locali; si trattava, dicevano i ’, 
beduini, di una mappa che 
avrebbe mostrato loro ia via 
■ per raggiungere un favoloso le- 
soro. Per questo motivo, ncor- ■■ 
da Boizatti, sembravano cosi ; 
poco disponibili alla conversa-, - 
, zione su questo argomento: 
questa gente da sempre crede . 
m mistenosi tcson nascosti cd 
in arcane radicazioni per rag- - ; 
giungerli, è naturale quindi ! - 
che si guardasse bene dal met¬ 


tere qOalcunosulla .strada giu¬ 
sta.' ' ■ . ‘ 

Oggi Borzatlì ha in mano al¬ 
meno una parte della soluzio¬ 
ne del miste'rò.'La pietra del Je- 
bel Amùd tisalè' al 3000/3500 
a. C- cloé'al periodo eneoloti- 
co (età del'rame). Le sue inci¬ 
sioni rappresentano una vera e 
propria mappa della regione, 
dotala per giunta ci una preci¬ 
sione incredibile, «se si tiene 
conto che il tutto é stato realiz¬ 
zato senza gli strumenti e i me¬ 
todi necessari al rilevamento 
topografico», come la notare 
Boizatti. Sulla superfìcie della 
pietra - di circa cinque metri 
quadrati - sono riprodotti, con 
una scala approssimativa di 
1:16.000, circa 2.500 chilome¬ 
tri quadrati della zona circo¬ 
stante. «L'andamento appa¬ 
rentemente caotico dei canali¬ 
ni - dice lo studioso - mi ricor¬ 
dava in un certo senso la strut¬ 
tura orografica del lerrìtono». 
Non SI trattava di una semplice 
sensazione: alcuni rilevamenti 


effettuati dal satellite mostrano 
' che le incisioni sulla su|>crficìc 
' della i pietra corrispondono 
' perfettamente ai tracciali di 
. una moderna carta geografica, 
ji I canalini ; rappresentavano 
dunque gli wadi, cioè le valli 
. sabbiose che si susseguono tra 
y i jebel. Alcune delle coppelle, 
circa 150 in tutto, comsponde- 
vano invece agli insediamenti 
V- preistorici già scoperti dalla 
y missione archeologica Italia- 
na: villaggi dì p<^e decine di 
iycapanne - di cui oggi 0 possi- 
' bile osservare solo ia base di 
pietra, circolare o ovaie - che 
'ì probabilmente app^enevano 
‘-t alle piccole comunità stanziali 
di allevatori e agricoltori. Cosi 
. «carta alla mano», i ricercatori 
: hanno ripercorso le strade già 
battute dalle missioni precc- 
: ' denti, alla ricerca degli insc- 
'!, diamenti non ancora scoperti. 

.Un’cspcncnza straordinaria. «I 
^ ntrovamenu si susseguivano 
• ad un ntmo incalzante - ncor- 
y. da BorzatU -, la mappia mi ha 


permesso di ritrovare con 
estrema facilità un altro ccnti- 
•: naio di insediamenti, csatta- 
, ' mente dov'crano ' indicati». 

. Non uri'eccezione. non un er- 

- ; rote. Ecco il «tesoro», dal valore 
■' scientifico inestimabile. . 

Eppure l'enigma non era an- ■ 
cora del tutto risolto. Chi aveva 
5 «disegnato» la mappa, c per- 
f ché? Secondo Borzatti si tratta ' 
i:' deU’opera dei beduini, i pasto- ■ 
ri nomadi della «tenda nera», *. 
: che hanno l'abitudine ben ra- , 
dicata di esprimersi e comuni- ' 

' care attraverso le rocce, irxti- > 
dendoieodipii^ndole. «Que- 
ste popolazioni vivono - o me- 
. glio, sono vissute fino agli anni 
f Trenta di questo secolo - di 
'f. razzie, quelle complesse ope- - 
i ' razioni regolate da norme ben . 
y precise, con le quali un gruppo ; 
di beduini prelevava ad altri - 
generalmente alle popolazioni . 

. stanziali di allevaton c contadi- 
' ni - una parte del bestiame». . 
inutile dire che gli allevatori c i " 

- contadini avrebbero volentien 


facto a meno di questa tossa 
pcnodica. E cosi prelenrano 
concedere, più o meno .spon¬ 
taneamente, una parte del loro 
: raccolto o dei loro beni per tu- 
' telarsi da incursioni improwisc 
; o per farsi garantire una difesa 
‘ da gruppi di beduini che aves¬ 
sero minacciato la loro econo¬ 
mia. Una surta di «pizzo» prei¬ 
storico pagato dalle socie'ui 
agricole a quelle di caccia c 
raccolta, «fembra realistico 
pensare che il controllo dei pa- 
; gamenti potesse essere meglio 
gestito con l'aiuto di una map¬ 
pa — spiega Borzatti -. forse in 
un ogni coppella si poneva un 
conlrosscgno per indicare La ri¬ 
scossione o il mancato paga¬ 
mento del pizzo». Un'ipotesi, 
ques'yi, confermata anche oal 
nlrovamento di manufatti simi- : 
li: un'altra mappa ù stata rin¬ 
tracciata dallo stesso studioso 
vicino a Jebe! Muddawwara,. 
luogo di transiti c soste delle 
carovane nomadi. 


i 
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Il titolo- 
di baronetto 
per Anthony 
Hopkins ; ' 


. IH LONDRA. Anihony Hopkins ò diventato bu- 
. ronelto, L'Hannibal thè CannibaI del Silenzio 
degli innocenti ha ricevuto il titolo di «bir- dalla : 
regina Elisabetta nel corso di una cerimonia a ; 
Buckingham Palace. «Sono molto onorato, non t 
me l’aspettavo proprio», ha detto l'attore. Già sei ; 
anni fa aveva ricevuto in Gran Bretagna un altra ■ 
onorificenza, quella dell’ordine dell’Impero. ■ 


E la Legion 
d’onore 
alla cantante 
Mirella Freni 


PARIGI. Per aver onorato la Francia altra* 
verso l’interpretazione di personaggi creati dai 
suoi maggiori musicisti. Mirella Freni sarà insi¬ 
gnita della Legion d’onore. La cerimonia d pre¬ 
vista per il 6 marzo, all’ambasciata d’Italia a Pa¬ 
rigi. dopo un concerto di beneficenza a favore 
di bambini della Somalia in cui la Freni canterà 
insieme a Nicola] Ghiaurov. ; . s 



rii festival si apre all'insegna deUa mediocrità 
Fuori Di Capri, Canino e Seriola Cantorum 
e tra i «giovani» Pieri, Qiò e Impero 
Oggi la gara ferma per la partita dell'Italia 

Non ci resta 


ere 
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ROBurroaiALLo 


' ■■ SANREMO. È On Baudo in 
veste di mattatore quello che 
' apre ufficialmente il festival 

• numero 43. : Che - introduce 

• cantanti, presenta siparietti, 
decanta la sfilala finale firmata 

; Armeni. Un gran cerimoniere. 
’i.insomma, che'gioca a lare il 
- simpatico, accanto a una Cuc» 

, carini per nulla stranita. Su 
, questo versante il festival non. 
.'fa scintille. E la.musica della 
prima serata, fatti saldi alcuni, 
^ spunti, segue anche lei il regi¬ 
stro del «senza infamia e senza 
^ lode». Lo dicono tutti, del re¬ 
sto,' che si viaggia nel medio- 
, ere: la serata conferma e lluni- 
co brivido è quello dei risultati 
. finali con gli esclusi. ' , 

Quando ie. , sorelle ■ Bertè- 
' Madini aprono le danze, in 
' quella specie di salone termale 
; che 6 diventato l'Ariston, si ca¬ 
pisce che l'aria che tira.È la so- 
’ iita: qualche impennala, spraz- 
? zi trali di belgioco e uno zero a 
' zero annunciato sullo sfondo, 

: tanto per restare nella meiafo- 

• ra del primo festival interrotto 
; da una partita ^questa sera 

cantano Portogallo, e Italia). 
Un pezzo mos.so, 'quello delle 
' sorelline, ma quando"Mtti*’«m- 
Ira con. la sua strofa la sorella. 
' Loredana ne esce maluccio. 
V Altra voce, altra classe, e qual- 
? che eco alla Fossati (nel pezzo 
: . Una notte In Italia: chi vuole 
' conlialU), È una delle impen- 
f. nate degne di nota, e poi ci 
.' vuoi poco a npiombare nella 
stuccositA trita e .nlrita. Marco 
Gonidi, in questo,. £ un cam¬ 
pione: la sua Non è tardi & 
quella che i discografici chia¬ 


mano «canzone da festival», 
cioè acquetta fresca, nemme¬ 
no divertente. Suona un cnon 
me tamburo, invece. Tullio De 
Piscopo con una canzoncina 
‘ semplice semplice che teriA 
' banco, se va bene, nei villaggi 
Valtur del sub<ontinenle. Ha 
:•« un bel dire'il direttore di Raiu- 
4 no Fuscagni della musica Ita- 
.‘ liana acclamata nel mondo: a 
.. sentire con voi il festival, icn 
. \ sera, non c’erano esattamente 
mercati ambiti: Croazia, Slo- 
vacchià, Portogallo, Romania. 
Bulgaria, Lituania, più una ra- 
dio coreana, capito che mer- 
^catorioco? ■ . - , ■ 

'' È sorpresa piacevole Laura 
: Pauslni, nulla che fàccia tre- 
:. mare i polsi, ma lei ha una bel- 
X la voce e raccoglie le puntuali 
'. ovazioni dal teatro. Aweitcn- 
' za: gli applausi non sono regi- > 
strati, s^no di buona creanza 
:. di chi ha pagalo un milione e 
f.'t più per soffiiomare quattro se- 
;■ re airAiiston,.Firance3ca Allot- 
V~ta recita la sua onesta parte di 
:. cavallo della scuderia Blgazzi: 

' testi còsi gridano vendetta, ma, 
a Sanremo, si sa. cade ogni pu- ' 
-A dorè e del resto il cavallo, vm-,» 
Scenle‘'Ma5lnl sta in testa alle 
' ' classifiche che, si sa, hormo 
sempre ragione neU'ottica del- 
la quantità-non-qualllà che* 

' impera. - . . . 

. Quel che .dovrebbe tener 
banco, allora, è il giochetto del 
' trasformismo: ecco Marcello 
Pien che fa 'il . verso a Vasco 
. (ma troppo, e senza ironia) e 
strologa di femmine e passioni 
« condendo con un finto rock. 


.Maicostin.basso.UnSanremocosInonsieramaivlsto, 
nemmeno un Cavallo pazzo a movimentare la serata. Una ' ' 
' » serata televisiva da dimenticare. E icantanti? Fra i big '- 

eliminati subito Pappino Di Capri, Schola Cantorum e 
Alessandro Canino. Fifa i «giovani» fuon Cliò, Maria Grazia 
r" Impero e Marcello Pieri, ma nessunacanzone di quelle 
ascoltate ien sera è parsa indimenticabile. Se neè accorto ' t 
persino Pippo Baudo, che al Tg3 regionale ha riconosciuto 
il basso livello della manilestazione. Qualcuno ien sera già 

- si chiedeva se questa edizione dei festival raMiungerà ' 

. sulla sacra scala dei dati Auditel il giudice Dmetro che .ì'r 

l'altra sera ha vuito in tivù. È Sanremo, insomma, con i.- " ; 

.. suoi soliti misfath: il piacere delle tradizioni e nulla più, ' 
sempre che sia un piacere. II resto sono spigolature e - - 
qualche pettegolezzo: nemmeno ranivo di Rod Stewart fa - 
. scalpore, anche se lui canta benissimo la vecchia/?u^ - - 
77iusd<». Rod, poi, fa due chiacchiere coapochi cronisti ' 
scelti dalla Wea, la multinazionale che ha rotto il fronte del r 
boicottaggioagtistranieriedèriuscitaadessersolacon ..vi, 
' una vera star, quale Rod rimane, senza dubbio. Altre 
' curiosità grandi e piccole colorano la giornata d'esordio: 
circola in sala stampa Ponente Festival, foglio quotidiano ;. 
che si fregia della dizione::Organo ufficiale della i 

- manifestazione patrocinala dall'assessorato al Turismo. ''.. 
Circola anche, sempre in sala stampa, un fax spedito da < 

’ Ajnemefesfiixi/iillecasediscografiche.chedicesenza ri,. 

I troppigirìdiparole:voletecheparliamodeivostri « 

~ cantanti? Mandate foto e mezzo milione. Una lezione di V». 
I stile, insomma, che rischia di essere un po'la metafora di - 
. questo Sanremo in sordina, stretto fra musica mediocre, / 
I-' clima<da tutti contro'tutti«dati Auditel. Che amveranno 

I ■ „ - solooggi, !«’ 


Sopra . 
l’ingresso 
del teatro 
Ariston ' 

A sinistra 
Pippo ' 
Baudo 

ìt e Lorella . . 
Cuccanni. 

In basso 
a sinistra ' 
Enrico 
Ruggen 
e a destra 
Mia 
Martini 
e Loredana 
Bertè 


Per non dire dei big Di Capn. 
costretto a ricordare EMs, Len- 
non, FVeddy Mercuiy e che alle 
prove ha raccattato dalla' pla¬ 
tea dei enfici anche un sonoro 
«Giù le mani da John Lennon» 
che non ci sentiamo di con¬ 
dannare: non c'è più nulla di < 
sacro, in effetti. x 

Diciamolo, allora, il punto 
più alto deU'iiTcsisfibile comi¬ 
cità involontana del festival so¬ 
no le diciotto-ballennc-diciot-' 


to in costumino rosa: m con 


fronto anche il più trito varietà 
del sabato sera sembra il Dsc. 
Toccato li fondo (forse per 
uello hanno organizzato la 
irata di conigliene), si risale, 
a lentamente, perchè il Tu tu 


i tu tu di Canino è banale all'in- 
' verosimile, nonostante - una 
torma agitata di ragazzine as- : 
sedino I ingresso del teatro per 
vedete propno lui, Canino, ; 
■ , chissà perchè. A chi brama ' 
rock'n'roll. comunque, pensa 
. la signonna Impero, con tanto 
di giacca, frangiata e strofe del ’ 
tipo «Non sono la madonna, 

, sono donna». Il pezzo si apre : ' 
con un rombo di motore, sta- 
mo alla parodia dei classici. - 
ma presumere che sia volontà- ' 
na è forse esageralo. 

Paola Turci, anche lei, am- : 
micca al sottofondo di una chi¬ 
tarra caricata di feedback, ' 
mentre Rosano Di Bella canta ' - 
'■ in un tnpudio di violini accom-. 



Parenti; ^rpenti 
e altri veleni 


PIERO VIVARELU 





/; '5'.-,, 



pagnandosi al pianoforte. «Re¬ 
gistra un disco a Londra con ‘ 
GtegWaIsh». dicono orgogliosi ^ 

I suoi discogratici, foisc aspe!- t ' 
tandosi che qualcuno traseco- f . 
li. Comprensibile che in questo - 
calderone finisca per fare un fi- '. 
gurone Ruggerì: la chitarra c'è If 
(il solito Soiiavone, con Fani- i/ 
ma melallora) e il pezzo pure. 
nella media del buon Rouge, il ; 


che vuol dire, visto da qui, un 
successone. Tutto è relativo. 
Scivola via noiosa anche Cliò: 
peccato, era l'unico pezzo che 
non parlasse di amore (ma di 
droga, argomento di gran mo¬ 
da nel dopo-Masini) e chiudo¬ 
no senza badare ai ridicolo 

P uclli della Schola Cantorum. 
orse non è il caso di ripetere 
quel che si dice da sempre, ma 


- cerc.arc qui dentro, nella serata 
\ che ha riempito Raiuno, una 
. svolta musicale o .inehe solo 
un prodotto italiano di cui an- 
’ii' dar fieri p>er il mondo è missio- 
;■ ne impossibile. Gli abituès del 
, festival, che ricordano passati 
.< • fulmini di gloria, rivanno a Mo- 
'' dugno e volare, sono passati 
i 35 anni, da allora, e il festival li 
■ dimostra tutti. - 


H SANREMO. Il capostruttura ' 
di Raiuno, Mano Maffucci, da 
CUI dipende l’organizzazione - 
del festival, mi ha, privatamen¬ 
te ma fermamente, rimprove- : 
rato perché dopo essere stato , 
il presidente della commissio- 
ne selezionatrice delle canzo- - 
ni, non ho più «collaborato» eo {• 
ho espresso le più severe riscr- ) 
ve sulla linea imboccata dalla ' 
manifeslazione, sostenendo ’■ 
che bisogna cambiare tutto. : 
Nulla da eccepire. Padronissi- 
mo di crificarmi per 
aver criticato. ' Solo ^ 
che anche lui, in una 
inlcivlsla concessa a • 
un quotidiano, ha poi ; 
detto che sarebbe sla- • 
to meglio fermarsi alla - 
grande edizione del : 
'91 e che le cose devo- '• 
no radicalmente mu- ' 
tare, capovolgendo ' 
ogni logica, il buon 
Maffucci mi rimprove- 'i 
ra quindi in privato : 
per poi darmi pubbli- . 
camente ragione, ma ' 
non credo che si tratti, 
di un caso, più o me¬ 
no lalenle, di schizo¬ 
frenia. La verità è che- 
si sente neH'aria un 
clima di tensione. 

. quasi palpabile. Una 
tensione che non ri¬ 
guarda, come sarebbe . 
da attendersi, i can- : 
tanti in gara: loro, co- ' 
me è ormai prassi di 
questa quarantalicesi- 
ma edizione, (lassano 
ancora una ■volta, as¬ 
sieme alle loro canzoni, in se¬ 
conda linea per lasciar posto 
ad altre logiche e ad altri inte¬ 
ressi. 

' Nelle alte sfere lutti diffidano 
di tutti, pronti a menar fendenti ' 
quando si scatenerà la notte 
dei lunghi coltelli per il con- ' 
frollo del festival. Ed ecco cosi 
Aragozzini che. letteralmente, : 


non parla più con i suoi soci 
B'ixio e Ravera. Questo è il vero : 
motivo per cui non hanno par¬ 
tecipalo insieme alla conferen¬ 
za stampa inaugurale. Per con- \ 
tro.Bixio minaccia querele alla 1 
; Rai. mentre l'inquisito assesso¬ 
re socialista al turismo dei co- ' 
mune si - paragona - incauta- , 
mente a Di Pietro e protesta . 
contro i dirigenti Rai perché ' 
non hanno estromesso i'inqui- 
sito AragozzinL I quali dirigen- ' 
ti, ovvero il direttore di Raiuno, '■[ 
Carlo Fuscagni, c il condirettc- ‘ 
re Vecchione, sono sempre in 
coppia (si controllano?) come 
due carabinieri. Un vero bai- ' 
lammc dal quale emerge, pur ' 
con un accigliato cipiglio, il .so- '■ 
lo Pippo Baudo. » «. ■ . 

« È lui l'unico e carismatico i 
' matador di .questa arena- san- > 
remese che qualctinb. proprio 
in questi giorni, ha ribattezzato 
Cànlantopoli. Lui' che. non a 
caso, ha voluto che una mani- 
festazione canora si trasfor- 
masse in una corrida con il ! 
crudele e . dannoso sistema 
delle eliminatoDe e.cbe (ora lo. 
si sa) avrebbe gradito, in no¬ 
me defiloud/eoos ia- presenza 
in gara di presentatori, presen¬ 
tatrici, attori e via discorrendo. . 
Lui. infine, che fa paura a tutu. ~ 
Parilamoci chiaro, anche se 
qui si pielcrìsce dirlo sottovo¬ 
ce: quando, ormai fra breve, 
avremo in Rai un nuovo consi¬ 
glio di amministrazione con - 
nuovi (almeno si spera) criten 
gestionali, moltie poltrone c : 
molti poteri salteranno. E Bau¬ 
do, gli va riconosciuto, è un 
democristiano z politicamente » 
intelligente e duttile. Perdi più, 
anche quando sbaglia, lo la ; 
con pnrfessionismo e grande < 
furbìzia, "w 

- Non a caso, quindi,’ molte j 
poltrone tremano e propno - 
dalla situazione che si è creata ^ 
a Sanremo ne abbiamo con- ■ 
'.ferma. ■ ‘i.','. 


Alba Panetti conduce il gala di^beneficenzat; j;,' 
Sono venuta per.giocare e per cantare. E non sarò la peggiore»"-! 


n bil’Anìedeo 


Opmictfiista? No, solo presentatriGe» deM squadra 


DAL NOSTRO INVIATO ■ 

. MARIA NOVRUA OPRO 


DAL NOSTRO INVIATO 


SANREMO. Alba si alza alle 
due e, mangiato o non man¬ 
giato, alle due e mezzo aspetta 
I giornalisti. Si presenta senza 
trucco, rosea e normale come 
una beltissima massaia. Ma è 
già m nero, pronta a combatte¬ 
re con le negligenze alberghie¬ 
re. La stanza è lussuosa, ma la 
finestra ha un buco tondo co- 
oblù dal quale fischia il 
vento di questi giorni. Anche- 
I Alba perciò, come la maggio¬ 
ranza dei cantanti qui a Sanre¬ 
mo. halavoceroca. 

Nella sua camera, durante 
l'intervista, entrano ed escono 
idraulici e truccaton, arrivano i 
vestiti, c alla fine amva anche il 
fidanzato assessore e filosofo. 
Apparentemente sono .due 
mondi distanti, il suo e quello 
di Alba Panetti, chiamata al Fe¬ 
stival della canzone italiana da 
Pippo I imperatore di Raiuno. , 
«Quando mi è stata-fatta la 









prima proposta - racconta - 
’ per la conouzione del dopo fc- 
. stivai, onestamente devo dire 
. che qualche perplessità l’ho 
, avuta.' Ma, detto sempre one- 
■ stamenic, vengo da una tra- 
;; smissione che perde ascolto e 
quindi mi pareva che un gesto 
*: di umiltà da parte mia fosse 
anche giusto. Non è che voglio 
'f, fare la (irimadonna [>er tutta la 
vita. Le situazioni difficili sono 
;K il mio punto forte». 

' Ma da grande che cosa vuol 
T.' fare.hnppaBauda? 

•: Non sono una che programma 
c, anzi, non .so proprio che co- 
>; sa fare nel futuro, Quandocan- 
to dicono che' faccio schifo. 
; ma c'è di peggio, anche qui al 
Festival. Sento quasi uri richia¬ 
mo della foresta verso il lalk 
show. Perù, se un giorno mi 
sveglio c voglio migiiorare, di- 
. . venta uno scandalo nazionale. 
. Ma, per una che vuole mi¬ 
gliorare e cambiare ruolo, 
-Saliremo e, in generale 
Raiuno in questo momento 
. di panico Audltei, non sem- 
' branoiasceitamigiiore... 
Sarebbe cosi se non ci fossero 
già stati (pier combinazione. 
; guarda, (lerché non c'è studio, 
’. nè, come a qualcuno piace di¬ 
re, il fantasma del palcosceni¬ 
co del mio fidanzato che pen¬ 
sa a tutto quello che faccio) 
degli episodi, dei meccanismi 
che mi hanno un po' sblocca¬ 
lo. E non parlo di Domenica in, 
che ha dato poco .spazio al 
mio miglioramento. Parlo di 
cose come la partecipazione 


al programma di Santoro... 

..; Ecco, dopo la tua sortita da 
. «opinionisla» quaicuBO ba 
- scritto che sei il uumcro 3 
;. della sinistra, dopo Ocefaet- 
s ■ ; toeRmari. 

Il numero 3 della sinistra e il 
numero due di Sanremo.'dopo 
x laCuccarini. . . . , ' 

'. . Cerio, ma torniamo al dopo ■ 

' festival, lo conferenza slam- . 
I;' X pa bai detto che sarai per 
' forza di cose, sdacallesca, 
r dovendo trattare sera per ; 
sera dei cantanti bocciati. Ti : 
, avvicini anche tu alla «tv del - 
dolore»? •. ■" -r- • • -..x 

‘-0 No. guarda, io faccio proprio ‘ 
x; fatica. Figurati che ho visto Dì 
>. Pietro che faceva la sua requi- 
J sitoria in tv e mi ha fatto piena ’ 
X perfino Armanini... , . „ 

L Ma potrai esprimere il tuo - 
' ; . parere nel talk show baudla- 
■ no? v- 'ix. x x.,.',' 
% Una cosa è il mio lavoro e " 
x un’altra cosa quello che penso ì 
■"> e quello che sono. A loro serve ; 

unacerta immagine e, io do lo-,: 
y‘ IO quello che mi chiedono. 

: Non si può dare alla gente ' 
; quello che non vuole. Non im- 
• 1 pongo le mie idee in un conte- ì 
, sto nel quale non mi vengono - 
X- richesle, - ■ .zr ’S ; 

, E su Raitre, dove sembra ; 
t ; : ' ebe tu stia per tornare, le tue 
idee sarebbero riebieste? . 

K' Non voglio affrontare questo . 
discorso, 

Anche bi Cardini voleva fare 
'x ' l'opinionista dopo una car- 
' ' riera di presentatrice leggc- 


Bch, non voglio espnmere giu¬ 
dizi. È brava, ma mi pare che 
abbia cercalo dì cavalcare un 
. po' la tigre del canolicesimo 
' sfrenalo. Ma non sono la per¬ 
sona più adatta a giudicare, io 
. che sono descritta come l'anti- 
Christìan... 

- Addirittural E perché anti- 
■; Christian? •. ^ 

: Perché Christian è andato dal 
Papa, mentre me, adesso, non 
: credo che mi farebbero entra- 
;re. X'..’r?:»; .»-:---' 

Pensi che li Papa non ti vo- 
gUavedere? 

' Lui si, anzi penso che lo diver¬ 
tirei. D'altra parte è la pecora 
‘ nera la preferita del buon pa- 
/store. , 

: Giusto, nm torniamo al gala 
.' V( benefico di stasera, che farà 
; da contorno alla partita del- 
:, '|a narianale. E se l'Italia 
'. perde? Doppia tv del dolo- 
: re?,,'. --v 

' Per carità, mi è già capitato 
una volta di andare in onda 
dopo la sconfitta della patria. È 
■ terribile: il calcio è un credo, lo 
; comunque sono li pier giocare 
: e anche per cantare. Mi sono 
pcrme-ssa di farlo anch'io, ma 
so già che mi salteranno ad- 
•; dosso. Eppure canto abba- 
, .stanza bene, dico io, mentre 
non so ballare allatto. Se aves- 
si potuto scegliere, avrei voluto 
' es.sere una cantante. - Anzi, 

, avrei voluto cs.sere Mick Jag- 
gcr. SI, un uomo perchè un uo¬ 
mo può c.ssere trasgressivo, l-a 
caccia è alla strega e non allo 
stregone - i 


MI SANREMO. L’esangue Min- 
ghi, già marmoreo come il mo¬ 
numento a se stesso, guida a 
Sanremo la squadra FoniL nu¬ 
merosissima. con buone spe¬ 
ranze di successo. La sua can¬ 
zone iNotte bella magnifica) 
parte favorita da un motivo 
melodico e melò con parole 
«baciate» nella più bella tradi¬ 
zione sanremese. Staremo e 
vedere. ■ - - , i;:.- 

■ Nel corso della conferenza 

stampa di gruppo organizzata 
dalla casa discografica pubbli¬ 
ca, il «maestro» (cosi si fa chia¬ 
mare da chi .si presta) ha co¬ 
munque smentito seccamente 
(«stupidaggini») la voce se¬ 
condo la quale il concorso or¬ 
ganizzato dallo sponsor Acqua 
San Benedetto per la più bella 
storia d’amore avrebbe previ¬ 
sto un suo ingaggio milionario 
per la musica. Tutte storie, 
quindi, mentre quel che conta, 
secondo Minghi sono ì dischi 
venduti, i mercati stranieri toc¬ 
cati e via artisticamente mer¬ 
canteggiando. .... ■ ■ 

• Mietta (stessa squadra) ha 

■ invece smentito le voci che vo¬ 
levano il suo intervento postu¬ 
mo sul testo della canzone (/7- 
gU dì chi) dettato da ragioni di 
prudenza cattolica e di censu¬ 
ra, Macché. «Sono credente», 
ha rivelato la cantante al pub¬ 
blico dei miscredenti giornali¬ 
sti e, anche lei. giù con lo di- 
chiantzioni «da artista» e da 
madnna benefica nei confron¬ 
ti dei Ragazzi di via Meda (giu- 


’ sto là dóve sorge la sede slori- 
ca della Fonit). Tutti artisti pu- 
re loro e tutti autori in propno. 
Ma a Sanremo sono venuti m 
. gruppo a' fare da coro c da 
, ; mucchio per niente selvaggio. ■ 
Sono iri sei. ma uno è un grup- 
po di tre.chìamato Bambini m 
bikini. Sorge un dubbio: ma 
: non saranno troppi? » -.'.r 

• 11 giovane Alessandro Cani- 
.■ no (che canta il motivo telefo- 
., nicoTu tu tuMr) si è esibito in , 
, un perfido giochetto di parole 
con la complicità di uri gioma- 
'i lista. Alla domanda se la can- ' 
, zone sarà «incisiva», ha rispo- 
sto che spera di «dare un mor- 
so al successo». Puah! , . - 

Sempre della banda Fonit fa 
. parte anche il giovane Nek. 

-, con fa sua canzone d'amore 
poeticamente antiabortista in- 
. titolata In te. Lui dice die «al 
mondo non ci sono soltanto le 
> femministe» e, «un artista nuo- 
- vo si deve attaccare ai proble- 
mi». Mentre potrebbe attaccar¬ 
si anche al tram. . 

' ' ,: L'artista Nek in realtà si chia- 
ma Filip ()0 Neviani e risulta na- 
to a Modena nel !972. Bealo 
lui, se non fos.se che, come si : 
legge nel comunicato stampa ■ 
~ di presentazione «ha avuto il 
! primo rapporto con la musica 
• ■ all’etA di nove anni», sarà que- 
X sto che lo ha segnalo p>er sem- ; 

pre. Come dimostra anche il 
' fatto che è l'autore della can¬ 
zone di Mleita Figli di chi. Inter¬ 
rogativo al quale non osiamo 
, dare nspiosta. • OM.N.O. 
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Tutte le sinergie Fininvest sono in moto per il «Book day» 
voluto dal cavalier Berlusconi. È Toccasione per rivedere 
pellicole famose tratte da best-seller o romanzi «cult» 
da «Frairimenti di un omicidio» a «A diavolo in corpo» 


Nove film tutti da leggere 
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Su Raitre a «Mi manda Lubrano» 

Sexy telefono 
o sexy truffa? 


H ROMA. Stasera Antonio 
Lubrano (nella foto), il Robin 
Hood a 21 pollici, si occupa di 
una moda che sta prendendo 
sempre più campo le telefo¬ 
nate a luci rosse E anche sta¬ 
volta Mt manda lutmino (Rai- 
tre, 20 30), trova il modo di es¬ 
sere dalla parte dei cittadini, di 
difenderti dalle truffe. Ormai 
anche sui giornali, e sempre 
più spesso, compaiono pub- 
bliatà a lua rosse, con numen 
telefonici che promettono deli- 
aie erotiche via cavo. E Lubra- 
no e pronto a svelare che que¬ 
sti numen spesso comsporido- 
no a località talmente lontane 
dall'Italia, che una telefonata 
di cinque mmuti («infuocata» 
quantovipare) puOcostare al¬ 
l'ignaro cittadino anche mez¬ 
zo stipendio E pare si tratti 
dello stipendio di molti italiani, 
visto il numero di coimazionali 
che si sta affezionando alla 
nuova pratica del sesso via ca¬ 
vo In trasmissione verranno 
fomite informazion! su rxime 
evitare spiacevoli sorprese 
quando arriva la bolletta.. 

Mi manda Lubrano si occu¬ 
pa in questa puntata anche di 
un altro bpo di commercio, 
quello dei cuccioli di cani, che 


spesso vengono vendub a 
prezzi alti nei negozi per ani¬ 
mali, anche se non sono di 
razza purissima. Quasi sem¬ 
pre, perù, 1 cuccioli vengono 
da molto fontano, viaggiano a 
lungo e in condizioni malsane, 
imballati in scatoloni e spiediti 
nei treni o nei Tir anche dall'e¬ 
stero Giungono cosi malati, 
stressati e denutnti nei negozi 
e nelle nere organizzate da^li 
stessi impottaton In studio 
con Lubrano ci saranno alcuni 
propnetart di cagnolini, men¬ 
tre rinviata Carmela Vincenti è 
ospite di una famiglia di Firen¬ 
ze 

Dagli Brumali alle scope 
- elettriche il test della puntata 
di stasera, che tradizionalmen- 
' te chiude la trasmissione, e 
tratto dalla nvista Mm consu- 
^moe mette a confronto carat- 
/ tenstiche, qualità e prezzi delle 
marche più diffuse di scope 
elettriche Elettrodomestico or¬ 
mai alla nbalta nelle nostre ca¬ 
se, dove sembra destinata a 
scomparire la vecchia scopadi 
saggina o di setole suitetiche 
in Italia ogni anno si vendono 
‘ circa un milione di asplrapol- 
ven, e di questi la metà sono 
anche scope elettriche v 


La grancassa deU’impero di Berlusconi ha incomin¬ 
ciato a battere annunciando il «book day», voluto 
dal cavaliere per rilanciare la vendita dei libn. Per gli 
spettaton tv questo significa, però, anche avere l’oc¬ 
casione di assistere a un ciclo di film famosi, tratti da 
romanzi altrettanto celebn Italia 1, dal 26 febbraio 
al 6 marzo, all'una di notte, propone «Ciak, si legge», 
da Hgiorno delta civetta a II diavolo in corpo. 


SILVIA OAIUMBOIS 


M ROMA «Ciak, SI legge» è il 
titolo (azzeccato) di un ciclo 
di film notturni, d'azione e par¬ 
ticolarmente «duri» proposU su 
Italia 1 da domenica 28 feb¬ 
braio a sabato 6 marzo all'una 
di notte In realtà il <emento» 
che giustifica la serie è propno 
ed esclusivamente il latto che 
SI tratta del connubio felice tra 
due genen best-seller (come 
quelli di Stephen King) o libri 
considerati «culi» (come le 
opere dell'adolescente Ray¬ 
mond Radiguet, morto venten¬ 
ne a Parigi nel '23) e cinema, 
di cassetta o d'autore Per co¬ 
struire questa sene i redattori 
della tv di Berlusconi hanno 
frugato nei magazzini, ma non 
per questo si tratta di «fondi» 
sono stale scelte invece pelli¬ 
cole che avessero avuto pochi 
passaggi tv o che nspondesse- 
ro alla linea editoriale di Italia , 
1 . che punta a un pubblico di 
giovaru I. 

Approfittiamo da spettatori 
di questa improvvisa passione 
per i libn in tv da parte della Fi- 
ninvesL ben sapendo che non 
è, per cosi dire, «genuina» la 


sene - come le altre iniziative - 
nasce da una forte esigenza di 
gruppo, serve a Iarda graiKas- 
saall ultima mvenzione del ca¬ 
valier Berlusconi, che per rilan¬ 
ciare il settore (non dimenti¬ 
chiamo che e proprietano del¬ 
la Mondadon) si è inventato la 
settimana dei libro e addmttu- 
ra il «book day», domenica 7 
marzo, festività che va ad og-. 
giungersi ai van «San Valenti¬ 
no», «giorno della mamma», 
«giorno del papà» e quant altri 
Una notte dopo l'altra ve¬ 
dremo cosi Manhunler.Fram- 
menu di un omiadio dal best¬ 
seller di Thomas Hams (l'au¬ 
tore del Silenzio desti innocen- . 
ti) e diretto da Michael Mann 
L'insostenibile lexerezza del- 
. t essere di Milan fuindera por¬ 
tato al cinema dal regista Phi¬ 
lip Kaufman, Il atomo delta a- 
vetta di Leonardo Sciascia, di- . 
retto nel '68 da Damiano Da- . 
mianicon Claudia Cardinale e 
FraiKO Nero, Il pianeta delle 
scimmie dal romanzo di Pierre 
Boulle, che diede vita a una 
fortunata sene di cui Italia I 
propone il pnmo film, con 
Charlton Heston, Il diavolo in 



«Il diavolo In corpo» di Marco Bellocchio, uno dei film di «Ciak si legge» 


corpo di Raymond Radiguet 
«aUualizzato» da Marco Belloc¬ 
chio m un film che ha fatto 
scandalo e che viene presenta¬ 
to in tv con alcuni tagli alleace¬ 
ne considerale «troppo fora», tl 
postino suona sempre due vol¬ 
te (dal romanzo «noir» di Ja¬ 
mes Cain, che ha ispirato nu¬ 
merose pellicole) nel film di¬ 
retto da da Bob Rafelson, con 
Jack Niehoison e Jessica Lan- 


ge Sabato 6 marzo, infine, è 
prevista una maratona, a parti¬ 
re dalle 22,30, con Si vive solo 
due volte, della sene di >007» 
scritta da lan Fleming, seguo¬ 
no due film tratti da una cop- 
' pia di best-seller di Stephen 
King, Bnvido, diretto dallo 
stesso King, e Ctinsline-La 
macchina infernale, di John 
Carpenter > 

Nella «setbmana del libro» 


targata Fininvest occuperanno 
due posti d'onore turche la 
puntata dell' istruttona di Giu¬ 
liano Ferrara, e l'edizione spe- 
aale di A tutto volume di Ales¬ 
sandra Casella, che il pnmo 
marzo intervisterà i «vip» (tra 
gli ospib Vittono Gassrnan) e 
sarà affìancata da Luciano De 
Crescenzo, «inviato» fra i classi- 
a (che presenterà, tra l'altro. ' 
L'asino d'oro di Apuleio) 


FATTI, ItOSFAi 11 E,„(Ratuno M30) Obicttivo (per la 
precisione una telecamera nascosta) sugli ospedali di 
Milano Cosa accadrà, poi nelle farmacie dal pnmo mar 
zo quando scatterà il nuovo regime sanitanot Infine, si 
continua a parlare dei prodotti farmaceuua e dei cntcn i 
selezione attuati per iprontuan ^ ^ 

aCORAGGIODIVIVEItECRardue 1725) Peichéleado- 
zioni intemazionali sono più semplici da ottenere di 
quelle di bambun italiani^ Quali problemi bisogna af¬ 
frontare'’ E 1 bambini stranien, come nascono ad am¬ 
bientarsi in Italia nelle nuove famiglie'’ In collegamento 
dal palcoscenico del Teatro di Genova mtcrviene Pamela 
Vllloresi, in studio, fra gli altri. Massimo Camiolo, giudice 
onorano^del Tnbunale dei Minon di Milano e Valcna 
Dragone, presidente del Centro italiano adozioni inter¬ 
nazionali — ' 3 / 

ITAUA: ISTRUZIONI PER L’USO (Abrtmo ISIS) Come 
e quanto si usa la tv’ Con il proliferare delle trasmissiom 
che fanno il verso all uso sfrenato del telecomando, la 
domanda è più che lecita. Tentano una risposta assie¬ 
me ad Emanuela Falcetti, Ennio Ceccanni.. dirigente di 
Ramno Manno Ragusa, psichiatra e saggista e Alessan¬ 
dra Comazzi.cntico televisivo < . . r *> 

ACQUA CALDA (Raidue, 2040) Quarto appuntamento 
serale con il vanetà ui compagnia di Giorgio Paletti e Ni¬ 
no Frassica. L'ospite d'onore stasera, è Onetta Berti che 
SI sottopone anche all'ipnosi del mago Giucas Casella. E 
Paletti, come di consueto ormai propone ai telespettato- 
n «li gioco della tv», invitandoli a indovinare il titolo di un ( 
pr^ramma. •» '> v 

MIXER NEL MONDO (/ioidue, 22.20J Vie/nomnouiù il ti¬ 
tolo del servizio di stasera. Come è cambiato il Viemam a 
vent anni di distanza dal lungo conflittocon gli Usa? Una 
troupe del programma è andata i vedere sia al Nord che ! 
al Sud di quel indissimo 17 parallelo I 

MILANO, ITALIA (/iaiire, 22 45) Come bisogna cambiare 
la legge 180 sulla cura delle malattie mentali’ È pronto 
un nuovo disegno di legge che verrà discusso stasera da¬ 
gli ospiti di Cad Lemer in diretta da Tneste sede stonca 
della psichiatria democratica. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5 23 15) U 
drammatica situazione della ex-Jugoslavia, la donazione 
degli organi c la disoccupazione sono i tre temi centrali ^ 
di questa serata al Teatro Panoli Fra gli ospib. Fausto ^ 
Bertmotb, sindacalista della Cgil, Santo Tamburella, mi¬ 
natore di un paesino vicino ad Ernia, Mano Abbate, di¬ 
rettore dell'Istituto di Cardiochirurgia deU'Umversità di 
Catania ed il ministro degli Esten della Bcnnia Herzegovi- 
na,AlijaDelimuslafìc, «- 

. j (Tom De Pascale) j 
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14,00 FATTI, MltFATn E.,. L occhio 
indiscreto detTgl 



1134 I FATTI VOfmi. Conduce Al¬ 
berto Caatagna 
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•.ao OOOIINIMCOCAWUIMTV 
e,41 LALTIIAIfnL Oaa Toitiwa 
«.eo TOIILAVÓWO 
T4W mfc Tortuaa 

T.10 OaBUWWC01A»llWIMTV 

7.4» DML Tartuiia.Tarzapaolna 
•4M DW. Tortuga Poe ^ 

>J0 P»K. Parlato aemnltce _ 

m» »CL Campionato del mondo 
IMS IM>. Par non dlmanticara II car- 
bonalo 

14M0 TniaioiiiiAmiiaioiiAUt 

14.»0 TQ8POIISIUOOM _ 

144M HMt Ballltalla _ 

•>•.1» PSS. taaeuoladopo II muro 
ISA» TQS SOLO pmSPORT. Rugby 
Pallamano Polo Equitazione 

_ Sci, Ciclismo 

17,80 TOSDBRSY _ 

17M TOSIRMOWIISIITO _ 

17.SO RASSRONA STAMPA ■ TV 

BS TS J MI _ 

1S4M OSO. All aopra Malora _ 

1SJO TOSSPORT _ 

i»MO TQS _ 

1»4>» TSLROWWIIAtRZSRO 
a04>» Sto». 0» TUTTO DI PIÙ 
IMS UNA CARTOLINA. Spedila da 





ìm «lob. di tutto di più 
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S.80 SNTTl aMNNI ALL'ALTRO 

MONOa Film _ 

S.00 TO» NUOVO OlORNO _ 

B.SB SCHSOOS 
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tZM MONDOCALCIO Amichevole 
Argentlne-Oenimarca 






a.SS CNN. Attualità 


Spettacolo con miunO ITALIA. Presenta Qad 

_ G Paletti e N Fraaalca _ Lemer 

azao MIXIN NIL MONDO» Vietnam 
now Di Paolo Brunatto 


t J ili.' ■ ?T' r'i'.TiM t V-l I .TTTl 


0.10 MUSICA- DOC. Seleziona mu- 
alcale 

1.10 PSS. H eioom _ 

1.1B SCL Campionato del mondo 

84M n. LAOHO DILLA OlOCONDA. 

_ Film di Michel Oovllle 

S4M TOaPRGASaFllm _ 

4J0 TOINOTTR _ 

MS VIDROCOMM 


SJO CONNPLAKBS. _ 

14.S0 VMOKMWAUPLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alla ore tS 30,16 30, 

17mià30 _ 

14.SB HOTUNR _ 

ia.SS OMTNRAIN _ 

1SM0 MKTHOPOUS. Dracula genio 
del malo o eroe romantico? Una 
- carrellala su questo Inquietante 

_ principe della notte _ 

1S4M UOARUR SPNCULR. Noli In¬ 
tervista Luciano Ligabue presen- 
ta al pubblico II nuovo album 

IMO VMOIONNAtR _ 

aOJO MOKA CHOC UOHT _ 

aa4M WANTID _ 

88.30 MOKA CHOC STRONa Un cu¬ 
rioso servizio su un personaggio 
dolio carte da gioco II matto, cloà 

_ Il lollyoloRer _ 

as.30 VMOHMWAUI 


•JO PNIMAPAMNA. Attualità 
a-SB CASAKSATDN TaMHIm, , 

"" RAM MAURmOCOCTAMnSSNOW 

ISAM TO» _ 

1MB SOANRIOUOTUMANL Rubrica 
IMS PONUM. Attualità con Rita Catta 

_ Chiesa, Santi UchorI _ 

14.SB AOBNZU MATRtMONIALR. 

_ Con Marta Flavi 

1B4M ■nAMOPARLJAMONB. Rubrica 
IMO U PIÙ DILLI acmi DA UN 
MATWMONK)». Con Davide 
Menqacci 

10,00 BIM BUM BAIU. Cartoni aniffMtl 

1«4M OKfLPNSZZOtOlUSTg Quiz 
ISAM LA NUOTA OULA PONTUHA. 

_ Quiz con MlKe Bongtomo 

8000 T0«»BRA _ 

8M» SnmCMLANOTIZlA. Show 
8000 IL DOTINO MILA CULLA. 

' Film con B Bodslla. Regia di W 

_ Huaaeln 2* parte 

8800 IPAZIOB. Alhialllà _ 

83.1S MAURIZIO COtTAIBO SHOW. 
Noi coreo del programma alio 

«OOTgS _ - 

1O0 SnUiCUtLAMOTIZlA _ 

8AM TOBIDICOLA _ 

8.80 »PAZK)B. Attualllà _ 

aAM TO»KPICOLA _ 

8.80 CIAK. Attualllà cinomalogratica 

4.00 TO»KDICOLA _ 

400 8PAZM». Attualllà _ 

B.00 TO»KDICOLA _ 

8.30 ATUTTO VOLUMI. Rubrica 
OAM TOBIDICOLA 


aoo BASSBOMA STAMPA. Attualllà 
0« .CIAO'caMLpIOTTIMA. Cartoni'U 
8 l 1B"DIM6ISOIIO>OCHL Telofllm 
008 SUPMVICKV. Talotllm 

10.15 LA PICCOLA ORANO» HBLL. 

_ Tolelllm _ 

10OS PNOPRSSKMRPRRICOia Te- 

letllm _ 

Ilo» MAONUMPJ. TeloHlm _ 

1808 STUWOAP8RTD _ 

ISAM CIAOClAg CartonianImaU 
laos AOUONDINIPAPA. Toletllm 

14.15 NONtLAKAL Show _ 

ISAM UNOMANIA _ 

ISAIB BATWATCN. Telenim _ 

1T08 TWINCUPS. Varietà _ 

1TOS Mirica Rubrica ' _ 

IMO 81 JUMPSntNTT. Toletllm 

1»AM UHOMITIO _ 

IMO NOCKAHOU. Gioco _ 

1900 ATUMOiPOin' _ 

80AM KARAOKR. Show - _ 

8000 TANZAN A MANHATTAN. Film 
_ conJ LaraT Curila' 

88.1B IR NAOAZZR DILLA IM D IA 
tONOMNOUQ. TeleWm 
83.1» NOUMITB. Rubrica sportiva 
8800 PLAYDOYSIIOIV. Rubrica 

OOP StUDWAPMnO _ 

008 NAS81DMA8TAMPA _ 

OOP STUDWBPONT _ 

1AM PMVI8IONIPBLT8MPO 

1.10 80NNY8P00N. Teledlm 

MO MAONUMPJ. Taletllm _ 

MO DAVWATCN. Telalllm _ 

4.10 PNOPOSMNSPniCOLa Te- 

lelllm — - „ _ 

BAM AOUONDIMI papa. Telalllm 
BAM Mirica Rubrica 


MO LAFAMIOUABIIAOPORa Te- 

\ lelllm'^''"' I 

BOP TO» FLASH _ 

BAU IN» UNA SBORRTARW DrA» 

MANK. Telenovela _ ^ 

10OB LABTONUDIAMAIIDA. Tele- 
novala 

11O0 CNLRBTK. Telenovela _ 

1808 ACASAHOBTNA. Talkshow 

1800 TO4P0M8RMOM _ 

14AM BUON POMMOOm. Varietà 

_ con Pitrlzlà Roeaelll j 

144)8 SMfTtBRL Tolaromànzo i 

1BAIB ONICIA. Telenovela _ 

1808 ANCHE I MCCNI PIANQONa 
_ Telenevala 

1800 BUON POMMNMMO DA SAN- 

NBMg _ 

1700 TB4 _ 

1708 NATURAlMEim DSIIA, Ru- 

brtea 

1708 CENAVAMO TANTO AMATL 

Conduce Luca Barbareschi 

ISAM LAEIQIIORAINUMA. Telano- 
vela 

1808 T04 - » _ 

1M8 LA CENA I SERVITA Gioco- 
oulz 

8000 CERAVAMO TANTO AMATL 

_ Show _ 

8108 LUI LAI L'ALTWa _ 

8800 P RA NDI I 80101 S OCAPPA 

FilmeonW Alien _ 


1.18 T0P8RQRNT. Telatllm _ 

800 ACUOMAPEUra Taletllm 
808 8TR10APMAM0BE. Telelllm 
800 ILCOMMIBBARIOAMBROSia 

_ Film con U Tognazzl _ 

800 STRIOAP» AMOUR. Toletllm 
800 TOPSOCRET. Telefilm 
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RADIO 


18.00 i miOMWCOOU Z. Cartoni 


rfg zm 

jiiif '.-i.!!:? jumaanr; 


18,48 USATOOAY. Attualità 


1400 IL TBMFO DILLA NOfTIU VI¬ 
TA. Teleromanzo 



ETxnnTiiv^T 


fTYi.MJTi-i’irrf 


17.30 MTTD II 

animati, n 

1 ALLDORUL Càfiof» 
Bwsetatofltm 






i l'i iT.. 1 

V1 ’rv; N 


I Programnii codlficat) 

30,80 W8VD0LL Film con R WilHama 

aiae dlub btiil Dmuouo 

MORTALI. Film con J Lee Cur- 
tla _ 

0.38 UNO SCONOSCIUTO ALLA 
PORTA. Film 



100 ILSlNniROOlU.’ODNL Film 
(Replica ogni due ore) 


I (iMiisiilli 


18.00 PA8I0NIS. Telenovela 


18.80 POLLICINI. Teietitm 
3aoo LUCY SHOW. Teietitm 




fM.M'l-I.H.li'f.VgBRUffil 


34AM LUCY SHOW. Telelllm 


1A00 TBLMIORNALBRmONALS 


8 Vr»: . ’T Vr y fr- y \ I r i j irirni 


ai 


8M0 PEUCtTA. D0VE88L Telero- 
manzo 

81.18 LA OnUTTANTA Teleromsn- 
zo 

38A0 TOANÒTTB 


RAOIOOIORNAU. QRt 8; 7; 8,10; 11: 
12; 13; 14, 17; 18; 21, 23. GR2 8J0; 
7», 8J0; 9J0; 11.30; 12A0; 13A0; 
18A0; 1A30: 17.30; 18M; 1980; 
2280. GR3 888; 885, 1185; 1385; 
1SA5; 1888; 20AS; 23.1$. 

RAOIOUNO. Onda verde 603, 6 56, 

7 56, 9 56, 11 57. 1i56. 14 57. 16 57, 
18 56, 20 57, 22.57 8 Radio uno per 
tutti, 11.18 Tu lui I figli gli altri, 12AM 
Ora arata, 14.00 Ori flash, 1880 
Ascolta al fa sera, 2080 Parole e 
porala.808STGS Spulo Sport 
RAOIODUE. Onda verde 6 27, 786. 

8 26, 9 27, 1187, 1388, 1587. 1687, 
1787, 18 27, 1986, 2287 8 II buon¬ 
giorno di Radiodue, 988 Taolio di 
terza, 1081 Radiodue 3131,1280 It 
signor Bonaleltura, 15 Cuore di tene¬ 
bra, 1588 Pomeriggio Insieme, 1985 
Questa o quella, 2080 Dentro la se¬ 
ra 

RAOIDTRE. Onda verde 716. 9 43, 
11 43 6 Preludio 780 Prima pagina, 

9 Concerto del mattino, 1280 II club 
dell Opera, 1405 Novità in compact; 
1680 Palomar, 2085 Giornale Radio- 
tré 21.00 Radiotre suite 
RADIDVERDERAI. Musica notizie. 
Informazioni sul trattico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 

1-88 IL SENTIERO DELL'ODIO 

Ragia di Sergio Qrlaco. oo« Carta Del Poggio, Andrea 
; «.CbacchLEnnanooRandL Malia (1952). 95 mintili. 

,.Faklaisenouinosa tra due tamiglleoalabresl scatena¬ 
ta dal rifiuto dell’avvenente Carla Del Poggio di spo¬ 
sare un giovane del clan rivale Film tutto sommato 
atipico che oltre un ritratto (magari un po romanzato) 
del Meridione del dopoguerra 
TELE 1-3 


80.80 TARZAH A MANHATTAN - 

Ragia Michael Schuitz, con Joe Lara. Tony Curila, 
Jaan-MIdiel VIncanL Usa (19S9). 100 minuti. 

Tarzan in truterta a New YorK alla ricerca della fede¬ 
le scimmietta Cheelah rapita da una banda di crudeli 
traflicanti In animali per esperimenti di laboratorio II 
ragazzo cresciuto nella giungla riesce nell'Impresa 
anche con l'aiuto del poliziotto Tony Curtis Se non 
siete maniaci del genere potete anche perdervelo 
ITALiAI 


80.80 UNA VITA SPEZZATA 

Regia di Harva Hachual, con SooM Paulln, Irono Mira- 
eie. Spagna (IBBB). 95 mInuU. 

Dramma familiare a tinte acri un padre a dir poco 
possessivo cerca di distruggere il matrimonio della li- 
glia In tutti I modi, fino a progettare di farle impazzire 
Il marito per riaverla. Intreccio complicato non sem¬ 
pre sorretto da regista e attori 
ODEON 


8080 AUSTRALIA 

Ragia di Jaan-Jaequaa Andrienna, con Jeremy Irons, 
Fanny Antoni TcMcliy Karyo. Belgio (19S9). 91 mlnu- 
U. Edouard, emigrato In Australia dove vive con la fi¬ 
glia adolescente, deve tornare nel natio Belgio per 
aiutare II fratello a risollevare le sorti dell'Industria fa¬ 
miliare Dovrebbe essere un breve soggiorno, ma 
Edouard Incontra un alfasclnante Fanny Ardantche lo 
convince a restare -, - 
TELEMONTECARLO - 


83.80 PRENDI tSOLOIESCAPPA ^ 

Regia di Woody Alien, con Woody Alien, Janet Margo- 
Hn, Marcai HMIalre. Usa (1969). SS mInutL 
Un Alien d'annata (é il suo primo film) davvero diver¬ 
tente e pieno di temi tlplcamw'te alleniani (la psicoa- 
nalisl, Il cinema del fratelli Marx II sesso) Vi'gilOun 
rapinatore complessato e balbuzlonte, che spreca II 
suo tempo tra tentativi di evasione falliti e rapine che 
vanno storte Non mancano le donne tra una condan¬ 
na e l'altra VIrglI conosce e sposa Louise 
RETEOUATTRO < - ^ 

1.10 STATI DI ALTERAZIONE PROGRESSIVA 

Regia di Alan Rudolph, con Krto Kristoflerson, Kelth 
Carradina, Lori Singer. Usa (1985). 109 mlnuB. 

Film a cavallo tra piu generi che vuole soprattutto rac¬ 
contare un’amicizia maschile Kris Krlstolferson è un 
uomo appena uscito di galera dopo aver scontato otto 
anni per omicidio In un bar di Rain City Incontra un 
giovane e una ragazza che stanno per prendere la 
strada del crimine In prima visione tv 
RAIUNO . 


IL LADRO DELLA GIOCONDA ? 

Regia di Michel Devine, con George Chaldris, Marina 
Vlady. Margarol Lea. Francia (1966). 95 minuU. 
Commedia leggera ben congegnata da Michel Devine 
sulla base di un fatto di cronaca. Un giovanotto riesce 
a rubare la Gioconda dal Louvre e qui cominciano I 
suoi guai perchO-oltre alla polizia gli stanno alle co- 
stole due malviventi intenzionati a fregargli II mallop¬ 
po 

RAIDUE •'-’l " 


I GIORNI DEL COMMISSARIO AMBROSIO 
Ragia di Sergio CoiOuocI, con Ugo Tognazzl Cario 
Dalla Plana, Albina Cenci. Italia (1985).98 minuti. 
Carlo Delle Piane, violinista sfigato, si autoaccusa di 
un omicidio In realtà sta cercando di coprire qualcu¬ 
no, e II commissario Ambrosio non abbocca Un poli¬ 
ziesco all'Italiana tutto girato a Milano e In Lombardia 
da Sergio CorbuccI trasposizione fedele dolio avven¬ 
ture romanzesche di Renato Olivieri uno del piu af¬ 
fermati giallisti Italiani Una delle ultime, acute Inter¬ 
pretazioni del grande Tognazzl 
RETEQUATTRO 
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Ventisei ore in tredei parti: al cinema Nuovo Sachèr il film di Edgar Reitz 

Heimat 2, il m^ere di aiescere 



Die Zweite Heimat, ovvero «la cronaca di una giovi¬ 
nezza» in tredici film, per complessive *26 ore. L’hà 
girato il regista tedesco Edgar Reitz, a sei anni dalla 
prima serie di Heimat. Spostando l'azione a Monaco : 
negli anni Sessanta, il sessantenne cineasta raccon¬ 
ta la formazione di Hermann Simon, musicista di ta¬ 
lento fuggito dal. paesello natio per cambiare vita. 
Un epis^io a settimana al Nuovo Sacher di Roma. ; 


MICHILBANSIUMI . 


Maurizio Pollini 


■■ Alcune cunosità, prima 
di tutto. Per fare Die Zweite Hei¬ 
mat c\ son0'voluti.372mila me- 
tn di pellicola. 557 giorni di la- 
-vorazlone. 380 tra attori e com- 


'■ partecipato finanziaramente ' 
: all'Impresa non c'è traccia del¬ 
la Rai. A bilanciate l'impeido- 
. nabile disattenzione c'è il pla- 
■ cete di poterla vedere in edi-. 


Alla Scala 

Pollini 
fa giovane 
Beethoven Èv 

. PAOLO PBTMGKI,.' .--' 

■1 MILANO. Maurizio Pollini è 
tornato a suonate alla'Scala in 
uno straordinario corKerto in- 
ì teramente'dedicato a Beetho¬ 
ven. Due sonate dei primi anni 
viennesi Cop.‘2, n. 2e 3) e due* 
del'periodo centrale della ma¬ 
turità’(op: 57'è 78). Circa un ■ 
decennio septra le tre Sonate -. 
pubblicate da'Beethoven nel 
1796 come op-2 (ma compo¬ 
ste tra il d 792 e il 1795) dalla 
famosissiiha Sonora iu ta mino-' 
re op.ST, nota con l'arbitrario 
tilolo di..Apipassionata. Dieci 
anni che lasciano chiaramente 
intravedere quali decisive, evi- 
"denti trasfonhàìiioni si siano' 
compiute In questo perìodo 
'nel pensiero' beethovenlano.' 
''Sehza':che:*qiresto si^Ochl, I 
' pero, chele Solate, dell'opera ’ ' 
n2, petì-to.piO'trascurate'dalla,:. 
pratica'concertistica, possano 
essere fiettoiosamente classifi--.' 
icate'SDliantp>oaMe>ope>eiglo->d 
. vrmUi,'i‘indellllaM<:<oai»iiUhisirh>^ 
modeWtttNMMMCdri^ 
''’''U'intetpietazIitme"di'■Mauri- ■ 
‘.'zio. Pollini'anzl''conferlsce ia- 
• ' pio'- Inctsiva ' et/idenza, : con' 
straordinaria profondilo é' In- ' 
.leiulto,. all'Inquieta .tensione di 
ricerca del giovane Beethoven, 
alla imprevedibile ed estrosa" 
rfcchezza-di idee'chie-caratte* ' 
rizza le priMe'sonaite dà^Iui’ri--*. 
tenute degne"di' ^rare' nei. 
■suo'catalqgò":" " ■ " • " • 

., Nelle Sonate.'òp. n2 ,e n.3^, 
.non 'Oafljuciiiàhte soltanto la ! 
pensosai. nobiltà,'la . profonda . 
: bellezza dei tempi tenti. La 
-qualilOvirtuosistica-della scrii-- 
tura, la concezione formate, 
l'invenzione temiatica, la yarìeT, ' 
'to espiesstya‘riseiVano''inflriiie 
.sorprese,.,con-una :densitO'di. 
.'pensiero che pollini ha.'esalta-.' - 
. tOjin modo, davvero rivelatore., 
-Non meno .rivelalrice era l'in- 
" terpretazione della Sonata opi - 
78, colta in tutta la sua segreta 
-beltezzamelte seduzioni della 
sua dolcezza cantabile a trani 
.quasisvagate.,-v 
Di rivelazióne si.deveparla-. 

, re infine anche a proposito, di 
•un ;capolavoro famosissimo 
come , te'Sonata-op. -57. Qui - 
'l'Interpretezionedi - 'Pollini 
'.sembrava''superaie':se'stessa. •: 
Per l’intensità sconvolgente, 
infuocata, quasi insostenibile, 
"Il m'usicista "sembràvat posàc- 
; duto da un demone ed esaltava 
-va con. te più-.nltida evidenza. 
l'incredibile nfovitAreigrandez- ’ 
-za, la stupefacente tensione al 
-limile 'Che,'si'manifeste nella 
l'concezIonécTèrsuono pianisti-'' 
' CodeirópVS'?. V;; ; :'V^ ' : 

'* Qui il pieostero di Beethoien 
sembra forzare i limiti fisici del-. 

; la tastiera (e forse, addirittura, 

. .le umane, possibilità dell’inter¬ 
prete) scaleriandq daljo stru; 
m®nto mas5e^lt6rè^'chè''lò^' 
.'scuotóntf'cpW'Waudità.^ólen-v 
..za, conùria-fótza d'Urto'incan- 
.descente Un aspetto determi- 
.,nante.del|a inteiìpietaziooéd!. 
.‘PoUini seinbiava appunto téso, 
..a esaltarcela .natura incande-'. 
scentc e visionariadelte mate¬ 
ria sonora, del timbro pianisti¬ 
co, cosi- che-funzionali alle 
scelte del suono apparivano, 
.anche l'eyìdenza..dei contrasti', 
e la velocità.proiUgiòsa.dellò:. 
stacco dei tempi, che.-non 
' Comprometteva, mai il.control- 
. ' lo e te chiaiesa dellterticola- 
"zione. " ' ■ ■- '■ 

- È inutile dire'che l'originali¬ 
tà, la forza'trascinante di una 
simile . inieqiictezione sono 
'state accolte da applausi entu-' 

‘ siastici, che sembravano non 
.voler mai -finire, :tanto da co- 
Strìngere ii'soliste a'un bis. Pol¬ 
lini ha suonato una Bagatelià, 
uno dei-momenti sublimi del¬ 
l'ultimo Beethoven, mostrando 
' un altro aspetto della grandez¬ 
za dell'insigne pianista e del 
suo modo di.intcndere Beelho-. 
ven c individuando nitidamen-r 
Ic momenti diversi del suo 
pensiero, alla luce però di una 
tensione unitaria. • - 


parse: 4.2 ettolitri di Caffè e .67 .' zione originale sottotitolata' 
mesi di di monteggio. Per non periniziatiradellaMlkBdo.c.vi 

parlare della sceneggiatura: I'. Il titolo non. Indica la prose- 
5800 ore di scnttura per un to- ' cuzione i\ Heimat, bensì quel 
tate di oluesel anni. ; - luogoche scegliamo da adulti, 
- Roba.da Cumness dei pri- e nel quale decidiamo di ifer-v 
' mari: e m effetti questo filmone marci», spiega' Rcite,. agglun.: ; 

di 25 ore e 32 minuti che arriva *' gendó-che «li lavoro,,le amici-; 
sullo schermo nel-Nuovo Sa- .. zie e la famiglia che ci fotmia-' 
cher diviso in 13 capitoli (uno . mo sono te caratteristlche'.df 



Accanto, 

foto 

di grappo 
con attori, 
autori . 
e tecnici. 
per «Die 
Zweite 
Heimat», 
programmato 
al Nuovo : - 

Sacher 
di Roma 



Alberto Lionello, regista e interprete di «Mogli figli e amanti» di Sacha Guitiy 

«Mogli figli e amanti» con Lionello 


a settimana;! ó prooabllmerite ' questa patria , d'elezioné».-' È 
il più lungo- delia storia.del ci- quanto capita al ventenne He^ 

nema. Un romarizacinèmato- mann, chitarrista e' pianista; 4i 
'gràfico a puntate?'SI, ma an- tatento già apparso nelte' Pri-:;;V; :':^v ^ 

'che .ùn'appaaslonante teleno-' 'ma serie, che agli alboh'degtt.r'.':;:,', -, 

'^làd'atitQlre.ch((.si;pùò segui-:' anni - , Sessanta . àbbandol^a%«p;|ócBiit',i.;;..^ ^ 
te''In' libertà,' dii^rièndosl a l'Immàgiriafio * paesello''-di L’epoóadètleprìmeoarizòni 
perderne qualche frairimento; ' Schabbach (regione - dello (cosi si Intitola il primo episo- 
petché ogni episodio vive'di -'Hunsrdck) per studiare com- • dio) restituisce bene il clima di 
una luce propria, è"te qualità ' posizione al Conservatorio di '' effervescenza culturale edi en- 
artistica'è tale da imporsi sulMonaco. Deciso a non inna- tusiasmo ingenuo nel quale si 
pur legittimo piacete seriale. ' morarsi più (poiché «se esiste ;i muove il giovane emigrante. È 


una luce propria, e"te qualità 
artistica è tale da imporsi sul 
pur legittimo piacete seriale. 


co, passa, una: notte insonne . neaste ruspante Reinhard, in- '. colore alte avventure notturne 
'àccanto'a'ùna ragazza bruttina vaghilo della Nouoelle uague . e il bianco e nero alte vicende 
, che se lo farebbe, è Intento ' francese; il carbonaro JoseL la . diurne, in un fitto scambio di 
colleziona amicizie e cono- ' ragazza Waltraud e tenti altri, occhiate fugaci, sensazioni ra- 


.-.AOOEOSAVIOU ..... .. 

Femand non è figlio di Jean 
di Sacha Guìtrv, traduzione di ■ ' Cm® nemmeno del legìttimo 
Roberto Mazzu'cco, regia di ÀI- “fluente, se è 

berto Uonello, scena di Uberto • P®'' -, ^ 

Bertacca. costumi di Grazia Al- ' 
lonsl Interpreti; Alberto .Uo- .".d un a^tro .mucoamore... 
nello. Erica Blanc Produzione , . Cosi, nel momento cruciale 
Arte della Commedia srl. ■ r . di ^ vicenda che pareva rat- 
Roma: Teatro Nazionale ispirata a un elegante cini- 


' 'Evento della iscorsa' Mostra ,,veramente l'amore, esiste una 
di Venezia, Die Zweite Heimat soia volte, e lo l’ho già avuto a 


; al Conservatorio di '' effervescenza culturale e di en- scenze. Ecco la vìolorxtelliste . destinati a intrecciare i propri 

Deciso a non inna- ' tusiasmo Ingènuo nel quale si Irrequieta Clarissa, che tanta . destini con quello del protogo- 

liù (poiché <te esiste j muove il glwane emigrante. È .: patte a^ nella vite tetura del : niste. " 

e l amore, esiste una - - n igeo i Beatles stanno per for- " fiiovanotto, protagonista di un -.• Dieci anni di vita-«lacrona- 
1 . e lo l’ho già avuto a '" maNi ì» Prandi» h> In rMmhji ■ Concerto muto che dura un - ca di una giovinezza»; come 

e anni») iTglmaàot- ' SoS^ eH^Ss Jo^hen '."“"Uto; ecco l’esule cUeno . recita il sottóUtolo - che Reta 

lanellametS^ba- '-1 a^^na dl^nSS Sn^co ' V te™a aito scoccare del 1970 

in ali occhi oteni di ' ?' osni sfumatura del tedesco -, quando ■ Hemiann toma al 

» reoistra subito lina - della cIM. Superato 1 esaiTie di - (sua undicesima lingua) e a paesello natio «per imparare 

nini nm ' ' tersi accettare da uncor^ in-o-,Sd aspettare» eli teirórismo 

■' pemma, Herrnann vive come \ segnante che liquida come fol- comincia a mietere te prime 

I,? Imbambolato il rapportocon il .„ clorica la sua musica; ecco il - vittime. Ma intento c'è da gu- 

Mondo Nuovo: in attesa della .,. pianista d’avanguardia Volker,... stare il tocco neoromantico 

rierm^n menenoo .. stanza affittategli da una gras- . alte prese con la lezione dode- ■.-'•che II registe.impaitisce al suo 
I caotico conservato - sona con la passione della Uri-. . cafonica di Stockhausen;. il ci-film d'apertura, applicando il 


donati a intrecciare i propri 
destini con quello del protego 
nista. - . 1 -.,.-..-..,,- .. -! 

Dieci anni di vita - «la crona- 


è il seguito di queir/Ze/mardei 
1984, isempre girata .dall'otti¬ 
mo Edgar Reitz, che^pàssò nel 
cinema. e in tv conquistandosi 
una piccola ma qualificata fet¬ 
ta di pubblico. Del. testo, che ' 
cosa c'è di. più televisivo di 


diciassette anni»), iTgiovanot¬ 
to approda nella metropoli ba- 


un'opera cosi strutturate? Ep- .. riflette Hermann mettendo 
pure tra te sedici tv che hanno.' piede nel caotico Conservato- 


IO approda nella metropoli Da- ^ appena diventato sindaco 
vatew con gli occhi pieni di della città. Superato l'esame di 
Mni. Ma tegtetra subito una ammissione con uno strata- 
delusione: «Dalle mie parti ero . : aamm» l-1«>rni»nn uh** mm#» 


. delusione; «Dalle mie patti ero 
considerato un genio, entran¬ 
do qui non ero più nessuno». 


; gemma, Hermann vive come 
V imbambolato il rapportocon il 
' Mondo Nuovo: in attesa della . 
*, stanza affittategli da una gras- 
' sona con la passione della Uri- .. 


stare il tocco neoromantico 


.'. pile, divagazioni - musicali 
(quel concerto di percussioni 
improvvisato a mensa). 

/ Srisso Ira la fedeltà alte pro- 
prie Illusioni e un sotterraneo 
senso di sconfitte, il protagoni- 
sta, interpretato dallo stupefa- 
" cente Henry Arnold, restituisce 
' come meglio non si potrebbe 
T, il sapore del tem|x>, senza sci- 
volate nostalgiche, con affondi 
' comici e contrappunti tragici 
a intonati al mestiere di cresce- 


M Che Alberto Lionello sia 
un attore versato nel genere 
brillante, è noto da tempo. Ed 
eccolo impegnarsi in un'enne¬ 
sima dimostrazione di questo 


d'un altro antìco amore... - 
' Cosi,' nel momento cruciale 
di una -vicenda che pareva tut¬ 
ta ispirata a un elegante cini¬ 
smo, si colloca un'«agnizione» 
venate dì pateLco, con qual¬ 
che serio accento di rivalsa 
della morale «naturale» nei 
confrontt dì quella fissata nei 
codici (nel 1934, oltre tutto. 


è l’adulterio in Ftencia era anco- 
aspetto del suo taleito nspol- v 

varando una commedia_quas. 


che il registe.impaitisce al suo .'Ni re. Se ne facessero di film cosi 
film d'apertura, applicando il .. in Italia... , 


Christopher Laanbert protagonista di «2013 La fortezza» di Gordon- 
«PiefeiiscÒ; gli eròi da fumetto dove la sensibilità prevale sui muscoli» 




kwafcaLii 


l-CmSTIAHAPATimiO' 

. . . .. .. .« * ' ’-.l " ■ '■ 

' M ROMA.- Sempre diviso Ch- ■ padre, voglio avere tutto iltem-- 
.ristopher La,;(nbcrt. Conltoua- " po per occuparmi del miei 
. ménte in .vià^fó'tra Europa e . bambini». . 


■ !- i.-i'. ’ • .. 

dellagente». .. per mettete a confronto ducei- 

- Da anni,..ormai, dopo ruoli viltà diverse». Le riprese iiiizia- ; L* » 
, più impegnativi Cl /dbeyoU'di nò tra un anno in Alaska, ma J*; 
l ' Ferreri, Un prete do uccìdere di' ; nel frattempo, niente paura, ' 
Agnieszka Holland.Strbuuydt' -tornerà sugli schermi con Gun- ■' 

-',.1 lava ' neajtir-tn^ Paa» ^ _— .te: ì^___... C« —_(t—_ 


StetiUriiti'i^àinglese e Iran- . Jeans sdrucitissimi e'giub-' Lue Besron), l’ex Torzan di;.njen di Daran Sarafian, nei ■ 
,cése, mescolando'automatica- botto da adolescente chèalter-*' Greystoke preleriscc^i .perso- - panni di un fuorilegge. Eforse ,, 

mente te due lingue e Infilando ; na (non per^snobismo rna per ’ i naggi avventurosi, traianlasy e cl sarà un Highianderfll (men- : 

di tanto in tanto qualche frase. A àtere comodo) alle, mése , fumetto, prtviteglando'l’azlone . ..(fé una versionetv-della-sagaè’-. 
in Italiimo per.lagiola dei pie- ‘;i,-mani, occhiali da. visto per cór- .suite scavo .psicòlogico, ma astata uitimata in questt mesi, 
senti. .Ora Timmoitaie McLeod reggere la ormai celebre, mio- *;■ crealo eroi roinanttoi dove la • ^la per lambert c’è solo, una .. 
di HighIancler ài tiMile anche > pia. Lambert ha un aria stenM ^t‘à«*ttscoll. . 'gppo^one nella prima ; 

tra cinema di'pura evasione ;; cheglldà^alcheanno dip ù «llfatto è-spi^a-^eiterdl- puntato). «Seci sarà un nume- " 

(quello che. dice, lo’dlverte di . 4e suol trenini. Ma l'Idolo „ );ertlielos^tatore dew d^r- - pretendo il controllo sul- . 


senti. .Ora l'immortale McLeod 
di Highiander ii éMds anche 
tra cinema di 'pura evasione 

nto'eame’ìntm^^^^mia- dei ragazzini (e delle ragazzi- - . drml io, evadere dalla vita rea-; . ^n^iahTra BÌ’ijrhé'jWch- ' • 

.nKCoiheproduttorehaincar.- ' ’ ™ ^,?!|2 dichiara. • 

^ fortetaasia stato - biciclette. Di JMichaebiCimino KLff uni - 

dellnito un videogame tuturibi- ha un pessimo ricordo (non 

racconterà le ultime tre setti- - jg. Anche’se sotto sotto, sug- '. eravamo d'accordo su -come . : 

rn^e di vite.di. un malato di ; g stuart GeS- .( impostate il personaggio di , '«PPO*. alrneno 

AJdSLPOLmia_yiCenda.bplrata .,<ion, un'classico intreccio di "' Salvatore Giqliano,nal.5icty«i- ,f®*iii^'P"'P®dlditecheClm- . . 

alla eroica ner^ affidate .a fantascienza con gli éroi*(i co- no). Di Feirèti. dice'. sogglil-,.. è un buon presidente», 
un teghliAfàrSelfcana'‘ì«or- niugi Brennick) che si ostina-, gnando che è' intèresmnte è' • suggerisce, anche x ha ap- 1 --;, 

'diente:'e ancora'una comme- , no a volere un secondo liglio . '. aggiunge iri iiiaiano*"%h gros" prezzato 1 apertura dell esercì- 

"dià,’/Vòiie’/nes/,''hictentrata, co-- ‘-contro i 'divieti di un governo sobambino». -.'S.w*:-' .. to agli omosessuali, «Ctomun- ■ ■ 

me suggerisce'il ,tholo, su un ' totalitario alla Otvréire finhco-"; Prossimamente ;sBràM.Ta-' ,. <Iue Clinton almeno non è una . ' 

, tema che, gli sta a cuore, quello no per questo in un avveniristi- ■' shunga, un meticcio, Jndlàno. ■ vecchia cariatide come Mittcr- 

della nascita: «Ho avuto un’in-- co supercarcere di maiulma si- inseguito da sette killer chè vo-'- land, talmente vecchio che 

fanzia difficile, .1 miei genitori.Scurezza, tocca problemi, grossi ì.gliono farlo fuoriatottlLcosti:. non riesce quasi più acammi- 
èrano sempre jn-.viaggio e io .■ <ome il . predominio .delte. '.«Prendoinoiftaggiounaisofìsti- . ’.iiaie. E invece - la Francia .-, 
:inl:senlivosolo..For«e perque-/ multinazionali, e IMngeiehza . , cata signora di"Bo3ton,énatu- avrebbe bisogno di uomini / 

-sto aspetloprima di-diventere dei governi nella late .privata ' talmente è aiKhè'un pretestò'-, nuovi». ... • . ,;,;ì - 



sessantenne di Sacha Guitry, 
già riproposta vari anni or so¬ 
no (ma non a Roma) col suo 
vero titolo esattamente tradot¬ 
to, li nuovo testamento', il qua¬ 
le, a ogni modo, non comporta 
allusioni bibliche; è un puro 
bisticcio verbale, che forse fa¬ 
ceva ridere, con una punta dì 
scandalo, la Parigi degli Anni 


pcsoauntestodicuièvicever- 
/ sa difficile sostenere, oggi, la 
.* leggerezza, . segno distintivo 
,.i della sovrabbondante produ- 
| .. zione dell’autore transalpino, -t 
Succede, dunque, che Al- 
* berto Lionello e ì suoi pur de- 
■* gni compagni mostrino troppo 
i denti: non certo per minac- 
- dare il pubblico, bensì per 


Christopher 
- Lambert- ■ 

.../ nelle sale._ 

‘,".'1 con «2013 
Lafortezza» • 
- diStuart 
■ Gordon.—.' 


Trenta. In compenso, la dicitu- ..contagiarlo dun nso a tratti 
ra Atog/i tigli e amanti rende torzoso. restio a scaturire 
un'idea sommaria dell'argo- sp^tane^'cme da:sìtuazionì 
mento, che ìntreeda, fra un -* e dialoghi. Si fanno comunque 
pìccolo numero di. persone, al ■ apprrrzzare, con Lionello c con 
passato e al présente,' una se- " Erica jEttanc,, "J : yèteraDl.... Aldo 
riedi relozìom coniugali, extr»:' Aniìa -Maria. Bottini, i 

coniugalieporcntaii. i b’i». giovanilEm pn o ri aiAipatorgar- 
. JcaiL medico di fama, ormai - batee di gradevolissimo aspet- 
attempato, non è un modello to, e Sergio Lucchetti (cho.cu- 


dì fedeltà maritale, e quando " 
introduce in casa, come segre¬ 
terìa, Julìette, donna in verde - 
età e graziosissima, sua moglie 
Lucie sospette il peggio; ma 


riosamente, sembra la contro¬ 
figura di Paolo Poli), nonché 
Sebastiano Naidone. nel clas¬ 
sico [lersonaggio del camerie¬ 
re. Il pubblico romano acco- 


Lucie, a sua volta, cornifica ’ glie lo spettacolo (due ore dr- 
Jean con Femand, un ragaz- r ca) con curdialità, ma forse 
zotto, figlio d'una coppia ami- ’ì;, non con quel calore che po¬ 
ca, Adrien e Marguerite, e si dà ^ irebbe elevare la temperatura 
il caso che, di Miéguerite. Jean della sala (si ha rimpies.s>cne 
sia stato l'amante, un quarto di » (die, al Nazionale, risparmino 
secolo prima. Niente paura;' sulcombustibile). 


, tlrml io. evadere dalla vite rea- :, ' “ 


. . Libero di scegliere e lìbero 
per scelte (perdiè, dice, la 11- 
. bertà è una questione interio¬ 
re). in politica nqn si sbilancia 


alla cronaca nera e affidata a ; 
un regÌBtàAfìmièHi:aiìò''‘ièóor- " 
■'dleritette-'aiitora'uha comme- ' 


tema che gli sta a cuore, quello .' 
della nascita: «Ho avuto un’in-- 
fanzia difficile, .1 miei genitori, 
èrano sempre Jn-viaggio e io 


LÒ^rittore Nicholas I^kard- a Roma con «Due piàhiste in casa Starke»’r 




.<* r .«.. éROSSnXA BATTISTI. 


"'BB ROMA" Lé''distanze dal * 
suo paese d’orice te prende S 
subito,*: descrìvendosi come 
.«molto poco americano». Ep- •: 
pure, N'icholas Packard è nato - 
a! New' York, da. genitori ne- '• 
wyoichesi .n..all’ombra della - 
..(brande Mela hainiziato lasua . 
carriera teatrale, parallela- 
'ménte prima è pòi ìncròclàn- ; 
dosi con Sam Shepard, con il ; 
■quale ha'ianche fondato un/; 
teatro a Sàn'FIrancìsco. «L'in-’ ’ 
sofferenza' - spiega Packard - ‘ 
è nata a poco a poco». ' 

La prima, inevitabile tappa , 
della ribellione per chi come 
lui è nato-intomò agli anni , 
Cinquanta è. la guerra ìn.Viet- ' 
nam. Per te sue proteste In 
campo aperto, Packard è sta- j 
to processato due volte. E altri ;. 
pesanti dissensi, dei quali non ; 
ama parlare, li ha sperimenta- .' 
ti in Corea, dove era stato In- 
viato in missione diplomatica. ; 
«Si poteva dire di me che ero 
di sinistra per le mie idee, ma -. 

I io .mi.sono sempre limitato a 
seguire ciò . che. mi diceva il - 
cuore».' E, verrebbe voglia di . 
aggiungere, quello che . gli . 
suggerivano te letture trasver- . 


sali dì psicologia, te lezioni 
come docente di scienze poli¬ 
tiche, i periodici ritiri spirituali . 
in Tibet. Tutto quello che,-in- : 
somma, rifluisce nella - sua 
produzione teatrale a partire ' 
dal 1983 con il suo primo la- * 
voto, The third- day (omés a: 
fmst. ■ 

. , La critica americaiia ha paiè ; 
. ■ lato di lei come di un nuovo 
V Arthur Miller, 0 pubblico ha. 

• accolto con entnsiaaaiO' i 
; rsuol qieltacolk perché ha- 
' dedao di abbandonare New 
"'■VorK 

È una città che corrompe, deh ; 
ve la gente ha bisogno di sti- ; 
moli continui e non sa più sta- . 
re un minuto in silenzio e ri¬ 
flettere. . ; 5 -i. 

; Se il pubblica è tanto auper»' 

: ' fldafe, come mai ba ap- 
- prezzato i suol lavori che at-. 

tingono a temi esistenziali e 
' hanno un carattere dram- ' 
' motlco cod distante dal 
: aposillvelhlnldng» caro agli , 
americani? 

Alla fine degli anni Settanta . 
c'era il deserto; a parte She- 


-, pardi e I me’,/hon' c’érarto più ; 
.' drammaturghi. Nei teatri gira- ■ 
vano solo musical, spettacoli . 
comici e di varietà. Forse è 
stato questoisquilibrto-a por- ' 
: - tetcl pubblico, oualcuno deve ' 
■ pur aver sentito la necessità di': 
argomenti seri... E, comunque., 

; la situazione adèsso,è.cani- 
' biata: te produzióni' còstano - 
' troppo e gli autori preferisco- 
' no scrivere sceneggiaiMre. Ma;, 
-'lo ho rifiutato le proiros,te.:di. 

' Hollywood, non c'è niente 'di 
' più anonimo di una sceneg- - 
^ giatura: il risultato finale è do- 
; vuto alla collaborazionèdKal- 
- ' meno una cinquantinadìper- 
' sone e io voglio continuare a - 
fare, teatro.per esprimere .le, 

;mie idee e te mie emozioni. - 
Ma allora perché si é stabi- ' 
/. lito In Italia, dove il teatro è 
■h'- Inorisi?-■.. - . ' ■-'; 

'Sono arrivato qui per caso, 
cinque anni fa, su invito di ;■ 
.V amici. E ho scoperto Sermo- 
neta, dove abito adesso, una ; 
'' cittadina medioevale incante¬ 
vole, rimasta intatta nei secoli. . 
È questo senso'dì storia che ' 
, mi affascina... 

. - , E che la Ispira, dal momen¬ 
to che ha ripreso la sua attl- 


„ - .vità teatrale dt^ qualche .i'*:. 
.sono di sUenzio. Come è na- 
. . to «Due planiste in casa ' : 

Starlte», In questi giorni in - 
. cartellone al Centrale? 

.Parte defi'ispirazione' è nate 
da'ùna frase di.Skìnner, che /; 
dopo una carriera come tera- 
, peuta affermava; «Non posse- . ' 
diamo una'..:libeiai''volontà». 
Questo commedia; è raffresco . .■*.:' 
di una famiglia lun^ tre ge- - ' 
nerazionì, . scandagliando i - '. 
rapprorti fra nonna, madre e fi- * ' 

; glia è la ragnatela di psicosi- - 
che,avvolge questi personaggi 
■Impedendo loro di vivere in - 
maniera liberai ' ./^ l’ 

Un debutto Italiano con at- „ . 
'. '. tori Italiani (Lorenzo Guer- 

- ' nleri, Marina Giulia Cavalli 

: e Anna Maria Tornai). Co- . 

' me ai è trovato con loro? ... 

Ho chiesto loro di crescere nel 
-bersonaggìo e all'ìn'izio sono i 
entrati in crisi. Dicevano che '/ 

' io ero uno psichiatra e finiva- ' 

‘ no per raccontarmi i loro prò- > ' 
blemi personali. , Insomma, - 
questo allestimento è diventa- . 
to una sorta di psicodramma. 

- una sedute dì autonalisi. Ma il ., 
teatro serve a questo: deve 
porre sulla vita. ■ • 


BUONI D E L T E S OR O P O LIEN N ALI 
- P DI i D U R A T A quinquennale : ; / 


. ■ La durata di questi BTP inizia il 1® marzo 1993 c termina il 1® marzo 

/ L’interesseannuolordoèdelll,SO%eviencpagatoinducvolteallafme 
di ogni semestre. -■ : 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori wtorizzati, senza prezzo base, i, ; 

; ■.. Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10^2%, nell’ipotesi 
.. . di un prezzo di aggiudicazione alla pari..,/ / 

- ■ - Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
:/ comunicati dagli organi di stampa. C- ili': . rj,.. 

■ : : I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della - 

/ ■ Banca'd’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 25 febbraio.. 

, I BTP fruttano interessi a partire dal 1® marzo; all’atto del pagamento 
(2 marzo) dovraimo essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 

. ; i , gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno còmun- : 
' "r que ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola semestrale. ' 

. ■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
. dovuta alcuna provvigione.// r > - - 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. . 
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■ AT&T A PECHINO. Il colosso del- i 
le telecomunicazioni AT&T ha avvialo 
una collaborazione con Pechino, 
aprendosi una nicchia di mercato ci¬ 
nese dei telefoni con la sigla di un me¬ 
morandum di intesa su un primo prò -1 
getto per creare fabbriche per produr- ■ 
re un modello dì centralina altamente 
progredito, il iSSS». L’intesa deve però . 
riceveie l'autorìzsazione del governo 
americano. 

■ ERICKON. Intracom, Ucenziatario 

Ericsson in Grecia, ha firmato un con- ’ 
tratto con Hellenic Telecommunica- 
lionsOrganlsation (OTE) per realizza¬ 
re ad Atene un predilo che vale 43 - 
miliardi di dracme (circa 3(X) miliardi 
di lire). Si tratta di una struttura multi- - 
strato totalmente nuova. - ^ - 

■ LA NUOVA ICC-UPJOHN. Una 
nuova società, la «Nuova ICC-Upjohn 
SpA», frutto della ioint-venture con la 
Divisione Animai Health, è nata nel 
settore dell’Industria della salute ani¬ 
male. A seguilo dei recenti accordi 
CEE che potenziano la competitività 
della zootecnia, emerge l’esigenza di ' 
una industria veterinana con farmaci 


IMPRESA 


■innovativi che puntano su un offerta 
globale, compresa la consulenza tec¬ 
nico-scientifica e commerciale agli 
operatori. 

■ BELLEU IN CANADA. La Beiteli di 
; Mantova si è aggiudicata una com-' 
messa di oltre 20 ( 1 miliardi di lire per la 
fornitura di tutta rimpìantlstica della 
mega piattaforma off suore che la «Ca- 
nada’s Hibemia management an de- ■ 
velopement» intende costruire al largo 
delle, coste canadesi. La Beiteli ha bat¬ 
tuto le concorrenti spagnole, norvege¬ 
si e olandesi con condizioni di prezzo 
e qualità più competitive. La piattafor¬ 
ma petroliferà verrà predisposta a Ta- 
' ranto ed è progettata per resistere al- ' 
. l’eventuale impatto dràli iceberg. Gli ' 
.impianti saranno suddivisi in due mo- 
' duli lunghi 88 metri e pesanti, rispeti- ■ 
vamente 7.400 e 5.700 tonnellate. 


Borsai 

I^balzi e ulteriori cacJi^ 
per la Iribolata scudaia Fìat 
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MERCATO RISTRETTO 


legati di Iritecna chiedonoche l’Irl no- 
. mini al più presto un nuovo ammini¬ 
stratore delegato «dotato di. approfon¬ 
dita e comprovata competenza nel 
settore delle costruzioni». , ■ 


■i MILANO Mercato sostan¬ 
zialmente in recupero dopo i 
le turbolenze di lunedi, in. ' 
particolare a ridosso della y 
chiusura delle Fiat ancora ’ 
con segno negativo (-10,84%) : 
ma in ripresa nel dopolistino f 
ovviamente grazie anche ad , - 
azioni di sostegno, x - 
A un’apertura contrastata, . 
ha fatto seguito una tenden¬ 
za al rialzo sia pure con gran- 
de prudenza e non priva di ti-. 
tubanze con un cedimento 
nella parte finale, mentre il . 
■volume degli scambi è .ap- ' 
parso piuttosto ridotto. '.. . ■ -i 
La ripresa ia si deve pa^- ; 
colarmente aita dichiarazio- ’ 
ne di Guarino -da ieri diven- iy 
tato l'Innominato di «24 Ore» f 


per aver osato mettere in pe- 
. ricolo la sopravvivenza di 
' Amato- di non volersi dimet¬ 
tere. Il cedimento, ai ripensa¬ 
mento di Amato di voler ri- 
. correre al voto di fiducia ria¬ 
prendo quindi una'fase di 
. grave incertezza. . . ■ 

Il Mib a circa metà seduta 
sfiorava lo 0,5% ma dopo il 
cedimento. concludeva il 
cammino a quota 1111 con 
un j«cupero aissai risicato 
dello 0,18%. La scuderia di 
Agnelli, il giorno dopo rane- 
sto di Mattioli e Mosconi, non 
..è uscita del tutto indenne 
‘ dalla seduta: Ifi privilegiate é 
i Ifii perdono altro terreno, 
’ mentre in buon recupero ap- 
; paiono le Rdis (+ 2,16%), e 
sul telematico sia le Fiat privi- 


DOLUVIO 


MARCO 


FRANCO FRANCESE 


FIORINO OLANDESE 


: legiate(+ 3,35%) che le ri- 
sparmio(+ 2,40%). In forte 
. recupero anche le Gemina 
col 2,^% in più. ■ 

• (guanto ai tìtoli guida le i franco belga _ 47.07 <e. 7 » 

. I SI®nNA 2291 » 2294.17 

y deiri.17% e ■ ultenormente 
• nel dopolistino, le Olivetti re- . 

cuperano quasi tutto ciò che I franco svizzero iosa» ioszsa 
avevano perduto lunedi con 
- un -I- 2,67%, menhe cedono 

oltre il 3 % le Cofide( che | coronasvebese 2oe.o9 206.93 
' sembrano diventale un titolo 
; ' ballerino date le forti oscilla- . 
zioni da una seduta all’al- ì escudo portoghese 10.494 loso 

•.tra).- ■''.■.l.i!,.';>v'''4« 

• < ■ In buona tendenu sono, dollaro canadese iar.90 izams 
■ risultati ancora I titoli, pubbli-' scellino austriaco 137» 13702 
' CORONANORVEGESE 227 Z 2 229 Z 1 

r: anche se i vaJon non presen¬ 
tano escursioni di rilievo: ' " 


Oggi Pree. 


1580.92 1569,12 1 BCAAGRMAN 


970,19 964,25 


285,96 264.36 


661,91 856,55 


^ I POP BRESCIA 
2264.17 I popEM.UA ~ 


ree. Vor. % CONACOROM ISO 1S1 -0.66 


)7300 -0.21 CRAGRARBS S2W 6200 0 00 




CREOITWEST 


FERROVIE NO 
- FINANCE 


206,09 206.93 


7,176 7.17 


10,494 10,50 


1878,13 1876,67 
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Lettera del segretario cittadino 
ai consiglieri democristiani 
«n nostro partito deve dare 
' una risposta chiara alla atta» 


«Soltanto un piccolo gruppo 
ha riproposto Carraro 
Un vecchio modo di gestire 
le alleanze e il potere» 


Forleo tra S^nì e sanali 
«La nuova De è con Rutelli» 


In una ampia lettera inviata len at consiglieri de, il 
segretario politico, professor Forleo, li sollecita ad 
accettate di, lavorare per una «giunta della città» con 
Rutelli sindaco. È «inammissibile difendere vecchie 
formule di gestione ed antichi patti». Sono pnontari i 
problemi di Roma e del paese. Non mancano le re¬ 
sistenze ai nuovo. Ma Martinazzoli ed il «popolari¬ 
smo» sturziano sono i punti di riferimento. 


A ALCnra SANTINI 


SACRISI 


■i «A parte un piccolo grup¬ 
po che ha riproposto, attraver¬ 
so Carraro, una logica di con¬ 
duzione del Comune legata a 
vecchi modi di gestire alleanze 
e potere, mi sembra che sia 
maturata nel nostro partito i'i- 
' dea di dover prioritariamente 
dare alla citta una risposta 
chiara e precisa,, attraverso un . 
programma che risolva le 
emergenze e che affidi al sin¬ 
daco la responsabUlli delia 
scelta dei collaboratori, senza 
pregiudizi sulVappartenenza 
partitica». Lo afferma ilsegiela- 
no politico della Oc romana, 
professor Romano Forleo, m 
‘una lettera.indirizzata ien al 
consiglien comunali de per In¬ 
durli a voltare pagine ed a su¬ 
perare le ultime resistenze che 
legano molti di essi al passato. 

In chiara polemica con chi, " 
dentro e fuon della De non ha, 

, digerito che sia-stato 11 Pds a' 
proporre ^ftancesco RvmUi csh i 
me via drosclta'dallacrtst capt- 
r tolina che si trascina da tem¬ 
po, Forleo fa notare che «per 
- quanto riguarda li futuro sinda¬ 
co ci seniora irrisorio discutere 

r 1 


SU quale partilo abbia propo¬ 
sto per primo un candidato» 
Perché ciò che più conta è che 
1 consiglieri de «appoggino con 
coraggio e decisione una giun¬ 
ta della città, il più autonoma 
possibile dai partili affidando 
al fumro sindaco l'autonomia ' 
della scelta dei collaboraton, 
ma anche di venire a collabo¬ 
rare nel partilo per rendere 
esplicito a tutta la citta quanto ‘ 
slamo andati cosuuendo insie¬ 
me». Insomma, proprio perché 
«la crisi capitolina si è venuta 
ad insenre In un momento par¬ 
ticolarmente delicato della vita 
dei nostro partito impegnato in > 
un radicale irreversibile nnno- 
vamento» occorre guardare, 
prima di tutto, ai «programmi» 
e, quindi, ai problemi della 
gente 

Ciò che emerge dalla lunga 
lettera inviala ai consiglien de 
è la determinazione del segre- 
tano politico di afienmaie che 
Mi punfo fdi" rMenmento-p^ 
"quanti ntengono di militale 
aiKora nella Oc è il «mimife- 
sto». Perché - amiunge - «non 
adenre al manico vuol dire 
nfiutare non solo i valori di ba- 


Fitte consultaàoni 
del leader verde 


RAGNI 


aONNRUI 


■i Francesco Rutelli prosegue le consultazioni sulla sua 
candidatura e sul suo programma per la formazione di una 
giunta di svolta Ieri ha incontrato l'opposizione «dura» che 
chiede il ricorso alle urne dopo il ciclone tangentopoli che si 
é abbattuto sul Campidoglio Si é incontrato, cioè, con l'in- 
dipendentc di destra Sforza RuspolLcon i missini Buontem¬ 
po e Anderson e con l'ex verde Nieri Oggi sarù la volta di 
Del Fattore di Rifondazlone comunista, dei Verdi nformisti 
Filippini e Rutigllano e del liberale Battistuzzi. Parallelamen¬ 
te proseguono i contata con le forze sociali, dall'Mfd ai co¬ 
mitati di quartiere Rutelli ribadisce che persisterà nel tenta¬ 
tivo di creare uno schieramento progressista fino alla fme 
della settimana, con la volontà di non tenere m piedi la sua 
candidatura sulla base di tatticismi e «discussioni bizanune» 
Sul nome di Rutelli nel Psi non c'è ancora una posizione 
chiara II commissano del Garofano romano Enzo Mattina 
ha voluto dare un segnale di disponibilità a rinunciare al «ta¬ 
bù» Carraro. Ma I deuuntiani, reduci da una «Inversione a u» 
rispetto alle iniziali aperture a sinistra, preferirebbero a Ru- 


. >pa- 
iniziale 


gnoli e Manno - è al lavoro propno per 
programma proposto da Canaro E intanto Continuano a cir¬ 
colare I nomi di Forcella e Mamml come possibili alto candi- 
daU. Il segretario del Pds Carlo Leoni ha voluto comunque n- 
marcare II ^gnif Icato della candidatura Rutelli, intesa come 
•estrema possibilità per costruire quella rottura con il passa¬ 
to in grado di evitare Joscioglimento del consiglio comunale 


I pane civile délCanipmogTto i 
tutte le Inchieste della magistratura nelle qUéli si potranno n- 
scontrare danni subiti dal Comune 




se e il codice deontologico del 
partito, ma il suo radicale im¬ 
pegno a nnnovatsi» E come 
pnmo atto formale di questa 
adesione, Forleo sollecita i 
consiglien ad Indicare «al più 
presto due rappresentanti per 
la delegazioneche dovrà pren¬ 
dere contatti con altre forze 
politiche e sociali in vista della 
risoluzione della cnsi capitoli¬ 
na» Ed a tutti ncoida che non 
esiste una De «buonadi Forleo 
e di Segni» ed una «attiva» at- > 
tabuila a passati uoiptni|BO)iti- 
CI. ma »esisle una pc romàna w 
che ha cambialo rad!calemnte~ 
rotta e che, non solo, a livello 
di Giunta del partito, ma di 
ogni circoscrizione, è comple¬ 
tamente rinnovata perl’aprpor- 


Romano 

Forleo In alto il’ 

candidato 

sindaco 

Francesco 

Rutelli 


to di componenti esterne so¬ 
prattutto del mondo cattolico» 
Va, anzi, sottolineato che For¬ 
leo insiste molto sul fatto che 
la Chiesa appoggi lo sforzo in 
atto, anche se incontra ancora 
resistenze da parte di uomini e 
grappi della vecchia De, per 
•ra^ruppare forze non com¬ 
promesse da troppe lunghe 
gestioni di potere» Ed afferma, 
per indicare che qualche cosa 
di nuovo SI è già venficato ma 
cbe'-molie resa da fare, chesr^ 
luttirdevonojavprare conjgina , 
idereiTOinaziòne ' wsolua, a 
'convéifbrsrglobalmente a quel "" 
nuovo partito popolare che ha 
nella.segrctcta di Martinazzoli 
un chiaro pùnto druferimen- 
to» Un significativo nfenraento 


a quel «popolarismo» di Luigi 
Sturzo indicato da padre Bar¬ 
tolomeo Sorge ncU'inteivisa al 
nostro giornate come sbocco 
per una Oc nnnovaa e che le- 
n, con maggiore autorevolez¬ 
za, L'Ossenxjtore Romano ad- 
diava come «un'espenenza 
che ha ancora molto da duci 
in questo tempo di andità in¬ 
tellettuale e di grave tuibamen- 
lo» 

Forte della giustezza di una 
linea cosi autorevolmente so¬ 
stenuta, il professor Forleo af¬ 
ferma, nella sua lettera, che é 
•inammissibile difendete vec¬ 
chie modalità di gestione solo 
per una fedeltà ad antichi pat¬ 
ti» alludendo a quelli tra Oc e 
Psi Perché - chiarisce - «li Rsi 
che noi oggi conosciamo è 
quello che, attraverso il nuovo 
segreiano Mattina, si sta libe¬ 
rando da scone del passato ed 
aprendo al nuovo» Quindi, 
non resta che pi;Dccdcrc alla 
realizzazione-di -una «Giunta 
per la ottà» con Rutelli come 
sindaco perché premono i gra¬ 
vi problemi di Roma e del Pae¬ 
se , 


te 


■'Vi 

sKr- 


' «V'¬ 


Infuocata seduta ieri alla Pisana: il Pds boccia i tagli alla Sanità e ai Servizi sodali , 

Bìlando, Saiatto si dimette poi d ripulsa 
Marroni presidente delLAntìmafia re^onale 


.10. 


Convulsa giornata ieri alla Pisana per la seduta del 
consiglio regionale: l’assessore al Bilancio, il de Po¬ 
tilo Saiatto, ha dato e ritirato le dimissioni nel giro dì 
poche ore. Mouvo l’approvazione del bilancio ’93, 
già bocciato dat-Pd$, entro il termine ultimo, il 28 
febbraio. In serata l’avvocato Angiolo Marroni del 
kPds è stato eletto presidente della Commissione per 
la lotta alla criminalità nel Lazio. 


LUCA CARTA 


■■ fìramolla In Regione a 
poche ore dalla scadenza, il 28 
febbraio, per l'approvazione 
delle prevlkinl di spesa '93 II 
de Potito Saiatto, assessore al 
bilancio, ha dato le dimissioni 
nella tarda mattinata, le ha riti¬ 
rate nel primo pomeriggio 
due lettere opposte, una 
preoccupata, l'altra soddisfatta 
sulla questione che rimarda il 
suo mandato regionale. Il «bi¬ 
lancio di previsione '93».EIIan- 

San Pietro 

Iniziativa pds 
«Salvate 
la cupola» 

M Estremi tentativi per ten¬ 
tare di salvare la vista della cu¬ 
pola di San Pietro, che sarà de¬ 
cimala se andrà avanti la nedi- 
ficazione della «Casa di Santa 
Marta» secondo i progetti del 
Vatreano. len un'interpellanza 
è stata presentata al presidente 
del consiglio. Nel documento, 
primo fiimatano l'onorevole 
Colaianni del Pds, si ricorda 
che «la simulazione operata 
dai progettisti dimostra che la 
realizzazione del progetto 
comporterà la scompaisa del¬ 
l'unica visuale della fabbrica di 
San Pieiro nella sua integrità 
formale», come progettata da 
Michefangelo. I firmatan del 
documento chiedono al gover¬ 
no di formulare un propno pa¬ 
rere sull'Impatto ambientale 
dell'opera e di cercare «una so¬ 
luzione amichevole con il Vati¬ 
cano» - » k 


ciò che deve essere discusso e 
approvato dal consiglio regio¬ 
nale e che fissa le spese per 
l'anno in corso. Il presidente 
della giunta. Giorgio Pasetto, 
ha dato assicurazioni in pio- 
posito. Il pentaparuto che am¬ 
ministra l'approverà senza in¬ 
dugio, il Pds che ha presentato 
un documento negativo voterà 
contro 

Salano SI è cosi convinto a 


mirare le dimissioni annuncia¬ 
te «in un accorata lettera» a Pa- 
setlo nella quale espnmeva le 
sue preoccupazioni sul bilan¬ 
cio '93, che, se non appiovaio 
entro domenica prossima, 
avrebbe chiuso di fatto tutte le 
risorse economiche della re¬ 
gione. Quel documento finan¬ 
ziario infatti, aspramente con¬ 
testalo dal Pds, stabilisce molte 
nduzioni di spesa, fatto questo 
che da solo potrebbe portare 
l'amministrazione, giàsuH'orlo 
delle crisi, a una chiusura pre¬ 
matura 

Il pentapartito insomma cer¬ 
ca alleati, tra i verdi e nello 
stesso Pds pnma di tutto, ma il 
bilancio confezionato da Sa¬ 
lano, uomo della conente de 
Mensurali, é già stato condan¬ 
nato dal Pds accusato dallo 
stesso assessore di manovrare 
«on la segreta speranza di 
realizzare anche alla Pisana, 


come a Prosinone, a Latina, al¬ 
la provincia di Roma e. foise, 
anche a Roma stessa, giunte 
alternative alla De». E il Pds in¬ 
fatti non mira la propna richie¬ 
sta di un «governo di svolta alla 
regione Lazio» l'ha fatta il se¬ 
gretario legiOQale. Antonello 
Falomi, illustrando la posizio- ' 
ne del suo partito sul bilancio 
'93, «un documento che dimo¬ 
stra come dtfronte alle emer- 
gerure del Lazio, In pnmo luo¬ 
go l'occupazione, si proponga 
uno strumento inseivibilè.alle 
esigenze della regione». Anali¬ 
si condivisa anche dal capo¬ 
gruppo pds, Danilo Collepaidi 
«Questa manovra di bilancio è ' 
un segnale del fallimento del 
pentapartito marchiato anche ' 
da un passivo di oltre 4200 mi¬ 
liardi Un documento cnticato 
anche dagli imprenditori e dai 
sindacati» .. 

Ecco cosa''dK:e quel bilan- ' 


CIO su 16800 milianli di com¬ 
petenze. nel 93 14mila sono 
destinali alle cosiddette spese 
correnti mentre soliamo 2 850 
sono I miliardi investiti, il 35% 
(1500 miliardi) in meno del 
'92 Preoccupanti poi le ndu- 
ziom ai servizi sociali (meno 
30 miliaidi), alla ^Ità (meno 
1200), ai trasporti pubblio 
(meno 200) Uri'dettaglio la 
regione paga per affitti 20 mi¬ 
liardi l'anno, dai suol immobili 
ne incassa 4.S Intanto, Angio¬ 
lo Manonl, avvocato e vice- 
presidente (Pds) del consiglio 
regionale, é stato eletto all'u- 
nantmilà presidente della 
commissione speciale Lazio 
per la lotta alla criminalità, al 
traffico della droga e ai proble¬ 
mi carccran. Ha detto «La deli¬ 
cata responsabilità affidatami, 
è svincolala, persila natura, da 
ogni logica di schieramento e 
in lalmodosaràeSerdiata» 



r Hi,, 


-Il palazzo della Regione 


Giustiniana Fs 
Storia d’un parking 
senza stazione 


Un mega-pareheggio per 1500 posti auto e una 
micro-stazione dimenticata da tutti. Il paradosso 
della «Giustiniana», fermata Fs sulla Cassia. Per 
cinque anni la linea bloccata per raddoppiare i 
bman ed elettnficare il percorso. Un pro^tto an¬ 
cora meompiuto che forse le Ferrovie termineran¬ 
no nel 2022. Nel frattempo si prende il treno alla 
Storta che funziona ma non ha un parkmg. 


DANIELA AHINTA 


BB Via Cassia, un «budel¬ 
lo» stretto, lunghissimo 
D'improvviso, al tredicesimo 
chilometro di questo mter- 
minabile nastro d'asfalto a 
due corsie, la strada s’allar¬ 
ga a dismisura m una spia¬ 
nata di cemento gigantesca, 
un piazzale talmente vasto 
da far Invidia a una pista <■ 
d'atterraggio Campeggiano 
1 segnali blu con la «P» di 
parcheggio e sotto la lettera 
c’é il disegno di un trenino, 
aicondalo da un cerchio 
Proviamo a traduire- il Par¬ 
cheggio (con la maiuscola, 
in questo caso è d obbligo) 
c'è, SI vede perfettamente II 
ceréhio è quello dell'Anello 
Fenroviano E il treno? Dietro 
un gabbiottino di mattoni 
rossi con su scntto «La Giu- 
stiniana», delle dimensioni 
di un vespasiano, si cela un 
uiuco butano 

Non un orano, non un di- 
stnbutore di biglietti, non 
una pensilina per nparaisi 
Niente di niente Destino co¬ 
mune per tante, troppe fer¬ 
mate «mondiali» di un Anel¬ 
lo Feiroviano mai chiuso ■■ 
Dalla Roma Nomentana al- < 
l'Olimpico Famesuia pa.s- 
sando per San PJetro,£Hne- 
la Sacchetti Qualcuna esi¬ 
steva già e per Italia '90 nfe- , 
cero loro il maquillage, altre , 
furono create ex novo per 
l’occasione Anche «La Ciu- 
stiniana» è, una fermota lun- 
golinea impresenziata che 
serve, meglio potrebbe ser¬ 
vire se funzionasse a pieno 
ntmo, un baano d'ulenza di 
25 mila persone «Qui si fer¬ 
ma solo il 45% dei treni - 
racconta Vittono Gambar- 
della. collaboratore di Roma ~ 
Circoscnaone XX - e per *■ 
cinque, lunghi anni non si 
fermarono neppure quei po¬ 
chi» Oall'85 al '90, mfatti, il 
percorso ferroviario (che in 
direzione nord porta a Viter¬ 
bo c, in direzione sud alla 
stazione Ostiense) fu bloc¬ 
cato per 1 lavon di raddop¬ 
pio dei bman e l'clettnnca- 
zione della linea. «Ma si trat¬ 
ta di un’opera inconclusa - 
continua Gambardella - 
tant’è che le Fs hanno previ¬ 
sto il completamento del 
progetto solo nel 2022..» 

Ci volle la protesta degli 
abitanti del quamere per 
«napnie» quella fermata pic¬ 
cola piccola, pensa in un 
parcheggio immenso La 
gente scese in strada, bloc- ^ 
cO la Cassio, furono fintiate 
petizioni perché «La Giusti- 
mana» fosse insenta tra le 
feraiate funzionano della ^ 
Roma Nord E il «miracolo» 


avvenne insieme all maugu- 
razione del mega-parkmg 
per 1500 posti auto Una cat¬ 
tedrale nel deserto Inutile e 
inutilizzata, len mattina sot¬ 
to la «P> SI contavano una 
trenOna di macchine, due 
camioncini, un’Ape che 
vendeva arance e gii auto- 
bus-navetta 031 e 032 che 
portano rispettivamente a 
Isola Farnese e a Selva Can¬ 
dida. 

Proviamo a prendere il 
treno A che ora passerà’ 
Mistero C’è il parcheggio 
ma non I orano Compria¬ 
mo il biglietto E dove''All e- 
dicola, distante mezzo chi¬ 
lometro, non ne vendono 
AI Tabaccaio neppure II bi¬ 
nano «owle c solitano», cor¬ 
re sotto 1 palazzi della Cas¬ 
sia, sconFma nei prati E «La 
Giustiniana» pare un micro 
santuano dimenticato ut un 
extra piazzale dal piglio Ner¬ 
bano Siringhe bottiglie di 
bina vuole, qualche graffilo 
scntte contro gli ebrei e i 
manifesti scolonti di Moana 
Pozzi che promette uno 
stteap-iease -d’amore» 

Passa un-i signora con un 
b'mbo sul passeggino Equi 
per prendere il trenp'* «Fossi 
matta - risponde stizzita - 
ma non vede che schifo’ 
Hanno costnùlo questo 
spiazzo che non serve a nes¬ 
suno E quella sarebbe la 
stazione’ Bella roba. Mio 
manto é pendolare, lavora a 
Viterbo e ogni mattma si fa 
tre chilometn per prendere il, 
trenino dalla Storta. U è me- - 
glio C'é il casellante, c'è tut- ’ 
to La sera è tranquillo Qui, 
mvecc, appena si (a sera é 
un casino C’è un unico faro 
al centro del piazzale ed è 
come se fosse buio E poi è 
pieno di drogati e ubnaconi. 
Peccato che alla Storia non 
ci sia il parcheggio » » 

Tre chilomein oltre Loca¬ 
lità «La Storta» Ecco la sta¬ 
zione perfettamente funzio¬ 
nante con il bigliettaio, i ba¬ 
gni, 1 telefoni, la sala d'atte¬ 
sa, gli oran nelle bacheche, i 
lampioncini e perfino un 
piccolo giardmo C'é tutto, 
per l'appunto Manca solo il 
parking. E una sessantina di 
macchine sono parcheggia¬ 
te «ome capita», quasi una 
sull'altra in una spianata di 
terra e sassi •D'inverno, 
quando piovo - racconta 
ancora Vittono Gambardel¬ 
la - è un pantano, un mare 
di fango Alla Giustiniana il 
parcheggio c è ma non ser- 
'/c, qui che sarebbe vera¬ 
mente utile manca. Forse lo 
costruiranno nel2022 » 


L’uomo era dipendente della Sgt. I lavoratori in sciopero per 24 ore da stasera 

Travoho dal fieno meritici lavo^ 

Operaio muore al termii^ di Santa Palomba 


Travolto da un treno a Santa Palomba, a Pomezia, 
mentre lavorava allo scambio dei bman. Marco Tonti- 
ni, 45 anni, sposato e padre di due figli, dipendente 
della Società generale dei trasporti è morto dissan¬ 
guato, dopo esser stato trascinato dalla motrice per 
otto metri. I iavoraton hanno deciso 24 ore di sciope¬ 
ro a partire da questa sera per protestare contro la 
mancata applicazione delle norme sulla sicurezza. 


M È stato travolto dal treno 
mentre attaccava i convogli al¬ 
la stazione di Santa Palomba, 
un importante snodo ferrovia¬ 
rio per il traHico merci. Marco 
Tontini, 45 anni, dipendente 
della Società generale dei tra¬ 
sporti l'aveva cseguità già tante 
volte len mattina però i binari 
erano ghiacciati e l'uomo é 


LRQUINI 

scivolato sotto la motrice sen¬ 
za che il conducente facesse m 
tempo a frenare Tontim è sta¬ 
lo trascinato per otto metti lun¬ 
go 1 bman, con gli arti tranciati 
di netto Ed è morto dissangua¬ 
to prima che qualcuno potesse 
prestargli soccorso Un inci¬ 
dente? l colleghi nuniti len m 
assemblea insieme ai delegati 


1 ‘I 

di egli Cisl e Uil sono convinti 
del conttano e. hanno'deciso 
di scioperare perventiquattr'o- 
re a p^re dalla mezzanotte di 
oggi «C'é una responsabilità 
precisa dell'azienda - hanno 
detto i sindacalisti -. Un anno 
fa presentammo una denunaa 
per lavorare in condizioni di 
maggiore sicurezza, ma la Sgt 
CI rispose picche» 

L'incidente è avvenuto len 
mattina, poco dopo le 7, in un 
punto della ferrovia dove si in¬ 
crociano 1 vagoni merci, una 
curva larga di binari dove per 
chi deve manovrare gli scam¬ 
bi, è impossibile controllare se 
la motnee è In movimento 
Tontim doveva appunto solo 
agganciare i divcisi vagoni Ma 
per eseguire queshi operazio¬ 
ne in condizioni di sicurezza. 


devono essere presenti alme¬ 
no tre persone munite di nce- 
trasmittcnie Una manovra gli 
scambi in fondo alla curva, 
un'altra deve mettersi ad una 
distanza opportuna per vedere 
sia il manovratore che l'autista 
e dare il via Ma questo, in ge¬ 
nere, non avviene Non solo la 
manca il personale (i dipen¬ 
denti sono solo 23 e l’azienda 
tende a diminuirne il nume¬ 
ro) ma gli operai della Società 
generale dei trasporti non pos¬ 
siedono nemmeno le ncetta- 
smiilenti per comunicare da 
un punto aU'altto dei bman le- 
n mattina dunque, anche se 
Tontim non fosse scivolato sui 
bman a causa del ghiaccio 
non avrebbe comunque potu¬ 
to accorgersi che la motnee 


era m movimento. , ^ 

•Nel matzd‘*orscr-A..hanno 
detto len isindacati - abbiamo 
chiesto alla società dei traspor¬ 
ti di fornirci le ncestrasmittenti 
O hanno risposto che era 
competenza delle Fenovie 
dello Stato e. del mmistcro Po¬ 
ste e lelecomUnieàzioni Ma 
non è vero L'aziendaJia co¬ 
munque una sua responsabili¬ 
tà e più volle è stata sollecitata 
a garantire le misure minime di 
sicurezza Basti pensare che la 
stazione di Santa Palomba é il¬ 
luminata da un solo faro lonta¬ 
no cinquanta metti e che con 
questa luce glijiddetti alle fer¬ 
rovie devono manovrare gli 
scambi con estrema rapidità, 
per non essere appunto tra¬ 
volti dai treni» 


Compravano i fiarmaci con ricette felse. Cinque arresti 

Pillole per malati terminali 
spaedate ai tosàcomanì 


NOSTRO SERVIZIO 


BB Nell'arco di tre anni sono 
nusciti a «rubare» migliaia di 
scatole di medicinali destinate 
ai malati terminali, per riven¬ 
derle a prezzi di mercato a 
spaccialon - e tossicomani 
Compilavano false ncctte 
stampate in tipografia e mte- •- 
stale a medici inventati o in¬ 
consapevoli della buffa Poi le 
smistavano nelle diverse lar- <■ 
maoc della capitale dove ac- ' 
quistavano i medicinali Gian¬ 
ni Bombardien, 44 anni, Lucia¬ 
no Bruzzichcsi di 33 ,1 coniugi 
Rossano Galli di 36 e Angela 
Spadini di 33, tutti di Manno c 
Basilio Marchesini Bartocci di ' 
Caslelgandolfo, sono stati arre¬ 
stati len dai carabimen del nu¬ 
cleo antidrcwa Sono accusau ^ 
di spaccio falso ideologico e 
concorso di reato Non è esclu¬ 


so però che i cinque agissero 
con la compliatà di alcuni me¬ 
dia Gli investigaton stanno ve- 
rlflcando anche la posizione di 
un medico e di un farmacista. 

Da qualche tempo, soprat¬ 
tutto m alcune farmacie roma¬ 
ne, SI era registrato un aumen¬ 
to delle vendite di due media- 
nali a base di stupefacenti il 
•Temgesic» a baso di morfma. 
utilizzato per alleviare il dolore 
ai malati tcrmmali e il «Plegi- 
ne», a base di anfetamina, usa¬ 
to nelle cure dimagranti. Am¬ 
bedue 1 farmaci sono nlasaati 
solo dietro ricetta medica, in 
numero limitato, e ad un prez¬ 
zo relativamente basso il 
Tamgesic, ad esempio costa 
solo 8mila lue Le megolantà 
sono saltate fuon qualche me¬ 


se fa, durante i controlli nelle 
strutture sanitane- ospiedali, 
case di cura. Ferì, farmaae, in¬ 
dustrie e depositi farmaceutia 
Una volta stabilito che le ikcI- 
le erano stale stampate con 
falsi nccttan intestati a medici 
inventati, o compilate con tim- 
bn componibili c caratten tra- 
sfenbili, 1 carabimen sono am- 
vali aH'organizzazione che ha 
gestito il mercato Tredia tossi¬ 
codipendenti, ingaggiati dal¬ 
l'organizzazione, SI recavano 
nelle farmaae e acquistavano i 
medianali La banda si occu¬ 
pava invece della vendita fa¬ 
cendo pagare ogm confezione 
fino a 130-150 mila lire Un af¬ 
fare da oltre un miliardo di lire 
c per averne un'idea, basti 
pensare che solo in una 'ema¬ 
cia romana sono state seque¬ 
strale ben cinquemila ncettc 
false 
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Nel giorno del corteo degli studenti 
assemblee d’istituto e rassegne di film 
hanno «trattenuto» molti ragazzi 
In pochi a manifestare contro Toscurantismo 


Cinzia Leone nei panni della Jervolino ■ 
«Protestate perché non volete prendere l’Aids 
Ci sono tante materie, scegliete religione!» 

In piazza Santi Apostoli anche Aiuti ' , 


I preàdì felino la festa a Lupo Alberto 


■■ Cera anche lei. Rosa Russo Jervoli¬ 
no, al corteo mascherato, degli studenti 
contro l'oscurantismo’della scuola. Una- 
[laiTucca, un cappotto color cammello e 
un foulard: il ministro alla pubblica istru- - 
zionc - alias Cinzia Leone della trasmis¬ 
sione televisiva Avanzi - ieri è »lita sopra 
un palco improvvisato in Piazza Santi 
Apostoli, ha preso un preservativo, lo ha 
sventolalo e ha cMesto ai ragazzi: .«Di chi l 
. è questo? Sa di fragola!»'. Polita aggiunto:. - 
' «Mi dicono che'protestate perché non vo- 
' lete prendere l’Aids. Che problema c’èl. ' 
Ci sono tante materie, prendete religio^ . 


nel». Erano meno di cento gli studenti- 
spettaton. I presidi di molte scuole, guar- . 
da caso, hanno fatto coincidere la data, 
.della manifestazione con assemblee d'i-.i ; 
stituto ; e . rassegne cinematografiche. 
Hanno spiegato Viviana, Silvia. Ciistina e '■ 
Daniela del liceo Russel: «Contro il regOr. 
lamento, .il. preside ci ha concesso una ; 
: assemblea-festa di carnevale. Non rispet- ;. 
' landò però i cinque giorni di preavviso e 
■ mettendoci àdisposizlone soltanto l'aula 
. Magna». A^li studenti il sostegno del pro- 
fe^r Aiuti. Gli studenti non hanno dub¬ 


bi; «Il corteo -dicono - è stato bòicoltatato 


per ordine della Jervolino». E la beniami- 
na di' Avanzi nei panni del ministro: <Ci 
avete, provato, volete le mie dimissioni, v 
Ma ioi.mon schiodo». Il microfono è pas- 
salo nelle mani della signorina Vaccaio- . 
ni, altro personaggio Tv, che ad ogni que- " 
sito risponde: «Non lo dico lo, lo dice'la 
circolare». Infine, il «rimprovero» della " 
Jervolino sul distributore, di profilattici. .• 
«Bizzarra proposta. Ma slamo impazziti? 
-ro vi;conosco, voi studenti. Andate nei. 
bagni vi fatéuna canna, poi buttate il fu- 
mo 'stilla macchinetta: e cosa accade? ■ 
Chela scuolavaafuocol». . ■ 



«Negli istituti scolastici è più utile il distributore di 
preservativi che la macchinetta sfoma-Coca-cola». 
intervista a Domenico Stamene, profesrore e scrit¬ 
tore, nonché autore di molti libri sul inondo delia 
scuola. Luì considera eccessivie le proteste dei laici, 
scende al fìanco dep studenti e lancia un messag¬ 
gio ai presidi: «Non .confondete l’educazione ses¬ 
suale con.ì problemi sanitari». 

. . .. ^ : MAmSTBLLAimVASI ' ■ . 


' ■■ ..Domenico Siamone, au- : 
tore di molli libri sul. mondo 
della.scuola, insegna airislilu- . 
to tecnico per il turismo «Livia 
Boltardi» di via Peliti Rllberto. ; 
Lui, a differenza del ministro .1 
' all'istruzione Rosa Russo Jer- ' 
volino, non considera, il distri- . 
butore di. preservativi una prò- 
vocazione. «Esiste il pericolo . 
dell'Aids. E nelle'scuole - spie- 
ga - uno strumento del genere '' 


é più utile di una coca-cola o 
del bancone della merenda». 

Stanione, ha un Intento pc- 
.. dagoglco aeiio - Installare 
-, ^ una macchinetta per la'dl- 
: ' sMhnzioae dd proniatlid 
C all'Interno degli edllld aco- 
.':'lastlcl7.. 

È senz!aitrb una iniziativa posi¬ 
tiva sul piano educativo. L'Aids 
non è uno scherzo. Ci si perde 




Domenico . . . 
■ Stamone., 

In alto ■ .; 
un momento ; 
della 

manifestaziane 
dlieri • ■ 


la vita... Il distributore denIro Ja 
scuola consentirebbe invece ai-. 
ragazzi di familiarizzare con il 
problema aids. É un male che ' 
noncolpiscesolo'chistaluori. . 
E allora, come spieghi le po;. 
leml^diquestlgioml? f... . 

Mi sembrano eccessive. E mi . 
riferisco aixthe alle questioni 
sollevate dai laici Proprio hon 
- li capisco; prima scendono al, 
fianco degli studenti, poi si ti¬ 
rano indietro dicendo che il 
preservativo è solo una bella 
provocazione. ■ 

Vuol dire d>e la questione 
. merita una battaglia poilti- 
ea?:-', 

Secondo me. si; Còme tutto 
quello che si muòve attorno al— 
' lasanità. , ■.. 

Sai che al dassieo Tasso l'I- 
. dea degli studenti è statta 


' "bocciata dal preside? . 

Ho seguilo la vicenda con mol¬ 
ta attenzione. Il fatto é che 
. spesso si confonde l'educazio¬ 
ne .sessuale con i quesiti sani- 
:,lari. E la macchinetta tanto 
contestala rientra' proprio in 
quest'ultimacategorìa. ... . 

' Cioè? ' 

. Mi spiego mèglio; il dislributo- 
'. re automatico di profilattici- 
non approfondisce il proble¬ 
ma sessuale. Ma quello sanita¬ 
rio. dell'Aids. Per questo moti¬ 
vo lo ritengo uno strumento di . 
. alto valore positivo.. Nelle 
scuole, a mio avviso, sarebbe 
..più utile .della .macchinetta . 
sforna caffèòcoca-cola. ' 

■ L’edncazioite 'sessuale ’ a 
' ' : scuola: come e con qnall Inl- 
: zladve dovrebbe essere af- 
' frontataTEilacfal? ." < 

È un discorso troppo lungo. Ai 


ragazzi, per esempio, bisogna : ; 
dire e far capire che non esiste ' 
soltanto il preservativo. Biso- ^ 
gna insegnare loro che l’amo- ' ' 
re si può fare anche in altri mo- ■; 
di. Insomma, occorre divulga- ; 
re tra gli studenti tutte le forme ' 
di tutela dal contagio dell'Aids. - 
- Q sono corsi dd genere nel¬ 
le scuole della capitale? . 

Più o meno in tutti gli istituti su¬ 
periori vengono fatte delle ini- | 

^ ziative sulla ptevenzioite. Ma si ' 
tratta d’incontri che tendono 
ad allontanare Io studente dal 
problema. ... • : 

Perqualemodvo? 

I corsi vengono fatti una sola 
volta alla settimana e per po¬ 
che ore. Chi riceve lo studente, 
spesso non è disposto ad 
ascoltarlo oppure ad appro- : 
fondire la natura del suo disa¬ 
gio, 1 .... ....... 


.Mereoledì : 
24 febbraio 1993 


AGENDA 


Ieri # 


minima 
massima 7 


Oooi il sole sorge alle 6.54 
'-^95 * c II amonia alle 1 /.53 ■ 



I TACCUINO I 


Dopo il sipario. Paolo Poti incontra il pubtico alla Uberia 
Croce '(Corso Vittorio Em. 156) : stasera, ore 21, per parlare 
dello spettacolo «La leggenda di San Gregorio* di Ida Ombo-. 
ni c dello steso Poli m scena con successo al Teatro Valle. 
Tempietto di Bramante: problemi e significati. Tema del* 
la conferenza che il professor Arnaldo Bruschi terrà oggi, ore - 
19. presso la sede dell Accademia spagnola di piazza 5. Pie* 
tromMontone3. . 


MOSTRE I 


1 tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Gallerìa fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
uei Complesso oan iviicnelc a Ripa. Via di S. Michele 22. 
Orario:9-M. ■ . ■ • - 

Filippo de Pisls. La retrospettiva ripercorre tutto l'arco del¬ 
la produzione dei celebre artista. Gallerìa nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131. Ingresso lire lO.OOO.Ora- 
rio9-14. venerdi9-13e lS-18.sabato9-13e 15-20.domeni¬ 
ca 9-20, lunedi riposo. Fino al 12 aprile. - ■ • - - ■ 

Giuseppe CapogrossL Opere dal 1950 al 1972. anno della 
sua scomparsa. Gallerìa Edieuropa, via del Corso 525. Ora¬ 
rio 10.30-13 e 16.30-20. Chiuso domenica e lunedi mattina. 
Flnoal ISmaizo. i 


iNELPARTITOl 


Sez. ColB Aniene: ore 17 attivo delle compagne in prepa¬ 
razione delI'Assise cittadina (S. Amici) : 

Xm Unione Circoscrizionale: ore 18 c/o centro iniziativa 
Casalpalocco riunione su: «1 ) Elezione tesoriere - 2) Rego¬ 
lamento» (P. F.BuccelIato); ■ 

Sez. San Lorenzo: ore 19 assemblea pubblica su: .Dimis¬ 
sioni Carraio-Tangentopoli» (G.Bettini-Caldarola) • 

Sez. Campo Manw: ore 20 assemblea su riforme elettorali 
(C. Disino - C. Salvi) ; - , . ■ 

Sez. Villaggio Breda: la sezione Villaggio Breda ha rag- ' 
giunto con 68 tessere il 100% d^li iscritti: — 

Awiao: oggi ore 18 c/o V piano Direiùone (via Botteghe 
Oscure, 4) incontro pubblico su: «La riflessione e l'iniziativa < 
del Pds sullo Sdo e toma capitale dopo la sentenza del Tar» 
(G Bettlni - A. Cedema - V. De Lucia - C. Leoni - M. Meta - E. 
Montino - V. Parola - M, Pompili - F. Rutelli - P. Salvagni - G. 
■Settimi-W.Tocci); ■ ; . 

' Awiao: si comunica che la riunione della Direzione federa¬ 
le è spostata a domani ore 15 c/o V piano Direzione (via 
Botteghe Oscure-4) Odg; «Forma partito». Sono invitati a par¬ 
tecipare tutti! segretari delle Unioni circoscrizionali. - - , 

: Culla: è nato Fìhppio, al piccolo, a Gemmae Armando Serra 
. gli auguri più affettuosi dalla Sez. Pds Enti Locali, dalla Fede¬ 
razione romana e da l'Unitù, '. 

.-UMONEREaONALE 

' Unione Regionale: in sede ore 15,30 riunione del Cornila- , 
io regionaledella sinistra giovanile del Lazio (Enzo Foschi) ; ì 
Federazione Castelli: Genzano 18.30 Collegio garanti; 
Federazione Flroalnone: Flosinone 17.30 Direttivo (De 
Angelis), ■ ' :• 


Prosegue Vinchiesta Àd-Cast sui depositi nel mirino dei giudid 




ihiMi * 




nmozicme 




Contìnua rindagine sui depositi Cast, che hanno in 
appalto la cust^ia delle macchine. Sequestrato il 
parcheggio di Tor Tre Teste per poter controllare le 
migliaia di macchine'che ci sono. Sospetti su telefo¬ 
nate forse fasulle ai proprietari di macchine rubate. 
Cd il magistrato Giorgio Castellucci ricorda che il 
nuovo codice della strada paria di obbligo di avviso 
àirautomobilista con la macchina portata via. r; ; 


AUBSANORA BADUIL 


■i Un deposito sequestrato 
e ipotesi'di reato più precise. 
Sono queste te novità di ieri 
neU’ambito dell'inchiesta del . 
sostituto procuratore Giorgio' 
Castellucci sulle auto rimosse, 
che indaga'su una gestione so- 
spettata di essere concepita 
come un vero e.pioprio ricatto, ,1 
con il fine precto di'non restl- 
. tuire le macchine. Ed il magi- ; 
strato fa anche, notare che il 
: nuovo codice della strada par- 
. la di obbligo di avvisare l'auto¬ 
mobilista in caso di rimozione, 
cosa che attualmente non ac- 
;cadc. ■- ■■ ■- 

>- Il primo risultato delle per- 


; qùisizlohi di sabato riguarda il 
', deposito di via Tor "rie Teste. 
U le macchine sono migliaia 
ed in un solo giorno'il nucleo 
: di polizia'giùdiaaiia non potei 
va certo controllarle tutte. Cosi 
lunedi il deposito è stato sotto- 
. ' posto a. sequestro investigàti- 
f vo, perpoterproseguire il lavo- 
,, ro con calma. Intanto dagli ai- 
' tri depositi, Raminio, via del 
Pettirosso, via idei 'Cocchieri, 
piazza Annlballàno e via Pre- 
nestina, sopno state prelevate 
V le documentazioni. E tra le car- 
; te ci sarebbero anche deiiibrì- 
' cini.dedicàli alle macchine ni- 


baie con segnalartioni che non 
' v sembrerebbero vèritiere. Sotto 
la taiga ed il nome del leglttti- 
,, mo proprietario, qùateuno: ha 
i apountato; «Telefonato, due 
^.volle a casa, mai ricevuto ri- 
l). sposta». Ed a parte'il fatto'che' 
ìv due sole telefonate aeinbrano 
■ ' un tentàtivo davveroiblando di 
avvisare' quaicùnol che là: sua ' 
màcchina: è slalaritrovata, se: 

' • condo gli inquirenU quegli ap- 
punti potrebbero, anche voler 
: far apparire-delle ctiiamale 
.' Che in.realtà non sarebbero 
.'. mài stale fatte. i ,. 

. - Nessuno, ,per ora, é 'uliìcialr. 
~ ' niente indagato per U.-iricatto'. 
. : con te ganasce» a cui sono sol-, 
-toposti'secondo il mogbtràto 
..gli automqbllistirromani Le 
. perquisizioni nei’depositldejla 
, cooi>eratlva,Cast''chc ha,in'àp- 
'. palio rimòzibni e custodia del- , 
le vetture sono state.fatte con 
avvisi di garanzia ai gestori, del' 
.' parcheggi " per estorsione e 
abuso d’ufficio, ma c’è sempre : 
ll .dubbio che I gestori fossero 
. ' all'oscuio di quello che acca-. 
: deva. .Ci sono comunque varie 


, accuse su cui-indagare. Primo 
fatto indubbio: il mancalo awi- 
: so del proprietario della mac- 
' china. Poi non si accerta se la ' 
i ,macchina è stata rubata. So- 
’. prattullo, al momento di im- 
’ mettere il numero della targa 
" nel computer dei vigili urbani, 

. acuì il cittadino si rivolge per 
! sapere se- la sua macchina è 
. stala rimossa, spesso le targhe 
-erano sbagliate. £ cosi che 
: spesso gli automobilisti sì sono : 

dovuti adirare per tutti i depo- ; 
.; siti di toma,' magari non riu- : 
scendo a trovare la macchina, ; 
' oppure trovandola con sopra i 
tagliandi di giorni e giorni di, 
, parcheggio da pagare. Infine, 

'. sotto.accusa anche l'obbligo : 
; di firrnare, al momeiito della ^ 
. consegna,'un atto di rinuncia 
allacitazione perdànnl delde-. 
posilo rcolpevole» del ritardo. : 
Un iter spesso vessatorio, e 
' tante macchine che In tali.gor- ' 
.-ghi si sono perse per anni Pa- 
lecchi automobilisti sfortunati, 

: però, hanno denuncialo quel¬ 
lo che avevano subito, ed è 
p^ila rinchiesla. .. . 


()middio di Ostia. Arrestato Tex cònvivente di Emilia Di Stazio 


UCCISO una 
'’àssassmò 



MARIA PRINCI 


MB Ha confessalo l’assassino 
dcll’cnIreneusediOstia. Ilcon- - 
vivente della donna ha am- . 
' messo di essere stato lui a 
strangolare con un filo elettri-' 
co EÌnilia Di Stazio, Irentasel : 
anni madre di due gemellini, 

' uccisa nel suo appartamento 
di làa Casana, il 5 febbraio¬ 
scorso. Sergio Radicetti, 33 an-' 
ni, ha confessato la sua colpa 
ieri mattina, quando il pubbli¬ 
co ministero Retro De Cre¬ 
scenzo, titolare delle indagini, 
gli ha consegnato in carcere 
un ordine di custodia cautela¬ 
re. L’ex convivente della don¬ 
na era stato rinchiuso a Regina 
Coeli per spaccio il. 9 marzo, 
arrestato proprio a due passi 
dal luogo del delitto. E l'eroina 
sarebbe anche il movente.del- 
l’omicidio. Emilia Di Stazio: se- 


. condo la ricostruzione degli in¬ 
vestigatori, gli negava la droga 
c lui la tormentava, voleva i 
soldi c la dose quotidiana. 
Ogni giorno una lite fino a 
quando, la mattina di quel ve¬ 
nerdì 5.febbraio,.di fronte al¬ 
l'ennesimo nfiuto della donna, 
che per mantenere i due figlio- 
letti lavorava’in un locate not¬ 
turno come entrencusc, - lui 
l'ha aggredita. Emilia di Stazio 
ha regilo, ha lottato, poi è 
scappata nella camera da let¬ 
to, dove lui l'ha raggiunta c 
con un filo elettrico nero che 
pendeva dalla parete l’ha ucci-. 
sa, facendoglielo girare per tre 
volte intorno al collo c strin¬ 
gendo forte. Prima della fuga 
l'uomo ha raccolto in una bor¬ 
sa gli oggetti di valore, i soldi 
che erano in casa e alcune po¬ 
lizze di gioielli impegnati da 


Emilia Di: Stazio. 1 preziosi se¬ 
condo gli Investigatori: l'uomo 
è andato la disimpegnarli la 
mattina stessa del delitto. . 

. L'attenzione . degli - agenti 
della seconda sezione della, 
squadra .mobile, diretti da’JNi- 
cola Calipari, già nelle prime 
ore 'successive -alla scoperta 
del cadavere'si era: indirizzata 
■ verso Sergio Radiceul'Alcuni. 
' testimonT'raccontarono Infatti - 
. di aver visto uscire dall'appar- . 
lamento un uomo che già da 
' tempo frequentava la donna. 
In particolare la- portiera dello : 
stabile raccontò alla polizia. 

: che quella mattina vide uscire 
il convivente della donna, ver- ■ 
so le otto, come tutte le matti¬ 
ne, per portare i due gemellini 
a scuola. Verso le Sera rientra¬ 
to c ;>oi verso mezzogiorno la 
. portiera lo vide uscire di nuovo 
con una grossa borsa. E secon¬ 


do 11 medico legale Emilia Di 
' Stazio era morta tra le 9 e ie 12. ' 
- Cosi gli investigaton si sono 
subito messi sulle tracce di Ser- 
-gio Radiceul e, qualche giorno 
: dopo l'omicidio, lo hanno tro¬ 
vato nel suo paese di origine, 

, un piccolo centro del Viterbe- , 
se. len, nel corso di una conte- - 
renza stampa, gli inquirenti 
hanno raccontato dì aver tro¬ 
vato nella «Panda» dell'uomo 
circa un milione c mezzo di li¬ 
re in banconote avvolte in un 
. giornale e di aver sapulo che il 
' convivente di Emilia Di Stazio . 
aveva cercato di vendere og¬ 
getti preziosi della donna che . 
era andato a disimpegnate. 

. Poi l'arresto. con l'accusa di 
spaccio di stupefacenti e la’ 
: successiva sirena nelle indagi- 
. ni che ha portato gli investiga- ' 
' fon alla certezza di aver trovato 
' l'assassino. .. ■ . ,. . 



'Per un Governo di svolta 

Discutiamo insieme-delle dimissioni di 

Carraro, tangentopoli; referendum. ; 

OGGI 24 FEBBRAIO - ore 19 

. .assemblea pubblica nei locali della ' 
Sezione Pds - via Dèi Mars;i ;49 ;: 

GIUSEPPE CALDAROLA 

vicedirettore dell'Unità 

GOFFREDO BETTINI : ^ 

Capogruppo'Pds Comune di Roma 

. - : Sezione Pds San Lorenzo : 

Unità di Base Sinistra Giovanile”Paolo Spriano’ 



' Mercoledì 3 marzo 1993 - ore 17.00 / 

DELLE DONNEA ^ 
SULLA FORMA PARTITO 

intervengono: ' '•■■■ v ■ r:;..-;:':: 

LIVIA TURCO 
SESA 


c/o Sezione Campo Marzio 
via Salita De’ Crescenzi 30 ' 



1^ MAGGIO A CUBA 

' con l'Ass. italia-Cuba : ^ 

Partenza da Milano Malpensa il 29/4/93. Durata: 15 giorni. 
Partecipazione alle manifestazione del 1° Maggio sulla piaz¬ 
za della Rivoluzione. . . 

Possibilità di partecipare ad incontri con le organizzazioni 
politiche-sociall-culturali cubane (comitali di difesa della nvo- 
luzlone-universltà-ospedallecc.)..' 

Il viaggio SI articolerà in tre distinti percorsi:'; ' - 

A) L'Avana. Santiago, Bayamo, Baracca e soggiorno mare. 
Guardalavaca. Quota base Ut. 1.750.000. 

B) L'Avana, Pinar del Rio, Guama', Santa Clara.-Trinidad,. 
Cienfuegos, o soggiorno mare a Varadero. Quota baae 

;..'UL1'.7gO.OOO. . 

C) L'Avana, Tnnidad, Santiago, Baiacoa e soggiorno mare a 
Cayo Largo. Quota base Ut. 1.940.000. 

Pensione completa durante II tour, mezza pensione al mare. 
Guida parlante lingua Italiana. Assicurazione. Borsa da viag¬ 
gio. Tour operalor WHY NOT. , , 

Per infonnazioni: Assoelazioiie Italla-Cuba di Roma, vicolo 
Scavollno (Fontana di Trevi) n. 61 • Tal. 6795032 - 6795930. 
Martad, mareoM), olovad)danaore17alleore10. . 
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un film 
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Proiezione; 
e Incontro;; 
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28 febbraio 

Il caso Mattel 

Francesco Rosi 


Al cinema con l'Unità 
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Cgil-sanìtà 

«Un nuovo 
attacco 
alla 194»: 


wm «Da una pane/si attacca 
la 194 e II diritto a una matemi- 
Ul lìbera e consapevole - accu¬ 
sa , ' rostetrìca Annamaria 
Gioacchini della Cgil-sanità -, 
ma dall’altra l'amministrazio¬ 
ne pubblica non muove un 
pasM per riqualilicate le strut- 
' ture esistenti e aiutare le don¬ 
ne a vìvete la maternità come 
un'esperienza positiva». È il ca¬ 
so dell'ospedale Sandro'Petti- 
, ni, dove gli operatori del lepar- 
, lo di ostetricia e ginecologia 
. sono costretti a lavorare in 
condizioni disagevoli e a far 
fronte a una richiesta crescen¬ 
te, che. non sono in grado di 
soddisfare per carenza di posti 
- letto e di personale. Nella stes¬ 
sa circoscrizione, invece, c'è 
una struttura ospedaliera da 
anni in stato di abbaiKlono e 
minacciata dì chiusura; il S. 

; Anna. Già nel’Sl le donne del 
coordinairiento per it parto na¬ 
turale/;: coni'J’appog^o^.'delle. 
elette in Campidoglio, Provìn- 
‘ eia e Regione, avevano presen-' 
tato un interessante progetto 
: per trasformare questa struttu¬ 
ra in una sorta di «superconsul- 
; torio». Là Usi Rm/2 stanziò 2 
. miliardi e mezzo per rìstmttu- 
rare l’edificio. Ma un anno do¬ 
po j firtanziameriti furono bloc:/, 
. cali e uno dei garanti della Usi, 

: Luigi Tinazzi del,Psi, propose 
di vendere il fabbricato, una 
. palazzina -libert)r';a due passi 
dal quartiere Coppedè. Sventa- 
: ta la vendita,, grazie a. una de- 
' nuncia'del Pds,oggi U S. Anna 
! è un ospedale fantasma e si li¬ 
mita a svolgere funzioni ambu- 
;latorìaU.' Il personale è stato 
' trasferito e.ridottoda 100 a 25 
■' unità. ILIaboratorio d'artalisi è 
stalo spigato a'via Rovani e la 
' radiologia a via;Tagliatnenlo. 
Una sorte analoga^ sta'Vivendo 
anche l’Istituto materno infan¬ 
tile del Regina Elena. E anche : 
U teiritoiio della Usi Rml 1, che 
I: accorpa due grandi' circoscri- 
' zioni, rischia di'pc^rerunico 
' presidio pubblicò di ostetricia 
; e ginecologia. ■, 


Roma 
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«Sono passati più di due anni 
provo ancora la stessa impotenza 
di quando ho cominciato= 
la ricerca di mio marto 


La storia di una donna 
che non si arrende 
Ricevuta ieri dal ministro Andò 
Stasera fiaccolata a Velletri 


<<n nuo dìiitto à 

Caso (>rvia, intervista con k m Gentile 


Intervista a Marisa Gentile, moglie dell'ex sergente 
della Marina, Davide Cervia, scomparso in circo- : 
stanze misteriose il 12 settembre del '90 a Velletri., 
«Ho la stessa impotenza di quando ho cominciato le : 
mie ricerche* Stasera manifestazione di solidarietà ; 
nel paese dei Castelli. Ieri la donna è stata ricevuta i 
dal ministro della Difésa Salvo Andò; «La ricerca del- 
la verità è un dovére dello Stato». ; v „ ^ ■ :. < < •, 

' - , MARIAANNUNZUTAZBOAREULI , . ..^ 


■i VELLETRI. «Sono due anni, 
che telilo di abbattere il murò 
di gomma contro il quale gior- ; 
nàimente mi scontro. Hanno - 
tentato di farmi passare per 
pazza, ma piò il tempo passa c : 
più gUelemcnti.raocoltrdìmo- 
slrano,il contralto». . 

A parlare'è Marisa Gentile, 
30 anni, casalinga. E’ la moglie : 
di Davide Cervia. l'ex séigcnte . 
della Marina militare scompar- ; 
so in circostanze misteriose il ‘ 
12 settembre del '90 a Velletri..' 
Fin dalt’lnìzio Marisa sostenne ; 
che Davide Cervia fu rapilo e 
che il suo allontanamento for¬ 
zato era da ricollegale alia'sua 
specializzazione: esperto . in 
guerra elettronica. , , . 

. Ndl’aprlledd ‘a 2 .la Mutila . 
/.haauiiieuoclieDavIdeCer- 
1 'vlaera.nncapcrtoingnemi ; 

dettronlcaeiniiimaetDpU- ' 
/ ce tecnico. Ottetto aembra 
-. awalotaKlt.tetl.cba.lelha' 
..' aenpeetoatennlo. . : . 1-.-^. 
Io ho sempre-.sospettato che 
Davide non fosse un semplice 
tecnico, e dai colloqui avuti 


con i suoi ex colleghi ho sapu- ' 
to che in Italia sono circa ses-, 
santa, gli esperti in grado di 
usare queste macchine com'-- 
pllcatissime,'molte delle quali ' 
poi vendute ad altri stati. Nei 
giorni scorsi Lucio, un ex colle-, 
ga di mio marito è stalo ascoi- ; 
tato per la prima volta dal pubr 
blico ministero, e in quella cir-" 
costanza ha ribadito quanto 
aveva già affermato nel corso 
di una trasmissióne televisiva. ,' 
Anche lui ha una specializza- 
: zione simile a quella di Davide, 

; e anche lui ha ricevuto propo¬ 
ste di lavoro all'estero, dietro 
: lauti compensi.'L'unica condi¬ 
zione era che lasciasse per 
sempre l'Italia e la sua fami¬ 
glia. Lucio si rifiutò c fu ripetu- ' 
. tamenteminacciato. Ma fino a 
’< pochi giorni fa nessun magi¬ 
strato lo aveva voluto ascolta- 

: più volteè stata avanzala ri- 
: poteal die suo maillo si fos¬ 
se aOontaiiato sponlanea- 
: mente In seanlto a problemi 
famlllail. Giuseppe Carbo¬ 
ne, che si dichiaira amico di 




V Davide ha ribadito agli bi- 
' qulrentl di - aver iMevnto 
/ confidenze da suo marito in 
> tal senso. •/> 

Giuseppe Carbone sta men¬ 
tendo, non so chi lo paghi per 
; continuare a sostenere questa 
. infamante bugia. Sta solo ten- 
. tando di depistare le indagini. 

' In base a quali elementi lei 
'afferma che Carbone è un 
.mentitore?. 

Perché gli episodi da lui citati e 
. le date alle quali ha spesso fat¬ 
to riferimento'sono , del tutto 
falsi, e questomon lo.dico lo, 
ma è documentabile’. Si sono 
; persi due anni dietro questo 
■ mentitore. Ci si doveva soffer¬ 
mare di più su aim elementi. Io 
andai dai carabinieri''SubIto 
< dopo la scomparsadi Davide e 
. dissi di aver visto per tre giorni 
' di seguito, prima di quelmale- 
.. detto I2.settembre, delle mac- 
chine che, eoa, fare sospetto, 
.: ogni giorno alla dessa ora pas- 
;; savano di fronte'casa,'e questa 
è una strada privata. Mi rispo- 
. sero che era in corso un censi¬ 
mento, mi feci,dire la dittache 
stava eseguendo ll'censimen- 
1 to. Bene sono andata a con- 
bollare personalmente l volti 
. degli impiegati; perché', ricor- 
’ davo bene l’aspetto dì quelli 
che con me si erano spacciati 
percensitori. con due di loro ci 
' avevo anche parlato;, ma tra 
quegli impiegati , non c'erano, 
. e i responsabili della ditta mi 
disseto che per loto non aveva 
mai lavorato qualcuno che 
comspondesse siile mie descri¬ 
zioni. .... -. . , , 


Quindi lei ha fatto indagini 
persuoconto. 

. All'inizio io ero completamen¬ 
te sola, nessuno credeva che 
;/ mio marito fosse staio rapito, 
gli stessi inquirenti facevano 
sorrisetti allusivi. Mi sembrava 
un incubo, continuavo a npc-. 
-■ tele che volevo giustizia, che 
; non potevano lasciare che tan- 
; ,ti indizi importanti venissero 
trascurati. Ho chiesto chiarez- 
'. za non solo come moglie e co- 
me madre.ma soprattutto co- 
:, me cittadina di uno stato nel 
//quale ancora credevo. La sen- 
sazione che.provo con più for- 
za è di totale impotenza. Nel 
nostro paese si può anche mo- 
/ riie per l'indifferenza altrui. 

/ Non mi sono mai sentila vcra- 
. mente tutelata, se. la stampa 
.... non si fosse interessata a que- 
// sta vicenda mollo probabil- 
mente II caso sarebbe stato ar- 
chivialo come un semplice al- 
;/ lontanamento. volontano di 
' Davide Cervia dalla propria fa- 
'/m'iglia • I 

' . i suol rapporti con le iiUtu- : 

. ztonilocali? iir ..■/ 
Sono ancora mollo tesi, non 
' capiscono che lo non sto por- 
/' tando avanti soltanto una bat- 
taglia personale. Il problema è 
diverso, è molto più grave di 
quanto si voglia far credere. 

: ■ sono in gioco i diritti inviolabili 
i.'di ogni cittadino. Qui, in pro- 
f vincìa questo non lo vogliono 
'. accettare, per molti sono sol- 
'. tanto una piantagrane, una fis¬ 
sata, che non accetta l'abban- 
. dono del marito.- ' 



Davide Cervia 



Il parco di Veto 


Parco di Velo 

Accordo «trasversale» 
frà 14 consideri comim 
per bloccare il cemento 


■■ Obicttivo: salvare dall'e¬ 
dilizia selvaggia l'area del pre¬ 
visto Parco archeologico di 
Veio, una delle poche zone 
verdi ancora esistenti all'inter¬ 
no del Raccordo Anulare. Con 
questo scopo tre mesi fa quat- 
lordxu consiglieri comunali di 
tutti 1 gmppi rappresentati in 
Campidoglio hanno sottoscrit¬ 
to il "Patto per Veto", uno 
schieramento trasversale che 
si impegna a lavorare in Consi¬ 
glio comunale per istituire al 
più presto il parco e a lottare 
per sottrame il territorio all'e¬ 
spansione edilizia. 

I «pattisti», nei mesi scorsi, 
sono nusciti a salvare alcune 
zone dall’avanzata del cemen¬ 
to. Al confini del parco, le lot¬ 
tizzazioni Saxa Rubra e Volu- 
sia sono state ritoccale. Spina 
nel fianco, invece, quella di 
Grottarossa. Qui un "Consor¬ 
zio Grottarossa" appositamen¬ 
te costituito aveva presentato li 
progetto dì un comprensorio 
da 360 000 metri cubi di edifici 
su una superficie di trecento 
cttan,. comprendente anche 


un paio di campi da goll. In- 
somma un mastodonte sul tipo 
, dell’Olgiata, che avrebbe chiu- 
.- so al pubblico tutto l'altopiano 

- di Grottarossa. ìj) decisione 
•/ del consiglio comunale di d‘- 

- mezzale lacubatura autorizza- 
ta non ha scoraggiato il con- 

[ soizio, che ha ripresentato un 
progetto pressoché identico, li- 
: mitandosi a dimezzare l'allcz- 
i za degli edifici. «Su questo 
p punto si gioca il futuro del par- 
fi co», afferma Oreste Rutigliemo, 
? verde riformista. Da qui la de- 
' cisione di portare in consiglio 
/ un piano che delimiti rigida- 
t' mente le aree edificabili a 
Grottarossa, concentrando la 
' ' cubatura autorizzata in tre 
/ punti posti ai margini del com- 
prensorio, vicino a zone già 
edificate, in modo da salvare il 
grosso dell'altopiano. . Piano 
che tutti i quattordici "pattisti” 
; si sono impegnati a sostenere 
, in Consiglio. Un altro obiettivo 
.' è quello di stimolare il consi- 
• glio regionale ad approvare la 
' legge istitutiva del parco, anco- 
« ra nel cassetto. , OLu.Tom, 




Le éMisioni di Ennio Cdabrìa in una mostra alla galleria De André 






■NRICOaAUJAN 








' ■■ Lungòla storia artistica di' 

. un pittoreiche ha cominciato a 
dipingere: tantjrc tanti anni fa, - 
ci sono momenti chiamati ri- 
' pensamenti, attimi di nficssio- - 
V. ne che forse: dovrebbero con- 
/duire ad.,ua.!ql|ra immagine e . 
' che invece'é'solo un passo in, 
avanti o ifotse/veta e propria ' 
collisione con i propri compa- - 
' gni! di rotta, i lnsomma Ennio' 
Calabria óra che espone opere. 
recenti (Galleria De André, tna 
Giulia 175 orario 10-13 e . 
16-20, esclusi festivi, fino al 31 ; 
marzo) potrebbe e vorrebbe ' 
. dire di essere altro da se. In :' 
fondo sarebbe bene non dargli 
. retta, semmai solo osservare, 

' perché é,‘.pioprio l’osseivazlo- - 
' ne.igli occhi.che vedono l'im- : 
magine riflessa dei sogni del- ; 
! l’artista suUardela. quello che > 
- serve allleconomia .deU’arie. . 
L'osseivare di .Calabria é qual¬ 
cosa di fuitivò,.‘rapinoso che 


«Gli occhi 

de^ 

altri» 


■I Una mostra di libn per ra¬ 
gazzi di tutto II mondo, una di 
giocattoli dei paesi in via di svi¬ 
luppo, poi rillusuazione degli 
inleiventi-della Caritas roma¬ 
na. un banchetto illustrativo 
sulle adcóioni'a distanza dei 
bimbi extracomunitari e un'e¬ 
sposizione, totograiica dcll'As- 
soclazionè per la pace. Per 
concludere; una tavola roton- 
’ da a cui parteciperanno asso¬ 
ciazioni di Immigrati, Cgll im¬ 
migrazione, esponenti della 
Caritas e rappreséntanti del 
. mondo politico. Con questi in¬ 
terventi sarà Inaugurata vener¬ 
dì alle IT.iipiesso la biblioteca 
•Penazzato» (via D. Penazzato 
. 112) l'iniziativa «Gli occhi de¬ 
gli altri», un Itinerario conuo il 
razzismo proposto dalla VI cir- 
, coscrizione. ■ -. - ■ . 


- instaiKabilmente fruga, rovista ' 
alcune volte é tattile nel suo 

. grado estremo quando atteg- 
, già le carni dei suoi modeili : 

- bagnati dalle, acque di colore - 
in pose quasi anamorfiche che : 
simbole^iano, anzi vogliono 
simboleggiare «la sua padro- , ' 

I oanza tecnica'e di disegno. E,- - 
ci riescono proprio perché so- /, 
• no misure dì gambe, polpacci, i 
: seni, piccole.teste rimpicciolite, 

- dal colore è dalla piospettiva. ' 

; È una pittura di «scoicioi, dove - 
: la carne schiaccia il colore, lo ' 

' deforma dilatandolo ted. é un 
colore forma che virole da prò- ' 

- tagonista/|: esserò: •'compreso,': -, 
; amato scandalosamente.'.Cor;'; i 
; , lore impreziosito da forme di" 

donna sinuose.Ulegladrite dal- 
/ lo sguardo: una . specie 'di-: 

: Doveurismo fooilo impegnalo, 

; splendidamènte "ìrhpemaia. : ' 

■ .Peccati di carne che-Calabria 
; sbatte dinanzi agll'occhi in mL- - 
sure rettagolari e orizzontai- . .: 


mente supini, accovacciati, 
sdraiati, resi. eroticamente 
splendidi. ■ ••• - •; 

Non dategli retta se Calabria 
vi vuoleconvincete del contra- 
rio, che avete osservato male. ' 
l'artista é divcntalo-anchc ga- ' 
gliardo sostenitore di ^.stesso . 
ma non fino al punto di rove- v 
sciare completamente - il : suo ', 
antico rapporto, con l'imm^i- . 
ne cominciato fin dall’inizio 
del secondo dopoguerra. La 
sua prima mostta personale é / : 
alla Feluca nel 1958. anni tetri- f. 
bili sotto tutti i punti di vista, ; 
ma che Calabria non ha.scor- 
dato. Se prima la figura era 
«leggibile» a tutta prima ora é , 
ancor più leggibile ma in se- , 
conda o tema battuUi. I tempi 
sono cambiati, tempi di osser- >' 
vazione e di pensiero. Prima si . 
poteva «lungamente» pensare 
ora più celermente ma il pen- - 
siero - dell'arte é ancor più 
schiavo dei tempi «economici» ' 
ed allora va da sé che la galle- . 
ria é altro luogo non più m lot¬ 


ta e di pensiero ma di scambio 
e permuta. Calabria non ha 
cambiato nulla della sua anti¬ 
ca pittura; é solo più profonda¬ 
mente aitista.-;C)ssetva di più. 
Mai pago vede c'ritraduce sulla ■ 
tela antichi clamori, antiche It- : 
gure di donna mai sopite nella ' 
sua mente e nella sua carne. 
Afeune'volte,-in alcuni pezzi' 
esperti ora é ancor pi0.^batoc- 
coi di quanto si potessè/pcnsa- ' 
rc. La carne é carne e.reclama . 
la sua parte di bianche rriulie- • 
bri forme, di carnicini, di rossi 
che diventano guanto.'orpello ' 
eroticissimo che accattiva" lo ' 
sguardo e incita,-spinge l’oc¬ 
chio a sognare amplessi cére-, 
brali mai pensati pnma diora... 

Questo che serpeggiava .nel < 
pennello di Calabria ora' é di¬ 
ventato' iéaltàsfiguraltva« mai 
manierìstico, anche il solò an- ' 
chegglare della forma é pur • 
sempre camaccia barocca che : 
gode es.sa stessa del proprio '' 
verso quando è titolato., òa- . 
gnante, nudo corlajto sulla 


spiaggia. Mai liberty, anche le 
deformazioni ottiche dei seni 
eccitano lo sguardo e il depo- • 
sitare l'inde tra le carni dipìnte 
é sogno erotico. Mai deaù: an¬ 
che il solo polpaccio che tomi- .' 
sce la figura aguzza l’ingegno 
della posa prospettica. 

-È tutta qui e anche oltre, la 
pittura <ontemporanea« di 
-Calabna, ma solo per pittura. - 
; Ma solo per poesia. Poesia di ' 
carne e olfatto tattile sempre. 
dispiegato che ti si infila sotto 
le nari, tra. gli occhi-mai paga " 
l'energia erotica'dischiude an¬ 
tichi, sensi primordiali, genui-. 
namente antichi che reclama¬ 
no ài nudi 'deU'artista pose 
.sempre più ardile. L’artista é : 
consapewte dell’elfetto che : 
produce la, sua nuova pittura < 

: ma non. per questo é. rimasto •: 
fermo al passato. Tenta nuove 
forme e queste rimaranno uidi- 
menticabill. Indelebili segni .; 
fantastici'di una nnnovata vi- - 
sione femminile. . , - - 



Ennio Calabna, «Donna e mare» 1992 


.M Ghione;<<Sga^ immaginario» e «Le preziose ridicole» 

Un Molière bilrontè 


ROSSILLA BATTISTI 


■■ Riportare sulle scene un 
classico é spesso' una sfida, 
specie se si tratta di testi firmau 
da autori sacri e santi come 
Molière. C’è il rischio di impol- . 
veraisi con la stagionatura di ; 
recitazioni accademiche, o di 
appollaiarsi sul trespolo della ’ 
scrittura «importante» che sor- ; 
regge l'operazione e rimanere 
n come gufi impagliali. Ma so- / 
no trappole che il Gruppo del- ; 
la Rocca nemmeno sfiora, im- 
pegnato com'é in una delizio- 
sa doppia messa in scena al 
Ghione, che riporta alla luce ' 
del proscenio un Molière al- ’ 
tualìssimo, sotto le parrucche 
..ricclolono dql Seicento e i lazzi 
della commedia dell'arte. - ■■■ ■■ >• 
' Di questo autore, diventato 
bifronte fier l'occasione, • il 


Gruppo della Rocca presenta 
; S^narello cornuto immagina- 
'.noe Le preziose ridicole, due 
lavori creati a ridòsso del 1660 
, ; e per certi aspetti paralleli: So- 
no sempre le debolezze uina- 
!, ne, in fondo, a essere prese di 
" mira dalla penna dell'arguto 
:. francese. Ora la dignità turbata 
’ di uno Sganarello che proietta 
; ' su un tradimento immaginario 
la propria incapacità d'inlegri- 
tà morale, ora i fatui preziosi- 
/ smi di stile con i quali due fan¬ 
ciulle vorrebbero riempire la 
loro vacuità di contenuti. In 
: entrambi i. casi, il problema 
oscilla tira sostanza c forma, 
metafore spintuali che sorvola¬ 
no le concretezze quotidiane. 

: Molière, da raffinalo scritto¬ 
re e consumato attore di teatro 


' qual era, lascia intendere, le 
pnme, oggetto dì riflessioni in- 
icnon (e quindi che devono 
raggiungere lo spettatore in se¬ 
conda battuta, di riflesso, ap- 
: punto) e si appunta compia- 
' ciuto sulle seconde, materia di 
’ raffigurazione teatrale. 

; Grazie a regie diverse, il 
' Gruppo della Rocca«riesce a 
sottolineare ancor meglio il 
doppio registro, mettendo a 
; fuoco uno spettro di sfumature 
che, se non scoprono nulla di 
: inedito, concedono però, un 
/ taglio di bel respiro su Molière. 
’ Per lo «Sganarello comùto«i 
Oliviero Corbella si orienlà su 
: una regia da canovaccio di 
commedia dell'arte, foizando 
. il linguaggio in veisLsu un.lono 
. leggero di farsa allegra. Si can¬ 
ta e ci si dibatte in amorosi lan- 
- guorì come in un teatrino di 


pupi, fra I quali si fa strada 11 

- sinonesca bravura di Sganarci 
.•lo/Michele di Mauro intento a 

raccogliere i cocci de Ila sua di 
. gnità (creduta persa) e a nn- 
collarli col poco coraggio che 
si ritrova per chiederne soddi- 
; sfazione. , 

'. Tanto spumeggiante e n-, 

; dancìano corre questo primo 
atto, quanto più serrato e com- 
; posto viene stretto il.secondo. 
.V diretto da Roberto Ouicciardi- 

- , ni. Seppur di frivolezze sempre 
'/si tratti, Guicciardini abbassa - 

la festa di luci, appunta I alten- 
zione sili ghirigori del discorso 
e ne mette in evidenza il ma- 
' nierìsmo ridicolo. Mascanllo- 
/Bob Marchese minuelta cosi 
" riccioli insensati di dialogo con 
'. le due preziose rìdii ole (Em 
' ma Dante e Irene Noce ben 
calate nel molo). - • 



‘ Nel dittico di regie. 1 uno 
(Corbctlu). dunque, mette in 
risalto I immediatezza visiva 
della satira. I altro (Guicciardi¬ 
ni) nc prefensce la silhouette ; 
Imguisticd E con opportuno 
«voltafaccia Lorenzo Ghiglia 
SI adatta alle due regie con una 
scenografia versatile c perii 
nenie, da ..n lato g.and. teloni 


prospettici che escono da bau¬ 
li. come fondali di teatranti gi- 
- rovaghi. dall altro vuole comici 
. dorate che danno sul nulla. . 

; . Bene orchestrata dai due re¬ 
gisti la compagnia lasciando 
allo spettatore il piacere di sce 
glierc la versione e la recitazio¬ 
ne comspondente al propno 
gusto personale. . 


Conèerti Rovani 
per ricordàre 
Heinrich Neuhaus 

. ERASMO VALENTE . • . , - 


fiB Si avvia domani alle ' 
20,30, presso' il Museo degli : 
stnimenti musicali ■ (piazza :■ 
Santa Croce in Gerusalemme, :/ 
9/a) la terza stagione di «Musi- : 
ca nel Museo», promossa dal- ' ; 
rAssociazione Heinrich,' 
Neuhaus. Pilastro del concerto 
inaugurale è la pianista Ma- ; 
nuela Scognamiglio, che suo- ,r 
na, con la sorella Valeria, lo 
Scherzo della Sonata per violi- 
no e pianoforte • scritta da 
Brahms a vent'anni, in collabo- .V, 
razione con Schumann e Die- . 
trick, quale omaggio a Joseph 
Joachim, e la celebre Sonata '/ 
di FVanck e, poi, con il clarinet¬ 
tista Antonio Fiaioli. l'òp. 120. ‘ 
n. 1 di Brahms e la prima Ra- 
psodia di Debussy. Si avvia co- *. 
si una stagione con i fiocchi, 
minacciata dalla generale crisi 
economica, ma anche dalle : ' 
recenti «provvidenze» per la 
musica, che fanno divieto ai 
professori d'orchestra di suo- / 
nare al di fuori delle strutture ' 
da ' cui ' dipendono. < La 
«Neuhaus» è già costretta a 
modificare il cartellone, grazie 
alle «provvidenze» dì cui sopra. 
Non suona più, giovedì 5 mar- 
zo. infatti, il violoncellista Fran- 
cesco Di Donn, ma, accompa- ;• 
gnato al pianoforte da Aldo / 
Cullane, canta il baritono Fu- ' 
rio Zanasi («Ueder» di Schu- : ; 
beri e Schumann). ' ''. 

1 concerti vanno avanti di 
giovedì in giovedì, sempre alle •' 
20,30, lino al 3 giugno, con • 
una pausa per le feste pasqua- ' 
li. La sera dell’11 merzo, la pia¬ 
nista Manuela Scognamiglio . 
avrà un suo «recital» suddiviso 


tra Chopin e Liszl che, passato 
tutto il tempo che è passalo. . 
sono ancora in un’avvincente 
concorrenza. Seguono i piani- ; 
sti Lusia Fami (Scarlatti, Bee¬ 
thoven. Liszl) e Giovanni Vari- , 
SCO. tormentata anima musica¬ 
le, alle prese (25 marzo) con : 
Beethoven, Schumann. Cho- f 
pineUSZL ■ ■' 

Certo, il pianoforte è privile- ■ 
giato, ma è giusto cho sia cosi. ■ 
L'Associazione è intitolata ad • 
un illustre pianista russo, quale : 
fu Heinrich Neuhaus (1888- 
1964), la cui memoria è tta- 
mandala - fu un didatta straor¬ 
dinario - dai moltissimi impor- ' 
tanti allievi quali Sviatoslav Ri- 
chter, Emil GhileLs, troppo pre¬ 
sto scomparso. Rado Uipu, Ev- 
geni) Malinin, Gérard Fremy. y ' 

. Questo Neuhauss è, direm- 
mo, una figura leggendaria, 1 
ma le leggende nascono dalla 
realtà e Neuhaus. Una volta fu i 
persino arrestato, a Mosca, e r 
salvalo in tempo dal lavori for- '• 
zati. La sua leggenda 0 resa più , 
affascinante dall’amicizia con * 
Boris Pasiemakche poisiinna- ; 
molò della moglie di Neuhaus. : 
e la sposò. L'amicizia non ven¬ 
ne meno, in nome d’una civiltà i 
che Neuhaus ha riversalo an- ’ 
che nella musica. Sarà proprio ' 
per questo, chissà, che, in un ' 
paese come il nostro (vuole ' 
spazzar via musica e suonato¬ 
ri). la «Neuhaus» trova più ! 
ostacoli che incoraggiamenti 
Vedremo di volta in volta nel • 
dettaglio li V bellissimo . pro¬ 
gramma. Intiinto, li primo con¬ 
certo. come SI é detto, è |3cr 
domani. Ascoltiamolo. ■ ■ « 


Poesia: tre donne francesi 
intervistate parapsicologicamente 


H ' Per le manifes'iazioni del Centro «Montale» domani alle 
17.30 Mana Luisa Spaziani e Achille Millo presenteranno tre don¬ 
ne francesi (Maiceline Desbordes Vaimore, Mane Noél, Izjuisc 
De Vilmorin) intervistale parapsicologicamente in «Donne in 
poesia», recentemente edito da Marsilio. L’incontro si terrà al 
Centroculturale francese (Piazza Campilclli 3). 
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Lana di fiele di Roman Poianski; con 
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di Emile Ardoiino: con WhoopI 
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con Winona Ryder eGary Oldman - OR 
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Tel.3200833 


□ OTTIMO- O BUONO-* INTERESSANTE . 

OEnNBIONI. A: Awenturoeo; BR; Brillante; DA.; Dia. animati. 
DO; DocumanUirio; DR: Drammatico; E; Erotico; F; Fantastico. 
FA: Fantaaclenza; Q: Giallo; H; Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentiment.; SM: Storico-Mltolog.; ST: Storico; W: Western 


ROVAI L. 10.000 

Via E. Filiberto, 175 ; : Tel. 70474549 

SALA UMBERTO-LUCE L 10.000 
Via Delle Mercede, 50 Tel. 6794753 
UMVERSAL . . 'L.ia.000 

VlaBarl,18 ; 'l. :, Tel.44231216 

Vr-SDA ~ L 10.000 

VlaGallaeSldama,20 Tel.862aS806 . 
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Tel.67a3148 • 

ItLASIRIHTO ...' L.7.000 
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.POUTECMCO.'..,.,„...,.L7.000 

. Via G.B.T.iepalo.13/a Tei; 3227559 

PAUZZOOEUEESPOSIZIONI 

.■ L 12.000 

Via Nazionale, 194 TeL48a5465 ■ 

8AUTEATRODISU Ingrasao libero : 
VlaC.DeLollla.20_ 


Halmai2 di Edgar Railz con Henry A 
noia.SaiomoKammer-DR .. 

_ (15.45-1B.20.1522.30) 

Luna di Pala di Roman Poianslii; con 
. Peter Coyote-OR 

__ (14.45-17.2O-19.5O-22.30) 

Thaliiia a Loulta (versione ingiaseji i7- 

20-22.301 _ 

Sez and Zsn di Mlchaei Mak; con Amy 
Ylp,lsabollaChow-E(vml8|(i6-i8.2S- 
20.25-2Z301 

□ Il grande coc o mero di FArchibugi: 
con Sergio CaalellMo-OR( i6.15-i8.30- 

20.30-22.30) _ 

Trappola In elle mare di Andrew Oavia: 
' conSlevenSeagal-A 
__ (16-18.05-20.1522.301 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdona; 

"con Carlo Verdone, Francesca Neri. 
■ Sergio Rubini-BR (16-22J0) 

Guardta del corpo di Miek Jackson: con 
■; Kevin CosIner.WhIlnay Houston-G 

__ (15-17.35-20-22.30) 

La moglla dal saldalo di Nell Jordan - 
OH _ (16j0-18.30.20.30-22.30) 

■ I signori dalla trulla di Phii Aldan 

Robinson; con Robert Rediord. Dan 
Aykroyd-DR ’ . (15-17J0.2(M2.30) 

. 2013 la hrhzza di SiGordon: con Chri¬ 
stopher Lambert-F . 

__ (16-18J520J5-22.30) 

Orlando di Sally Potter con Tiida Swin- 
lon-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 
2013 La fortezza di S.Gordon; con Chri¬ 
stopher Lambert-F 

_ (16-18JS-20.2S-22.30) 

dlNannyUy^B?^ 

■ (15.4S-ia.1O.20.1S-22J0) 


Mamma, ho riparae raarao 

(16.30-18.30-2030.22j0) 
PattoTans - |i63IK22J0j 


Sala Lumiera: Rassegna Pasolini La rl- 
coOo, La rabbia. La tetra «late dalla lu- 
I na (10.30). Aacansora par II peSbalo 
(20); L'arpa Mnnana (22) 

Sala Chaplln: La dtocaaa di AcU a Flotl- 
/ ateba (20.30): Tutte te mattina dal mon- 

do(22J0) _ 

Arttologte di Mm brtW (20); Sangue s 
ertna (20.30); Nanook ol (ha Norlh 

(22.30) _ 

: PapL Lud, Barn a te alia rigaiie dal 
, muecMo di Padro Almcdovar (19); Ma- 
tederaiPedfoAlmedovar(21| 


SAU A: Caccia alte fartela di Otar lo- 
sellanl(18-20.15-22J0) 

SALA B; Olarto par I miai amori di M. 
Maaiaros(20-22J0 ) 

Cane aia nova di POdlomOclli. 


m PROSA 

. ' ABACO (Lungoteveri» Melimi 33/A > 
r- Tel. 3204705) 

4 Aite21.L*inti1gBtBvicef>dBde»ca- 
vedtntì indiano di Riccardo Ca* 
r .• vano: con ia Compagnia delle In- ' 
die. Regia di Riccardo Cavatio. 
AQORA 60 (Via delia Penitenza, 33 • 
Te 6674167) 

Alle 21. In versione originale U* -r 
' ' thing up tinte di M.Worth e P.Yel- •: 
. . dham: con >^ntofì Alexander, • 
Bianca Ara. R^ia Qiovanni Lom- ' 
bardo Radice. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24-Tet. . 
5750827) 

Alio 21. Plorrot fumtata di Julea . 
Laiorgue; con Gennaro Ouccilli, ' 

' . Roberta Sanzò. Regia di Gennaro : 
OuccHIi. 

‘ : ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina,. 52 - Tel. * 
68605001), 

Alle 21.. il Teatro deii'Operai Na- 
' zionale di Pechino presenta Ti»-. 
randot rlaiaborazlone dramma- : 
s turgica di LRil. Minglun. Regia di. 
UuZhaohua. 

v ARGOT (Via Natale dai Grande. 21- 
r. . . Tel 5898111) , 

Alle 21. Compoftamientoa vaga- ^ 
bundoadi David N^isco. Con Ga- . 
brteiia Eieon<^l. Giovanni M> / 
- ' acheila. Margherita Smedlle, ' 
MaurizioSantiiii. RegiadiFrance- 
^ SCO Marino. 

■; ARGOT STUDIO (Via Natale del ' 
Qrandea27-Tei. 5698111) '' 

.. ' Alle 21. Maratona di New York di . 

‘ Edoardo Erba; C(M) Bruno Arman- 
v: do e Luca Zingarettl. Regia di 
EdoardoErba. 

.. ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - 
‘ V Tel. 4455332) 'r 

Alle 21. U notti di Palermo di T. 
Averaa:* regia di Robarto Guic¬ 
ciardini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
. Tel. 5694875) 

Alle 21. Ombre edile aegue di W. ^ 
■ ' 6. Yeats: con Duilio Dei Prete. Fio- 
' rena Rubino. Regia di Riccardo : 

.Geimardini.. . . 

'. CENTRALE (Via Cetsa, 6 - Tet. 

8797270-6785879) .v 

A le 21.15. La GostTeatro prosen- 
a Due piantala In casa Starna. Te- 
8 oerMladiNichoiasPachard. ' 
COLOSSO (Via Capo d’Africa 5/A • : 
Tel. 7004932) 

; Alte 21. Sulle all dalla poeela e R 
' Petto e le Coeela di Indro Monta- < 
nelil: con Silvto Spaccasi, Roaau- 
ra Marchi. Masaimo Abate. Ma- ' 
nano Di Martino. Regia di Elio Pe- 
' tri. •■«■'-•?-■. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo r 
t d‘AfricaS/A-Tel.7004932) 
v; .' Sala A: Atte 21. La Quinta è Ml'an- ; 
Rpaftodi W.C^ibaldLconB.Pai- ^ 
me. F.Apoiibni, S. torio. Regia di ' 

' '' ClaudioBoecucini, 

• > Sala B: Alle 22. Pirandallo....final- ; 

m a n ia da Uuiol Pirandelio; con V. ^ 
' Stango. O: Alba. P.'£rmlni. Regia 
. di Salvatore Santucci. 

DEI COOCt (Via Galvani. 69 - Tel. . 
•5783502) .L.-;, '• -v 

r'HAtie21.30.LeifiiplegBte*d)AnQeli- - 
V ‘ ni-Cara(oli-Zamango. . Regia di . 
Claudio Carafoli. • 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 

• 19-Tel. 68806244) . 

Alle 21. im airm coppia di Neil 


Amendola, S. Longo C Natili 
, Con Landò Fiorini. Giusy Valeri. . 

.Tommaso Zavola. Anna Grillo. 

' Regia di Landò Fiorini. ' 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- 
. chi,104-Tel.6555936409 
^ Su; prenotazione per studenti Ce- 
cè di L.Pirandelio. Regia ai aitio 
P etrinl. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) 

Alle 21.30. Svaludos amigos scrii- - 
' to a’Irrterpretato da Dino Verde. = 


con Nino Manfredi, F. Man. G. 
Guidi Regia di Nino Manfredi. 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel. 5696974) 

Alle 18.30. Cantiere Musil diretto 
da Giuliano Vaailicò. (Domenica e 
martedì riposo). ■ ti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tal. 30311078-30311107' 

:Alle 21.30. 10 piccoli Indiani di 
,>'Agatha Christle: con Silvano 
Tranquilli, Bianca Gaivan, Gino 
Cassoni. Regia di Giancarlo Sisti. 


con Elena Barerà, Claudio Sant ^ STANZE SEGRETE (Via della Scala, 


Just 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel. ; 

5817413) . • . . -4 

' , Alle 17 e alle 21. Accademia Ae- 
:, karmann scritto e diretto da Gian¬ 
carlo Sepe. \ 

. LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- 
mano, 1 -Tel. 6783148) : 

.'• Atle'2i,:ColoripaBtellodlG.Purpl v 
e A. Levanta; con A. Levante e L. 

.*■ Piatmila... • V. .*:,.. 

vMANZONrfVla Monte Zebio. 14 
TerS223e34) . ; ' 

' Alle 21. AmofW e ufficio eactuso 
aabelo e domenica di S.Salta Fio -1 
res e M.PIzzl. Con D.Petruzzi, " 
;P.Longhi, S.Bosi. Regia di Silvio 
Giordani. ..-r i.-'‘ - • 

METATEATRO (Via Mameli. 5-Tal. * 

: 5895807) 

Alle2l.Slsbatmaterseritto,dlret- i 
• to ed interpretato da Simona Bat- 

' - delli; 

mjrn Hrat k/lmiramira Ri . 

. . Tel. 485498) 

' '' Alle 16.45. Mogli, figli, amanti di . 

Sacha Guliry. Con Alberto Llonel- . 
f.; lo. Erica Siane. Regia Alberto Lio- 


25-Tel.5896787) - - 4 - 

: Sabato alia 21. Cena nel salotto 
. Verdurfn dall’opera di Marcel 
• Proust con Gianni Oe Feo, Car¬ 
mela Vincenti, Binde Toscani, Ro- . 
berlo Zorzut Regia di Angelo Gal¬ 
lo. 

TORDINONA (Via dogli Acquaspar- 
ta.ie-Tel. 68805890) 

.Alle 21.15. La tragedia spagnola 
:' da Thomas Kid di DaciaMarainl : 

ed Enzo Siciliano: con M. Lombar- 
' do, F. Guidoni, E. M. Casorta. Re¬ 
gia di Ezio Maria Caserta. 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a - . 
.Tel. 68803794) 

Alle 17. Paolo Poli in La leggenda ; 
".-■di San Gregorio due tempi di 
I.Ombonl, regiadi Paolo Poli. 
VASCEUO (Via Giacir\to Carini. 

. 72/78-Tel. 5809369) 
i Alle 21. Oraeula tt musical scritto, 
diretto ad intarpreUito da Roberta 
Larici, con Antonio Conte. Felice 
Leveratlo. Musiche di Francesco 
Verdinelll. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- ■ 

- triee. 6-Tal. 5740596-5740170) ' 


clown delle meraviglie di G.Taffo- ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
ne. Spettacoli per le scuole il gio* CONCERTI (informazioni c/o lue 

vedi,alle IS.supreno^lone. tel.36100S1/2) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- Sabsto alle 17.30. - presso l'Audi- 

nocchi, 15-Tol8601733-5139405) torio S. Leone Magno, via Bolza- 

Alle 10. Pesce, topo, coccodrillo no36-llmtodebutloaRomacon- 

con «Le ombre dei Teatro Gioco- certodi Igor Kamenz (pianoforte), 

vita». In programma musiche di Weber 

TEATRO VERDE (Circonvallazione eLiszt 

Gianicolense.lO - Tel. 5882034- MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/C 
*5896085) ' -TOI.3223S34) 

Alle 10. Il magico flauto magico ' Lunedi alle2l. Violaeconfrabas- 
regia di Nicholas Brandon. eo in (azze pezzi da bla concerto 

VILLA LA2ARONI (Via Appla Nuo- di Francesco Fiore (viola). Luca 

va, S22-Tel. 787791) Cola (contrabasso) e Riccardo 

r ' Alle 18. li Teatro Stabile dei Ra- ; Gluranna (pianoforte), in pro- 

> gozzi di Roma presenta Le awen- ' gromma musiche di Kreislor. Gla- 

ture di Saturnino. Regia di Alfio zunov, Paganini, Lato. Debussy. 

Borghese, v : - t . • . Bolling. 

^ ORATORIO DEL GONFALONE (Vi- 

MUSICA CLASSICA colo della Scimmia. 1/b - tei. 

mEDAMZAmmÈ^m 6875952 ) 

ACCAOEWfk FHJkRHONICA HO- M^SjtolIrfn D^ramma'mS^ 

M^fTeatro Olimpico^ G. -■ 

da Fabriano 17-Tal. 3234890) . teaTRC DEtL'OPERA (Piazza Bc- 

Donu.nl alle 21.-preaao il Teatro . niaminoGioli - Tel. Sl7003- 
Ollmplco - Concerta del violinista '■ zaieoi) 

tuia Marlnkovlc e Oel pianista Al- Alle 2030. Lucia di Lammermoor 

phonMSwer. In programma bra-. dramma tragico di Salvatore 
ni ' Cammafano. musiche di Gaetano 

***** Donizettl. Maestro concertatore e 

, TA CEDUA (Via vittoria, 6) .direttore Oarriel Oren, regia di 

Oggi alla 21. - grasso I Auditorio GlancarloMenottUntorprotlprin- 

dl via della_ Concllis zjone ■ coty. ;■ cipall: Allredo Krauss, Enrico 
...certo del Oiuil^ C' Zancanaro.KathleenCassello. 

programma musiche di Cajkovs- ; VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 
kij (quartetto in fa maggiore per 894280) 

• , archiop.22).Brahms(quartettoin ‘A Riposo .T i • 'i j ; 

.. la minore per archi op. 51 n. 2) - --v ' 

■■ yenerdralle21 -pr««,|-Audito. ■ JAZZ-ROCK-FOLK B 

riodiviadellaConciliazione-con- . 

certo del QuorMIo Borodtn. In ALEXANDERPLATZ CLUB , (Via 
' programma musiche di Cajkpvs- «'• Ostia.9-Tel.3729398) 
ki) (quartetto in mi bemolle mag- A»e22.MsrcetioRoBaOuartetto- 
glore per archi op. 30), Brahms ALRHEUS(VlaDeiCommercio.36- 
(quartetto In ai bemolle maggiore ' • Tel. 5747626) 
per archi op. 67} .. Saia Mississippi: Alle 22. Per 

Sabato alle 19. domenica alle si ' «Arezzo Wave- Neaura. Segue 


. Riposo n r '..■•X:*'.;' vj ' 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
. Ostia.9-Te!.3729398) 

Alle 22. Marcello Rosa Ouartetto- 
ALRHEUS (Via Oel Commercio, 36 • 
. Tel. 5747626) . 

Saia Mississippi: Alle 22. Per 
«Arezzo Wave« NaoBara. Segue 


17 JO. lunedi allo 21 e martedì alle . discoteca con Daniele Franzon. 





Beppe Giillo a/ Teatro Olìmpico: questa volta il comico genovae 
, -, — logliedaisuoicopionii^iticiescegliecomeheTsaglioil 
' ^ consumismo sfrenato e il txnesseie sciupone ., . ; ■ 


■Riposo 


FUORI ROMA 


■ Puarto ua c uwdMo di Gabriela Sal- 
vatoraa; con Diego Abatantuono, Vale- 
riaGollno-8R 

I1830-18J(M0.38Q2JO) 


■ALBANO 

aotiiM 

via Cavour, 13 ■ T< 

BRACCIANO V 

VIROIUO , • ; , 

yja&NejjratM4____J> 

CAMPAONANO' 

ttWJEIIDOB 

COUBFBRRO 

ARUTOff ■,- 

VlaConsolaro Latina - ' Te 


L8,0(» 
Tal. 9321339 


. L. 10.000 
Tel.998709e 


L10.000 
Tel. 9700580 



■ Puacto eacondtto di Gabriele Sai 
vatores; con Diago Abatantuono, Vale- 
liaQoUno-BR (15.SO-1fr20.1S-22.30' 


Fuoco c a mmina con nw di DavidL 
con ShnrW Lan, Moira Kelly - DR(15 JO- 
l7.S0-2al0.22J0) 



VITTOflIOVENCTO 

Via Artigianato, 47 , 


FRASCATI 

POUDEAMA 

Largo Panizza, b 


SUPERCINGMA 

P.zadelGeaù,9 

OBNZANO 

CYNTHUflUM 

VlalaMazzInl.S 


L. 10.000 
: Tol.8781015 


1.10.000 

Tel.»t20479 


L. 10.000 
Tal. 9420193 


L. 8.000 
Tel. 9364484 


Sognando te CsHIonila ■ 

(18.30-18.30-20JO-22.30) 


Sala Corbucel: SIster Act Unn tsttnte In 
«M da suora (19.45-18-20-22) 

■ SalaDeSlca;CalnoeCalno 

(15.45-18.20.22) 
Sala Sergio Leònc: Trappola In lite 
mnra (15.48.1820-22) 

SalaRouallinUCnanNoannI. 

(1M9J(«2) 

Sala Tognazzl; Body al mMMKn 
. . . (15.48182(«2) 

SalaVIsoomitniteniw (15.48182822) 
SALA UNO: Luna dlltete 

(15.3817.5820.1(W2J0) 
SALA DUE: Fuga dal mondo dal sogni 
(182822.15) 

SALATRE'.Ligattioltiralpn ' - - 
(18-2822.15) 


SALA UNO: Sl^ AcL uno tettate hi 
Modnauort ■ (1818.1820J822J0) 
SALA DUE: Trappote malto mira 

(1818.1820J82Z30) 
SALA TRE: Fuga dal monda dal fogni 

_ (1818.18202822.M) 

Lunadllteto : (1817.382822J0) 


Riposo . 


□. Codtco ffonora di Rob Reinnr; con 
. TafflCruisa,JackNlcholton-OR 

14.4817.2819.5822.30 


Cnino a Ctbio di A. Banvenun - BR 

(1818.2020.2822.30 


OROTTAFBRRATA 

VENERI ■ ' ' ...■ ■ L.7.000 

Viale 1* Maggio, 06- Tal.9411301 

montbrotondo 

NUOVOMANCIM L.6.000 

VlaG. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 

KRYSTAU '' ’.. L. 10.000 

VlaPallottinI ■ ' ' Tal.S603186 


8BT0 L. 10.000 

Via dal Romagnoli Tal.56107SO 


SUPEROA. ... - ’ L. 10.000 : 

V.to(MlaMarlna.44 Tal.5672526 


TIVOLI 

GIUtEPPETTI ' ' L7.000 

P.zzaNlcedemi,5 Tei. 0774/20087 


. V simo(ujCef^<;i:Qftantini.vAaFoa;.>.. 
;■ .M.Oé'ftfie.\G.Sa^.rN4VaJenza* 

ìf -di. 

v. oe SATIRI LO STANZIDNE (Piazza 
' di Groftapinta; 19-Tei. 68808244) 

j Alle 2tM. Phantatm di Nosche- . 
se-Insegno: con^ Chiara Nosche- r 
se. Claudio insegno, Paolo Bo- 1 , 
' nanni. 

DELLA CDMETA (Via Teatro Mar- . 
ceiÌo.4-Tel. 6764380) c 
Alle 21. Toeee e a)^ due scritto e 
. -' Interpretato da Franca Valeri; con. 

Adriana A^i. Regia Giorgio Far- . 
•■. rara. 

- DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. ' 

4743564-4818598) . 

Alle 21. Bs e r c i z f di ittle di Ray- . 

' • mond Queneau: Mn Gigi Angeli)- 
. to. Ludovica Modugno. Francesco .v 
.. .Pannopfino. Regia di Jacques ' 
Seller r** 

DELIE MUSE (Via Forti. 43 - Tei. 

. 44231300^440749) 

Alle 17, Me pi^ di Pappino e 
V TItins De Fililo: interpelato e di- 
' rettodaAidoGtuffrè. 

DE'SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel. 
,..8795130) 

* Atte 21.15. leeOy Eaaa^e O'Meie- 
: menla di Fusm, Jannuzzi; Marsi- ' 

’ glia. Con S.Mattei. B.Pieruecetti. 

. ECuomo; con la partecipazione 

di Carlo Molfese. 

. DUE (Vlct^ Due Macelli. 37 - Tel. - 
'';''-S788250) ' V, 

Alle 21. Mexico City di Albert Ca- 
. : , mus. Regia di' Marco Luchcesl, 
con Q.Cantaiinl, P.Garlbottl, 
I.QraziotL C.Uberatt. E.Meghna- ' 

. gl.Z.Velvoca. 

ELCrTRA (Via Capo d’Africa, 32 - ; 
' Tel. 7096406) 

: , Alle 21. Segatene per una recita : 

^ di Lui» Ferdinand Cèilne; Inter- 
pretatoedirettodaCtaudioTana- . 
al. . 

• EU8ED (Via NazioRsie. 183,- Tel. 

- 4882114) . 

*. Atte 17. Il beretto a 100091181 Lui- ’ 
gl Pirandello: con Turi Ferro e Ida 
Carrara. Regia di Turt Ferro. 

:: RJUAND (Via S. Stefano del Cacce. 7- 
' 15-Tel. 6796498) 
k Atte 17. U eoecfenza di Ullaee 
' scrìtto e diretto da Silvio Fiore; 
...con Fernando Pannullo. Giulio . 
Pizzlrant. 

GHIONE (Viadalle Fornaci. 37-Tel. < 

, 6372294) 

Alle21. li Gruppodella Rocca pre¬ 
senta Ohrerflaaement e Versellles 1 
-. con Sganarelfo, cornuto liwnagi- 
‘ r nartoeLepreztoeerfdlcelediMo-, 
Dare. Regia R.GulcciardIni. 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo. 4 - Tel. 
5610721/5800989) 

, Alle 22.30. Oneett. Incorruttlbi- 
' H.,.praticamente ledreni di M. 


Ajraa: OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 


17-Tel.3234890-3234836) , •, 

• Alla 21. Recita) di Beppe Grillo. 
OROLOGIO (Via de' Fil^plni. 17/a • 

: Tel. 68300735) 

SALA CAFFÈ': Alle 21.30. L'eroO- . 
ce ragione da DIderoL Scritto e di- ; 

: ’retto da Riccardo Reim; con Lucia 
.. Ragni, 

SALA GRANDE; Alle 21. NeH’ora [ 

' della lince di Olov EnquisL Con 
Valeria Sabel, Simonetta Qiurun- >. 
da. Stefano Onotrl. Regia Claudio 
' Prosi. ■. 

SALA ORFEO (Tel. 68306330): Ri- 
poso , 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI " 

. (ViaNazlonale.194-TeL4865485) 
AÌ)b. 20.30..0N o se enre t o ri scritto 
e diretto da Renato Mambor; con r 
,s Nicoletta Boris, Caterina Casini, i 
" FrahòoCencieNIcoFulano. , 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
.Romano, 8-tei: 5110203) 

.Martedì alle 21; PRIMA. Le for^ ; 

' mo tonto mMe^con Stefania San- ' 

' drelli, Pino Ouartullo, Alessandro . 

Gassman. Regia di Pino Ouartul- : 

■ ■ lo.. • . 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 

- .8083523) 

Alle 21.30. Alle deriva di Paolo u 


. Alle 21. A luce rossa (xRated) di e 
' con Daniele Formica. , . ^ . 

ÀII W R l ON B ^Ia%;’-Mba-^a4 

5750827) 

' Si organizzano spettacoli di Cap- , 
puccette.roaso per le scuole die* 
troprenotazfone. 

DON SOSCO (Vis Publio Valerlo, 63 
. -101.71587612) ^ 

’ AllolO.GIsnBurascadiStoppanl; 

con Gianluca Ferrato e Pierpaolo ' 
' Sabatini. 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670- 
: 5896201) 

. • Tutte le domeniche alle 17. Pinoc¬ 
chio. Mattinato por le scuoio in < 
versiono ingteso. 

QRAUCO (Via Porugla. 34 • Tel. 
7822311-70300199) 

: ' Sabato e domenica alle 16.30. LV ; 
' Marnino del circo disegni anima- ' 
tl. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- , 
; LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
• : Nuova 1245 - Tal. 2005892- 
'.'2005268) 

' ■ Tutte le domeniche alle 13.30 ’ 
. spettacolo di burattini Le awenlu- ' 
: re di Amedeo a cura de) Teatro , 


/»ffP MfiV WVfIfB Wi roviv ^ ^ ... . . 4 - . 

Hondel o Piero Metalli; con Paolo ; . Oj '® B®"®*'’®- Seguiranno gio- 


Mende). 

PICCOLO EU8EO (Via Nazionale, ' 
183-Tel. 4885095) .:■ 

Alle 17. Donne In amore di Alloi-. 

. . alo. CoilL Oaber;-con Ombretta . 
-Colli. Regiadi OiorgloOober. 
OUmiNO'(Via'Minghettl. 1 - Tel. i 
6794585) 

Alle 17. Pensee) Giacomino d) Lui¬ 
gi Pirandello: con Ernesto Calln- 
drl a Liliana Feldmann. Ragia di 
. ■ MarioMorinl.' .' 

ROSSMI (Piazza S.'Chiara. 14-Tai. 

, 8542770) 

Alle 17c.Tre meriti e porto uno due 
atti comici di Gangaroasa-Aifieri; s, 
con-Alflaro AlflerL Renato Merli¬ 
no. Regiadi Alflero Alfieri. 

SALONE MARQHERrrA (Via Due' 
Macelli. 75-Tel. 6791439) < 

’ Alle21.30. Tangent Inallnct di Ca- 
ateltacel e Fingitore: con Oreste ^ 

' Lldnello e Martufalio. . Regia di '; 

PlerirancescoPlngltore. " 
SCULTARCH (Via Taro, 14 • Tel. 
6416057-854C950) 

Alle 10.30. Infinito e Se fossi foco i 
con Daniela Oranada e BIndo To- . 

. scanl. Spettacoli su prenotazione ; 

fino a) 3 aprile 1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via De) 

: Consolato. 10-Tet. 6544551) 

Alle 21. Poe oeritum da E. A. Poe. 

>: con M. Andreozzi e E. Antognelli, 

S. Benassi. Regia di E Antognelli. : 
SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 
4826841) 

Alle 21. Parole d'amore, parole.... 


chi, musica.. clowr»erie. Ingresso 
■L 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN' TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Tal. 
9949116-Ladispoli) 

- Tutte le domeniche alle 11. H 


19.30. - presso l'Auditorio di via ’ : 
dalla Conciliazione - concerto di- v, 
.. retto da Riccardo Challly con l’ar- 
; ' pista Suaanna Mlldonian. In prò- 
gramma musiche di Beethoven. <; 
Debussy. Stravinsky. 
ASSOOAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tel. 

5073889) , .. • „ 

, Lunedi atte 21. • presso ia Saia 
Baldini.piazzaCampiteili9-Con- t’ 

' cerio dei pianisti Giuseppe Bruno r’ 

' e Daniele Cettovie. In programma • 

- musiche di Beethoven. Scriabin, ' 
Prokollafi. Rachmaninott. 

ASSOaAZtONE CORO POUFONI- 
. CO LUIGI COLACtCCHI (Viale ’ ' 
' Adriatico, 1-Tel. 86699681) 

Si cercano nuove voci interessate ; 

' ad attiviti corali di musica polito- 
nica antica e moderna. Le prove ‘ 
avvengono presso la sede il mar- 
tedi e venerdì dalle ^20 alle ^ ' 
" 22.30. : " 

ASSOOAZIONE FRA t ROMANI 
Sabato alle 1820.- presso la Sala 
' ' Borrominl, piazza dalia Chiesa ; 

: Nuova 16 • Carnevale romano / 

• gran concerto lirico deH'opera v. 
•Un ballo in maschera*. Al plano- 

' forte il Maestro Walter C^taldl 
' Taasoni. ingresso libero. ■ ' 

ASSOOAZIONE MUSICAIE ' EU- ^ 
TERFE (Via di Vigna Murata. 1 • • 
Tel. 5912627-5923034) 
Ocmanlal)e20.45.-pres8orAudi- : 

• torto del Serafico, via dei Serafico ' 
'* r-Concerto del quiuletto Miche- ' 

' lengele (archi 0 'pianoforte), in 
. programma musiche di Mozart. 

' Mahler, Brahms. 

. AUDITORiUM RAI FORO ITAUCO / 
'■ (PlasadeBosls-Tel.M18607) 
Venerdì alle 1820. Concerio Sfn-. 

■ fonleo Pubblico diretto da Yuri Si-; 
monov, violinista Vadim Brodsky. • 
In programma musiche di P. I. 

< CiaikovsklJ. 

ERTA ITALY (Via Pleriraneesco Bo- ; 
' netti, 88-Tel. 5073889) 

.' Domani alle 17.45. - presso il / 

^ CASO, via di S. Vitale 19-concer- ' 

' , to del pianista Vslenttno Baatia- t 
nelll. In programma musiche di ^ 
Beethoven. (^hopin.Uszt .'ì':. 
GHIGNE (Via delie Fornaci. 37-Tel. ì 
. . 6372294) . ■ .i - 

Domani alle 21. Concerto del Trio 
/ ' Felix. In programma musiche di * : 

Beet hoven. Glinka Brahnw. /“ 

IL TEMPIETTO (Prenotazlonltelefo- . 

' niche48l4e00) . 

Sabato alle 21. - presso Piazza : 
Campiteili. 9 - Un delitto porietto i::: 
. concerto per pianoforte a quattro * * 
mani di Roberta Di Crtatlna e Su- ^ 
' satina Gobbi. In programma mu- 
. siche di Mozart .m - 

: ' Domenica alle 17.45. - preaao rv 

- piazza Campiteili. 9 - Concerto . 

. del duo pianistico Uhik e Bahar - 

Dorduncu in programma musiche 
'■ di Clementi, Debussy, Gershwin. 


;Sala Momotombo: Alle 22. Gio- 

- vanni Mazzarino OuarteL Segue 
. discoteca con Edson Santos. 

Sala Red River Cabaret con Lu- 
: do Caboti e a seguire piano bar 

con Francesco Priori e Roberto 
!' Pennicchi. 

BIG MAMA (Vicolo S. Fra.ncesco a 
. Rlpa.18-Tel.5812551) 

'' Alle 22. Concerto rock con i Mad 

Doge. 

.' GAFFE LATmO (Via di Monte Te- 
: staccio,96-Tel.S744020) l y 

Alle 22. Concerto del gruppo The 
' NotacofSttenoe. 

CARUSO CAFFÈ cfONCERTO (Via di 
; Monte Testacelo. 36 - - Tel. 

• -5745019) 

■ Alle22.ConcertodelduoArwak. 

: CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via U- 
mormora. 26 • Tel. 4464968) 

Alle 22. Allerazlon) disco. Cyber, 
noise. post punk. 

CLASSICO (Vie Libetta . 7 • Tel. 
. 5745969) ■ 

. Alle 21.30. Rock Aelieacuole. 
DEJA VU (Sora. Via L Settembrini- 
. tal. 0778/833472) * 

Oggi riposo. [>omani alle 21.30. 
> Som LayBluee Family. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono 
frlo.28-Tel.6879908} 

. Alle 22. Serata con Roberto Lara e 
Ramon RoWar). 

FOLKSTVDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel. 4871063) 

' ' Alte 21.30. La canzone d’autore di 
SergJoSimeoni In concerto. 
FONCtEA (Via Creeoenzio 82/a - 
161.6898302) 

Alle 22, Rock demenziale con il 

- gruppoLattaeleueiderivatl. 

k MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/8 - 
—' Tel.5897196) 

; Oggi riposo. Domani alle 22. Mu¬ 
sica tropicale con U duo Zabumba 

MUSIC MN’tL'gb dei Fiorentini, 3- 
. Tel.68804934).; V,'..;, *. 

Riposo. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
; 17-Tel.3234890-3234936} ; 

- Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
' • Romano, 8) ... 

Venerdì alle alle 22. Concerto di 
Jho JfwnkinaS The Jammers. 

V- OUEEN UZARO (Via della Madonna 
dai Monti28-Tol. 6766188) 

' <:. Alle 21.30. Musica italiana o inter- 
; nazionale con Sandro Paolozza. 
Ingresso libero. 

- SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

• Cardello13/a-Tel.4745076) 

>':t- Alle 22. Phillis’a Place in concer- 
* to. 

- SIELLARtUM (Via Lidia, 44 - Tel. 
7840278) 

y Oggi riposo. Domani alle 22.30. 

. Musica latino americana con No- 
*. -cheaDeMombo. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom- 
r" . bo.393-Tel.5415521) -, 

?'■ ' Riposo . 


Lninortetitebniln " 

(16.15-1S.1S-20.15-Z2JO) . 


Caaa deKa/e Cultura/e 


ANTIGONE >. .Dei delitti e delle pene» 


iQllaptotatt 


(15.30-17.45J0-22.30) 


2D13lnforttiu 

(154S-17.30-19.10-20.45J2.: 


CINEMA PALMA 

Via Garibaldi, 100 ' 

L 6.000 1 
Tel. 9999014 

Riposo 


VALMONTONE 

CfNEMAVALLE • 

Via G. Matteotti. 2 

L6.000 

Tel.9S90S23 

Filmperaduiti . .. 

. (18-20-22) ' 


H LUCI ROSSB 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7S94951. Modamatta, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.488028S. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
: Tel. 4080285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel.5S62350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4684760. Puiaycal, via 
Calroli. 96 - Tel.446496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulliee, via TIburtlna, 380 - Tel. 433744. VoNumo, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827657. ..... 


IL LIMITE DELLA PENA 

presentazione degli aUi del convegno ;•>*■ ■ • 
«Fine pena; mai» sull’ergastolo nel nostro ordinamento 

Presiede: Franco Ottaviano - Introduce; Franco 
Russo (direttivo di Antigone) - Intervengono: Nilde 
Jotti, Salvatore Maiinuzzu, Rossana Rossanda. 

Partecipano; L GerrqloU, E. Gallo, S. MelUna, E. Resta (relatori 
al convegno), A. Manna («Dei delitti e delle pene»), C. Betbc 
TaraatcllI, G. Bianchi, M. Boato, M. Brulli, A. Cappiello, P. 
Camiti, A. De Matteo, A. Finocebiaro. P. Foleaa, R. Formigoni, 
O. Fumagalli Camlli, M.G. Ciannichedda, V. Giordano, F, 
Imposlmato, F. IppoUloc, T. Mancini, T. Malolo, C. Mancuso, 
A, Martued, F. MtelanL E, MolinarS, M. Fabsan, G, Palombari- 
nl, U..PecchioU, A. Pecoraro Scanio, G. Russo Spcna, N, Roai, 
C, Salvi, M. Taradash,C, Zuffa. ' . ' • ■ 

Conclude: Mauro Palma (pres. di AnUgonc) r- '. 

.1 MERCOL-EDi 24 FEBBRAIO -.ORE 19 : . 

CASA DELLA CULTURA-t-goArenulà. 26-Roma ' 

■■ ■■ Tel. 68.77.S25:- 6».68.297 ■ .. 


OGGI " 

24 febbraio ■ 

ore 9,30 - • 

Università La Sapienza di Roma 
Teatro Ateneo, via delle Scienze, 3 

1943 

1993 

ora9,30 

Proiezionedi . 

Giorni di <|ferla ' 

autori vari, 1945 ' 

or. 10,30 

. Dibattito con : ; ^ . 

OrioCaldiròn 

decani» universiiorto • . 

Angelo libertini 

Dirahore della Coeleca Noztonole 

Cario Lizzani j \ 

.■ regista ■ ■' ■, m . • • 

Ferruccio Marotti 

docenle universitario .. 

Claudio Pavone 

docente universitorto ■ 

Piero Sansonetti , 

condirettorederUnita . 
ore 12 ‘ 

Proiezione del film 

Paisà '■/ 

di Roberto Rossellini, 1946 

in eeOoborozione con 

Contro spàriiTwntole di dnemologrotia ' . 

Cinoloee Nozionole 

Dtportimonta di Musico o SpoNoeolo 

Contro Toolro AWnoo d«li’Untv»rsllò lo Sepionzo . 

Officina Filmdub , 










































































































































































































































































Tomeo Viareggio 
finale replay 

i _x>f:i__ 


■■ Oggi a Viareggio finale replay fra Atalanta 
e Milan per la Coppa Carnevale. 1^ prima finale 
6 stata giocata lunedi scorso, ma essendo termi¬ 
nata zero a zero, come da regolamento si i do- . 
vuti ncorrerc alla npetizione, che si giocherà al¬ 
lo stadio dei Pini con inizio alle ore 15. La partita 
sarà diretta dall'arbitro fiorentino Luciano Luci, 
coaduivalo dai segnalinee Preziosi e Picchio. 


Antonioli nuovo 
infortunio 
Dopo la spalla 
il Rocchio 


■■ Per Francesco Anionioli à un’uitnata di* 
sgraziata. Ieri, in allenamento, si d prodotto una 
distorsione al ginocchio sinistro, die locostrin* 
gerù a prolungare la sua assenza dai campi di 
gioco. Oggi li portiere milanista sarà sottoposto 
a radiografie. Antonioh era appena guanto da 
un incidente alla spalla occorsogli in Juvc*Milan 
del 29 novembre. 


Col Portogallo Sacchi affida il centrocampo ai giovani 
Albertini e Dino Baggio. È Tultima trovata tattica del et 
che a Oporto, dopo quindid mesi di esperimenti, si gioca 
la qualificazione ai mondiali e la fiduda di Matarrese 


Il et portoghese Queiroz sorveglia 
. . .'I SUOI uomini In allenamento 
: Sotto, Roberto Saggio. 

In basso. Stelano Visi, 
portiere dell'Italia Under 21 


Ecco ì mìei gioielli 


La partita di stasera a Oporto col Porti^allo rappre¬ 
senta un crocevia importante per l'Italia sulla strada 
che conduce a Usa '94. La squadra azzurra dopo 15 
mesi di sperimentazione deve mostrare gioco e so¬ 
prattutto far punti. Sacchi a centrocampo punta sui 
babies Albertini e Dino Baggio, poi conta molto sul¬ 
la coppia d’attacco Roberto Baggio-Casiraghi. Il et è 
convinto di proseguire la serie positiva. , 

' DAL NOSTRO INVIATO , » ' ■ 

WM.TmfilUAONn.1 . . 




lii 


ii 


l'-Ln"-::'' 

I .i 


■i OPORTO. Aing 9 Sacchi -' 
non vuole ammetlerlo, anche ' 
se magan lo pensa, ma la sua 
Italia, girata e rigirata In quindi-. 
ci mesldi $penmentazioni,sta- < 
sera a Oporto col Portogallo SI 
gKxta la credibilità e una buo¬ 
na letta di futuro. In parole po¬ 
vere: molte delle chance di 
qualificazione a Usa '94. La ' 
classiltca e il quadro d'insieme 
della situazione non concedo¬ 
no ultenon proroghe al cL La 
nazionale azzurra allo stadio ! 
•Das Anias» deve ottenere un - 
risultato utile, molto meglio se : 
‘suffragato dal bel gioco. Dal 13 
novembre '91 (debutto con la 
Norvegia: 1 a 1) a ogd. Sacchi 
' ha lavorato come uiììoisenna- . 
' to mettendo in atto una. dupli- > 
' ce rivoluzione. Dapprima ha .' 
divelto dalle radici la squadra > 
di Vicini, poi attraverso una' 
lunga e macchinosa opera di 
' setaccio e di verifica, ha cam- ì 
.<biato anche l'ossatura 'della 


sua fomiazione iniziale. ‘ In 
quindici mesi ha convocalo 52 
giocatori mandandone - in » 
campo 39 (col debutto odier- 
‘ no di Puser). Sono scomparsi 
di scena, macinali dalla ^ri- 
mentazione, ivanZenga, Berti, 

' Zola, Ferri, Baiano, Donadoni ' 
e forse anche Vialli. In questo : 
r lungo periodo sono stale gio¬ 
cate 12 partite; una buona con : 
l'Olanda altre pessime (Malta 
' m testa) , altre aiKora. medio- / 
criu I nsuitati (7 vittorie , 5 pa- 
' reggi e nessuna sconfitta) gli 
danno ragione. Il gioco, anco¬ 
rano. Dato che fra le promesse ' 
del CI c'era soprattutto quella 
di coniugare al massimo Uvello 
. lo spettacolo coi risultali, ecco 
che da oggi la squadra haTob- 
' bligo di far punti e convincere. 
Sacchi sa lutto questo e con 
l'ultima convocazione'ha mo- < 
strato d'aver individuato un ' 
. .gruppo forte» che dovrà por- ' 
tarlo, sperabilmente, in-Amen- 


ca È costituilo.da una ventina 
di giocatori che rappresentano 
un mbc fra vecchia guardia e 
nuove generazioni. Da un lato 
ci sono Baresi, Mannini (en¬ 
trambi assenti stasera), vtcr- ' 
chowod, Tassoni, dall'altra i 
vari Albertini, Dino e Roberto 
Baggio, Signori, Casiraghi, Fa-. 
glluca e Alessandro Bianchi 
Oui pure assente a Oporto). . 
Ù>l Portogallo li et azzurro si 
lancia in due scommesse co- 
raggiose e per questo apprez¬ 
zabili. La prima e quella di affi- . 
dare il centrocampo a due : 
ventenni. Dino Baggio e Alber- 
Uni, proprio nella partita più 
tattica e ostica dell'intero giro- < 
nc. I lusitani, che hanno nelTe- 
sperto Oceano un punto di n- 
(erimemo ormai collaudato, 
cercherarmo di attendere l'Ita¬ 
lia nella loro metà campo per 
aprite ampi spazi alla velocità 
e al contropiede della coppia 
d'attacco Domingos-Flitrc. Di¬ 
no Baggio e Albertini dovran¬ 
no da un lato neutralizzare le 
geometrie dei padroni di 
quindi coordinare urta cor 
(ensiva mtelligente che magan 
trovi sbocchi sulle fasce presi¬ 
diate da Ftiser e Signon. fag¬ 
gio e Albertini - spiega Sacchi 
- hanno grandi qualità. Sa¬ 
pranno imporsi e faranno in ’ 
modo che sia la nostra squa- . 
dra a comandare le operazio¬ 
ni, cioè a tenere in mano le re- ' 
dini del gioco». La seconda 


scommessa, meno rischiosa 
della pnma, è quella della cop¬ 
pia d'attacco Roberto Baggio- 
Casiraghi. Il primo è un punto ' 
fisso della formazione titolare, 

: li secondo per certi versi è una. 
novità. Sacchi gli ha dato fidu¬ 
cia in un momento molto gn- 
gio della sua stagione juventi- . 
. na. .Casiraghi non ha rivali nei. 
colpi di testa-dice ancora ilct ’ 
- sarà l'uomo adatto a finaliz- ‘ 
zare al meglio, in area, il gioco 
: sviluppatosi sulle fasce». Per 
non rischiare oltre il lecito il et 
s'è premuruto rafforzando la 
difesa, orfana di Baresi e Man- 
nmi, con aitn due «enaton»; 
Tassottl e Vicrchowod. Nella 
conferenza stampa della vigi- : 
lia Sacchi cerca di dare fiducia 
aU'ambiente con frasi ad effet- ' 
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^ ^■m'SfTUAZÌONE ' : J-’ k' ^ k,: : 1 

PARTITE DISPUTATE - 

■1 ^ 

•'■•Vr; '* .ivV.- ■ 

PROSSIME PARTITE 

Eatonla-Svizzera 






Oggi; Portogallo-ltalla - 

Svizzera-Scozia . 






24- 3'. Malia-Malta m . . 

Halla-Svizzera ' 





2-2'r' 

31- 3: Svizzera-Portogallo - 

' Scozia-Portogallo 





(H) i 

14- 4;. Itatla-Estonia , 

Malta-Estonla .. 





: 0-0 : 

17- 4; Malta-Svizzera ■ 

Scozia-Kalla 





0-0 

28- 4; Portogallo-Scozia. 

Svizzera-Malta . 




• 

3-0 

1- 5: Svizzera-Malia ; . 

Malta-ttalla 





1-2' k 

12- 5; Eatonla-Malta- li" - ■ 

Malta-Portogallo 





0-1 

19- 5: Estonia-Scozia . : 

Scozia-Malta : 

. 




3-0 

2- 6: Scozia-Estonia i:"; < ' 







19- 6; Portogallo-Malta . 

CLASSIFICA 



5- 9; ’Estonia-Portogallo 







8- 9; Scozia-Svizzera 

, P 

G ; 

V 

. N ’ 

«P •;••• 

F S 

22- 9: Estonla-Malla . 

Svizzera .i vi 7 

4 

3 

1 

0 14 3 

13-10: Portogallo-Svizzera 

.Italia. . 


1 

■2 

;o 

4 3' 

Italla-Scozia S'- . 

Scozia '4 

4 

1 

...2 - 

1 

4 3 

10-11:-Portogallo-Estonia 

Portogallo 3 

2 

1 

1 

0 

1 •. 0 ■ 

17-11: Halla-Portogallo • 

. Malta ; ' 1. 

4 

0 

1 

3 

1 6 

Malta-Scozia 

Estonia 1 

2 

0 

1 

1 

0 6 

Svizzera-Estonla 


to: «in noi c'è la gioia di chi ha 
la coscienza a posto c la con¬ 
vinzione di poter impone il 
gioco c cercare la vntoria». La 
speranza è quella che I Italia 
sappia finalmente mostrare 
quel calcio totale che è il «ver¬ 
bo» di Sacchi. E cioè pressing. > 
velocità, manovra corale geo- 
. metrica e precisa, percussioni • 
sulle fasce. Una cosa è certa: . 
se uscisse sconfitto dallo sta- ' 
dio «Das Anias» il et di Fusigna- ' 
. no, oltre a farsi scavalcare in, 
classifica dal Portogallo c ve¬ 
der svanire molle delle chance 
di qualificazione ai mondiali, 
perderebbe gran parte del «bo- : 
nus» offertogli da Matarrese e : 
dalla platea calcistica italiana. . 
: E II suo trono inizleielàx! a va¬ 
cillare. 


PPRTOBALLO-ITAm 

-- IRalniirtZI.ZSr " 

. vitor Baia 1 Pagliuca . 
Da Silva Finto 2 Tassottl 
Helder 3 Maldini - 
F. Mendes 4 0. Baggio ' 
. F. Couto 5 Costacurta 
Oceano 6 VIerchowod 
C. Xavier 7. Fuser , , 
Semedo 8 Albertini 
Oomingos 8 Casiraghi " 
FutrelOR. Baggio .. . 
Rgo 11 Signori 

Arbitro; 

- „ BoKarissonfSvezia)’ 


SIMno 12 Marcheglanl 
P. Scusa 13 Lanna 
J. VIeIra Pioto 14 DI Mauro ‘ 

Rul Barros 15 Lentlni - . 

Rul Aguas 18 Mancini - ; ' 


Under 21. Gli azzurri, in formazione d'emergenza; umiliati dai coetanei lusitani ; 

L’awentura porto^ese cominda male 
1 lagazzìm m Maldìni colano a picco 


MIITOOM.IiO»»ITALIA 


2-0 


-. PORTOQALLO. Brassard, Nataon, Rul Banto. Jorga Costa, 
Paulo Torrsa, AbolJtaviar, GII, Bino,-Toni, Rul Costa (85'Qre- 
gorio) Capucho. 12 Do Perraira, 13 JoaoPInto, 14.88 PInto, 16 
' Miguel Bruno. 

ITALIA. Visi, Sacchetti. Favalll, Cola (63'Scarchilll), Panuccl. 
Mlgnani, Orlandini (74'Lorenzinl), Maini, Muzzl, Marcolln, Dal 
Vecchio 12 Cudicini, 13 Dalli Carri, 14 Francescani. . 

' ARBITRO. Phlllppi.(Lussemburao) .'v 
RETL at54‘Jorga Costa, al 60"Ion|.' 

NOTE. Serata gradevole, leggermente fresca, terreno In par- 
tette condizioni, spettatori quindicimila circa. Ammonito Or- 
landinl. . ...' , ■ ■ ■< . .. 

■■BRACA. Comincia male . giocatori di CI e Primavera, 
la settimana portoghese: et Emblematica la convocazio- 
regala la pnma stecca della , ne m extremis di Lorenzim. 
-nuova Under 21 dì Cesare -.‘attaccante della Primavera 
Maldinl. Era nell'ana e. pun- del Milan e neppure un mi- 
' tuale, è arrivata. I ragazzi di - nulo in serie A La strada del- 
j Alberto Costa, erede del san- ' , la qualificazione europea 
ione Queiios, hanno (atto- toma dunque in discussione: 

: saltare il fortino azzuno con ’ saranno decisivi, a questo 
un secco uno-due, che Ha ■' punto, il ritorno con i porto- 
mandato al tappeto l'Italia. Il '. ghesi e, forse, la differenza 
-2-0 ci sta lutto e non per il reti. 

' II « 12 mayo» è uno scatolo- 
; ne mezzo vuoto. Poco pub-- 
:blk:o, nonostante in campo 


«prima», ma per il «dopo». È 
nei trenta minuti finali, infatti, 
; che i lusitani hanno meritato 
la vittoria, dando una lezione 
di gioco agli uomini di Maldì¬ 
ni. Che, comunque, può ca¬ 
lare sul tavolo delle scuse te 


ci sia quel Portogallo versio- ■ 
ne aspiranti saranno famosi 
che in cinque anni ha vìnto 
tutti gli ori a disposizione. L'I- 


numerose assenze (ben die- ^ lalia di Maldini presenta una 
-ci uomini della rosa com- novità rispetto alla formazio- 
plessìva) e il dover farei con- - ne annunciata: gioca Orlan¬ 
ti con una squadra piena di ' dini e rimane ai box Dell! 


Carri.Pronti via e Italia meno - 
timida del previsto. Il vene- ' 
ziano Del Vecchio parte co- :. 
me se dovesse spaccare il 
mondo, i compagni cercano 
di assecondarlo: Ma dopo un 
quatto d’ora, ecco il Porto- 
; gallo. E il 16': Capucho tira 
. dal limile, Visi para con stile 
' da orso. AI 20’ ancora i lusita¬ 
ni in cattedra: punizione di 
Torres, pallone che sfiora il 
. palo. Portogallo che spinge, 

. Italia che arretra. Ma tengo- 
: no, gli azzurri, e al 33' fanno 
. venire i brividi agir awersan: 
Muzzi difende bene il palio- . - 
; ne e serve Favalll, il laziale : 

■ prende la mira e tira, il por- 
tiere Brassard è superato, ma 
sulla linea c’è Bento che re- - 
spinge. Ancora Italia al 38‘; 

' botta di Maini su punizione, ' 
Brassard si tuffa e blocca. ^ - 
Ripresa. Il primo acuto è di : ' 
: Torres, su punizione: pallone :/> 
fuori. Al 49’ zuccata di Mar- 
colin: Bra^ard para. L'Italia « ; 
sente aria di risultato, e inve- ; ' 
ce, al 54', scende la prima la- 
. Clima azzurra. Angolo, batte ' ; 
Costa: il capitano portoghese > - 
' Almeida supera nello stacco - 
Mlgnani, colpo di testa preci- : 
so e Visi morde la polvere. 
Copione rovesciato: Italia co- 
- stretta ad attaccare per rad- 


[E2 


PARTITE DISPUTATE ; 


&■ 9-92 Svizzera-Scozia 

2-0 

13-10-92 Scozia-Portogallo 

0-0 

15-10-92 Italls-Svizzera i. 

•: 1-0 

17-11-92 Svizzera-Malta i. -i 

4-0 

18-11-92 Scozia-ltalla • 

1-2 

16-12-92 Malta-ttalla . > - 

■ . 0-1 

23- 1-93 Malta-Portogallo 

. 0-2 

16- 2-93 Scozia-Malta v ' . 

3-0 

23- 2-93 Portogallo-llalla '' 

2-0 


CLASSIFICA 

• P G V N 


Italis 

Portogallo 
Svizzera 
Scozia 
Malta : ; 

PROSSIME PARTITE 
25-3-93 Italla-Malta . 
28-4-93 Svizzera-Portogallo 
13-10-93 Ilalla-Scozia .. 
18-11-93 Italla-Portogallo 


Roberto Bag^o 

«Grazie al mister 
oggi sono più utile 
al collettivo» 


DAL NOSTRO INVIATO 


drizzare la baracca. Portogai- ' 

10 che può affidarsi ai lanci 
lunghi e al vecchio, velenoso . 
portoghese. Cosi, al 60', ani- - 
va il bis: lancio lunghissimo, . ^ 
difesa azzurra affettata come 

11 burro. Visi esce e Toni, dal 
limite, raddoppia con un pai- . 
lonetto da applausi. Maldini " 
cambia te carte: dentro Scar- , 
chini e Lorenzini, fuori Cois e i; 
Oriandini. Ma il risultato non 
cambia e il Portogallo rischia 
addirittura il tris all'86': Tom, 


cuore tenero, grazia Visi e 
colpisce la traversa. ■. 

' Commento a caldo del et 
àzzuiTO Cesare Maldini; «Pec¬ 
calo, il primo tempo ci aveva 
illuso. Avevamo bloccato be¬ 
ne i portoghesi che. e stasera 
si è visto, sono una squadra 
fortissima. Il primo gol ci ha 
spezzato le gambe, abbiamo 
perso la calma e abbiamo 
subito in maniera stupida la 
rete del raddoppio. A quel 


M OPORTO. RobcrtoBaggioeAnigoSacchi.il 
futuro dell'Italia calcisuca viaggia sulla direttrice 
Caldogno-Fusigano. Il commissario lecnìco 15 
mesi fa, all esordio in azzuiro, sapeva che molte 
delle sue fortune sarebbero dipese dallo Juventi¬ 
no, campione autcnuco. ma «giocatore atipico», 
da governare con delicatezza. A 15 mesi di di¬ 
sianza. li rapporto fra i due, dopo alti a bassi e 
momcnU elettrici, s è consolidalo. Ora Baggio è 
un punto fisso della nazionale. Anzi, la squadra 
mota attorno a Iul II et lo esalta e dopo aver «se¬ 
minato» aspetta suoi acuti importanti. «Lo am¬ 
metto - esordisce l'attaccante Juventino - in- 
quesb mesi mi sono dovuto adeguare e adattare 
alle esigenze e alle nschiesle dei cL All'inizio da 
parte mia non c era prevenzione, ma solo uri ' 

' problema di mcmatità; 15 anni la. agli inìzi della 
-^mià'Camera, f ragazzini veilivanalasciafi liberi'.’ 
di giocare d istinto, lo sono cresciuto cosi, un 
po anarchico un po'individualista. Ora il calcio 
' . ' è cambiato. È diventato quasi una scienza. Ora 
SI privilegia il gioco di squadra, il collettivo. Dc- 
- vo due che Sacchi è nuscito a modcUaimi e a 
farmi compiere enormi progressi. Ho lavorato 
. sodo, mi sono sacrificalo. Ed eccomi qua. pro¬ 
gredito c maturato. Ora mi sento più inserito e 
più utile alla squadra. Avverto di progredire, 
partila dopo partila. Sìa chiaro, ho ancora dette 
lacune, devo completarrni. Sto lavorando per 
fario. E le espenenze della nazionale me le por¬ 
to alla Juve. Servono anche 1I>. Un Baggio Ira- 
sfoimato e senza più Zenga e Vialli al fiaiKO, si 
sente un leader della nazionale? «Non mi sento . 
un leader, ma accetto scienamenle il peso delle 
responsabilità. E sono disposto a fare ancora sa- 
cnlici. La partita col Portogallo, secondo me im- 
portanle ma non decisiva per la qualificazione, 
potrebbe essere una tappa importante nella 
camera del sottoscntto». Parole melodiose, qua- 
.si una promessa ad Arrigo Sacchi che ringrazia 
e nlaiKia. «Roberto è un grande giocatore - os¬ 
serva li et -conunua a maturare, vuol diventare 
un campione. Sa di poter amvaie a questo tra- 
guanlo. Deve solo continuare a essere se stesso 
c u proseguue sulla strada dell'umiltà. Lui e Pù- 
tie pos.sono decidere la partita con una giocata 
gemale. ^ - / . j ,0 W.C. 


Gliawefsarì 

Porte chiùse / 
e «gorilla» contro 
gli 007 italiani 


DAL NOSTRO INVIATO 


M OPORTO. Che la partila di stasera sia ini[ior- 
tanle, forse decisiva, per la qualificazione ai 
mondiali Usa '94 lo si è visto dal gran segreto 
che cintonda le due formazioni. II et porto^esc 
Queiroz negli ultimi giomi è diventato intrattabi¬ 
le. ieri s'è rifiutalo di parlare coi giomalLsU italia¬ 
ni per paura di lasciar trasparire qualcosa sulla 
sua squadra. Ha fatto svolgere allenamenti a 
porte chiuse e fuori dallo stadio «gorilla, vigila¬ 
vano per impedire a italiani di spiare le esercita¬ 
zioni dei giocatori. Soprattutto i calci di punizio¬ 
ne e i ligoiL Queiroz reme soprattutto Natale 
Bianchedi, lo 007 di Sacchi, che è in Portogal'o 
da venerdì scorso. Sacchi ha riposto con la stes¬ 
sa moneta. Irai pomerìggio ha fatto un allcna- 
mento'a'p<^ chiuse allo stadio'«Das Antas»4m- 
•i>edgido-joche-:ai-eionistì--ilaliani-Wnaie^. 
'Lenfihi'jilMJìa precisato ai giornalisti dì ooìi'aVcr 
mai ricevuto rìproverì da Sacchi (come aveva 
scrìtto qualcuno) e che al limite il cL durante la 
partitella di venódi con la Massesc, gli può aver 
rivolto solo qualche sollecitazione vedendolo 
un po' impaccialo in campo. «A volte - spiega il 
milanista - dò l'impressione dii essere un pò 
svoglialo, indolente. Ma. ciedetemi. non è cosi. 
Sono stìmolatìssimo c voglioso di conquistare 
un posto fìsso in nazionale. Vorrà dire che d'ora 
in avanti cercherò di correggere il mio atteggia¬ 
mento per non dar adito ad equivoci». Stasera lo 
stadio Oas Antas non farà registrare il tutto esau¬ 
rito. Saranno solo 35-40 mila gii spcuatoii a 
fronte di una capacità di 6S mila posti. II motivo 
di questo parziale disinteresse per la nazionale 
portoghese è duplice: anzitutto c’è la diretta tv, 
in secondo luogo i tifosi del Porto vogliono ri¬ 
sparmiare soldi (li hanno spesi nelle feste e ce¬ 
noni di carnevale, nonostante la crisi economi¬ 
ca) e concentrarsi in vista dell'appuntamento 
del 3 marzo quando la loro squadra affronterà il 
Milan nella Xtoppa dei Campioni. Stasera sugli 
spalti ci saranno aiKhe mille tifosi degli azzurri. 
Una patte arriverà dairitalia, un'altra ;!arà costi¬ 
tuita da riostri connazionali residenti in Porto- 
gàllb. Per la partita Italia-Malta dei '.3 marzo a 
Palermo Sacchi dovrebbe convocari.* Il dician¬ 
novenne difensore genoano Panucci, punto di 
foizadeirUnder21 di Maldini. 


Mercato, n valzer dei portieri coinvolge il donano' 

Pa#uca, «idea» Roma 
Juve, sedutone francese 


Mercato sempre di più sotto il segno dei portieri E 
squadre romane protagoniste: al colpo Marchegìa- 
ni, de.stinato a finire alla Lazio, risponde la Roma 
con Pagliuca, che potrebbe finire in giallorosso in 
cambio di Cervone e Mihajlovic. lelpo si prenota per - 
li Tonno, Galli per Firenze. Nuove propese sul fron¬ 
te giovani. Da Viareggio un poker di nomi: Lorenzi- 
ni. Del Piero, Conticchio, Pisani. - 


STEFANO BOLORINI 


punto i giochi erano i fatti, ho 
;. buttato nella mischia due at- 
k laccanti, ma le doti di palleg- 
V : gio dei portoghesi ci hanno 
frenato. Ora la strada verso le 
finali è più difficili, ma non 
drammatiziamo la situazio- 
ne: una sconfitta non è la fine 
del mondo. Al ritorno potre- 
‘ mo prenderci la nvincita. 
'' L'importante sarà recuperare 
quei giocaton che qui a Bra¬ 
ga sono mancati». . , • - ’ 


M ROMA. Portieri superstar 
del mercato. Saranno loro i V 
protagonisti delia fiera esuva. fi ! 
torìnista Marchegiani è pre- 
noUtto dallo scorso luglio dalla ' 
Lazio; il cagliaritano lelpo (in 
scadenza di contratto e costo , 
940 milioni per il cartellino) 
piace a Milan e Toni»; Tata- ; 
lamino Ferron potrebbe sbar- ; . 
care alla Roma, il napoletano ’i;' 
Galli potrebbe tornare a Piren-1? 
ze. Dove era in pole position, 
per avvicendare Mareggiiil 'f: 
(che da questo balletto po- k 
Irebbe finire o al Torino o al- k' 
TAtàlanta), il romanista Cer- k 
vone, ma nelle ultime ore si è k 
profilala un'importante opera- v 
zionc suU'assc Sompdorla- : 
Roma: Pagliuca in gialluros- 
so in cambio di Ce^ne e - 
MUutJlovic. Vediamo perchè. .. 
La Sampdona ha un «buco» . 
sulla lascia sinustra, dove Eriks- . 


son ha cercato; con scarsi ri¬ 
sultati, ' di riciclare l'inglese- 
Walker e lo slavo MHablovte, 
24 anni; è l'ideale. Cervone, 
in rotta con i tifosi, vuole la¬ 
sciare la Capitale, PagUnca è 
rimasto strigato da itoma. La . 
cessione di Mihajlovic e quella 
quasi scontata di CBUiggia 
(al Siviglia?) aprono un posto, 
nel parco stranieri giallorosso. - 
La scelta dipenderà dal futuro 
di Giannini, che non è più ' 
tanto convinto di voler restare • 
a vita in giallorosso. Il proble- ' 
ma, però, è molto semplice: ] 
chi ha 11 coraggio di investire i 
su un giocatore di 29 anni, in > 
fIcs.sionc da due stagioni tra in¬ 
fortuni e incomprensioni con i < 
tecnici? La sua eventuale par¬ 
tenza renderebbe obbligatoria 
la scelta di un centrocampista 
suanicro e questo potrebbe es¬ 
sere li tedesco Effenbeig, in 


rotta a Firenze. L'altra squadra 
romana si prepara a perdere 
Medie (piace al Baycm Mo¬ 
naco) e per sostituirlo i»asa 
sempre a Caidraghl o, in al¬ 
ternativa, all'atalantino Ganz, 
per il quale la sodetà berga¬ 
masca «spara* una richiesta di 
12 miliardi. L'Atalanta, che po- 
‘ trebbe cedere Rambaadi al- 
rinter, ha già individuato il 
, bomber del futuro; il crcmonc- 
: se Tentoci, capocannonicre 
della B. In casa Juventus .si par¬ 
la da tempo di un interessa¬ 
mento per due giocatori del 
Marsiglia, il croato Boksic e 
Sanzec. La conferma arriva ; 
dalla Francia, con un servizio : 
pubblicato sun'«Equipc> lune- . 
di scorso. Anche il genoano 
Fortunato è sulla strada di 
Torino. La richiesta del club 
rossobtù (15 miliardi) aveva 
fatto inortidire i dirigenti bian¬ 
coneri, ma ora, perso Berg- 
kamp e con uno sconto, sì può 
lare. 11 Napoli rischia di dare 
l’addio a Zola. Il suo contratto 
scade nel 1994, ma sono già 
cominciate le manovre di awi- 
cinamenlo. il sardo piace a 
Roma c Lazio. I giovani, infi¬ 
ne. I! torneo di Viareggio ha ; 
lanciato un poker di nomi: il. 
milanista Loremdni, l'atalan¬ 
tino PiaaiiL il padovano Del . 
Piero e l'intcnsla Conticchio. 
Di loro, in estate, senurcmo ri¬ 
parlare.. . 
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Prima medaglia d’oro azzurra nei mondiali di fondo a Falun 
per merito di una straordinaria prova dell’atleta piemontese 
Nella 10 km della combinata, Stefania precède le favorite russe ^ 
grazie ad un emozionante sprint finale. Quarta la Di Centa 

Che gran Behnondo 




Per gli azzurri del fondo arriva la prima medaglia, ed 
è.addirittura'id'oro. J campionati mondiali di sci nor¬ 
dico hanno registrato ieri una straordinaria impresa 
di Stefania Beimondo che si è aggiudicata la gara di 
combinata grazie ad uno straordinario sprint finale. ’ 
Quarto posto per la Di Centa dietro le due russe La- 
zutina ed Egorova. Oggi la combinata maschile con 
Faunere Vanzettache puntano al podio. ; - 

NOSTRO SERVIZIO 




itSV'fiv: 


■i FALUN > (Svezia). Uno . 
sprint airulumo melio che ha 
tmpieziosilo ' iulterioimentc 
una eccezionale impiesa spor -1 
tiva. Cosl'$te(ania Beimondo, 
ventiquatirenne di Pietrapor- ' 
ZIO, campionessa olimpica ^ 
della 30 chilometn lo scorso : 
annoad Albertville, haconqui- ‘ 
stalo ieri suite nevi’svcdesi dr-' 
Falun II titolo iridato della ^ 
combinala al termine della 10 
chilometn a tecnica libera. In . 
una volala - emozionante e - 
drammatica la minuta fondista : . 
piemontese ha battuto di po- ’ - 
chissimi centimetri le russe La- : 
rissa Lazulina e Liubov Egoro- < 
va e l’altra azzurra Manuela DI 
Cerna, autrice di una nmoma 
che non 0 culminata con la , 
conquista di una medaglia per ’i 
soli sette decimi di secondo. . : . 

È stata una ^a stupenda e, i>. 
come previsto, apertissima La >: 
combinata è prova che alcuni 
atleti non amano molto, ma - 
che. vìceveisa.^contieneoete-, 

. mentk’dLspeltàcolariUi In^graL ' ' 
do 'di.entuslasmaie'ànchc i ti- 
' fost più tiepidi. Ieri, neila par¬ 
tenza ad ipseguimenio.ii ruolo 
. di lepre ùi loccatoi alla Lazuti- / 

: na, che si era imposta nella S ' 

' chilometri a tecnica classica di i 
domenica. La sua dote consi- ' 


steva in S" di vantaggio sulla 
Egorova. IP sulla norvegese 
TÌude Oybendahl, 12" sulla ' 
Vialbe, 13" sulla Beimondo. i 
Ma, dopo appena un chilome¬ 
tro Egorova, Vialbc, Beimondo 
e Lazutina viaggiavano giù in 
’ gruppo dopo aver staccato la 

- Dybendahl, che in tecnica li- 

- bcra non nesce ad esprimersi ; 
su livelli accettabili. A quel ' 

. punto e iniziato II grande show : 
di Stefania Beimondo c Ma-. 
nuela Di Centa: la cuncesc si ò •. 
messa in testa al gruppo mcn-. 

: tre la Di Centa con un’azione 
nolevolissima recuperava po¬ 
sizioni su posizioni fino ad ag- . 
ganciarc il gruppetto delle pn- 
mc. Intanlo, per evitare che le 
russe prendessero l’iniziativa ' 
i ia Beimondo continuava . a . 
’ mantenere un ritmo serrato. ... 

’ A metù gara ia Beimondo 
; passava prima, seguita da Ego¬ 
rova, Vialba, Lazutina e Di * 
" Centa, tutte comprese nello 
' spazio di due secondi e mez- 1 
,'.zo. Un colpo' di scena al setti- - 
,mo chilometro, quando cede¬ 
va la Vialbe, campionessa , 
mondiate della IS chilometri a 
tecnica classica. A giocarsi le C 
medaglie rimanevano quindi ^ 
due russe e due italiane. La 
: Beimondo conUnuava a maci¬ 
nare metri, in una bagarre nel- ' 







la quale ha nschiaio più volte - 
di cadere. Al nono chilometro, ‘ 
su una salita, Egorova e Lozuti- - 
na si sono leggermente awan- ' 
' taggiate. Neila successiva di¬ 
scesa, però, Stefania e la Di' 
Centa si sono riportate sotto ., 
. presentandosi con te awersa- 
' rie sul rettilineo d’arrivo con¬ 
clusivo. Emozionante lo sprint, ' 
: finale; con incredibile capar- < 
: bictà la Bcimondo ha respinto 
. il tentativo di rimonta di LazuU- 
na, Egorova c Di Centa, finite 


neH’ordine neljo spazio di un 
secondo. Buona la prova di 
Gabriella Paruzzi, risalita dal 
26° al M° posto, mentre Bice 
Vanzetta, che non ama la tec¬ 
nica libera, e scivolata dal 22° 
al 29° posto. ■: 

Messa nel carniere la prima 
medaglia, oggi la'formazione 
' azzurra jcelca di incrementare 
il bottino con la 15 chilometri a 
tecnica libera, che assegna il 
titolo della combinata. Partirà 
per primo il norvegese Slver- 


stcn, vincitore lunedi della IO 
chilomeiri clas.sica, seguito a 
4" dal kazako Smimov e a 6” 

: dal compagno di squadra Ui- . 

vang. Le speranze italiane .so- 
v no nposte soprattutto in Silvio : ' 
Fauner, che partirà sesto con 
i un handicap di 22". Speranze i" 
: anche per la prova di Giorgio 
; Vanzetta, specialista della lec- 
; nica libera e medaglia di bron- ;■ 
zo olimpica nella combinata, :■ 
che è decimo a 44" da Siver- 
i'ìstcn. '-JT J'.:. 




1) S. Beimondo (Ita) y ■ 40’t9"0 

2) Lazulina (Rus) . . .. ,40’19’’4 

3) L. Egorova (flus) 40’19"7 

4) Di Centa (Ita) - ; ' 40’20’’4 

5) Neumannova(R. Cec) 41’15’’5 

6) Vialbe (Rus) 41’17’’0:7) Gavri- 

lluk (Rus) 41’21"4', 8) Moen (Norv) 
41’21’’8;9) Rollo (Rn)41’22’’0:10) 
Westin (Sve) 4l’30”0; 14) Paruzzi 
(Ita) 41’S7"8'. 29) Vanzetta (Ita) 
42’49"4. 'M-i'.., 


La gioia di Stefania Belmondo dopo il brillante 
successo nella prova dei 10 km della combinata r 
mondiale. Sotto Stefania, stremata dopo aver. 
tagliato it traguardo, viene abbracciata da Manuela ' 

Di Centa giunta quarta nell’emozionante sprint finale 

«Una battala! 
Avevo tutte-contro 
ma ce l’ho fetta» 


M FALUN (Svezia). La viitona nella combinala ha latto svanire 
come d incanto quella tensione che Stefania Beimondo sembra¬ 
va non sopportare più. Dopio te delusioni nella 15 chilometn e 
nella 5 chilometri, entrambe a tecnica classica, la Belmontlo as- 
.sicme alla vittoria ha ritrovato anche il soniso. pieno e giustifica¬ 
io. •£ stata una gara beltà c molto dura. Stamattina ero molto tesa 
perche sapevo che il controllo della gara sarebbe toccato a me. 
Le russe erano in tre e potevano fare gioco di squadra. Mi aspet¬ 
tavo l’attacco della Vialbe all’Inizio, già lo scorso anno in una ga- 
! ra di Coppa del Mondo che ho vinto mi ha fatto impazzire. Flsica- 
menie stavo bene e avevo sci pierfetti. Ho tiralo tutta la gara e la 
vittona l’ho meritata-. Gara dura e combattuta nella quale ha an¬ 
che rischiato di cadere. «SI - risponde Stefania -, la Egorova mi 
\ ha pestato i bastoncini e nel finale in un tratto in cui ero più veio- 
' ce. per farmi strada ho dovuto urlare e stringere all’interno per 
passare». Ha mai avuto paura di non riuscire a farcela? «Al nono 
■' chilometro, quando la E^rova e la Lazutina hanno attaccato, mi 
; sono della: "Devo stare calma, perche se mi staccano di mollo è 
Unita". Ho tenuto bene c in discesa avevo sci veloci ed ho rccupe- 


Coppa Korac 

Roma e Milano 

capitali 

delbasket 


■1 La schizofrenia al potere. 

La Virtus Roma ospita stasera - 
è la semifinale di ritorno di 
Coppa Korac ■ io stesso Barcel¬ 
lona che ha sepolto a domici¬ 
lio di venti punti di distacco. 

Ma è la medesima squadra che 
domenica è crollata a Livorno 
sotto le «bombe» di Bon c Ri- 
chardson. Quale delle due ver¬ 
sioni sia vcrileria, forse non lo 
sa neppure Casalini. Oi cerio 
c’è che le montagne russe dei. 
giallomssi gettano pepesu una ' 
partita altrimenti del tutto insi- ' 
pida. Gli azulgrana catalani 
non sono più io schiacciasassi 
di qualche tempo fa. E sia 11 a 
dimostrarlo il loro terzo posto 
nel campionato spagnolo, alle 
spalle di Jovcntut e 1^1. Ma ti¬ 
pi come il vecchio Epi (per ci- ' 
tare un esterno) e il tosto Nor- 
ns (per finire sotto canestro) 
restano pericolosi per chiun- ; 
que, specie per una squadra 
che solo due settimane fa - 
complice il taglio di Rotte - 
sembrava essersi - reinvetata 
sorniona e veloce. Salvo poi ’ 
cancellare ogni parcellare cer¬ 
tezza davanti alla rabbia della 
Baker. Non ci .sarà, lo impon- ; 
gono te regole Fiba. il neoac- 
quisto Payne. Ed è un peccato, 
perchè aUa prima sfuocata csi- ■ 
bizione (pócentuali da mini- J 
basket) aveva fatto seguilo un 
match-dignitoso e preciso nel- f 
la debacle Un tetra toscana. ■' 
Tocca al coach reimbastire per 
l’ennesima volta una squadra ? 
sfilacciata il meno possibile. ; 
magan puntando tutto - sul v- 
duello in famiglia Radja-Savic. ; 
Roma, stasera al Paleur, ha la 
possibilità di raccattare col ca¬ 
rattere un traguardo più con- „ 
sono alla grandeur ferruzziana - 
■che alla forzata politica di Icsi- 
■ na attuale. Con uno stimolo in i ' 
più: regalare ai canestri delia ' 
penisola una contesa europea 

tutta italiana. - . 

L’altra finale sarà infatti la ri¬ 
vincita tra i fanta.smi -della 
Clear (airàiidala vittoria di ' 
due punti) e Milano: Cantù è 
senza la squadra di 

O’Aotoni è inciampata a Pesa- ' 
rema veniva da novevittorie di r: . 
fila. Chissà che per una sera '• 
anche il sottoutihzzato Forum 
non assapori finalmente il tutto k 
esaunto.. . ■ ■.y ...... □/If.fi, 


Àgostino.Ommi, gran capo del cicliano, si difende di^é accuse 


contìnua CéTitx)tr^ntasett£! con un sorriso! 


'' Agostino Omini, presidente della Federciclismo per 
. la quarta volta consecutiva, si difende dalle accuse e 
parla delle difficoltà dei suo compito; «Sui soldi in 
: Svizzera, ben venga la magistratura. Le ricevute non 
le abbiamo più, ma i bilanci possono testimoniare 
tutto. In Lombardia ceThanno con me perché l'ave¬ 
vo fatta commissariare». I progetti futuri: «Istituiremo 
un ufficio-stampa adeguato». . ■ . " ■ 


DAIUOCICCAMIUJ 


WB MILANO Dire che è sotto 
tiio'è quasi un eufemlsiRO. In- . 
tomo a lui sibila di tutto: inter¬ 
pellanze :pariamenlari, una ri- ' 
chtesta.(con altri 29 «eccellen¬ 
ti») di.rinvio a giudizio per i 
12Ì0 miliaidi apesi in più per lo 
stadio Olimpico, un’Inchiesta 
delta magistratura sul famosi 
lOOmila franchi svizzeri «volali- : 
lizzati» quando era ..tesoriere ' 
dell’Unione cicUstica intema¬ 
zionale. '■ ' . . 

. Agostino Omini, presidente i 
della Federeiclo per la quarta . 
volta consecutiva, avrebbe tan- : 
ta voglia di pattare solodi cicli- ' 
smO. Ma anche quando peda- >' 


: Ja sul suo tcneno preferito si 
, porta dietro un feroce codazzo 
' di polemiche. Lo accusano di 
gestione brezneviana, di spre¬ 
chi. di ritardi. Al congresso di 
Firenze 6 stato eletto per un 
, pelo; 144 voti contri i 130 di 
. Salvatore Bianco. Ma non ba- 
. sta: la Lombardia, la sua rcgio- 
: ne, gii sta voltando le spalle. 
Alcide Cerato, il presidente del 
comitato regionale, lo ha già 
: pesantemente attaccato. E an- 
! : che nelle etitre città il malcon- 
lento si gonfia. 

•Non mi stupisco di tutte 
: queste polemiche», risponde 
' con la solita inossidabile paca- 


, tezza. «Io ho fatto commissa- 
. riare, per scarsa tr^arenza, 
. tre comitati regionali, trai quali 
anche la Lombardia. Ovvio 
i che adesso ci sia del malcon- 
* tento». Omini la autocritica. «In 
C passato abbiamo fatto tanti er- 
.. tori trascurando soprattutto te 
pubbliche relazioni. Ma ora 
cercheremo di riparare; voglia- 
■ mo creare un nuovo ufficio- 
stampa, occuparci dei proble¬ 
mi della pista, degli impianti 
coperti c delle piste ciclabili 
nei parchi». Sul conto in Sviz- 
V zera, risponde; •Ben.vengal’in- 
. daginc della m'^istratura. Tro- 
' vo vergognoso'iche, dopo 30 
anni di attività, Qualcuno pensi 
che io abbia messo in piedi 
questa manovra per guada- 
U gnarci 50 o 100 milioni. Nel 
. ]98S io ero sold tesoriere del- 
y l’Uci. Solo Puig, che In quel pe- 
riodo era presidente, conosce- 
: va gli intermediari che aveva¬ 
no stipulato il contratto con 
quelli dell’Eurovisione. Il mio 
' errore è stato quello di usare la 
' carta intestata della Federci- 
. do. Per l’Italia, comunque, ab- 
- biamo ricevuto la quota che ci 
; spettava. Perchè non abbiamo 


più le ricevute? Semplice, per¬ 
chè in quell’ufficio svizzero, 

' : peraltro piccolissimo, non c’e- 
. ra più posto. Cosi te abbiamo 
buttate via. Restano pcirà i bi- 
' laiKl.z<ihe la i)nagistratura può 
tranquillamente visionare». ■ > 
■ Vita diffidte, seconda Omi- 
.. -ni, quella del presidente di Fe¬ 
derazione. Dice; «Sinceramen- 
■ te, dovrei essere esperto di lut- 
’ to, fare II tuttologo. Dobbiamo 
V occuparci di questioni tccni-. 
) che e'.amministrative suite qua-' 

. ' li noti iabblatrio una compe¬ 
tenza spedfica. Per esempio, 

, come faccio a sapere quanto 
' . costa .una tribuna dello stadio 
Olimpico? Owiamenle non lo 
' so. perù ora rischio dei guai 
: - per avere ' avvallato, come 
membro della Giunta Coni, la 
‘ì ristrutturazione dello stadio 
,<r Olimpico, lo m’intendo di pi- - 
sle. non di stadi. Sempre cpmc 
: :, membro della Giunta, ho fir- 
.V maio lo stanziamento di 320 
milioni per la trasferta a Seùl di - 
'atleti e parenti. Bene, siccome 
il budget è stato sforato, ora mi 
' ritrovo a dover risarcire 40 mi- 
lioni di tasca mia. Non è giu- 
sto». >;• .,-yi ■ Z 




Giro ciclistico dì Sicilia 

Nella Valle dei Templi 
un po’ di ^oria per Richard 
svizzero emigrato in Italia 


■■ AGRIGENTO. Sul suggesti¬ 
vo circuito della Valle dei Tem¬ 
pli la corsa siciliana ha comin- ; 
ciato a prendere corpo. Sul cir- : 
culto cittadino,. dopo mille 
. emozioni l’ha spuntata Io sviz¬ 
zero :Pascal Richard deU’Ario- 
stea, che ha conquistato il suc¬ 
cesso nella quarta tappa. Ri¬ 
chard ètiansilato per primo sul 
violone d'arrivo con una man¬ 
ciata di secondi di vantaggio : 
su FondriesL vincitore il giorno , 
precedente a Gela, che nel fi- ; 
nate si era sgancialo dal ploto¬ 
ne per tentare di nacciuffare 
inutilmente il - fuggitivo. Ri¬ 
chard. 29 anni, che dopo la 
chiusura della sua - vecchia 
squadra Helvetia è approdato 
alla corte dell’Anostea di Ar- 


gentin, ieri quindicesimo, la 
vittoria se l’è sudata e meritata. 
Aveva già tentato al sesto giro 
di . prendere te distanze dal 
gruppo assieme a Fondriets e 
. bartoli, leader della classifica 
e altri otto corridori. Ma senza 
successo. Ci ha riprovato subi¬ 
to dopo con altri compagni e 
qundo si è accorto che gli inse¬ 
guitori erano ad un passo, ha 
dato fondo a tutte le energie, 
riuscendo ad arrivare solitario 
sul traguardo. ■ . ■ .y..y 

Arrivo. 1) Pascal che corre 
Ili km in 2h SS’Ol", 2) Fon- 
dnest a 10", 3) Lelli a 16". 4) 
Furlan s.t., 5) Botlaro s.l. 
Classifica. 1) Bartoli. 2) Lom 
. S.L. 3) Fomaciari a 45", 4) Ri¬ 
chard 2’07", 5) Fondriest a 
2’18. 


BUEVISSIME 


Camporeae In forma. L’italiano ha superato brillantemente il 

g rimo turno dei torneo di Rotterdam battendo il britannico 
ales6-2.6-0. , 

Salto mondiale. Dopo aver virilo la gara individuale con Espcn 
Bredesen) la Norvegia si è imposta anche nella gara mondiale 
I > asquadredisaltospeclaledaltrampoIinokllS. -i' 

Oggi Argentlna-Danlmarca. Oggi a Buenos Aires (ore 22 ora 
' Italiana) si giocherà la la sfida valevole per la Coppa Artemio 
, Franchi. In campo ci sarà anche Diego Maradona, che ha rag- 
■ ; giunto la sua nazionale senza.il permesso del Siviglia, il suo 
i v ' club di appartenenza. La società spagnola ha deciso di prcn- 
' ■ deie provvedimenti nei confronti di Diego solo al suo ntomo. . - 
Matrimonio Benetton-Elf. L’accordo è stalo firmalo ieri a Ber¬ 
lino e sarà valido per la stagione’93. 

Riconosciuto il bridge. Il Coni alte prese con mille problemi > 
' . con la magistratura ha deciso di riconosccrc la federazione 
‘ del bridge come disciplina sportiva. 

Pugni roventi. Sarà il deputato de marfoGargano, 54 anni, l’an- 
. : ■ tagonista di Ermanno Marchialo alla poltrona di presidente 
. della federazione del pugilato. Gargano ha presentalo len il 
suo programma elettorale.-y.- ; .-' . * - ■ « ’ 

Lazio volley cambia. Da ieri Antonio Beccan non è più il tecni¬ 
co del biancocelesti. Al suo posto è stato chiamato Giancarlo ' 
Vassallo, allenatore in seconda. La società ha deciso anche di - 
" congelare gli stipendi, stranieri compresi, dei giocaton. . ; 

I Nonna d’oro a Uppi. Il tradizionale premio, giunto alla sua 
I ventiseicsima edizione è stato assegnato quest’anno al tccni- 
' ■ co dcH’Atalanla Marcello Lippi. -• 

Basket in campo neautro. La partita di A2 tra Yoga Napoli c 
Aunga Trapani sarà disputato domenica nel Palasport «Penti- 
mete» di Reggio Calabria. -y . . 


44 Anche oggi centotren- 

tasette piatti, di tutti i tipi e 
per tutti i gusti Perché, si ■: 
sa, ognuno ha le sue prefe- 
renze e non è mica facile 1 
accontentarli tutti .. • 

; Però gii affari vanno bene, i f 
miei clienti sono simpatici e $ 
mi piace accoglierli tutti con' 
un sorriso... e quelli Ticket r- 
Restaurant in modo parti- " 
colare! ’ 


: Noi di Ticket Restaurant Giancarlo Fadini. ristoratore convenzionato. 


I ticket'' 
restaurant i 


U 




Gli esercizi convenzionati con Ticket Restaurant sono tantissimi in 
tutta Italia: bar, pizzerie, ristoranti, tavole calde, locali di tutti ì tipi e 
di tutte le dimensioni. Però hanno tutti una cosa In comune: sanno che 
con noi si lavora meglio e si fanno più affari. Per questa ragione 
accettano sempre volentieri I Ticket Restaimant.'Anche per questo ' 
siamo 1 leader della ristorazione aziendale ■ 

In Italia. Telefonateci! ' 

Scoprirete che Ticket Restaurant ' 
può essere la soluzione ideale per voi. 


ì-34039i 


Yicket Restaurant. Il valore del servine 
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